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Dal lago ai 
sotterranei 
della banca: 
bottino 
di miliardi 

A tappa fonato, partendo dal fondali dal lago • rlialondo 
lungo Jl collttforo fognarlo principale, hanno raggiunto lo 
fondamenta della banca. Hanno scavato, con una trivella 
made In USA, muri di cemento armato ed hanno raggiunto 
il tesoro: Il caveau dove sono le cassette di sicurezza. 
Cosi, con tute da sub • arnesi degni d'un film 007, è stato 
realizzato un colpo all'Istituto del Credito di Lecco, (bottino 
di qualche miliardo). E sarebbe stato di più, so un metro
notte sospettoso non avesse notato qualcosa di strano e 
non avesse avvertito I carabinieri. Ma intanto I ladri erano 
riusciti a prendere di nuovo il largo. A PAGINA S 

Settimana cruciale per le scelte energetiche nel mondo 

USA e Giappone meno 
drastici degli europei 

Carter e Ohira d'accordo su misure più limitate di quelle prospettate a Stra
sburgo per risparmiare petrolio -— L'OPEC decide il rincaro del greggio 

Un bivio 
Il « vertice » dei paesi 

industrializzati che si riuni
rà dopodomani a Tokio di
scuterà in pratica solo il 
problema dell'energia. Ma 
parlare di energia oggi si
gnifica affrontare tutti i 
problemi di fondo della po
litica mondiale. 

L'atmosfera dell'incontro 
non sarà certo distesa. Car
ter ha lasciato alle sue spal
le un paese dove sembra 
che si stiano consumando 
nelle code davanti ai benzi
nai anche gli ultimi resi
dui della sua popolarità. La 
caccia al combustibile scar-
seggiante provoca nuove 
tensioni fra America, Eu
ropa e Giappone. La penu
ria si intreccia col sospetto 
sulle speculazioni delle gi
gantesche compagnie che 
hanno conservato il control
lo del petrolio. La promes
sa dell'energia nucleare è 
contrastata dalle marce di 
protesta antiatomiche e dal
la diffidenza di quegli stes
si consumatori che dovreb
bero beneficiarne. C'è una 
piccola gara nella stampa a 
chi descrive con tinte allar
manti le prospettive di un 
inverno che si annuncia dif
ficile. 

Eppure il problema non è 
di oggi. Esplose, anche al
lora in gran parte per im
previdenza, nel 1973. Non 
si può dire che sia stato fat
to molto in questi sei anni. 
Per un po' vi fu persino chi 
si gingillò con la polemica 
contro gli sceicchi (quegli 
stessi sceicchi che oggi ven
gono coccolati, protetti, ar
mati, per timore di spinte 
rivoluzionarie come quella 
iraniana). Qualche mezza 
misura è anche stata presa. 
Tutto parve allora assestar
si. Ma la sostanza più dram
matica del problema, che 
pure nessuno ormai poteva 
ignorare, venne semplice
mente accantonata. La si
tuazione di conseguenza si 
è aggravata senza che fos
sero approntati a tempo i 
ripari. 

Si farà qualcosa di più 
a Tokio? E' possibile (seb
bene tutt'altro che sicuro) 
perchè la necessità di pren
dere qualche decisione è 
troppo stringente e il rischio 
della passività troppo serio: 
in una situazione economi
ca già critica per il prolun
gato coniugarsi di inflazio
ne e disoccupazione i con
traccolpi potrebbero essere 
deleteri in entrambe le di
rezioni. Tuttavia anche le 
misure, che verranno con
certate e che non saranno 
comunque popolari, per re
stringere i consumi di pe
trolio e stimolare la ricer
ca di risorse alternative 
non serviranno molto, se 
non si farà strada un nuo
vo modo di concepire la po
litica mondiale e lo stesso 
sviluppo delle nostre socie
tà. L'energia non è infatti 
un semplice problema set
toriale, ma il nodo attorno 
a cui si sono aggrovigliate 
tutte le contraddizioni di 
fondo del mondo di oggi 
col suo imprevidente (anco
ra recentissimo) passato. 

Qualche segno di una cer
ta coscienza di questa ne
cessità si è già avuto. Ha 
cominciato il cancelliere te
desco Schmidt, decidendo 
per conto suo di fermarsi a 
Mosca sia all'andata che al 
ritomo da Tokio. Il suo 
esempio è stato seguito da 
altri statisti europei, com
presa la signora Thatcher 
(nonostante i suoi discorsi 
elettorali poco favorevoli al
la distensione). I problemi 
che incombono hanno infat
ti carattere mondiale e sa
rebbe leggerezza cercare di 
escludere la potenza sovie
tica dall'impegno per la lo
ro soluzione. Il suo concor
so è indispensabile. E tutta
via non sufficiente. Occor
rerà avviare una trattativa 
nuova almeno con i produt
tori di petrolio, che oggi 
non solo vogliono farsi pa
gare il loro prodotto secon
do i dettami di quel merca
to che hanno sentito tanto 
esaltare, ma si preoccupano 
anche di non esaurire trop
po presto quella loro pre

ziosa (e spesso unica) ri
sorsa. E neanche questo ba
sterà perchè alle loro spal
le preme tutto il mondo del 
sottosviluppo che non si 
rassegna alla sua sorte e 
che per crescere ha biso
gno di più, non meno, ener
gia. 

Tutto ciò implica che mol
ti problemi concreti — quel
lo del Medio Oriente, tanto 
per fare l'esempio più ov
vio — siano affrontati con 
più realismo di quanto si 
è fatto finora. Ma neanche 
questa difficoltà, che sap
piamo tutti quanto grave 
sia, è la principale. In real
tà è arrivato il momento in 
cui bisogna lasciarsi alle 
spalle tutta l'eredità dell'im
perialismo e dei rapporti 
tragicamente ineguali con 
cui esso aveva strutturato il 
mondo. 

Dietro il problema dell' 
energia urge una nuova con
cezione dell'intero sviluppo 
della produzione e dei con
sumi. Ter quanto limitati 
possano essere i provvedi
menti prospettati dai conve
nuti di Tokio, essi già non 
possono evitare di proporsi 
la necessità di un'organizza
zione dell'intera economia 
mondiale: il che richiede a 
sua volta una organizzazio
ne delle singole economie 
nazionali o integrate su sca
la plurinazionale. Pianifica
zione è una parola che la 
maggior parte di quegli sta
tisti non ama. Ma di che al
tro si devono occupare se 
non di questo, dal momen
to che devono preoccuparsi 
di scegliere e regolare l'uso 
e lo sviluppo delle diverse 
fonti energetiche, l'impian
to di un poderoso sforzo di 
ricerca scientifica, i rappor
ti di scambio fra tutti i po
poli del mondo? Il petrolio 
non è tutto, perchè per ogni 
risorsa naturale si comin
ciano ad avvertire i limiti 
delle riserve esistenti sul 
pianeta. Perfino per l'ossi
geno che è nell'aria tutta 
una serie di paesi altamen
te industrializzati oggi ne 
consuma più di quanto non 
siano naturalmente capaci 
di riprodurre. 

Pensare che compiti di 
questa ampiezza possano es
sere risolti con le velleità 
neo-liberistiche, che cono
scono un ritorno di moda 
nei commenti della nostra 
stampa, è pura velleità. La 
signora Thatcher, che tan
to ha contribuito a questo 
ritorno di fiamma, viene 
già criticata perfino da chi 
l'aveva spinta su questa stra
da: anche lei presto dovrà 
annacquare il suo vino. Se
guire un simile cammino si
gnificherebbe andare a ri
tuffarsi proprio in quello 
sviluppo anarchico, miope, 
predatorio, diseguale che ha 
provocato questo stato di 
cose, promettendo benesse
re, felicità per tutti, una 
grande torta da cui ognuno 
(chi più chi meno, si ag
giungeva) avrebbe attinto in 
abbondanza e realizzando 
invece solo il profondo ma
rasma in cui oggi si dibat
tono governi e nazioni. 

Se non sì affrontano i ve
ri problemi dello sviluppo 
mondiale, è inutile sperare 
in giorni migliori. In una 
sua recente intervista Sch
midt indicava nella questio
ne energetica una possibile 
causa di guerra. Allarmi
smo? Sarebbe leggerezza af
fermarlo. La decisione ame
ricana di creare una « for
za di intervento » da impie
gare in qualsiasi zona del 
« terzo mondo • è già un sin
tomo preoccupante. Ma an
che se la scelta suicida (ep
pure usuale in passato) del 
ricorso ai mezzi bellici re
stasse sbarrata — così co
me vogliamo che resti e fa
remo il possibile perchè re
sti — senza una soluzione 
pianificata, quindi tenden
zialmente socialista, dei 
grandi dilemmi moderni 
noi conosceremo crisi, con
vulsioni, conflitti gravi a 
ripetizione e quindi un pro
lungato degradamento di 
tutto il nostro modo di vi
vere. 

Giuseppt Boffa 

TOKIO — Il presidente de
gli USA è stato il primo ad 
arrivare nella capitale giap
ponese dove giovedì si apri
rà il vertice dei sette paesi 
più industrializzati. Carter ha 
avuto già ieri un colloquio 
con il primo ministro Ohira 
per affrontare subito la que
stione principe di questo in
contro: la crisi energetica. 

Sia il Giappone sia gli Sta
ti Uniti sono i maggiori im
portatori di petrolio del mon
do industrializzato; il loro 
tasso di sviluppo è tutt'ora 
abbastanza sostenuto; di con
seguenza. qualsiasi decisione 
da prendere in materia ener
getica appare agli occhi di 
Carter e di Ohira particolar
mente onerosa. Forse anche 
per questo, nel primo collo
quio di ieri, il presidente 
americano e il primo mini
stro giapponese se hanno ri
conosciuto l'esigenza del ri
sparmio e non hanno respin
to l'ipotesi avanzata dalla 
CEE di un contenimento ai 
livelli '78 delle importazioni 

di petrolio per i prossimi sei 
anni, hanno però ripiegato su 
un atteggiamento meno dra
stico. Carter e Ohira hanno 
concordato di fissare nel cor
so del vertice i livelli massi
mi per le importazioni di 
greggio, tenendo conto della 
situazione interna a ciascun 
paese. USA e Giappone so
no apparsi meno drastici an
che per quanto riguarda la 
durata del contenimento del
le importazioni: mentre i pae
si della CEE avevano propo
sto che si andasse fino al 
1985, Carter e Ohira sem

brano orientati ad assumere 
una linea di severo conteni
mento per un periodo più 
breve e cioè solo per il 1980. 

Ai rappresentanti degli al
tri paesi che arrivano giove
dì a Tokio. USA e Giappone 
non porteranno un accordo bi
laterale. ma sta di fatto che 
i due principali protagonisti 
del vertice hanno già defi
nito una posizione comune 
che costringerà i rappresen-

(Segue in ultima pagina) 

Aumenta di 29 lire 
al litro il prezzo 
del gasolio auto 

Quello da riscaldamento di 25 - Il prov
vedimento è entrato oggi in vigore 

ROMA — Con la riunione di 
ieri sera del Cip (comitato in
terministeriale prezzi), pre
sieduta dal ministro Nicolaz-
zi, l'operazione gasolio è sta
ta portata a termine. 

L'aumento stabilito è di 29 
lire al litro per il gasolio per 
autotrazione e di 25,59 lire per 
quello destinalo al riscalda
mento. Il provvedimento è 
rntrato in vigore dalla scorsa 
mezzanotte e sarà pubblicato 
dalla e Gazzetta ufficiale » di 
oggi. Nella riunione del Cip 
è stato anche deciso che il 
prezzo dei gasoli, petroli e 
olii combustibili aumenterà di 
25.180 lire la tonnellata. 

L'aumento del gasolio per 
auto andrà per 23 lire ai pe
trolieri, 3 lire ai gestori degli 
impianti di distribuzione di 
carburante (in seguito a que
sta decisione i benzinai ade
renti alla Confcommercio han
no revocato lo sciopero), altre 
3 lire per l'Iva. Il prezzo fi
nale « alla pompa > sarà di 
215 lire al litro. 

Il gasolio per riscaldamento 
(il cui prezzo finale varia da 
zona a zona) avrà rincari che 
porteranno 21 lire ai petrolie
ri e 1,4 lire ai grossisti. Se
condo alcuni esperti, con gli 
aumenti di ieri i petrolieri 
si sono assicurati per i pros
simi dodici mesi un maggiore 
introito di 700 miliardi di lire. 

Il ministro Nicolazzi. pro
tagonista di questa resa sen
za condizioni alle compagnie, 
ha offerto ieri agli automobi
listi una singolare contropar
tita, proponendo una riduzio
ne del superbollo per le die
sel. Ha tuttavia immediata
mente precisato che questo 
provvedimento sarebbe di 
competenza non del suo mini
stero ma di quello delle Fi
nanze. 

In attesa dell'entrata in vi
gore dei nuovi aumenti si 
aggrava la manovra specu
lativa sui rifornimenti. In nu
merose province sono in cri
si anche i trasporti urbani 
e extraurbani. 

L'agguato in una strada in Belgio 

Attentato fallito 
al gen. Haig 

capo della NATO 
Una potente carica è esplosa subito dopo il passaggio dell'auto 
dell'alto ufficiale, mentre si recava al quartier generale atlantico 
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Le misure decise dal Consiglio dei ministri 

I 4 decreti eviteranno 
il blocco degli aerei? 

Provvedimenti che riguardano l'indennità, la tutela giuri
dica e la carriera dei controllori del traffico negli aeroporti 

ROMA — Il blocco del traffico 
aereo in tutti gli scali italiani, 
minacciato dai e controllori » 
dell'Aeronautica militare, 800 
dei quali avevano deciso 
di dimettersi, forse sarà evi
tato. Il Consiglio dei mi
nistri ha deciso ieri alcune 
misure, di carattere economi
co e normativo, che tengono 
parzialmente conto delle lo
ro rivendicazioni. Si tratta di 
quattro decreti che riguarda
no: la revisione delle inden
nità di assistenza al volo; la 
tutela giuridica dei controllo
ri del traffico aereo, in rela
zione alle responsabilità civi
li e all'assistenza legale. 

Un terzo decreto — lo ha di
chiarato il ministro Ruffini 
a conclusione della riunione 
del Consiglio dei ministri — si 
riferisce ad una « legge-pon
te» per gli ufficiali di tutte 
le armi, che comporta una 
accelerazione della carriera, in 
attesa della revisione degli or
ganici. Tali norme, secondo 
Ruffini, avranno riflessi sugli 
ufficiali-controllori. Il quarto 
decreto . riguarda gli ufficiali 
di complemento. Verrà infatti 
istituito un ruolo < ad esauri
mento » degli ufficiali esclusi 
dalla stabilizzazione. Tale 
provvedimento interessa anche 

la categorie dei controllori del 
traffico aereo. Il governo si 
è inoltre impegnato ad € esa
minare al più presto» la nor
mativa sullo stato di avanza
mento dei sottufficiali. Si trat
ta di provvedimenti già ap
provati dal governo nella pas
sata legislatura e decaduti per 
lo scioglimento delle Camere. 

Il Consiglio dei ministri di 
ieri — ha precisato Ruffini 
— ha preso anche atto del
l'impegno assunto dai mini
stri dei Trasporti e della Di
fesa. di far concludere al 
più presto i lavori del Co
mitato interministeriale, co
stituito per la ristruttura
zione del servizio di control
lo del traffico aereo. 

Lo stesso Ruffini ha infine 
dichiarato di aver già dato 
disposizioni, in base alle qua
li. negli aeroporti civili il per
sonale militare addetto al con
trollo aereo «è esonerato dai 
servizi di caserma ». mentre 
questi servizi saranno e note
volmente ridotti negli • aero
porti militari in cui si svolge 
traffico cicile». 

Fin qui le decisioni del Con
siglio dei ministri. Saranno 
sufficienti per far recedere i 
e controllori » dalle minaccia
te dimissioni in massa? Se
condo quanto hanno dichiara

to ieri sera alcuni membri del 
« Comitato per la civilizzazio
ne del controllo del traffico », 
le 800 lettere di dimissioni 
saranno bloccate, e Questo at
teggiamento — è stato preci
sato — vuol essere la dimo
strazione del nostro senso di 
responsabilità. Rimarremo co
munque vigili e premeremo 
perché la riforma venga final
mente varata ». r 

Nel recente incontro con il 
personale addetto al controllo 
del traffico aereo. Ruffini ave
va affermato che in sede par
lamentare sarebbero stati af
frontati i provvedimenti legi
slativi necessari, messi a pun
to in incontri interministeriali 
Difesa-Trasporti. Di che prov
vedimenti si trattasse non ven
ne precisato. Il ministro si li
mitò a dichiarare di essere 
disponibile per e approfondire 
lo studio che prevede, con la 
riforma, anche una diversa 
collocazione dei servizi di as
sistenza al volo, con riferi
mento alla civilizzazione »; 
una tale' riforma era stata 
sollecitata a più riprese dal 
nostro Partito e dalle com
missioni Difesa e Trasporti, 
nella passata legislatura. 

S. p. 

Il governo accetta le proposte di Spadolini 

Gli esami si fanno anche 
a commissioni incomplete 

Prorogati gli incarichi degli «esperti» di lingua e dei do
centi di educazione tecnica — A colloquio con Occhetto 

ROMA — Proroga degli in
carichi a esperti di Lingua e 
insegnanti di educazione tec
nica e rottura della « perfe
zione del collegio », per con
sentire la ripresa degli scru
tini e degli esami E' questa 
la sostanza dei due provvedi
menti approvati ieri pomerig
gio dal consiglio dei ministri. 
Nello «spirito» del decreto, 
Spadolini ha affermato di es
sersi rifatto all'ordine del 
giorno approvato in sede di 
dibattito legislativo, per la 

I giudici 
ascolteranno 

Craxi 
e Signorile 

Il segretario del PSI 
Craxi e il vicesegretario 
Signorile saranno interro
gati nei prossimi giorni: 
dovranno testimoniare su
gli incontri tra esponenti 
del loro partito e «Au
tonomia » tenuti durante 
il sequestro Moro. Il di
rettore e un redattore di 
«Repubblica», intanto, so
no stati incriminati per 
«notizie false e tenden
ziose». A PAGINA 2 

463. Quanto alla decisione di 
rompere il plenum, il ministro 
ha precisato che si tratta di 
una scelta che « si preoccupa 
di non colpire nessuno dei di
ritti costituzionali, compreso 
il diritto di sciopero, e intro
duce una deroga temporanea 
ed eccezionale, limitata a que
st'anno scolastico e in que
st'anno scolastico ai casi di 
boicottaggio degli scrutini, al 
principio del collegio perfet
to. attraverso la possibilità di 
giudizio rimessa alla maggio
ranza dei componenti ». 

Nei casi di emergenza, dove 
non è. comunque, possibile 
raggiungere la maggioranza, 
Spadolini lascia ad ogni prov
veditorato la facoltà di pren
dere adeguate misure che. in 
nessun caso, possono signifi
care ricorso a personale estra
neo alla scuola. Le stesse di
sposizioni saranno applicate 
nel caso in cui non si riesca 
a comporre le commissioni di 
maturità. 

Dunque, il provvedimento è 
arrivato, e insieme ad esso 
le perplessità. Si tratta, ora, 
di vedere quanto tempo le di
sposizioni del ministro impie
gheranno a tradursi in prati
ca. Ovvero, da quando sarà 
possibile iniziare il nuovo ca
lendario d'esami. 

I precari si sono affrettati 

a definirlo (e a respingerlo) 
come un « decreto-tampone ». 
Hanno già annunciato l'inten
zione di proseguire nel bloc
co degli scrutini e degli esa
mi. compresi quelli di matu
rità, minacciando il ricorso 
ad azioni ancora più dure di 
quelle fin qui adottate, ' rifia
tando qualsiasi prospettiva 'di 
lotta unitaria, in termini di 
contratto. Insomma, hanno 
decisamente imboccato la 
strada dell'intransigenza (non 
si sa fino a che punto stru
mentalizzata o strumentaliz
zabile da forze che nulla 
hanno a che vedere con la 
scuola). 

In questo modo hanno an
che dichiarato guerra non so
lo alle famiglie degli studen
ti, coinvolti nell'agitazione. 
ma anche a quella consisten
te fetta dei docenti che. inve
ce. vorrebbero concludere 
questo difficile anno su Masti
co. Il che significa non accet
tare passivamente quanto il 
ministro Spadolini, sottc la 
spinta di una protesta cre
scente e di una reale inade
guatezza del sistema scolasti
co. si è affrettato a proporre, 
ma al contrario puntare con 
tutte le forze alla scadenza 

Marina Natoli 
(Segue in ultima pagina) 

Il generale americano Ale
xander Haig. comandante su
premo della NATO, è sfug
gito ieri per pochi attimi ad 
un attentato. Una potente ca
rica comandata a distanza è 
infatti esplosa un paio di se
condi dopo il passaggio della 
macchina con la quale si re
cava al comando della NATO 
a Mons. in Belgio. L'attenta
to, che ricorda quello in cui 
perì il primo ministro fran
chista Carrero Bianco, è sta
to eseguito poco prima delle 
8,30 da uno o più terroristi 
che attendevano il corteo del
le vetture ad una distanza 
di 500 metri. E' stato infatti 
ritrovato il cavo che collega
va la mina al detonatore ap
punto un mezzo chilometro a 
lato della strada. Nessun in
dizio preciso, fino a questo 
momento, permette di risalire 
agli attentatori anche se lo 
stesso Haig che ha ricevuto 
ieri sera i giornalisti ha detto 
di avere ricevuto numerose 
minacce negli ultimi tempi e 
di essere convinto che l'im
presa è stata realizzata da 
una e organizzazione terrori
stica determinata». «Se so
no vivo — ha aggiunto il co
mandante supremo della 
NATO — è perché l'attenta
tore era abbastanza lontano. 
e ciò ha reso meno precisi i 
tempi dell'esplosione ». 

Gli inquirenti belgi intanto 
cercano, sembra, due uomini 
in motocicletta visti passare 
poco prima dell'esplosione. 

L'attentato ha mirato al ge
nerale Alexander Haig proprio 
alla vigilia della sua parten
za. Il suo mandato infatti 
scade fra quattro giorni, il 
30 giugno. NELLA FOTO: 
l'auto della scorta del gene
rale Haig dopo l'esplosione. 

IL SERVIZIO DA BRUXEL
LES DEL NOSTRO CORRI
SPONDENTE IN ULTIMA 

Le ragioni sociali, politiche e anche etniche della fuga 

Caro direttore, 
mi permetto di scriver' 

ti non soltanto a proposito 
delle iniziative di aiuto ai 
profughi dal Vietnam, che 
ritengo vadano giudicate 
con il massimo rispetto per 
le intenzioni di solidarietà 
umana che muovono la 
maggior parte di coloro 
che le sostengono, ma an
che a proposito del proble
ma dei profughi nelle sue 
linee sostanziali, proble
ma sul quale invece sta 
sviluppandosi una campa
gna contraddistinta in ge
nere da una grave disin
formazione di fatto e trop
po spesso da voluti toni 
anti-comunisti. Avendo ne
gli ultimi vent'anni mili
tato sempre a favore della 
lotta del popolo ©tetrwmt-
ta e intendendo continua
re a farlo nel modo più 
razionale e meno settario 
possibile, ritengo mio do
vere esprimere U mio pen
siero e le sue motivazioni, 

Lettera 
sui profughi 
dal Vietnam 

sul piano personale, invi
tando altri compagni a far
lo. Penso che sia giusto che 
si apra a questo proposi
to nel nostro partito un di
battito reale: perché noi 
comunisti non abbiamo 
nulla da nascondere e nul
la di cui pentirci e pos
siamo rispondere a testa 
alta a quanti strumentaliz
zano ogni tragedia in fun
zione polemica contro di 
noi. 

Aggiungerò che ritengo 
sia giusto — naturalmen
te nei limiti delle possibi
lità di un paese che negli 
ultimi decenni ha costretto 

milioni e milioni di suoi 
cittadini a cercare il pane 
in paesi stranieri — dare 
aiuto a questi profughi, a 
tutti i profughi e perse
guitati del mondo, che so
no molti di più del mez
zo Tniltone (o se si vuole 
del milione) dei profughi 
dal Vietnam e dal comples
so dei paesi indocinesi. Nel 
caso specifico penso che 
l'Italia sia uno dei paesi 
meno complementari a que
st'ondata di profughi, da 
un punto di vista propria
mente sociologico e che il 
nostro paese sia quello nel 
quale vi possano essere mi

nori possibilità di integrar
li realmente, cioè al di- fuo
ri di meccanismi assisten
ziali: ma questa motivazio
ne non deve essere presa 
come una scusa a priori e 
per intenderla è necessa
rio fare un discorso ampio, 
troppe volte'evitato. 

Ancora una volta infat
ti a monte della tragedia 
dei profughi vietnamiti sta 
la tragedia del « terzo mon
do », del mondo del sot
tosviluppo e della pover
tà, che è anche un mondo 
di oppressi (sia pure di op
pressi non tutti uguali e 
diviso in sfruttati e sfrut-
tatari) mentre U mondo in 
cui noi viviamo è un mon
do di privilegiati, sia pu
re divisi — e quanto e co
me lo sappiamo — in sfrut
tati e sfruttatori. Ogni vol
ta che il « terzo mondo > et 
si presenta con il suo vol-

Enrica Collotti 
(Segue in ultima) 

non avevamo bisogno del permesso 

PREDIAMO di poter dire 
*-* che questa volta abbia
mo seguito le cronache del 
Consiglio Nazionale de, 
iniziatosi sabato e conclu
sosi domenica, con parti
colarissima diligenza su 
tutti i maggiori giornali. 
Sappiamo chi vi ha preso 
la parola e conosciamo le 
posizioni che i vari espo
nenti scudocrociati vi han
no assunto, ci sono note 
le luci che vi si sono ac
cese e le ombre che pur 
vi rimangono; ma dob
biamo confessarvi che una 
ansia profonda è rimasta 
in noi perchè eravamo e 
siamo tuttora ossessionati 
da due drammatiche ri
ghe che avevamo letto sa
bato sul «Corriere della 
sera* in una esauriente 
nota di Gaetano Scardoc-
chia: « infine tutti si chie
dono: dove sta Forlani? ». 

F questa, effettivamente, 
la domanda che, come un 
lungo brivido, percorre 
tutta la DC: dove sta For
lani? Sembra passare in 
seconda linea U problema 
della conclusione dei con
tratti; si direbbero non im

pellenti guelli della disoc
cupazione, della condizio
ne dei giovani, dell'infla
zione, della questione me
ridionale, del terrorismo, 
perché appare primario il 
bisogno di sapere dove sta 
Forlani. Al Consiglio Na
zionale non ha preso la 
parola e neppure risulta 
che si sia fatto vedere. Ma 
allora Forlani dove sta? 
Era a letto, pigro come si 
dice che sia? Si era na
scosto dietro un albero? 
Stava, travestito, confuso 
fra gli autisti? Alle assi
se democristiane, testi 
conclusesi, nessuno ha 
esplicitamente parlato di 
Forlani, ma, come se nul
la fosse successo, è già co
minciata la distribuzione 
dei posti: se Forlani ac
cettasse di andare capo
gruppo olla Camera, Gal
loni diventerebbe ministro 
e Emilio Colombo prende
rebbe il posto di Forlani 
al ministero degli Esteri. 
Nomi nuovi e metodi nuo
vi. Nello stesso momento 
in cui la DC auspica la 
formazione di un governo 
con altri due o tre o quat

tro partiti, a nessuno fra 
gli scudocrociati viene in 
mente di dire: «e per t nuo
vi ministri, prima di pro
cedere alle distribuzioni, 
sentiamo che cosa si 
aspettano e che cosa do
mandano i nostri alleati ». 
Niente, i de stanno già di
videndosi la torta. E gli 
altri che sono? Frittura? 

Ma notate con quale 
aria di degnazione il Con
sìglio Nazionale ha detto 
che «la DC prende at
to» che i comunisti pas
sano all'opposizione. Sem
bra che ci abbiano dato 
loro il permesso, pare che 
il semaforo verde lo ab
biano acceso in piazza 
Sturzo, ma voi, cari ami
ci de, vi siete sbagliati. I 
comunisti non vi hanno 
mai chiesto nessun con
senso e, vi piacesse o no, 
all'opposizione sarebbero 
passati lo stesso. Rispet
teranno, come del resto 
hanno sempre fatto, la de
mocrazia e la Costituzio
ne, ma vi accorgerete, e 
lo vedrete prestissimo, co
me e quanto ci sono. 

FOrtobracclo 
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L'indicazione dell'* area dal PLI al PSI » 

Risposte polemiche 
alla linea uscita 

dal CN democristiano 
Il PSI: non vi sono « elementi di novità e di interesse » - Cauto 
il PRI, giudizio articolato del PSDI - Oggi il capo-gruppo de 

ROMA — La Democrazia cri
stiana si è rivolta all'area 
che va dai liberali ai socia
listi: vorrebbe costituire un 
governo con la partecipazio
ne o con l'appoggio delle for
ze minori o intermedie ridu
cendo il discorso della soli-
larietà nazionale allo « spiri
to » (come è stato detto nel 
Consiglio nazionale democri
stiano), cioè a un'espressione 
senza sostanza, a un alibi 
— questa poi è la realtà — 
che dovrebbe coprire la mar
cia a ritroso verso altre for
mule politiche. Un governo 
tripartito con l'appoggio 
esterno dei socialisti e dei 
liberali? Questa è l'ipotesi 
che è stata accreditata, e in 
qualche modo presentata, do
po un CN democristiano con
clusosi con un voto unanime 

che dice di per sé quali ipo
teche gravino sulla politica 
del partito, in un momento 
in cui lo stesso Zaccagnini 
non ha potuto nascondere (ba
sti leggere la sua relazione) 
la fragilità e l'incertezza del
le soluzioni che la DC pro
spetta. 

Le risposte che la DC ha 
ricevuto sono, finora, o po
lemiche o caute. Non vi è da 
parte di nessuno un segno di 
approvazione piena. Il gior
nale democristiano, Il Popolo, 
si preoccuperà oggi di chio
sare diplomaticamente i la
vori del Consiglio nazionale, 
scrivendo che la solidarietà 
nazionale deve essere intesa 
non quale la tracciò Aldo 
Moro, ma invece come un 
«comune concorso al funzio
namento complessivo dello 

Oggi si vota alle Camere 

per completare 

gli uffici di presidenza 
Da eleggere vice-presidenti, questori 
e segretari - Rinnovati gli organi di
rettivi del gruppo PCI di Montecitorio 

ROMA — Questo pomerig
gio le due Camere tornano 
a riunirsi per completare 
—• dopo l'elezione, merco
ledì scorso, della compa
gna Nilde Jotli a Monteci
torio, e di Amintore Fan-
fani al Senato — gli uffici 
di presidenza del Parla
mento. Cioè per nominare, 
tanto alla Camera quanto 
al Senato, quattro vice-pre
sidenti, tre questori (pra
ticamente il « Consiglio 
d'amministrazione » ) , e ot
to segretari. Il sistema di 
votazione (si deve votare 
per un numero di candì- . 
dati inferiore a quello de
gli e l igendi) garantisce la 
tutela dei diritti delle mi
noranze in un Parlamento 
la cui geografia è in qual
che misura mutata con il 
voto di tre settimane fa: 
basterebbe pensare alla raf
forzata presenza radicale. 
Né bisogna tener conto so
lo di questo. 

C*è da considerare, per 
e«cmpio. anche il fatto che 
molli dei parlamentari 
membri nella precedente 
legislatura dell'uno o del
l'altro ufficio di presiden
za non sono stati rieletti o 
sono passali ad altro inca
rico parlamentare. E* il ca
so. per questi ultimi, di 
Tullia Caretloni. vìte-pre-
«identp del Senato per la 
Sinistra indipendente, e 
ora eletta al Parlamento 
europeo. Il suo incarico 
vcrrehbc assunto da Adria
no Ossicini, che nella 7* 
legislatura a\cva presiedu
to la commissione Sanità. 
Gli altri tre vice-presiden
ti del Senato dovrebbero 
essere ancora uno democri
stiano (in lizza, oltre al
l'uscente Luisi Carraro. è 
una donna: Franca Falrnr-
ri. sottosegretario alla Pub
blica istruzione nel gover
no teste dimissionario), 
uno socialista (Edoardo 
Catellani non è «tato rie
letto: al «no po*to potreb
be andare il capozrnnpo 
uscente Alberto Cipollini. 
ma si fa anche il nome di 
Brano I^enre), Il q n a r n 
\irc-prc*idenle «ara d e c 
anato nue«la mattina dal
l'assemblea dei senatori co
munisti. L'incarico, nella 
precedente leei«lalura. era 
ricoperto dal rnmnainn Da
rio Valori. Sempre all'ini
zio della 7* lesislalnra ner 
il PCI erano siati eletti un 
senatore questore. Giorrio 
De Sanbata. r due sena
tori «eeretari che non *ono 
stati rieletti. 

Da rilevare d'altra parte 
ebe t rc2ol?nienli parla
mentari (e non quindi nna 
semplice prassi o un costu
me da pa«liccioì imnonco-
no ai presidenti del le Ca
mere di • promnoxere le 
opportune intese tra i i m n -
pi » appena costituiti per 
giungere ad nna composi
zione di nfficì di presiden
za che esprìmano il mas. 
sjmo di rappresentatività 
delle assemblee. Da qui ta
lune incertezze — for*e più 
marcate alla Camera — cir
ca l'e'atla a**egnazione de
gli incarichi. Non a caso 
il presidente Jotli ha a\ntn 
ieri una serie di contatti 
con i rappre«enlanti dei 
gruppi proprio in \ i s | a del
le notazioni di questo po
meriggio. 

Per due delle \icc-prc-
«iilen/e deirj«>eiiible.i «li 
.Montecitorio non dovreb
bero in ogni caso esserci 
dubbi: inarcalo è l'orieu-
I.mietilo delia DC di rirmi-
feruure i suoi esponenti 
uscenti (Oscar Luigi Scal-
faro. che ha presieduto la 
seduta inaugurale della Ca
mera sino al momento del
l'elezione di Nilde Jotl i: e 
Maria Eletta Martini). Cam
bio rà sicuramente, invece, 
il vice-presidente socialista 
dal momento che Luigi Ma
ri otti non è slato rieletto: . 
nel PSI sembra prevalso 
l'orientamento di affidare 
l'incarico a Loris Fortuna. 
che nella precedente legi
slatura aveva presieduto la 
commissione Industria. Ad
dirittura d'incerta attribu
zione politica la quarta vi
ce-presidenza: l 'a\eva as. 
•Minia, per i repubblicani. 
Pietro Biicalos«i passato in 
extremis al PLI ma trom
balo. I «ncialdemncralici ri
vendicano Io stesso posto 
per il loro ex segretario di 
partito Pier Luigi Romita. 
i liberali propongono Al
fredo Biondi, por-ino i mis
sini hanno un loro candi
dalo. sen/a contare ovvia
mente i repubblicani che 
tuttavia non c'eludono la 
assunzione di analoghe re-
sponsnbililà in Senato. E ' 
probabile che per do*aln-
re • compensazioni «i terrà 
rnni» anche de i l ì altri in-
rsrirhi. I Ire uffici di que-
s i u n erano affidati ad un 
socialista, ad un democri
stiano e ad un comunista: 
n e t t i n o dei tre è tornato 
a Montecitorio, o perché 
tino ricandidato, o perebé 
non rieletto. Tra i candida
ti. il doroteo Ernesto Puc-
( i e il socialista Stefano 
Ser*adej. I romnni«li desi
gneranno slamane i propri 
candidati tanto per le que
sture nnanlo per le segre
terie. Nella passata l e s s a 
tura queste erano affidale 
a comunisti fdtieì . demo-
rri-liani fdue ì . socialisti. 
«nri-ilflemorratiri. liberali e 
missini funo a le»ta>. 

I* stornala a Montecito
rio ha fallo resi-lrarc an
che il completamento del
l'ufficio di pre-idenza del 
crnppo comunista, dopo il 
\ o i o unanime dell'assem
blea dei deputali del PCI 
costituiti in gruppo ebe 
a \ e \a riconfermalo nell'in
carico di prendente il com-
pacno Alessandro Natta. Ri
confermato. «emore all'una
nimità. anche Fernando Di 
GÌIIUO nell'incariro di vice
presidente. «ono «tali e leni 
*esre'arì i comnasni Cec
che Fracchia. \driana Lodi 
e Pochetti. Oltre a questi 
comnasni . sono *tali chia
mali a far parie del comi-
laTo dirett i lo i rompami 
Mino\ i . Barca. Giovanni 
Berlinguer. Brini. Cannilo. 
Cecilia O v o \ i n i . D'Alema. 
E»pn«lo. Adriana Fabbri 
Sereni. Angela Francese. 
Gamholato. Maria Tcre«a 
Granali. Gualandi. La Tor 
re. \driana Lodi. Querrio-
li. Sicolo e Spagnoli . Da 
-eanalare infine l'elezione 
di Eli-co Milani a presi
dente del gruppo dei depu
tali del Pdt iP . 

g. f. p. 

Stato democratico, quale che 
sia la collocazione assunta 
dalle varie forze politiche*. 
E' evidente che anche que
sto commento si inquadra nel 
tentativo di offensiva demo
cristiana volta a preparare il 
terreno a un nuovo governo 
che risponda alle Indicazioni 
di massima emerse nel mas
simo organo nazionale del 
partito, sia pure come risul
tante di spinte diverse (Zac
cagnini. i suoi amici, e anche 
Andreotti, hanno soltanto gio
cato d'anticipo, a quanto sem
bra. spostandosi essi su di 
un terreno più consono ai loro 
competitori interni, prima 
che questi fossero in grado 
di organizzare il loro attacco 
per obiettivi come quelli del 
governo e del Congresso). 

Sul CN democristiano, i so
cialisti hanno dato un giudi
zio negativo, prima con una 
dichiarazione di Manca, poi 
anticipando un commento del-
VAvanti! dello stesso tenore, 
mentre i repubblicani sono 
stati estremamente riservati 
ed i socialdemocratici hanno 
commentato in modo artico
lato (approvano la delineazio
ne da parte democristiana di 
un'area di governo dal PLI 
al PSI. criticano però le ri
serve di Zaccagnini nei con
fronti dei propositi di costitui
re un'« area laica »). Quali 
sono i rilievi dei dirigenti 
del PSI? Anzitutto, essi af
fermano che nel documento 
conclusivo del CN democri
stiano non è possibile ravvi
sare « elementi di novità e di 
interesse politico » tali da po
ter far pensare a una rapida 
soluzione post-elettorale, « e -
commentano — tutto questo 
è molto grave ». Contestano 
poi alla DC il diritto di deli
neare essa l'area di governo. 
quasi si trattasse di una pre
rogativa indiscutibile (« sem
bra un ordine di servizio in
terno — scrivono — a un si
stema governato da una di
rezione centrale che assegna 
a ciascuno degli altri partiti 
ruoli e competenze*). E 1' 
Avanti! così conclude: «Solo 
forze subalterne possono ac
cettare a scatola chiusa le 
indicazioni di cui si compone 
la linea varata dal Consiglio 
nazionale de; e noi non siamo 
tra queste ». E che cosa vuole 
il PSI? La Direzione del par
tito si riunirà domani, ma già 
nella dichiarazione di Manca 
vi è qualche indicazione: il 
richiamo alla necessità di un 
€ raccordo » tra le forze del
la sinistra. la precisazione che 
la disponibilità socialista non 
può essere scambiata «per un 
cappio da mettere al collo 
del PSI ». il modo con il 
quale viene nuovamente af
facciata l'ipotesi della can
didatura laica alla Presidenza 
del Consiglio. 

Questa questione della can
didatura a Palazzo Chigi è 
stata discussa, giorni fa. in 
un incontro tra Crasi e il 
ministro repubblicano Visen-
tini. che alcuni socialisti vor
rebbero presentare quale pos
sibile successore di Andreot
ti. Visentini sembra si sia 
espresso in modo disponibile. 
ma scettico. E questo appa
rirebbe. adesso, anche Io sta
to d'animo con il quale si 
stanno muovendo — su que
sto punto — i socialisti. Non 
a caso alcuni di essi hanno 
parlato di un governo quadri
partito, a base neo-centrista 
e cioè con la partecipazione 
diretta del PLI. governo sul 
quale i socialisti potrebbero 
astenersi lasciandolo solo vi
vacchiare fino alle elezioni 
amministrative e regionali 
dell'anno prossimo. 

Il segretario del PSDI. Pie
tro Longo. si è incontrato ie
ri sera con Andreotti e poi 
con Craxi. Sembra che abbia 
saggiato il terreno per una 
eventuale candidatura Sara-
gat alla Presidenza del Con
siglio. ma è evidente che nei 
due colloqui si è discusso an
che degli sviluppi delle inda
gini su Autonomia in relazio
ne al rapimento e alla morte 
di Moro. 

I democristiani tendono pe
rò ad escludere fin da ora 
l'ipotesi di un governo pre
sieduto da un non de (Granel
li ha dichiarato ieri che que
sto rientra nei € diritti-dove
ri » del suo partito), e con
tinuano a rivolgere i loro ap
pelli alla « ragionevolezza » 
socialista. Si tratterà di ve 
dorè quali saranno le mosse 
dei prossimi giorni. Oggi in
tanto nel gruppo della Ca
mera della DC avrà luogo k» 
scontro sulla presidenza: vi 
è un accordo di marsina tra 
Zaccagnini e Andreotti per 
confermare Galloni, ma il 
gruppo dei « cento » ha già 
presentato, in contrapposizio
ne a quello del presidente 
uscente, il nome di Gerardo 
Bianco. Un deputato che già 
l'ultima volta contrastò il 
passo a Galloni raccogliendo 
più di cento voti. 

e. f. 

Per testimoniare sui contatti tra PSI e «Autonomia» durante il sequestro Moro 

Saranno interrogati Craxi e Signorile 
Voci e smentite per la presenza di Lon
go (PSDI) al palazzo di giustizia - II 
direttore e un redattore di « Repub
blica » imputati per « notizie false e 
tendenziose » - Ascoltato ieri Nicotri 

ROMA — Con un'altalena con
tinua di indiscrezioni e smen
tite. con alcuni interrogativi e 
a nclie con l'incriminazione di 
due giornalisti per diffusione 
di notizie false e tendenziose, 
la vicenda dei rapporti tra 
esponenti del PSI e « Autono
mia » durante il caso Moro 
ha avuto anche ieri i suoi ri
svolti giudiziari. 

Tra le indiscrezioni che han
no caratterizzato la giorna
ta c'è quella (stavolta non 
.smentita, anzi, confermata uf
ficiosamente) che riguarda 
un imminente incontro dei giu
dici con il segretario sociali
sta Craxi e con il vice segre
tario Signorile, i quali saran
no invitati a testimoniare su 
tutti i passi compiuti dal PSI 
durante la prigionia del lea
der democristiano. « In quei 
giorni angosciosi — aveva di
chiarato lo stesso Signorile sa
bato scorso — abbiamo incon
trato molte persone che rite
nevamo potessero darci infor
mazioni utili a sviluppare la 
iniziativa per la salvezza di 
Moro, che il PSI stava por

tando avanti ». 
Un'altra dichiarazione, rac

colta dal quotidiano Repub
blica negli ambienti sociali
sti. confermava che tra le 
« molte persone » con cui fu
rono stabiliti contatti c'era an
che Franco Piperno, che un 
anno più tardi (il 7 aprile 
scorso) è stato incriminato 
dalla magistratura, con l'accu
sa di far parte del vertice del 
« partito armato ». 

« Le deposizioni di Craxi e 
Signorile — ha precisato ieri 
uno dei giudici che seguono 
il caso Moro — ci dovrebbe
ro consentire di chiarire defi
nitivamente chi sono i perso
naggi che si prestarono per 
un "contatto" con i brigatisti 
che tenevano Moro in ostag
gio. Circolano alcuni nomi. 
ma occorre conoscerli con cer
tezza: e occorre anche chia
rire i tempi e i modi di que
sti contatti: sono circostanze 
che potrebbero avere una ri
levanza penale per la posizio
ne di alcuni dei capi dell'* Au-

Betlino Craxi 

tonomia » «ià sotto inchiesta. 
o per altri di cui non ci sia
mo finora occupati ». 

Mentre si spargeva la no
tizia del prossimo interrogato
rio di Craxi e Signorile, nella 
tarda mattinata è stato visto 
al palazzo di giustizia l'onore
vole Pietro Longo. segretario 
del PSDI. Soltanto in serata 
la direzione socialdemocratica 
ha precisato che la presenza 
di Longo era dovuta a motivi 
« strettamente personali » e 
non andava quindi messa in 
relazione con le varie inchie
ste. Per molte ore, invece, si 
era pensato che i giudici 

Claudio Signorile 

avessero interrogato il segre
tario socialdemocratico a pro
posito di una sua dichiarazio
ne riportata in un articolo di 
Renato Venditti, su Paese Se
ra. « Credo che il PSI — que
sta la frase attribuita a Lon
go — nei prossimi mesi si tro
verà nella bufera dei colle
gamenti tra le Br e alcuni 
suoi esponenti. Se lo dico è 
perchè è ben più di un'im
pressione ». La voce dell'in
terrogatorio di Longo era cir
colata anche perchè, sempre 
ieri mattina, il giudice Amato 
aveva appena finito di ascol
tare lo stesso Renato Venditti. 

che ha testimoniato proprio 
»ul contenuto del suo artico
lo. Il giornalista, tra l'altro. 
avrebbe fatto il nome di un 
collega, che aveva raccolto 
direttamente la dichiarazione 
del segretario socialdemocra
tico. 

Ieri è stato ascoltato come 
testimone anche il giornalista 
del Messaggero Fabio Isman. 
Il giudice, a quanto si è ap
preso da indiscrezioni, gli 
avrebbe chiesto precisazioni 
su un passo di un suo artico
lo di una settimana fa. Il di
rettore della Fondazione Mo
ro, Giancarlo Quaranta, ave
va dichiarato a Isman che la 
riuscita del recente convegno 
di Bari in memoria del leader 
de « è un colpo inferto al 
piano che stava e sta dietro 
alla terribile vicenda di Aldo 
Moro »; e il giornalista aveva 
aggiunto: « ... un "piano" sul 
quale i familiari non vogliono 
ancora pronunciarsi ». 

E veniamo all'incriminazio
ne per diffusione di notizie 
false e tendenziose. Il prov
vedimento. preso dalla Pro
cura. ha colpito il direttore 
della Repubblica. Eugenio 
Scalfari, e il redattore di cro
naca giudiziaria Franco Cop
pola. Esso si riferisce ad un 
articolo pubblicato sabato 
scorso nel quale — a propo
sito dei contatti tra esponenti 

del PSI e « Autonomia » — ve
nivano citati i deputati Man
cini e Landolfi. 

Eugenio Scalfari, con una 
dichiarazione all'ANSA. dopo 
a «ere espresso « stupore » per 
l'iniziativa della Procura, na 
precisato: « Le notizie che ab
biamo stampato erano in no
stro possesso già da alcuni 
giorni ed abbiamo atteso, pri
ma di darne pubblicazione. 
l'esito di una serie di con
trolli che doverosamente do
vevano essere compiuti. La 
magistratura giudicante — ha 
aggiunto il direttore di Re-

• pubblica — saprà certamente 
discernere la natura dei fatti 
e garantire quei diritti che 
la Costituzione ha posto a 
presidio della libertà di 
stampa ». 

Spostando l'attenzione su un 
altro fronte delle indagini, c'è 
da registrare un nuovo in
terrogatorio di Giuseppe Nico 
tri. il giornalista del Mattino 
di Padova arrestato per « par
tecipazione a banda armata > 
(col gruppo di Toni Negri) e 
indiziato per il caso Moro. 
L'imputato è stato messo di 
fronte alle deposizioni dei col
leghi. i quali hanno afferma
to che la mattina del 9 mag
gio '78 non si trovava in re
dazione, contrariamente a 
quanto egli aveva riferito ai 
giudici. 

se. e. 

1 responsabili del controllo del traffico aereo 

Chi sono gli uomini-radar 
che ci aiuta no a volare 

750 ufficiali e 850 sottufficiali dell'Aeronautica militare - 10, 12 ore di lavoro gior
naliero - L'agitazione ha motivazioni fondate ma rischia di paralizzare gli aeroporti 

ROMA — Li chiamano «uomini-radar». Sono 750 ufficiali 
e 850 sottufficiali dell'Aeronautica militare, ai quali è affi
dato il controllo del traffico aereo, civile e militare, negli 
aeroporti e nei cieli di tutta Italia. Il loro è un compito 
delicato e difficile, che richiede una preparazione lunga 
e accurata. Sono in sostanza specialisti ad alto livello, il 
cui lavoro fa parte dell'attività di assistenza al volo, che 
impegna circa 10 mila uomini. Questa complessa « mac
china ». diretta dal generale Bartolucci, capo deU'Ispetto-

' rato telecomunicazioni e assistenza al volo (ITAV), perde 
da tempo colpi. Non è insomma, nonostante l'impegno e il 
sacrificio degli uomini, all'altezza dei nuovi compiti che 
l'accelerato aumento del traffico aereo, nazionale e inter
nazionale. pone ogni giorno di più. La struttura militare 
del servizio di controllo, con un Ispettorato al volo ridotto 
ad un puro organo dello stato maggiore dell'Aeronautica. 
privo della necessaria autonomia funzionale, non giova 
certo a migliorare le cose. 

I primi a farne le spese, oltre al funzionamento del 
servizio delle cui carenze parleremo più avanti, sono i 
« controllori ». sottoposti ad uno « status » militare che ne 
accresce le difficoltà. La condizione di lavoro di questi 
uomini è giunta al limite della rottura. Turni pesanti, che 
raggiungono talvolta le 10-12 ore, strutture inadeguate. 
carenze organiche rilevanti, stipendi bassi (dalle 450 alle 

550 mila lire al mese) che non tengono affatto conto della 
funzione svolta dai « controllori » sono lì a testimoniarlo. 
Né si può pensare di avere risolto il problema, con la 
« speciale indennità ». neppure pensionabile, che va ad 
aggiungersi allo stipendio, fissato in rapporto al grado 
ricoperto nella gerarchia militare ,e non alle mansioni che 
ogni e controllore » svolge. 

L'agitazione in corso, sfociata nella presentazione di 
oltre 800 lettere di dimissioni, ha quindi motivazioni • più 
che fondate, anche se si possono discutere le forme che 
ha assunto, e che, se portata alle estreme conseguenze, po
trebbe paralizzare l'intero traffico aereo nazionale e inter
nazionale in Italia. 

Non si tratta però solo di questo. Le carenze del ser
vizio di assistenza al volo — in particolare del controllo 
del traffico aereo — sono molte e assai gravi. Basterà 
ricordare che radar degni di questo nome sono solo a 
Roma e Milano, mentre in molti aeroporti non ci sono 
neppure i sistemi ausiliari (radio fari, fonia, strumenti di 
terra). Ma anche nei due principali aeroporti italiani le 
cose non vanno assolutamente bene. A Milano, ad esem
pio — come rilevava pochi giorni fa alla agenzia « Air-
Press » un pilota dell'Alitalia — i mezzi e le strutture sono 
inadeguati: € televisori che non funzionano, frequenze sul
le quali è impossibile comunicare, potenziali conflitti di 

traffico e conflitti reali, che purtroppo avvengono a ritmo 
medio di cinque al giorno*. 

Secondo i « controllori » la causa prima del « black-out » 
delle frequenze, non è da attribuirsi soltanto all'incontrol
lato proliferare di emittenti radio-TV. bensì alle deficienze 
delle apparecchiature. I piloti fanno però rilevare — ed 
anch'essi non hanno torto — che un controllore del traffi
co non può svolgere la sua insostituibile funzione di coor
dinatore, se non ha un ascolto chiaro delle comunicazioni. 
Sollecitazione anomala del senso dell'udito e difficoltà vi
sive. provocati dal « black-out ». provocano uno stress che 
dura sei ore di seguito, quando va bene, con solo mezza 
ora di intervallo. « Negli Stati Uniti — osserva un control
lore milanese — un operatore radar non supera le due 
ore al controllo attivo della propria zona, mentre un col
lega gli sta alle spalle a verificare il suo operato e pronto 
a sostituirlo. Qui da noi, invece, il controllore è solo per 
l'intero turno». 

Fattori umani e strutture inadeguate dunque si intrec
ciano. Il rischio di collisioni in volo, in aumento in tutto 
il mondo, in Italia sembra giunto al punto di rottura. Biso
gna intervenire subito, adottando alcuni provvedimenti-
ponte. proposti dal PCI e fatti propri dalla Commissione di 
indagine della Camera nella passata legislatura: comple
tare la copertura radar e l'automazione del controllo del 
traffico; riconoscere maggiore responsabilità e professio
nalità del personale, migliorandone la condizione economi
ca e di lavoro ed esonerandolo dai servizi di guardia ed 
adeguando gli organici. 

Per le infrastrutture aeroportuali sono state proposte 
due misure immediate: 

1) creare un Comitato misto, militare e civile, per la 
direzione tecnico-operativa e di controllo dell'intero traf
fico aereo: 

2) istituire, nell'ambito della Difesa, una direzione 
generale tecnico-operativa e di controllo dell'intero traf
fico aereo, attribuendo ad essa la gestione del servizio, 
provvedendo a sciogliere l'attuale Ispettorato telecomuni
cazioni e assistenza al volo. Tutto questo inteso come l'av
vio della riforma, che non può non approdare alla totale 
civilizzazione del servizio. 

Sergio Pardera 

Colloqui-riflessioni di alcuni giovani a Roma 

Tre storie che hanno portato al voto radicale 
26 anni, ex eroinomane: « la droga non finisce dicendo: il lavoro, la classe operaia... » - « Ho scelto il PR perché il 
PCI capisca che la testa della DC non è cambiata » - « Vorrebbero che mi vergognassi di essere omosessuale » 

ROMA — Perchè ho vota
to radicale? E perche dovrei 
dirtelo? Tanto poi sui giorna
li scrivete quello che vi pa
re. Cioè... te lo posso anche 
dire. Voglio proprio vedere se 
sei capace di scriverlo... Ho 
votato radicale perchè è l'uni
co partito che vuole liberaliz
zare l'eroina. Proprio cosi: 
perchè vuole che l'eroina sia 
distribuita gratis ai tossico-
mani. 

Se mi buco? No, non più. 
Si, c'è stato un periodo, quat
tro o cinque anni fa. ma poi 
ho smesso. Ntn ti dico co
me. perchè tanto a voi non 
ve ne frega niente. Ma co
munque ho smesso, a 22 an
ni ho cominciato a lavorare 
in un gruppo antidroga qui 
a Roma. Non hai neppure la 
idea dì ciò che passa là den
tro. Non te lo immagini nem
meno. tu. Li vedi, con gli oc
chi di fuori che vengont a 
chiederti aluto. Ma tu non 
gli puoi dare quello che vo

gliono, e cosi molti se ne 
vanno. Poi li ritrovi sotto unu 
alcova del Teatro Marcello 
più morti che vivi, o nel ces
so di un bar, o magari a Re
gina Coeli. Ogni volta che li 
vedo è come se vedessi me 
stesso, o quello che potevo es
sere io se non ne fossi usci
to in tempo. Ti viene da im
pazzire. • 

I radicali non fanno la bat
taglia contro la droga? Ma 
non diciamo cazzale! Solo evie 
lo capiscono che la droga non 
finisce così, dicendo che so... 
il lavoro, la classe operaia, 
la società più giusta. Tutto 
bene, d'accordo, ma lutto da 
venire. Intanto se stai nel gi
ro hai bisogno della roba, e 
1e la devi procurare. E sic
come non c'è. o costa cara, 
o non hai soldi, allora puoi 
fare di tutto, anche rubare, 
scippare, e spacciare certo. 
Ma che cos'è penalo, droqar-
sì o spacciare? droaarsi n ru
bare? Ecco, liberalizzare l'ero 

Presto a trecento lire 
il prezzo dei giornali 

ROMA — Se non sarà a lu 
glio sarà ad agosto — quan
do. si sa, la gente è più di
stratta — ma il prezzo dei 
giornali è destinato a pas
sare a 300 lire. L'ultimo au
mento — da 200 a 250 lire 
— era scattato 1*11 marzo 
scorso: ma già allora gli edi
tori ne avevano chiesto 300. 
Fatti i loro conti avevano do
cumentato che una copia di 
quotidiano costa in media 
318 lire e qualche centesi
mo. Tuttavia 11 CIP aveva 
deciso per le 250 subito, rin
viando al 1. agosto l'even

tuale decisione su un nuovo 
ritocco. Ieri k> stesso mini
stro Nicolazzi ha dato pra
ticamente per scontato il nuo
vo rincaro. 

Ora, sul tavolo della com
missione centrale carta, che 
dovrà dare 11 suo parere 
consultivo al CIP. ci saran
no. oltre i conti degli edito
ri. i nuovi contratti di poli
grafici e giornalisti che — a 
parere della FIEG — hanno 
fatto notevolmente lievitare 
i costi, e una richiesta degli 
industriali per un nuovo rin
caro della carta. 

significa questo: impedire che 
tu vada ancora pm giù, an
cora più a fondo. -

Dici bene tu: andare alla 
radice delle cose. Ma intan
to la droga si difjonde, i traf
ficanti ingrassano, • gli spac
ciatori vendono la roba gua
sta. E la gente muore. 

Lo Stato non può farsi di
stributore? E allora dimme
ne un'altra. Certo però non 
può chiudere gli occhi di fron
te alla gente che va in gale
ra. o che muore. 

Nel 16 ho volato comuni
sta. Stavolta non me la sono 
sentita, e ho votato radicale. 
Non so se ho fatto bene, te 
lo dico sinceramente. Qualche 
volto ci ripenso e mi do del
la stupida. Quando poi ho sa
puto dei risultati del PCI mi 
ha preso una rabbia... Non 
so se lo rifarei. E che mi è 
sembrato, in quel momento. 
di dover dire con il volo che 
questo PCI non mi andava 
più tanto bene, che era una 
cosa dirersa da come io me 
l'ero immaginata tre anni fa. 
Mi è sembrato più staccato 
dalla gente, più lontano, pol
lava un linguaggio che io non 
riuscivo ad afferrare. Anche 
altre due ragazze, commesse 
al magazzino come me. pen
sarono la stessa cosa. 

Non è tanto per l'accordo 
con la DC. che secondo me 
bisognava farlo. Perchè c'è 
poco da dire, la DC è for
te e dentro la DC c'è tanta 
gente onesta, che lavora, che 
suda. Non puoi dire perciò... 
facciamo finta che non esiste. 
Ma una cosa è la gente, un'al 
tra cosa è chi comanda. Ixi 
confusione, secondo me. è sta
ta qui: nel pensare che anche 
la tcstd di quel partito fosse 
cambiala. E poi. lo ha scritto 
anche Fortebraccio. Io conti

nuo a leggerla l'Unità, cosa 
credi? 

Si, lo so che è stato il PCI 
a rompere perchè la DC non 
rispettava i patti. Lo so che 
questa è una prova che i 
comunisti non si piegano. 
Ma io... ecco... io ho votato 
radicale perchè i comunisti 
capiscano proprio qùesìo: 
che non bisogna piegarsi 
mai, che non bisogna neanche 
fare la finta. 

Io non condivido quasi nul
la di ciò che dice il partito 
radicale. Secondo me non ha 
una linea politica. Però l'ho 
votato lo stesso: perchè non 
ha paura di far parlare tutti. 
Chiunque abbia qualcosa da 
dire, va lì e la dice. Sei anti
nucleare? Lui ti appoggia. Sei 
obiettore di coscienza? Lui ti 
difende. Sei per l'aborto Ube
ro? Lui ti fa il referendum. 
Sei omosessuale? Lui ti ri
spetta e U considera come 
tutti gli altri. Forse poi non 
è nepDure così, forse poi non 
riuscirà a mettere assieme 
tutte le cose; io penso per 
esempio che non si possa 
conciliare il qualunquismo 
con la democrazia. Ma que
sto lo vedremo. 

Ho ventitré anni, ho un la
voro, una casa, una famiglia, 
molti amici, una persona a 
aii voglio bene. La mia po
trebbe essere una vita tran
quilla. E invece non è così. 
Ce una cosa della quale la 
società vorrebbe che io mi 
vergognassi- di essere omo 
sessuale. Credono che mi 
manchi aualrosa. che non *ia 
come gli altri, che abbia 
Vnhhl'iQo di considerarmi in 
colpa perchè non rientro ne-
ali schemi convenzionali. Ma 
perchè dovrei vergognarmi? 
Porche dovrei sentirmi in 
colpa? Perchè dovrei isolarmi 
in un ghetto? Io sono molto 
onesto con me stesso, t so di 

non avere nulla da rimprove
rarmi. Ho sempre detestato 
gli schemi, e non se davvero 
chi può avere la pretesa di 
fissare schemi in una sfera 
così soggettiva come quella 
della sessualità. Che cosa si 
pretende da me? La normali
tà è un concetto statistico, 
non biologico. Io rivendico 
solo il diritto di compiere li
beramente le mie scelte, e di 
vederle rispettate, cosi come 
io rispetto quelle degli altri. 

E invece no: persecuzione. 
violenza, derisione. Nel mi
gliore dei casi tolleranza. 
Tolleranza, certo, anche da 
parte dei comunisti, che dei 
problemi sessuali continuano 
a non occuparsi. In Iran gli 
omosessuali li ammazzano? 
In Unione Sovietica li tengo
no in manicomio? In Italia 
gli fanno VeleUroshock? 
Niente, per le sinistre è co
me se non accadesse. I radi
cali non sanno dire molto, 
ma almeno protestano, tirano 
fuori un cartello e gridano 
che non è giusto. Ma può 
bastare? La cultura operaia, 
l'intellettualità di sinistra, 
non hanno niente da dire? Lo 

so, Ingrao ne ha portato a 
Perugia, ma solo perchè un 
ragazzo glielo ha chiesto. E 
ha dovuto fare un'autocritica 
a nome del PCI. Ma poi? 

Io voglio dire che tra i di
ritti civili, tra le libertà ina
lienabili di ciascuno ci deve 
essere anche quella di vivere 
liberamente la propria ses
sualità. Non è un decreto 
legge quello che chiedo, e 
neppure un atteggiamento di 
benevolenza: chiedo solo il 
rispetto di una scelta che ho 
compiuto liberamente, e che 
nessuno ha il diritto di con
siderare degradante. Forse 
che la nostra società non è 
ancora matura per fare que
sto passo? I radicali si? E i 
comunisti no? 

Tre brevi colloqui, tre te
stimonianze. tre ragioni fra 
loro assai diverse, ma una 
stessa scelta elettorale. Ra
gioni giuste? sbagliate? discu
tibili? Non sarà superfluo 
continuare a parlarne. Per o-
ra ci limitiamo a riportarle 
cosi, semplicemente, come le 
abbiamo raccolte. 

Eugenio Manca 

Come si racconta una tragedia 
Sul Manifesto di domenica, 

in prima pagina, leggiamo tra 
l'altro: « Una mattina di sole. 
settimane fa, una decina di 
giovani sono andati a Piazza 
Nicosia per un'azione di mas
sa e dimostrativa. C'è stata 
una pazza azione di fuoco, po
liziotti massacrati. Adesso quei 
ragazzi sono gladiatori che 
non hanno più nulla da per
dere ». ! 

Descrivere così l'assalto cri- ! 
minale, la strage nella sede < 

della DC, non è solo infortunio 
giornalistico: definire «azio
ne di massa dimostrativa » una 
vera e propria operazione, bel
lica è pura follia, oppure il 
logico approdo di un'operazio 
ne politica irresponsabile. E 
questo la dice assai lunga an
che sul tentativo di oestire di 
non si sa bene quale dignità 
politica una certa ricognizio
ne del terrorismo imbastendoci 
sopra comode ma pericolose 
etichette culturali. 
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Ragionando sul dopo elezioni 

La cultura 
e l'offensiva 

moderata 
La mobilitazione delle forze intellet
tuali per un progetto di trasformazione 
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Appare evidente che il 
nostro compito più rilevan
te, nella situazione post-
elettorale, è — per quan
to riguarda il terreno. delle 
realta culturali — di ap
prontare validi strumenti 
per battere la controffensi
va moderata. Una controf
fensiva che è in atto da un 
buon triennio e che non a 
caso ha scelto, come suo 
asse privilegiato, quello del
le istituzioni culturali, di 
ogni livello e di ogni setto
re. E che — questo va ben 
sottolineato — non è mani
festazione esclusivamente 
italiana, ma, in varie for
me, ha luogo in tutta l'Eu
ropa occidentale. Sicché, per 
farvi fronte, tocca conside
rare lucidamente le diffi
coltà — e le* carenze — di 
tutta la sinistra europea, e 
la complessità della ricerca 
di rapporti unitari entro gli 
aspetti di crisi del mondo 
culturale della sinistra eu
ropea, e della sua capacità 
di proporre opzioni e valo
ri fondamentali 

Una strategia per la tra
sformazione culturale degli 
anni Ottanta ha da essere 
fondata sopra una severa 
consapevolezza delle tenden
ze (vecchie e nuove) che 
alla trasformazione demo
cratica si oppongono; anzi, 
che tendono a una trasfor
mazione opposta, i cui tratti 
caratteristici devono essere 
oggetto d'una individuazione 
il più possibile precoce. Al 
tempo stesso, ha da essere 
fondata sulla tensione pale

se d'una ricerca che abbia 
per fine di superare l'at
tuale < appannamento d'im
magine » che, entro certi li
miti, sembra toccare il no
stro Partito. 

Credo, da questo punto 
di vista, che sia necessario 
rifarsi al Convegno dell'Eli
seo: dal quale, nell'interven
to conclusivo di Berlinguer, 
partirono proposte e indi
cazioni che non hanno per
duto la propria sostanziale 
validità. Non possiamo dire 
però che quelle proposte 
abbiano poi preso o mante
nuto pienezza e trasparenza. 
Mi riferisco, in particolare, 
al piano delle motivazioni 
ideali e culturali che pote
vano sorreggere, legittimare, 
il tema dell'austerità come 
tema attivo, vorrei dire 
creativo. Non, cioè, come ri
duzione, restrizione, ma co
me ampliamento possihile 
del vivere: non come « ri
nuncia », ma come nuova 
qualificazione e nuova ri
composizione delle articola
zioni della vita. Non che ci 
si potesse illudere, a quel
la nuova qualificazione, di 
pervenire nel breve o nel 
medio termine; ma, certo, 
una tenace e articolata ri
cerca della nuova ricchezza 
culturale possibile, giacen
te nel tema, avrebbe giova
to alla sua esplicazione po
litica, contribuendo a ri
spondere a quelle domande 
sulle quali, fra l'altro, si de-
terminano le scelte dei gio
vani e di tutti i non ga
rantiti. 

Storie e formazioni diverse 
Tale ricerca, dunque, non 

può non essere' un aspetto 
della ricerca stessa attorno 
a una strategia della tra
sformazione; cioè, non può 
non essere azione cultura
le. Azione culturale: qual
cosa che non è né la vec
chia tendenza ad interferi
re nello spazio specifico del 
lavoro intellettuale, né la 
riduzione a un discorso giu-
ridico-organ izzativo, pur as
sai rilevante, sulle istitu
zioni culturali. Si tratta piut
tosto di uno sforzo perma
nente per stabilire rapporti 
ravvicinati — non populisti
ci e non diplomatici — tra 
cultura degli intellettuali, 
tradizionali e no, e cultu
re reali del popolo, stori
che e recenti; e per creare, 
quindi, un movimento vasto, 
generalizzato e diffuso, ca
pace di far concorrere alla 
lotta per la trasformazione 
tutte le diverse potenziali
tà, vocazioni, accentuazioni 
e tensioni presenti nel mo
vimento-operaio. In vista 
di un simile obiettivo, c'è 
molto da fare ancora per 
creare, in tutte le articola
zioni del movimento ope

raio e democratico, spazi di 
ricerca e di lavoro comuni 
tra strati d'intellettuali di 
diversa storia e di diversa 
formazione, superando scol
lamenti o aggregazioni par
ticolari o separate., 

Così, c'è molto da fare an
cora perché il trasferimento 
agli enti locali di funzioni 
culturali si accompagni a un 
dibattito che ponga in chia
ro per tutti, operatori cul
turali e amministratori, 
quale salto di qualità esiga 
quel trasferimento: sia co
me comprensione di ciò che 
ci si deve attendere dall' 
azione culturale sul territo
rio, perché non si dà « ri-
conducibilità immediata > 
(cito dal recente interven
to, su queste colonne, di 
Filiberto Menna) della ri
cerca culturale all'azione po
litica; sia come sforzo di 
reinvenzione delle modalità 
di azione culturale (rispet
to a quelle tradizionali del» 
lo Stato, non basta certo 
che esse si dislochino ' in 
modo fisicamente decentra
to, né possono sostituirne la 
separatezza con illusorie 
scorciatoie populistiche). 

Difficoltà e prospettive del lavoro scientifico in Italia 

I giovani e l'espressione artistica 
Vorrei ancora sottolinea

re un'altra questione. Con
trariamente ad alcune del
le ipotesi venute fuori nei 
dibattiti culturali degli an
ni Sessanta, si deve regi
strare una particolare te
nuta, e persino una esten
sione del raggio, di comuni
cazione, dello specifico ar
tistico. Sia in un senso ge
nerale, come per esempio 
l'auto-identificazione di lar
ghi strati giovanili con una 
serie di espressioni artisti
che, in parte di tipo divul
gato ma in parte anche ab
bastanza ardue. Sia in un 
senso più particolare (ma 
con raccordi ai fenomeni 
più generali), per esempio 
nelle arti visive. In questo 
campo, le difficoltà di esi
bizione più vistosa (nelle 
strutture pubbliche o pri
vate tradizionali) non cor
rispondono affatto ad una 
attenuazione, quantitativa 
e qualitativa delle manife
stazioni: anzi si è di fronte, 
sia pur in modo precario, 
a una miriade di luoghi di 
presentazione, di dibattito 
e di coinvolgimento che di
segna una presenza anche 
più diramata che non negli 
anni Sessanta. Da questa 
tenuta, sia interna che 
esterna, devono essere trat
te considerazioni attente, 
anche al di là del dibattito 
specialistico. 

E' evidente che la dimen
sione critico-utopica e al tem
po stesso psico-passionale, 
e la capacità di certificazio
ne individuale profonda, 
che sono proprie dell'opera 
d'arte stanno come punto di 
forza dello specifico arti
stico oggi: e a dispetto del
lo statuto aleatorio di tutte 

quelle forze che sono inter
venute dopo la crisi del mer
cato, e dentro la crisi delle 
grandi strutture pubbliche, 
oltre che nella situazione 
ancora irrisolta degli spazi 
potenziali degli enti locali. 
Ma quella dimensione e 
quella certificazione, se si 
offrono — con i tratti emer
genti di un nuovo rapporto 
con l'arte contemporanea — 
come risposta possibile a 
necessità del sìngolo, ven
gono ricercate, accolte e 
vissute, in un rapporto in
tenso del singolo con gli 
altri, attraverso una rice
zione che si pone come luo
go d'uno scambio colletti
vo. Insomma, l'acutezza' del 
bisogno individuale di arte 
non sembra porsi — con
trariamente a quanto è av
venuto in altre circostanze 
storiche — come modalità 
della separazione dagli al
tri. Anzi, a volte pare pro
prio che da una pungente 
consapevolezza della non 
immediata possibilità di so
cializzazione del messaggio 
artistico, sorga uno sforzo 
particolare per una ricezio
ne non isolata, ma crìtica
mente dialogica. 

Un'azione culturale, nel 
senso che ho cercato di de
finire, non può non tener 
conto di queste cose, e di 
ciò che esse indicano anche 
come contributo critico al
ia comprensione degli even
ti politici (e, perché no?, 
anche di una flessione elet
torale) che noi riteniamo 
assai rilevanti ' ai fini ' di 
una corretta impostazione 
del rapporto con le realtà 
culturali. ; j N .-

Antonio Del Guercio 

E' giustificato il tono a-
maro con cui i ricercatori 
giudicano se stessi? Eppii' 
re, ad una lettura non vi
ziata da pregiudizi, le in
formazioni e gli spunti cri
tici ricavabili dall'indagine 
campionaria svolta a cura 
dell'Istituto di studi sulla 
ricerca e documentazione 
scientifica del CNR, non 
sono di segno univoco. Ne 
escono infatti la fotogra
fia di una realtà depressa 
e ai margini, e di tendenze 
involutive in accelerazione, 
ma anche volontà di riscat
to sociale, consapevolezza 
delle grandi potenzialità 
sprecate e, nonostante la 
reticenza del questionario, 
una forte denuncia delle 
responsabilità del governo 
nella ricerca italiana.. 

Il volume « // ricercato
re oggi in Italia », edito da 
Franco Angeli, raccoglie i 
risultati di questa interes
sante indagine accompa
gnandoli con alcuni saggi 
analitici. Di questi ultimi 
considero particolarmente 
utili quello di F De Anto
ni e A. Rizzi, che' traccia 
una prima analisi delle ri
sposte al questionario, e 
quello di M. Rocchi e G. Si-
filli sull'invecchiamento del 
personale tecnico-scientifi
co in Italia. Il resto mi 
sembra materiale di scar
so rigore e inventiva, tal
volta contraddittorio, e, 
non di rado, come nel sag
gio introduttivo di Paolo 
Bisogno, viziato da atteg
giamenti pregiudiziali e da 
fantasticherie bizzarre che 
Gramsci avrebbe bollato 
come «torianismo» (dal no
me dell'economista Achille 
Loria preso particolarmen
te di mira da Gramsci per 
la disorganicità delle sue 
teorie). 

Il campione studiato è 
costituito da 1166 ricerca
tori degli enti pubblici ex
tra-universitari (Cnr, Cnen, 
Istituto nazionale di fisica 
nucleare, Istituto superio
re di sanità, Enel, ecc.). 
Essi rappresentano circa 
un quarto del totale dei ri
cercatori appartenenti a 
questi enti, ma se conside
riamo che il personale 
scientifico-tecnico italiano 
ammontava nel 1975 a 
122.160 « unità fisiche » (e a 
94.683 unità equivalenti a 
tempo pieno), si capisce 
come occorra una grande 
cautela nel generalizzare i 
giudizi. Non si può studia
re il ricercatore italiano 
senza considerare i 40.000 
ricercatori dell'Università e 
i 30-40.000 tecnici e ricerca
tori dell'industria. Ne ri
sulta un'analisi troppo par
ziale anche se non priva di 
interesse perché abbastan
za omogenea dal punto di 
vista delta collocazione 
produttiva, del rapporto di 
lavoro,- delle delusioni e 
delle aspettative. 
• Allora come sono questi 
ricercatori dei grandi enti 
pubblici? Per cominciare 
sono per V84H maschi e 
solo per il 16% femmine. 
Non basta, le donne, che 
sono H 52 % presso l'Archi
vio di Stato e quasi il 44 
per cento nelle discipline 
storiche, sono particolar
mente sfavorite nella divi
sione del lavoro e nella 
carriera. Nelle discipline 
scientifiche la donna ricer
catrice è un « angelo del 
laboratorio». Solo il 7£% 
dei ricercatori appartiene 
a famiglie di operai o di 
manovali, e il 61 % provie
ne da comuni con oltre 
centomila abitanti. 

Non sorprende questa 
massiccia provenienza da 
ceti urbani a reddito me
dio-alto se si pensa al lun
go precariato che segna lo 
accesso alla carriera del 
ricercatore. Nonostante ciò 
sembrano ancora troppo 
pochi (il 54J8 %) coloro che 
scelgono questo tipo di la
voro per interesse verso lo 
studio e la ricerca. In ve
rità te motivazioni di *pre-
stitfo» sono indicate dal 
25°f> desti intervistati, men
tre il 20 % ha scelto la ri
cerca in quanto « migliore 
offerta* disponibile. 

Ancora più sconfortante 
è il quadro della formazio
ne culturale e professiona
le e quello della produtti
vità. Il 75% dei ricercato
ri si è diplomato nei licei 
e V80H ha una laurea in 
materie scientifiche. Ma 
oltre il 60% (66.8 H nel 
Cnr) non ha seguito alcun 
corso di perfezionamento 
post-laurea e solo V8% 
ha trascorso un periodo di 
perfezionamento all'estero. 
Quanto atta . formazione 
professionale solo il 17% 
ha avuto la possibilità di 
frequentare seminari, men
tre il rimanente si aggior-

. na di propria iniziativa uti
lizzando il tempo di lavoro 

Lei è un ricercatore: 
di che cosa si occupa? 

Le risposte di oltre mille addetti alla ricerca negli enti pubblici extra-
universitari a un questionario-inchiesta confermano uno scadimento 

preoccupante degli studi, una assenza di traguardi e di programmazione 

(30 %) oppure integrando
lo con lo studio a casa (21 
per cento). 

Addirittura il 20,6 % (36 
per cento all'Istituto supe
riore di sanità, 24,7 % al 
Cnen) ha dichiarato di non 
studiare e di non fare al
cuna ricerca individuale 
durante il proprio tempo 
di lavoro, mentre soltanto 
poco più della metà (52,1 
per cento) è impegnato in 
attività di ricerca per un 
tempo variabile da 4 a 20 
ore settimanali. 

Una analoga inchiesta 
condotta qualche anno fa 
sugli assistenti universita
ri aveva portato a risulta
ti assai diversi sul piano 
della formazione: di essi il 
44 % aveva seguito corsi 
di perfezionamento e il 32,8 
per cento aveva trascorso 
un periodo di studi all'e
stero. 

Bisogna dunque guardar
si dalle generalizzazioni: 
il panorama della ricerca 
italiana è assai articolato, 
presenta zone d'ombra e 
di luce assai viva, e diffi
cilmente può essere ingab
biato nello schema di un 

questionario. Io traggo pe
rò da quei dati alcuni se
gnali: che gli enti di ricerca 
extra-universitari sono mal 
diretti (chi, dirigendo ri
cercatori, non si preoccu
pa di promuoverne la for
mazione, è peggio di un in
capace) e, secondo, che gli 
automatismi di carriera, 
gli ordinamenti burocrati
ci, la scarsa competitività 
professionale, la crisi di 
programmi e di ruolo, fat
tori questi tipici dell'area 
di ricerca pubblica che sta 
fra l'Università e l'indu
stria, hanno già inciso pro
fondamente nella disper-, 
sione-di un importante pa
trimonio culturale. • -

La produttività, misura
ta attraverso l'indicatore 
del numero delle pubblica
zioni e dei brevetti (un ar
ticolo all'anno per ricerca
tore, il 25 % non ha mai 
pubblicato un articolo di 
carattere scientifico, bas
sissimo è il numero dei 
brevetti) risulta insuffi
ciente anche se il giudizio 
va attenuato per l'inade
guatezza dell'indicatore. 

I brevetti scarseggiano 

anche per l'esigua presen
za di ricerche finalizzate, 
per il vuoto di iniziativa 
pubblica nell'area dei tra
sferimenti di tecnologie, e 
per la miopia e l'arretra
tezza culturale del capita
lismo italiano. Quanto al 
numero delle pubblicazio
ni, numerosi fattori (orien
tamento delle riviste, ap
poggi non sempre disinte
ressati, mode culturali, si
tuazione di « mercato » del
la scienza) ne indebolisco
no la significatività. Occor
rerebbe riflettere sulla 
qualità dei brevetti e delle 
pubblicazioni in rapporto 
con la qualità dei proble
mi da risolvere: probabil
mente la produttività si 
abbasserebbe ancora, ma 
questa volta (magra conso
lazione) in tutto il mondo. 

Si dice che una delle cau
se principali di scadimento 
produttivo stia nell'invec
chiamento dei ricercatori. 
E in effetti la media del 
campione in esame (38,6 
anni) si avvicina « all'età si
nodale dei quaranta ». Ma 
il saggio già citato di Roc
chi e Strilli presenta la que

stione del rendimento in 
rapporto all'età con molta 
cautela, facendo giustizia di 
uno dei più ricorrenti luo
ghi cornimi del mondo della 
ricerca: quello secondo cui 
dopo i 35-40 anni vi è un 
brusco scadimento nella 
creatività scientìfica per de
clino intellettuale. Le opi
nioni di chi ha studiato il 
fenomeno sono invece as
sai contrastanti e tendono 
ad avvalorare ipotesi diver
se. Intanto si sostiene che 
l'eventuale caduta di pro
duttività non sarebbe do
vuta a declino intellettuale, 
ma ad attenuazione dello 
zelo e dette motivazioni. Al
tri parlano dell'esistenza di 
due punte di alta creativi
tà intorno ai 30-35 anni e 
intorno ai 50. La versione 
che mi sembra più credibi
le è degli americani J.R. Co
le e S. Cole che affermano: 
*se gli scienziati non han
no dato un contributo si
gnificativo all'età di 35-40 
anni è molto probabile che 
non lo faranno mai». 

Sulle questioni più poli
tiche te risposte sono par
ticolarmente interessanti e 

Al terzo festival di Cambridge 

La carica dei cento poeti 
CAMBRIDGE — Con un pro
gramma intenso dal mal di 
testa perenne, cento poeti 
sono calati sulla cittadina 
universitaria di Cambridge 
per il tento festival bien
nale di poesia. Cento poeti 
a ventaglio per le strade. 
Poi nelle sale eli lettura: 
nei bar, nei pub, nelle pi
nacoteche, nelle librerìe e 
negli alberghi. E ancora nel
le torri e nelle stanze a 
tolta dei college dove gli 
studiosi giocano la carta del
l'innocenza e i biologi abo
liscono la natura, cercano 
simbiosi di piante e batteri, 
matrimoni di laboratorio mai 
sperimentati, neppure nei mi
ti più feroci. 

Sotto il «ole Inglese, 
che si alterna a piog
ge improvvise e vento, tra 
maxigonne e maxipre«nnzio~ 
ni , cerrhiamo visi di donna, 
troviamo se*«o e sorrisi in 
cellophane. Ci rendiamo uti
li al piombo dei quotidiani. 
ai trafficanti d'onde della 
BBC e delle reti straniere. 
La nostra voce rischia di an
nullarsi tra seminari e video
cassette. f i lm, esibizioni, ma
noscritti e mcmorahilia. John 
Healh-Stubbs, il vate cieco 
legge senza ironìa versi ome
rici con tutte le stagioni e 
le muse della terra e del 
mare. Con l'eccezione di Mi 
chael Hamburger e Michael 
Schmidt gli inglesi scrivono 
ancora come se uscissero da
gli atri dì ville vittoriane. 

Ma tra le architetture con
trastanti che segnano la geo
grafia del vecchio impero, 
Ira bicchieri di sherry e fal
si e ponti dei sospiri », tra 
la grandeur e l'eleganza del 
privilegio culturale isolano, 
altri poeti cantano solo il 
prima e il dopo di amorì 
impossibili, l'aspirazione ma
linconica alla natura fulmi
nata, i l cinque per cento di 

A . ' i 

Nella cittadina universitaria inglese 
un singolare concerto di voci della 
poesia contemporanea, un confronto 

ravvicinato di stili e di culture 

Il poeta Michael Hamburger in un ritratte di Kitaj 

vita nel grembo della no
stra storia. 

Andrea Zanzotto, cresciu
to tra le colline ancora di
laniate dalla guerra, prefe
risce cercare il proprio gala
teo in boschi dove «si J*i-
bi la più varia mostra dei 
sangui ». Michael Schmidt, 
il messicano cresciuto in In
ghilterra, parla ironicamente 
d'amore, mentre Edmond 
Jabès, Tiglio d'Isacco in esi
lio dall'Egitto, cerca soltanto 
nei libri la propria patria. 

Nato tra il fumo dei ca

mini nazisti, Michael Ham
burger racconta complicità 
sempre aggiornate, ricerca le 
radici della Treblinka dei 
suoi morti. Con proprie tra
duzioni, Hamburger rievoca 
anche la figura e l'opera di 
Paul Celan, dì cui la redo
va, Gisele Celan-Lestrange, 
ha illustrato l'opera con una 
mostra grafica alla Hobson 
Gallery. Alien Ginsberg can
ta come alla «agra di San 
Rocco melodiote facilote, su 
cui innesta paratole l'amico 
Peter Orlovsky, • par* 1* 

ubriaco del paese che salti 
su a dire la sua. Per prote
sta • la traduttrice Margaret 
Siraus balla con Zanzotto da
tanti all'orchestrina di voci 
un valzer rustico. Sempre tra 
gli americani anche Anne 
Waldnian nella sua ampia 
cavalcata è tremenda, men
tre Kenneth Koch tocca la 
corda del cuore in versi den
si di crepuscolo. 

Per le strade l'alta figura 
di David Gascoyne ricorda un 
Don Chisciotte senza barba 
seguito da un Jon Silkin 
Sancio Panza, da un Peter 
Robinson stranilo. A notte, 
all'angolo del King's College, 
la silhouette di Christoph 
Merkel parla con viso dì ra
gazzo alla figura curva di 
Richard Burns. Enzensber-
ger si porta appresso la pro
pria eleganza e Nasos Vaye-
n«s la propria malinconìa. Poi 
riappare nel sole la ma
schera disperata e ammiccan
te di Joseph Brodsky, che 
reciterà a memoria salmo
diando il proprio russo co
me un canto gregoriano con 
clausola a chiusura. Brod
sky mi riporta il ricordo del
la solitudine di Robert Cree-
ly. che sempre a Cambrid
ge nel corso di un altro fe
stival piangeva sotto l'orbita 
vuota del sao occhio, di 
Kerlinghelti che recitava al 
cane, di un altro Ginsberg 
ancora barbuto eh» senza 
Orlovsky cantava contro i 
vapori del veleno del cielo. 

Un successo pieno, gaio e 
severo, che ha coinvolto nna 
città che, malgrado tutto, 
non vive solo per riflessi 
accademici, bambini compre
si, t quali, dietro la spinta 
di un giornale locale, hanno 
dato vita ad una competi
zione poetica, i cui freschi 
risultali sono siati raccolti 
in una piccola pubblica
zione. . 

Giuliano Dego 

positive nonostante l'ambi
guità del questionario. Ad 
esempio, alla domanda « fra 
scienza e politica vi è asso
luta estraneità?», che ten
de ad alimentare qualun
quismo, l'80% circa ha in
vece risposto negativamen
te. Così secondo il questio
nario, alla politica potreb
be competere soltanto la 
funzione di applicare i ri
sultati della ricerca, men
tre si lascia nel limbo, è 
sottinteso, la grande que
stione degli indirizzi da da
re alla ricerca scientifica 
italiana. 

E invece, guarda un po', 
vi è unanimità (97,2% del
le risposte) nel giudicare 
necessaria la programma
zione della ricerca (il 54,8 
per cento per grandi obiet
tivi, il 37,9 anche nella scel
ta dei temi della ricerca, 
e il 4,5% solo nella dota
zione dei mezzi finanziari), 
ed è proprio qui, nella pro
gettazione del futuro, il 
punto d'incontro per eccel
lenza della politica con lo 
specialismo. 

Quanto al giudizio sugli 
enti, le maggiori carenze 
si riscontrano nella dota
zione di locati e di perso
nale tecnico e subalterno 
(ma anche qui nella ricer
ca, quanti schemi da cam
biare vi sono nella organiz
zazione del lavoro?). Tutta
via emerge anche il giudi
zio sui gruppi dirigenti se 
è vero che le punte più 
acute di disagio nel lavo
ro non sono tanto nella 
remunerazione inadeguata, 
ma nell'insufficiente orga
nizzazione e nella mancan
za di coordinamento. Cio
nonostante il 63% dei ri
cercatori è soddisfatto del 
proprio lavoro perché gli 
consente di svolgere in pie
na autonomia un'attività 
creativa (ma il 38% ritiene 
che la ricerca debba esse
re un'attività limitata nel 
tempo). 

Soltanto U 41,7% lamen
ta l'insufficienza di mezzi 
finanziari per la ricerca. 
Qui in verità la questione 
è complessa: infatti è vero 
che dal periodo di più in
tenso sviluppo dei primi an
ni '60 caratterizzato da tas
si d'aumento della spesa 
da 7,2% a 12,4%, siamo pas
sati ad aumenti intermedi 
(3$-5,7%) alla fine degli 
anni '60, fino a giungere al 
periodo dei tassi d'aumento 
decrescenti (4,7 nel 1976 e 
2,8% nel 1977, ma nel 1978 
e nel 1979 si tende di nuo
vo a risalire). Tuttavia è ve
ro anche che: primo, la 
capacità di spesa delle 
strutture pubbliche non è 
cresciuta nello stesso modo 
e, secondo, che, mentre la 
spesa pubblica tende ad au
mentare fortemente anche 
in questi ultimi anni, è il 
settore privato che facen
do.cadere la quota del suo 
impegno dal 42% del 1973 
al 37% di oggi, determina 
quell'andamento a tassi de
crescenti di cui si parla. 

In conclusione, un breve 
commento sull'analisi del
l'atteggiamento verso la 
scienza della stampa setti
manale non specializzata 
riportata nel saggio di T. 
M. Lazzari. Ne risulta uno 
schema manicheo per cui 
il male risulta associato 
alla tecnica e il bene alla 
scienza. Ma questo è l'argo
mento di tutti coloro che 
per non prendersela con il 
governo della scienza e del
la tecnica, chiamano in cau
sa il destino. 

Mario Bolognani 
Nella foto In alte: un labo
ratorio dal CNEN 

La stagione 
letteraria 

I libri 
al 

traguardo 
dei premi 
maggiori 
Si fa più intenso il lavoro 

delle giurie dei premi lette
rari: i maggiori bussano al
le porte. Il e Viareggio » di 
cui ricorre quest'anno il 50mo 
anniversario, sarà assegnato 
alla fine di questa settimana 
mentre il premio « Strega », 
di cui è stata resa nota qual
che giorno fa la « sestina » 
finale avrà la sua serata con
clusiva a Roma il 4 luglio. 
Più lontano, quasi dopo lo 
scavalcamento dell'estate, si 
intravvede il « Campiello ». 

Attendendo i grossi premi 
si snocciolano intanto i mino
ri che, fra l'altro, contribui
scono a ridurre le « rose » 
dei concorrenti. Il più recen
te, assegnato domenica, è il 
« Vallombrosa >, promosso dal
l'Ente turismo locale (come 
il premio Scanno e diversi 
altri). Lo hanno vinto Bigon-
giari, per la poesia, con il 
volume « Moses » (Mondado
ri) e Bruno Modugno, per la 
narrativa, con «Cento scali
ni di buio » pubblicato da Ru
sconi. Bigongiari ha detto al 
ricevimento del premio, che 
questo libro gli è costato set
te anni di lavoro; Modugno, 
che è al suo secondo roman
zo (il primo, uscito sempre 
per Rusconi, entrò nella cin
quina finale dello « Strega » 
dello scorso anno) ha voluto 
leggere alcune pagine della 
propria opera. 

A Treviso, il ricostituito pre
mio « Comisso » ha laureato 
Salvatore Satta, il cui unico 
romanzo, postumo. «Il gior
no del giudizio» (Adelphi) 
aveva già avuto a Scanno il 
premio speciale di quella giu
ria. Altri premiati del «Co
misso» sono Luigi Baccolo 
(«Vita di Casanova» Rusco
ni) e Franco Cordelli «Le 
forze in campo» (Garzanti). 
Anche il «Comisso», come il 
« Campiello » avrà una se
conda fase, il 16 settembre. 
in cui verrà designato il su-
pervincitore. La stessa ope
razione verrà fatta, da una 
giuria ristretta, anche sulla 
rosa dì tre raccolte di rac
conti uscita domenica. I li
bri scelti sono « Racconto del
la Contea di Levante » di Pao
lo Bertoloni (Il Formichiere): 
« L'anonimo in soffitta ». di 
Gino Nogara (L'Astrogallo) 
e «Suite furlana» di Aldo 
Piccoli (Canova). 

Intanto numerose indiscre
zioni dei prossimi premi, i 
più rilevanti della stagione. 
sui vincitori percorrono gli 
ambienti letterari: ma non 
tutti sono disposti a giurare 
sulla loro attendibilità. Da 
tempo, per esempio, si dice 
che lo « Strega » potrebbe an
dare al romanzo di Primo Le
vi «Le chiave a stella» (Ei
naudi); i risultati dell'ultima 
votazione lo vedono infatti 
in testa, abbastanza distacca
to dai più vicini -inseguitori 
Ferruccio Ulivi con «Le ma
ni pulite» (Rizzoli) e Laudo-
mia Bonanni con «Il bambi
no di pietra » (Bompiani), 

Anche sul «Viareggio» cir
colano molte indiscrezioni: le 
riferiamo per dovere di cro
naca ma senza arrischiare. 
Il premio maggiore per la 
narrativa vede in lizza Luce 
D'Eramo e Giorgio Manga
nelli, quello per l'opera pri
ma sembra appannaggio del
la Stix (« Artiglieria rustica
na ») ; quello grande della poe
sia, essendo andato a Bigon
giari. proprio due giorni fa 
il « Vallombrosa ». andrebbe 
a Zanzotto (« TI galateo in bo
sco»); il premio per la sag
gistica vede in ottima posi
zione Giuseppe Boffa («Sto
ria dell'Unione Sovietica ») 
Claudio Magris («Dietro le 
parole») e Massimo Grillan
ti (« Belli »). Più incerta sem
bra la situazione per i premi 
«opere prime» di poesia • 
di saggistica. 

Finalista al Premio Strega 

Primo Levi 
La chiave a stella 

«II lavoro come un amore» 
(Giuliano Gramigna, «Corriere della sera»). 

«Una Odissea contemporanea» 
(Corrado Stajano, «II Messaggero»), 

«Supcrcoralli», L. 4500 

Einaudi 
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Sulle spiagge italiane comincia il « tutto esaurito » 

i 

E' arrivata l'estate, e il movimento turistico si è fatto 
subito intenso. Domenica le spiagge erano affollate di ba
gnanti, italiani e stranieri. L'esodo dalle città è stato deci
samente favorito dal bel tempo e dal caldo, spesso afoso. 
Le preoccupazioni € energetiche » non lo hanno di certo fre
nato: su tutte le strade italiane si è assistito ad un gran 
movimento di autoveicoli, e ai caselli autostradali si sono 
registrate le ormai consuete lunghe code. Così è successo ad 
esempio sulla Milano-Bologna lungo la deviazione per Rimi-

ni e sulla Autostrada dei Fiori ai caselli della Riviera ligure. 
Con la stagione dei bagni sono arrivati anche i consueti < di

vieti *: il tasso di inquinamento del mare in alcuni punti della 
nostra costa ha costretto magistrati ed amministrazioni 
pubbliche a vietare la balneazione. E' successo nella zona tra 
Voltri e Nervi, in provincia di Genova, in alcuni brevi tratti 
della spiaggia di Jesolo, in alcuni punti della costa Toscana, 
nel golfo di Napoli, nella famosa spiaggia' palermitana di Mon
dello. Sono situazioni assai diverse, e divieti dettati da una 

cautela che può semoiare eccessiva se si prendono in conside
razione i criteri seguiti in altri mari d'Europa. Sta di fatto che 
i divieti seno stati in molti cosi elusi, e spesso là dove, co
me a Napoli, la situazione dell'inquinamento si presenta più 
drammatica Malgrado tutto, dunque, spiagge affollate quasi 
ovunque, con una presenza di stranieri che lascia prevedere 
una stagione turistica da t tutto esaurito ». 

NELLE FOTO: bagnanti sulle spiaggt nonostante II divit
to di balneazione. 

Dalla redazione 
VENEZIA — Iiiesplode l'esta
te e torna un interrogativo 
ormai consueto: si può fare 
il bagno lungo le centinaia 
di chilometri di coste italia
ne senza il rischio di ingeri
re quantità di batteri e di 
agenti inquinanti superiori 
ai limiti previsti, con varia-
zioni annuali, dalle circola
ri ministeriali? Il Mediterra
neo, è opinione ormai comu
ne, è un mare inquinato. Ma 
non sono meno inquinate le 
coste atlantiche dell'Europa 
del Nord e della Spagna. An
zi, gli stessi indici — rife
riti alla presenza e alla con
centrazione dei colibatteri in 
un campione d'acqua di ma
re — fissati nei paesi euro
pei del Nord per stabilire ì 
limiti della pericolosità delle 
acque, sembrano confermare 
il fatto che le coste italiane 
offrono, da questo punto di 
vista, meno preoccupazioni. 

In pratica: stando al limi
te dei cento - colibatteri con
tenuti in un centimetro cubo 
d'acqua di mare, fissato dal 
ministero della Sanità in Ita
lia per la corrente stagione, 
sì può affermare che i tratti 
di costa italiani chiusi alla 
balneazione perché le anali' 
si hanno riscontrato livelli 
di concentrazione di colibat
teri superiori a quel limite, 
in qualsiasi ~ altra regione 
d'Europa non sarebbero con
siderati pericolosi. Le cifre 
parlano chiaro: i limiti euro
pei generalmente sono di po
co superiori ai 1000 colibat
teri per centimetro cubo. 

Questi argomenti sono sta
ti al centro di una confe-

A Jesolo si riduce l'allarme 
Divieto per 900 metri di costa 

Su diciassette chilometri di spiaggia la balneazione è stata vietata solo nei 
tratti dove sfociano il Piave e il Sile - Nessun contraccolpo per il turismo 

renza stampa che Ieri mat
tina gli amministratori di 
Jesolo, la più grande con
centrazione che U turismo 
abbia prodotto nella nostra 
penisola in questi anni, han
no tenuto poche ore dopo 
che alcuni quotidiani nazio
nali avevano diffuso la no
tizia che il pretore del Co
mune veneziano, Remo Smi-
tit, aveva emesso un'ordi
nanza che vietava la bal
neazione in alcuni tratti del
la riviera jesolana. La de
cisione del pretore (alla con
ferenza stampa si è saputo 

che era stata preceduta da 
una analoga disposizione del 
Comune) era motivata dall' 
esito di un'analisi su cam
pioni di acqua di mare ef
fettuata dal medico provin
ciale, dottor Magri: troppi 
colibatteri, questa la diagno
si, attorno alla foce dei fiu
mi Sile e Piave. Troppi, cir
ca un migliaio, ma comun
que inferiori ai limiti pre
visti da alcuni stati euro
pei. come abbiamo visto. 

Sui diciassette chilometri 
complessivi del Udo desola
no, in pratica, l'ordinanza 

comunale e quella successi
vo del pretore, hanno rita
gliato un tratto, diviso in tre 
parti, lungo non più di no
vecento metri. Ma si può 
parlare di vero e proprio in
quinamento? Il divieto di 
balneazione è stato imposto 
per ora dalla amministra
zione comunale « cautelati-
vamente*. Il provvedimento 
cioè è stato legato all'esito 
dì una sola analisi micro
biologica. al posto delle cin
que che sarebbero state ne
cessarie 
• I meccanismi previsti dal

la legge obbligano, infatti, 
il medico provinciale dopo 
la prima analisi < positiva > 
ad effettuare altri cinque 
prelievi entro i successivi 
dieci giorni. Pare che que
sto non sia stato fatto com
pletamente, ma l'ordinanza 
dell'amministrazione comu
nale è partita ugualmente. 

Il giornale di Venezia II 
Gazzettino e altri organi di 
informazione, è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa, hanno diffuso in 
questi giorni notizie non sem
pre rispondenti al vero. Va-

Anche il rumore ha superato i limiti 
ROMA — Le grandi città italiane hanno da anni supe
rato il livello di tollerabilità dell'udito umano nei con
fronti del rumore. Il ' fenomeno dell'inquinamento acu
stico. definito dall'UNEP — l'agenzia delle Nazioni Unite 
per i problemi ambientali — nel suo rapporto di que
st'anno, « una piaga sempre più diffusa e insostenibile 
sia nell'ambiente di lavoro che fuori ». sta giungendo 
ora all'attenzione degli italiani. Secondo dati standard 
il nostro orecchio può sopportare con a buona tollera
bilità» una rumorosità costante di 5545 decibel durante 
il giorno e di 45 durante la notte: l'Italia è largamente 
al di fuori di tali limiti e, oltretutto, sprovvista di norme 
legislative adeguate alla tutela di questo tipo di inqui
namento. Soltanto dallo scorso anno gli organi compe
tenti hanno ritenuto opportuno dare inizio ad uno studio 
più completo della rumorosità ed è ora possibile disporre 
di alcuni indici medi di rumorosità diurna in alcune 
città italiane: Roma 75,9 decibel; Milano 74,8; Firenze 

69.4; Bari 71; Palermo 72,9; Pescara 76,6; Catania 71,1; 
Torino 75.6. 

Quanto alla rumorosità notturna i dati sono relativi 
a sole cinque città: ROma 66,6 decibel; Firenze 57,4; Bari 
59.5; Pescara 71,1; Torino 63,9. La fonte del rumore è 
principalmente il traffico veicolare. 

<t I danni dell'inquinamento acustico — osserva il pro
fessor Italo De Vincentiis, otorinolaringoiatra e autore 
di numerosi studi dedicati agli effetti del rumore — si 
risentono sul sistema nervoso e circolatorio, la gittata 
cardiaca diminuisce e diminuiscono le capacità di con
centrazione e di attenzione. Inoltre, ci sono danni alla 
secrezione ormonale e questo vuol dire, tra l'altro, che 
si invecchia prima. In caso di danneggiamenti gravi 
all'udito, si perde il senso dell'equilibrio ». I dati stati
stici. inoltre, rivelano che il rumore favorisce l'insorgere 
della gastrite e della colite. 

leva la pena quindi di ridi
mensionarle. Che si trattas
se di un € fenomeno» occa
sionale e non di una realtà 
valida 365 giorni all'anno. 
lo hanno dimostrato poi le 
analisi che sono state effet
tuate negli stessi punti po
chi giorni fa: la quantità dei 
colibatteri non supera più U 
limite previsto dalla legge 
all'altezza della foce del Si
le. mentre alla foce del Pia
ve è stata riscontrata pres
sappoco la stessa concentra
zione di colibatteri. 

Nessuno delle migliaia dì 
turisti che già affollano la 
cittadina veneta si è impen
sierito di fronte alla « mi
naccia » che alcuni quotidia
ni hanno paventato: hanno 
tenuto a precisarlo proprie 
i diretti interessati, cioè gli 
operatori turistici di Jesolo. 
Nessun contraccolpo, quindi. 
hanno detto, al turismo jeso-
lano. Del resto, pochissimi 
usano i tratti di spiaggia nel
le immediate vicinanze delle 
foci dei due fiumi in que
stione per fare i? bagno; e. 
prima ancora che per la 
paura di ingerire acaua in- t 
quinata. per i rischi che com
porta baanarsi nelle acque 
infide, ricche di vortici e di 
correnti fredde, in prossimi
tà delle foci. 
• lì nroblema voi verrà com

pletamente risolto non appe
na sarà ultimato il raddoppio 
dell'impianto in grado di neu
tralizzare senza affanni il 
carico inquinante prodotto 
dalla straordinaria massa di 
turisti ch<* oani estate si ri
versa a Jesolo. 

Scarcerati i due compagni della FGCI di Salerno 

Per sei giorni in galera 
perché volevano lavoro 
Erano stati arrestati da un maresciallo dei carabinieri: 
protestavano contro i brogli all'ufficio di collocamento 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO - Claudia D'Ur-
so e Alioii-so Arpino, i aue 
giovani comunisti arrestati 
una settimana fa in una ca
sèrma dei carabinieri di 
Alatori sotto l'accusa di aver 
oltraggiato il maresciallo che 
intendeva interrogarli, sono 
stati scarcerati ieri pomerig
gio. Sotto il soie, ad aspetta
re sulle scalinate del peniten
ziario di Salerno, c'erano de
cine di compagni, il segreta
rio della federazione Paolo 
Nicchia, e i parenti « gli 
amici dei due ragazzi. 

L'ordine di scarcerazione è 
.stato firmato nella mattinata 
di ieri dal giudice istruttore 
del tribunale di Salerno, dot
tor Volpe, che ha cosi ac
colto l'istanza che era stata 
presentata dai difensori di 
Claudia e Alfonso, i compa
gni avvocati Cacciatore e Pa
store. Ma. probabilmente, as
sieme all'iniziativa dei due 
avvocati, a favore della libe
razione dei giovani comunisti 
ha pesato la grande forza 
della mobilitazione popolare 
nella cittadina di Maiorì ed 
in tutta la provincia di Sa
lerno. Subito dopo l'incredi
bile arresto dei due compa
gni. infatti, iniziative di ogni 
genere si erano susseguite 
per ottenere la libertà di 
Claudia e Alfonso. Basta ri
cordare per tutte la grande 

! mamTestazione che si è svol
ta a Maiori, organizzata dal 
PCI, e l'ordine del giorno 

che era stato approvato im
mediatamente dall'Ammini-
sira7Jone democratica di 
Maiori. 

Claudia D'Urso e Alfonso 
Arpino erano stati arrestati 
mercoledì scorso. Quel gior
no — di prima mattina — 
si erano recati nella caserma 
dei carabinieri, insieme ad al
tri giovani, per presentare 
un esposto-denuncia contro I' 
attività del locale ufficio di 
collocamento. Secondo i ra
gazzi — quasi tutti iscritti 
nelle liste della « 285 » — le 
assunzioni che venivano fatte 
attraverso quell'ufficio erano 
assolutamente illegali, e non 
tenevano in nessun conto la 
graduatoria ordinaria dei di
soccupati e quella speciale 
pi»r J giovani del preavvia
mento. 

Lo stesso pomeriggio due 
dei firmatari dell'esposto-de-
nuncia. appunto Claudia e Al
fonso. furono convocati in ca
serma dal maresciallo dei ca
rabinieri: dovevano essere in-

Domani consiglio 
universitario 
della FGCI 

Domani alle ore 9.30 pres
so la direzione della FGCI 
(Via della Vite 13) è convoca
ta la riunione del consiglio 
nazionale universitario. Al
l'ordine del giorno l'anelisi 
del voto e i compiti di lavo
ro degli universitari comu
nisti. 

terrogati a proposito della de
nuncia presentata. I due ra
gazzi protestarono per la pro
cedura assai singolare (nes
suna convocazione ufficiale 
era loro pervenuta) e chie
sero di poter tornare in ca
serma accompagnati da un 
avvocato. 

E' stato a quel punto, sen
za motivi plausibili, che il 
maresciallo ed una guardia 
presero per un braccio i due 
compagni e li portarono in 
cella. L'accusa per loro era 
di oltraggio e resistenza. Sei 
giorni Claudia e Alfonso han
no passato in carcere (sono 
stati trasferiti a Salerno) pri
ma di essere rilasciati. 

* Questa faccenda — ha 
detto Alfonso appena scarce
rato — non può finire cosi. 
Non è possibile che chi lotta 
per il lavoro rischi di finire 
in carcere, pur non avendo 
commesso alcun reato ». 
Claudia — che aveva scritto 
dal carcere un'accorata let
tera alla compagna Nilde .lot
ti — ripete, convinta, le stes
se cose. 

Domani, con molta proba
bilità. ci sarà a. Maiori uno 
sciopero generaie cittadino 
per protestare contro l'arre
sto dei due giovani comuni
sti. e per chiedere che ven
ga fatta piena luce sull'ac
caduto e che sia esercitato un 
maggior controllo sull'attività 
del locale ufficio di colloca
mento. 

Fabrizio Feo 

Perquisito l'ufficio di un giornalista a Roma 
Sequestrato documento della Procura sulla Sir 

Toni Jop 

ROMA — Su ordine del so
stituto procuratore Angelo 
Maria Dorè sono state per
quisite, ieri mattina, le reda
zioni romane della «Nazione» 
di Firenze e del « Resto del 
Carlino » di Bologna e, in par
ticolare, l'ufficio del giornali
sta Guido Paglia. 

La perquisizione è stata di
sposta a - seguito della pub
blicazione (il 15 giugno scor
so) di un articolo contenen
te ampi stralci della motiva
zione delle richieste di man
dati di cattura, nel quadro 
dell'inchiesta Sir, fatte dal 
PM Luciano Infelisl al giu
dice istruttore Antonio Ali-
brandi; e inoltre nel sospet
to che, nella redazione, si 
trovassero « appunti, atti o 
documenti pertinenti ai rea
ti di rivelazione di segreti di 
ufficio e di pubblicazione ar

bitraria di atti di un proce
dimento penale». 

Nell'ufficio di Paglia — al 
quale è stata notificata una 
comunicazione giudiziaria — 
è stata sequestrata la foto
copia del provvedimento ema
nato da Infensi. 

1 Secondo gli ambienti giu
diziari la fuga della notizia 
riguardante la richiesta di 
arresto per Rovelli, Piga, Cap-
pon e Corrias è avvenuta 
all'interno della procura stes
sa. Secondo la legge il pub
blico ufficiale o la persona 
incaricata di un pubblico ser
vizio che, violando i doveri 
inerenti alle sue funzioni, ri
veli notizie d'ufficio le quali 
debbano rimanere segrete, 
può essere punito con una 
pena variante da sei mesi a 
tre anni. 

L'inchiesta dovrebbe ora 
consentire di risalire a chi, 

dall'interno degli uffici giu
diziari, abbia fornito al gior
nalista il documento «riser
vato ». 

Sul grave episodio hanno 
preso posizione, con un do
cumento, la Federazione na
zionale e l'Associazione ro
mana della stampa. In esso, 
dopo aver dato notizia « del 
procedimento penale a cari
co di numerosi giornalisti di 
quindic! testate per violazio
ne del segreto d'ufficio» si 
fa notare come ci si trovi 
dinanzi « ad un grave atten
tato al principio della liber
tà di stampa sancito dalla 
Costituzione» e come «per
seguire i giornalisti nell'eser
cizio responsabile della loro 
professione » sia « una stra
da che porta indietro nel 
tempo e che prefigura il ba
vaglio per l'Informazione ». 

Con l'impiego oltre che di adulti di tanti bambini 

Ad Aversa fiorisce il lavoro nero 
con le calzature « made in England » 

C'è voluto un incendio in una delle numerose fabbrichette in cui sono rimasti ustio
nati quattro ragazzi per riproporre il problema - Un'attività florida solo per i padroni 

Dalla nostra redazione 
', AVERSA — C'è voluto un m-
". cendio in una delle tante 
• « fabbrichette », ci sono vo-
c~ Iute le ustioni a quattro baro-
- bini (il più piccolo di due 
- anni appena, il più grande 

di dieci) causate dall'incen-
- dio di una scatola di collan-

.- - te, per far notare alla « gran
de » stampa che ad Aversa 

" esiste il problema del lavoro 
nero. 

Aversa è uno del tanti co-
• muni situati al confine con 
• la provincia di Napoli (è il 
- primo centro in provincia di 

Caserta che si incontra per
correndo da Napoli la via 
Appia) che attorno agli anni 

' sessanta hanno avuto (e con
tinuano ad avere per effetto 

' della rarefazione dell'offerta 
* di case a Napoli) un grande 

- boom edilizio. 
Chi arriva in questa citta-

-, dina ha — inratti — un'im-
- pressione di grande opulenza, 
. - di grande ricchezza. Alla pe

riferia sud della città c'è un 
. grosso insediamento edilizio: 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni del PCI 
sono presala di trasmettere al
ta seziona centrala dì organii-
tatione, tramite i Comitati Re
gionali, i dati automati dal 
tesseramento al partito • alla 
FGCI. entro la sfornata di 
GIOVEDÌ' 28 GIUGNO. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi martedì 2 * giugno 
alle ora 18. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nui! ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta di oggi martedì 26 
giugno con inizio alla ora 17. 

* • • 
L'assemblea del grappo par

lamentare comunista del Sena
to è convocata oggi alla ora 1 1 . 

palazzi di 10-15 piani che sor
gono accanto a villette semi-
nascoste nel verde, a a par
chi P dove ci sono ampi spazi 
e poco affollamento. Alle por
te della città c'è anche la 
tabella che indica l'ippodro
mo; il circolo di tennis « Zo
diaco » costruito con dovizia 
di milioni e di marmi dove 
la borghesia del luogo si riu
nisce la sera. 

Ma lungo le strade «ric
che» e zeppe di negozi si 
aprono delle stradine latera
li che portano ai quartieri 
« storici ». Sono quartieri co
struiti all'epoca dei Norman
ni. degli Angioini e dei Bor
boni Sono zone in cui le 
strade sono tanto strette che 
o passano i pedoni o passano 
le automobili. Ed in queste 
stradine la gente lavora le 
scarpe. « Aversa è il paese 
delle scarpe e delle mozza
relle » dicono gli abitanti del
la cittadina. 

Scarpe che vengono costrui
te lungo le stradine, in « bas
si » dove — come nei quar
tieri napoletani — alla fine 
del lavoro si prepara la ta
vola per desinare e po', si to
glie la tovaglia e si sistema
no I letti. 

In queste stradine si pro
ducono le scarpe per l'Inghil
terra. per gli Stati Uniti, per 
il resto dell'Italia. Scarpe che 
partono con un marchio e 
tornano magari con quello 
« più nobile » (e più costoso) 
« Made in England ». Quanti 
sono, ci si domanda oggi, 
questi calzolai, queste filet
tatrici, questi bambini che 
lavorano questo prodotto? 

Migliala, si risponde. La ve
rità è che tutti a Savignano 
(il quartiere dov'è capitata 
la tragedia dell'incendio del
la latta di collante che ha 
ustionato i quattro bambini) 
lavorano in questo modo. I 
bambini non hanno altra al
ternativa se non il lavoro o 
la strada. 

Ce lo dice una compagna 
che insegna da tanti anni in 
una scuola elementare del 

quartiere, « Qui 1 bambini 
vanno a lavorare molte vol
te perché i genitori non li 
vogliono in strada ». 

Ma le strutture? I centri 
di quartiere? 

«Qui la DC governa da 
sempre, l'unico disegno che 
ha saputo portare avanti — 
ci dice la compagna — è quel
lo della distruzione e degra
dazione del centro storico per 
"nobilitare" gli insediamenti 
edilizi con la conseguente e-
marginazione delle popolazio
ni che vi abitano ». 

Ecco la portata del lavoro 
nero. Ed accanto alla crisi 
strisciante che ha portato 
questa attività, florida solo 
per i padroni, c'è stato 1*« au
mento » notevole dei bambi
ni che vanno a lavorare: c'è 
stato il mancato adeguamen
to delle strutture, scolastiche 
e sociali della città, 

Cosi, piano piano, ad Aver
sa il quartiere di Savignano 
sta diventando anche il 

« quartiere » degli invalidi, 
che poi aspirano a diventare 
(avuta la sospirata invalidi
tà civile), bidelli. 

Il sindaco democristiano di 
Aversa. Augusto Bisoeglia (lo 
stesso che ha ricevuto nei 
giorni scorsi una comunica
zione giudiziaria per la morte 
di una paziente sbranata dai 
cani all'interno dell'ospedale 
psichiatrico che presiede) ha 
dichiarato che Aversa è una 
città tranquilla, senza scio
peri. dove tutto sommato la 
gente accetta il lavoro nero 
perché gli « conviene ». 

Aversa è una città « tran
quilla » e c'è chi muore sbra
nata dai cani e chi viene 
ustionato dalle fiamme sca
turite da una latta di col
lante. Magari a dieci anni; 
perché si sa che i bambini 
ad Aversa — come dice il sin
daco de — lavorano perché 
a loro piace. 

v. f. 

Ricevuto ieri dal Papa 
il nuovo ambasciatore 

Dopo la raffica di accuse 

Sulla RAI risposte 
polemiche a Grassi 

Una dichiarazione del professor Tecce - Alle 
9 si riunisce il consiglio di amministrazione 

CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo IL ricevendo ieri 
mattina per la presentazione 
delle credenziali il nuovo am
basciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Bottai, ha auspi
cato che i rapporti tra il Va
ticano e l'Italia siano garan
titi anche per l'avvenire dallo 
stesso strumento concordata
rio «con le modificazioni che 
le diverse condizioni dei tempi 
e la trasformazione del qua
dro costituzionale d * Italia 
suggeriscono convenienti». 

Il Papa non ha fatto alcun 
riferimento alle questioni (fra 
cui quelle dell'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole e degli enti ecclesia
stici) che continuano a essere 
oggetto di discussione tra la 

delegazione Italiana e quella 
vaticana per cui si è arrivati 
alla stesura di una quarta 
bozza del nuovo strumento 
concordatario ancora tutta 
da definire. Rispondendo agli 
auspici formulati dall'amba
sciatore a nome del governo 
(che però è dimissionario) 
per cuna positiva soluzione 
di comune soddisfazione » del 
problema, il Papa si è limi
tato a confermare la stessa 
disponibilità della Santa Se
de. Ciò 7U0l dire che da parte 
vaticana ci si rende conto 
della delicatezza del mo
mento che il paese attraversa 
e che del resto il Papa non 
ha mancato di porre in evi
denza nel suo discorso. 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI è 
convocato per le 9 di stama
ne; all'ordine del giorno le 
nomine dei dirigenti per le 
211 caselle, o giù di lì. dise
gnate qualche mese fa con 
la ristrutturazione dei sup
porti. Ma non è detto che si 
cominci parlando di nomine 
e non, ad esempio, della cla
morosa intervista nella qua
le il presidente Grassi ha di
chiarato. senza perifrasi, di 
averne le tasche piene di una 
azienda cmalgestita, sopraf
fatta dagli sprechi e dalla 
burocrazia ». 

Le accuse di Grassi hanno 
coinvolto tutti senza operare 
distinzioni tra chi porta le 
massime responsabilità del 
disordine e del sabotaggio al
la riforma, e chi invece — a 
partire dai lavoratori, quadri 
e dirigenti intermedi — ga
rantisce' nonostante tutto la 
sopravvivenza del servizio 
pubblico. Lo stesso consiglio 
d'amministrazione viene a 
trovarsi in una situazione de
licata privato com'è della fi
ducia da parte della massi
ma autorità dell'azienda pro
prio quando si cerca di con
gelarne definitivamente l'at
tività con un < assedio » che 
non è mai cessato ma che da 
un anno a questa parte sì è 
fatto particolarmente virulen
to intralciando le scelte e le 
decisioni più rinnovatrici. 

C'è — infatti — un tentati
vo evidente di provocare il 
naufragio di una esperienza 
di governo che. malgrado er-. 
rori e difficoltà, ha perlome
no evitato alla RAI guasti 
peggiori. Si mira — in so
stanza — a ripristinare sul
l'intero assetto delle comuni
cazioni radio-televisive (ser

vizio pubblico ed emittenza 
privata) il potere incontrolla
bile ed esclusivo dei partiti 
destinati* a far parte dei pos
sibili nuovi governi limitan
do o eliminando la garanzia 
del controllo esercitato dal 
Parlamento. 

Questo intreccio di manovre 
e pericoli spiega la durezza 
di certe reazioni all'enciclope
dico atto d'accusa di Grassi. 
Il compagno Raffaelli chiede, 
non a caso, se si debba chiu
dere bottega mandando tutto 
a mare o partire da quello 
che si è fatto per andare avan
ti e sventare disegni restau
ratori. Il professor Giorgio 
Tecce, in una dichiarazione a 
Paese Sera ricorda che da 
tempo, per scelta deliberata 
o inconsapevolmente, contro 
il servizio pubblico partono at- [ 
tacchi che, in soldoni. fanno 
il gioco di chi tira la volata 
agli oligopoli privati insab
biando la legge per l'editoria. 
la regolamentazione per la 
emittenza privata, la terza 
rete tv. L*ex presidente Fi-
nocchiaro. rimprovera a Gras
si. suo successore, di «chia
marsi fuori » senza avere tut
te le carte in regola per ri
tenersi estraneo ai mah' della 
azienda. Il direttore di Ra-
diotre ricorda l'impegno di chi 
nell'azienda non se ne sta di 
certo con le mani in mano. 

Da parte de una sola voce 
ufficiale: quella di un deputa
to, Mastella, che chiede al go
verno di edimissionare» Gras
si. Ma gli esperti e i mano 
vratori di faccende radiotele
visive tacciono: la talpa de 
per ora preferisce scavare 
ancora sottoterra. Ma gli obiet
tivi sono chiari. 

a. z. 

I 
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Dal lago alle fogne per finire nei sotterranei della banca di Lecco 

Assalto al tesoro con le tute da sub 
Il lungo lavoro di scavo e puntellamento dal collettore al caveau delle cassette di sicurezza 
Un motoscafo al largo, una ricetrasmittente a terra - Il bottino? Da due a dieci miliardi: 
tutto può essere - Il primo tentativo andato fallito mesi fa - L'allarme dato dal metronotte 

Dal nostro corrispondente 
LECCO — Ci avevano già 
provato una volt», ora ce 
l'hanno fatta: dal lago, attra
verso il lungo cunicolo della 
fognatura centrale, hanno la
vorato per ore con la trivel-
latrice. forato muri, raggiun
to il tesoro del Credito Ita
liano nei sotterranei del nuo 
vo palazzo di Piazza Garibal
di. Con calma hanno aperto 
un centinaio di passette di 
sicurezza. Avvertiti da un 
complice all' esterno della 
banca, sono riusciti a fuggire 
in tempo, all'arrivo delle 
prime pattuglie dei carabinie
ri. Rapina-record in tutti i 
sensi, anche se con qualche 
laelio rispetto alle orevisioni 
dei ladri. 

Difficile il calcolo del bot
tino: il segreto istruttorio in 
questo caso ha un alleato 
formidabile nel segreto ban
cario. La prima cifra, spanna 
da non si sa chi. ha fatto 
gelare tutti, dal direttore ai 
clienti che per tutta la mat
tina hanno affollato gl: uffici: 
cinquanta miliardi. Poi si è 
calato verso una stima più 
verosimile: le 1(M cassette 
svuotate avrebbero oofito 
contenere fra i cinque e i 
dieci miliardi in gioielli e va
luta. Ria chissà poi se non è 
di più Lecco è una /rma ric
ca del Comasco, provincia, i 
sua volt*», clip .imi ivera i più 
alti redditi d'Italia. 

Un « colpo v da professio 
m'sH: per l'a»tre77atura im
piegata. — tute da sub. tri-

vellatrice americana del pri
mo tipo — la conoscen/.a 
perfetta del percorso del col
lettore centrale delle fogne 
comunali, l'impegno a perse
guire un obiettivo che già 
una volta era stato mancato 
giusto giusto due mesi fa. il 
25 aprile. Quel giorno, verso 
le sette del mattino, un ca
mion della nettezza urbana 
che stava effettuando il nor
male servizio di pulizia e 
raccolta rifiuti si era rerm-iio 
accanto all'ingresso della 
banca. Improvvisamente »n 
pavimentazione stradale ave
va ceduto e in una fossa 
vennero trovati stivali di 
gomma, pile, bombole di os 
sieeno. carriole. Si pensò s-i 
bito ad un tentnMvo di rapi
na. mi il Credito non devo 
aver r,;ito molto peso all'è 
vpntu.ilità di un secondo atto. 
Por precisione, però, era 
stato eretto un muro aggiun
tivo tra lo fondamenln doli:» 
hinra e la x scatola » del col 
lettore. 

La nuova operazione deve 
essere cominciata una decina 
di giorni fa. Almeno una 
dozzina di esperti si sono di
visi il lavoro per turni: due 
tre ore per notte. Con l'ausi
lio di un grosso motoscafo. 
che alcuni testimoni hanno 
visto proprio l'altra notte po
co dopo l'una. aggirarsi da
vanti all'imbocco del colletto
re. gli « uomini d'oro » con 
tanto di tute subacquee e 
bombale si sono calati in ac
qua. hanno raggiunto la fo
gna percorrendone un tratto 

di circa 200 metri. All'altezza 
della banca hanno cominciato 
i lavori. Con una grossa tri-
vellatrice hanno superato i 
tre ostacoli che li separavano 
dal « caveau »: la « gabbia 
fognaia », il primo muro di 
appoggio, e l'ultima parete 
che divide le caldaie e !o 
stanzone di deposito dal 
« cuore d'oro » della banca. 

Un lavoro da ingegneri: 
scavavano e puntellavano con 
legni e assi le pareti dell'an
gusta caverna, che veniva 
man mano liberata dal ter
riccio e dalla fanghiglia, sen
za contare l'elevata tempe
ratura e il rischio di rima
nere asfissiati per le mici
diali esalazioni provenienti 
dalla gallerìa. 

Domenica notte l'ultimo 
fruttuoso viaggio. Raggiunto 
il muro dello stanzone, che 
si trova proprio nel centro 
dei sotterranei, hanno forato 
velocemente la lastra di ce
mento armato. Giunti nel 
« caveau -> e superata una 
cancellata hanno scassinato le 
cassette di sicurezza più fa
cilmente raggiungibili, trascu
rando le più piccole. In tut
to ne sono state aperte 1W 
su circa 800. 

Erano passate da poco le 
due quando la guardia not
turna dell'istituto di vigilan
za Ladano, di turno all'inter
no dell'istituto di credito, ha 
avvertito un odore pungente 
che lo ha messo in sospetto. 
Ha chiamato i carabinieri. 
Ma mentre questi arrivavano 
i rapinatori, senza dubbio av

vertiti da un e palo » che co
municava con un apparecchio 
ricetrasmittente, hanno mol
lato il « caveau », sono rie
mersi al largo dell'imbarca
dero e sarebbero fuggiti a 
bordo di un motoscafo. 

E' stato il direttore della 
banca.' Emilio Brusoni. 46 an
ni, ad aprire la porta della 
stanza blindata. Dei rapina
tori restavano soltanto le de
licate attrezzature utilizzate 
per il «colpo»: due gruppi 
elettrogeni, stivaloni di gom
ma. torce, bombole di ossi
geno e la raffinata trivella-
trice di fabbricazione ameri
cana. un attrezzo che non si 
trova neanche in vendita sul 
mercato italiano. Per terra 
anche le cassette di sicurez
za svuotate e buoni del te
soro. titoli, pacchetti azionari 
clie i rapinatori hanno prefe
rito lasciare. 

Dalle 8 del mattino negli 
uffici del Credito si sono ri 
versate centinaia di clienti: 
tutti a chiedere dei loro te
sori. E qualcuno nell'ira ino 
mentanea s'è lasciato andare 
a confessioni: « Proprio la 
.settimana scorsa avevo depo
sitato diamanti per 60 milio-

I ni di lire! E adesso spariti ». 
Per tutto il giorno negli uf

fici del Credito è continuata 
la processione dei clienti che 
avevano « affittato » le casset
te di sicurezza per control
larne P eventuale ammanco. 
L'assicurazione garantisce la 
copertura fino a 50 milioni 
ciascuna 

Lt«_CO — Indicato dalla freccia, il cunicolo di scarico usato A D I I * C I* U • I L t * - c o ~ Indicato dalla freccia, il 
A . POI I IO b a l i m b e n i | dal ladri per raggiungere la banca 

Dibattito e testimonianze a Belluno sulla strage delle SS nella Valle di Biois 

Intimidire la gente: ieri il 
nazismo, oggi il terrorismo 

Pregnante attualità del convegno„alla vigil ia della ripresa del processo agli assassini 
di 38 civili - Crimini che non possono cadere in prescrizione senza grave vergogna 

Dal nostro inviato 
BELLUNO — Parlare di pre 
scrizione di crimini nazisti, in 
queste zone, dove SS e Wer-
macht imperversarono con 
assassina e devastazioni inau 
dite, non è solo un insulto a 
queste popolazioni, è proprio 
un'ipotesi senza senso. Sareb
be come far scendere nell'o
blio la storia che invece, co
me si sa. « è stata ». e dalla 
quale i popoli devono trarre 
insegnamenti precisi. Altri
menti perché discutere, oggi. 
e lavorare, e impegnarsi a di 
Jesà di conquiste storiche che 
hanno determinato il nostro 
ordinamento giuridico, le isti 
fazioni repubblicane che vo
gliamo difendere e potenziare? 

Cogliendo l'occasione della 
rioresa del processo per la 
strage della Valle del Binis 
che si svolge a Bologna il 29 
giugno, l'Istituto storico bel

lunese della Resistenza, assie 
me alle associazioni partigia
ne Anpi. Fvil. Fiap e ai comu
ni di Belluno, Canale d'Agor-
do e Falcade. ha promosso 
un dibattito sul processo, la 
minacciata prescrizione dei 
crimini nazisti e il terrorismo 
ieri e oggi. Vi hanno parteci
pato. presso l'Auditorium, ma
gistrali. ex partigiani, ammi
nistratori locali, studenti, fa
miliari e difensori delle vitti
me di quella tragica estate di 
Caviola, dove vennero uccisi 
38 civili e incendiati sei paesi. 

Il giudice Fabbri, quello che 
chiese il rinvio a giudizio dei 
responsabili della catastrofe 
del Vajont. fratello di un par
tigiano trucidato sulle monta
gne dell'Abruzzo e figlio di 
un deportato nei lager tede
schi. si è chiesto se la nuova 
Europa che sta nascendo deb
ba essere una comunità demo

cratica. che ha rispetto per 
la storia dei popoli, oppure se 
essa debba sorgere su spinte 
di stampo diverso, che si ma
nifestano con rinnovato vigo 
re in Germania, in Italia, in 
Francia. Ma poi. non hanno 
stabilito i tribunali di Norim
berga e di Tokio che i crimi
ni nazisti sono imprescrivibi-
ti? Un reato può essere pre
scritto soltanto se la società 
è del tutto al riparo di ciò che 
ha prodotto e non e. certo que
sta la situazione in cui si tro
ta l'Europa di oggi, con le 
manifestazioni naziste che im
perversano in Baviera ,e con 
il terrorismo discendente da 
quella matrice, che insangui 
na le città europee. Un impu 
tato della strage della ' Valle 
del Biois, il maresciallo ET 
win Friz che vive liberameli 
te a Gottinga, nella Germania 
Federale, ha avuto la traco 

tanza di scrivere al presiden
te del Tribunale di Bologna 
che « è insopportabile che un' 
azione di guerra » gli venga 
imputata e che meglio sareb
be che i giudici italiani proces
sassero « gli assassini ». termi
ne riferito, ovviamente, ai 
partigiani. 

Se qualcuno nutre ancora 
qualche dubbio se i fatti di 
Caviola furono atti di guerra 
o strage sarà ber% rinfrescar
gli la memoria, come ha fat
to al dibattito l'avvocato Pera-
li che difende al processo il 
comune di Falcade: « Erava
mo un gruppo di donne e bam
bini. abbiamo chiesto ai mili
tari da che parte dovevamo 
andare, ci hanno indicato il 
bosco e quando ci siamo in
camminati ci hanno mitraglia
to alle spalle ». « Ho visto il 
dottor Solvetti che usciva dal 
garage tenendosi con la ma

no un occhio che gli fuoriusci
va dall'orbita ». « Ci sjxirava-
no a vista quando tentavamo 
dì uscire dalle case incendia
te ». « / morti li depredava
no. Dalle case razziavano len
zuola, macchine da cudre, 
cappotti ». Sono alcune delle 
deposizioni rese davanti alla 
Corte di Bologna dai supersti
ti, familiari degli uccisi, te
stimoni oculari dei fatti. - • 

Allora, chi sono gli assas 
sini — .si è domandato il vice 
presidente dell'ANPI di Bolo
gna. Antonioni. che combatté 
su queste montagne — coloro 
che compirono questi atti (sa
pendo che in quei giorni j par
tigiani si erano trasferiti al
trove e che nei paesi erano ri
masti soltanto i civili) o i par
tigiani che qualche giorno pri
ma. oltretutto, avevano rila
sciato due prigionieri tedeschi 
che guidarono poi il rastrel
lamento? 

E' chiaro che la strage del
la Valle del Biois fu soltanto 
un atto di terrore. Del resto 
il maggiore Schinteholzr. che 
comandava le SS, era pratico 
di queste « operazioni di guer 
ra ». che. aveva diretto non 
solo in URSS, ma distinguen
dosi anche nel * ripulire » Inn 
sbruck, sua città natale, dagli 
ebrei. Egli ebbe a dire alle 
sue truppe quel giorno a Ca

viola: « Andate, distruggete 
tutto e uccidete tutti ». Pro
prio perché i nazisti sapevano 
che i partigiani non c'erano, 
si è voluto « dare una lezio
ne », terrorizzare la gente cOie 
costituiva il supporto della 
guerra partigiana. 

Così è il terrorismo di oggi. 
che si avvale della stessa 
matrice. Lo scopo infatti del 
terrorismo, sia « nero » o « ros
so ». è sempre quello: intimi
dire la gente — ha detto Pan
nocchia presidente regionale 
dell'ANPI — che è ancora og
gi il supporto saldo a difesa 
delle istituzioni democratiche 
del paese. Il terrorismo è al
lora soltanto un mezzo — ha 
detto l'avvocato Tandura — 
usato da certe forze politiche. 
per raggiungere determinati 
fini, puntando sulla modifi
cazione dell'atteggiamento po
polare. Per questo il proces
so della Valle del Biois ha un 
aspetto « storico » e uno at
tuale. La prescrizione dei cri
mini nazisti è una proposta 
che serve a confondere le idee 
anche sull'oggi. 

L'assemblea di Belluno ha 
approvato all'unanimità un 
documento in cui respinge 
questa ipotesi perché « magna
nimità è perdono, dimentican
za e oblio è tradimento ». 

Tina Merlin 

Al processo per l'uccisione dello studente Franceschi 

L'ex questore Bonanno chiamato a deporre 
Anche altri convocati su richiesta della parte civile — Denuncia per reti
cenza e falso contn» un altro agente teste — Un muro di inammissibile omertà 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Verrà risentito 
l'ex questore AUitto Bonan
no. già interrogato come te
ste. Verranno anche riascol
tati il cappellano militare don 
Camorano e il direttore del ; 
m Borghese n Mario Tedeschi. | 
Queste decisioni srno state \ 
assume. su richiesta delle | 
parti civili al processo Per j 
ruccisicoe dello eluderne Ro- i 
berto Franceschi. I legali ave | 
vano avanzato altre due ri
chieste. e c:oè che fo>se ri 
sentito il vice questore Pao
lella e che fossero convocati 
a testimoniare alcuni studen
ti. Q u c ' e richieste sono però 
state respinte, la prima per
ché la deposizione di Pao
lella è stata eiudicata « inln
fluente »> ai fini processuali. 
la seccoda perché i giovani 
compagni di Franceschi, già 
imputati e poi prosciolti in 
istruttoria, in tale veste non 
possalo essere assunti quali 
testimoni. 

Altro elemento di spicco 
dell'udienza di ieri e stata 
la denuncia, presentata pure 
dalle parti civili, per reticen
za e falso a carico del bri
gadiere di pubblica sicurezza 
Mario Cosentino. 

Il procèsso è gì mito a un 
punto cruciale, con ì princi
pali testimoni oculari che nul
la hanno vi«to e sentito nep
pure quando, a non più di 

un metro e mezzo di distan
za. seno stati sparati interi 
caricatori di pistola da parte 
di agenti e funzionari di po
lizia. La verità, per poter es
sere raggiunta, ha bisogno 
che vengano-spezzate le omer
tà e i silenzi con i quali si 
tenta di difendere posizioni 
personali che nulla hanno a 
che vedere con r.nteresse di 
un intero corpo dello Stato. 

Tutto ciò è emerso con par
ticolare evidenza nell'udien
za di ieri, con la deposizione 
del brigadiere Mario Cosen
tino che la sera del 23 gen
naio 1973 era autista di uno 
dei due vice questori a cui era 
affidato il servizio d'ordine 
davanti all'Università Bocco
ni. Cosentino quella sera era 
l'unico poliziotto in divisa bi
colore: venne visto sparare 
accanto ad un gruppo di cui 
faceva parte anche un fun
zionario in borghese. I so
spetti si smo concentrati sul 
vice que-tore Paolella. 

Coment'no ha negato osti
natamente di avere sparato: 
nel corso dell'istruttoria ven
ne indiziato perché venne ri
scontrata traccia di polvere 
da sparo sui suoi abiti. Ma 
Cosentino ha negato comun-
aue anche i fatti più elernen-
tari. Di cui. inevitabilmente 
deve essere stato testimone, 
Non si è ricordato di nulla. 

w Fornire lei era proprio al-
,-;„„.,„jn ^ dove vennero 
esplosi 1 colpi! — ha escla

mato il presidente Cusuma
no. — Deve aveie visto e sen 
tito! Sennò che cosa ha 
fatto? ». 

« Se ero li, qualcosa avrò 
fatto », è stata la strabilian
te risposta. 

Il ridicolo è stato raggiun
to quando, pur continuando 
a sostenere di non avere vi
sto o udito sparare malgra
do che i colpi venissero e 
splosi a non più di tre me
tri di distanza. Cosentino ha 
detto di ricordare tuttavia i 
colpi di bottiglie molotov 
lanciate dagli studenti e dei 
lacrimogeni tirati in rispo
sta. 

«E allora, se ha sentito 
questi rumori, — ha doman
dato il presidente — come 
non può avere udito i colpi 
di pistola? ». "H terribile pal
lore di Cosentino è stato il 
solo segno tangibile di una 
situazione di imbarazzo. 

Silenzioso e inerte il PM, 
ha preso allora la parola 
l 'aw. Pecorella di parte ci
vile con la richiesta di tra
smissione degli atti alla pro
cura della Repubblica. 

Nella mattinata aveva de
posto Mario Capanna, air 
epoca uno dei dirigenti del 
movimento studentesco. Ca 
panna ha rievocato il clima 
dell'inizio del *73, quando si 
tentò di togliere l'agibilità 
politica delle università agli 
studenti. Capanna ha det
to che quella fera rimase 

impressionato dal a cospi
cuo» schieramento di poli
zia: «Dissi che era saggio 
non cadere in una provo
cazione e di rinviare la as
semblea ». 

La maggior parte degli 
studenti fu d'accordo, non 
cosi il settore più oltranzi
sta che fu poi protagonista 
dell'assalto alla polizia. 

La richiesta di ascoltare di 
nuovo l'allora questore Bo
nanno. si basa sul fatto che 
questi ha fornito in aula una 
versione dei fatti del tutto 
diversa da quella telefonata. 
la stessa notte del 23 gennaio 
1973. al ministro dell'interno. 
In quella telefonata venne 
fissata una versione di como
do ben presto smentita dai 
fatti. Secondo quella verslo 
ne l'agente Gianni Gallo spa
rò in stato di choc, dopo 
l'esplosione di una molotov. 
venne poi disarmato dal bri
gadiere Agatino Puglisi. 

In aula Bonanno ha soste
nuto che con la pistola di 
Gallo, arma che i periti han
no accertato avere esploso i 
colpi mortali, sparò colpi an
che Puglisi. Dagli atti fatti 
sequestrare dalla corte pres
so il ministero degli Interni, 
le contraddizioni di Bonanno 
uscirebbero ancor più ispes
site. Il processo riprenderà 
giovedì 28, probabilmente con 
la deposizione di Bonanno. 

Maurizio Michelini 

Mentre era col fidanzato 

Gravissima la giovane 
ferita dall'agente 

Prima di chiedere i documenti, i l colpo 
Il militare ha fatto fuoco per paura? 

GENOVA — Permangono an
cora gravissime le condizioni 
di Carmelina Galia. la giova
ne di 19 anni, che domenica 
sera, mentre si tro\ava a 
bordo di un'auto in sosta in
sieme al fidanzato Maurizio 
Gaodino, di 21 anni, è stata 

j ferita all'addome da un 
proiettile calibro 9 esploso 

1 « per errore » (cosi dicono in 
{ questura) dalla pistola di un 
I agente di pubblica sicurezza. 
I La giovane è stata sottoposta 

ad un intervento chirurgico 
all'ospedale di S. Martino. I 
medici sono riusciti ad e-
strarre il proiettile, ma solo 
fra 48 ore si potrà dire se è 
fuori pericolo. 

Intanto non è stato ancora 
possibile chiarire con esat
tezza la dinamica della vi
cenda. Carmelina Galia. come 
abbiamo detto, domenica se
ra poco prima delle 20 si 
trovava a bordo di una Fiat 
«500» posteggiata in Corso 
Paganini. Insieme a lei c'era 
il fidanzato. I due giovani, di 
ritorno dal mare, stavano 
mettendosi d'accordo sul 
programma della serata 
quando da una volante della 
polizia. posteggiata venti 
metri più avanti, sono scesi 

I due agenti con l'intenzione — 
secondo un rapporto conse-

, gnato dalla questura al ma
gistrato — di controllare i 
documenti ai due giovani. 

Giunti a circa sette metri 
dall'auto, dalla pistola che 
l'agente Luigi Scancella tene
va in mano rivolta verso l'u
tilitaria, è partito un colpo 

' clic, dopo aver perforato la 
j portiera della « 500 ». ha 

colpito Carmelina Galia al
l'addome. Secondo alcuni te
stimoni l'agente avrebbe 
premuto deliberatamente il 
grilletto, forse spaventato da 
un gesto brusco, quanto in
consapevole. della ragazza. 

« Un errore deprecabile do
vuto al nervosismo di questi 
tempi » dicono in questura. 
ma non è una spiegazione 
accettabile. Da troppo tempo, 
infatti, si verificano « inci
denti » di questo tipo: è dì 
poche settimane or sono lo 
svolgimento di un processo a 
Genova contro un giovane 
carabiniere accusato di aver 
ucciso per € errore » un col
lega. Al giudice il giovane 
militare ha dichiarato che 
nessuno, alla scuola allievi. 
gli aveva fatto vedere come 
funzionava una pistola. 

Formalizzata l'istruttoria per Prima Linea 

Ancora una ragazza nel 
gruppo di fuoco» toscano 

Giovanna Maria Ponzetta serviva come « supporto logi
stico » a due indiziati per l'assassinio di Alessandrini 

« 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A un mese e 
mezzo dai primi arresti, i 
giudici Vigna e Chelazzi han
no formalizzato l'istruttoria 
sul «gruppo di fuoco » to
scano di Prima Linea con un 
nuovo ordine di cattura. An
cora una donna coinvolta nel
le indagini sui terroristi. Si 
chiama Giovanna Maria Pon
zetta, ha 24 anni e abita a 
Firenze in vìa Stoppani 54. 

Studentessa del terzo anno 
di scienze politiche, figlia di 
un noto avvocato civilista. 

Giovanna Maria Ponzetta, che 
ha lavorato come precaria al
le Poste, è stata arrestata 
dagli uomini della Dìgos per 
partecipazione ad associazio
ne sovversiva. La ragazza a-
giva. secondo gii inquirenti. 
come «supporto logistico » di 
Gabriella Argentiero e Salva
tore Palmieri del nucleo 
centrale di Prima Linea, in
diziati di concorso in omici
dio del giudice milanese Emi
lio Alessandrini. 

La Ponzetta aveva anche un 
appartamento in via Maggio 
di proprietà di una zia. pres
so il quale gli agenti hanno 
rinvenuto un incredibile nu
mero di pubblicazioni sulle 
armi. In un primo momento 
ha dichiarato che il materiale 
era di sua proprietà: poi ha 
ammesso che i trattati sulle 
pistole e i revolver non erano 
suoi ma dei suoi amici. 

Questa inchiesta della Di-
gos su Prima Linea, che ha 
preso le mosse nella notte 
fra il 17 e il 18 maggio scor
so. sembra caratterizzata da 
un dato costante: la presenza 
di una folta, rappresentanza 
femminile. Su quindici per
sone coinvolte fino ad oggi 
nella inchiesta nove sono 
donne. Sette (Gabriella Ar
gentiero. Giuliana Ciani. Do-
riana Donati. Pia Sacchi. Lui
sa Malacarne. Paola Sacchi, 

Giovanna Maria Ponzetta) 
sono state già arrestate: due 
(Laura Teot e la borsista del 
CNR Plorinda Petrella) sono 
latitanti. Gli altri arrestati 
sono: Salvatore Palmieri, 
Sergio D'Elia. Corrado Mar-
cetti. Quinto Mprio D'Amico. 
Federico Misseri: latitante 
Pietro Pulignano. il eiovane 
affittuario deirppoartamento 
di via dei Renai, accusnto 
anche eeli di partecioazione 
ad associazione sovversiva. 
Come m»i? «Non c'è da me
ravigliarsi — Hìee il piud'ce 
Viena. In molti episodi ter
roristici, avvenuti a Firenze. 
sono sempre state presenti 
piovani donne. Anche se sol
tanto due. Argentiero e Ciani. 
sono state accusate di aver 
partecipato ai raid terroristi
ci ». 

Infatti all'Argentiero e alla 
Ciani, assieme a Salvatore 
Palmieri. Sergio D'Elia e Fe
derico Misseri. nei giorni 
scorsi è stato notificato un 
nuovo ordine di cattura con 
21 capi di accusa. E* stato 
contestato loro il reato di 
strage e una ventina di atten
tati avvenuti a Firenze a 
partire dal 1077. 

Le prove che hanno fatto 
scattare la nuova imputazio
ne sono saltate fuori dall'e
same dell'imponente docu
mentazione che i giudici Vi
gna e Chelazzi hanno raccol
to nei covi di via dei Renai e 
a Prato nell'appartamento-
bunker di Federico Misseri. 

In quest'ultimo covo è sta
to rinvenuto, come abbiamo 
avuto già modo di scrivere, 
un volantino (la copia origi
nale?) con cui Prima Linea 
rivendicava il feroce assassi
nio di Emilio Alessandrini. 
Inoltre sono stati rinvenuti 
500 bossoli di pistola e mitra: 
«l'archivio balistico» dei ter
roristi di Prima Linea. Una 
perizia è in corso a Torino 
per stabilire se un bossolo, 
scoperto nella casa del posti
no pratese, sia uguale a quel
li delle pallottole usate per 

< assassinare il giudice milane
se. 

Stamani a Prato. Salvatore 
Palmieri, ex neofascista di 
Cosenza, Federico Misseri e 
Gabriella Argentiero saranno 
giudicati per direttissima per 
detenzione di esolosivo. H 
processo però rischia di sal
tare: la donna è malata. I 
suoi difensori chiederanno un 
rinvio. Anche perchè sosten-
srono che il reato compiuto a 
Prato è connesso con l'in
chiesta fiorentina: gli atti per 
ouanto riguarda le accuse di 
associazione sovversiva e 
oarteciDazione a banda arma
ta sona infatti, finiti nel 
voluminoso fascicolo di Vi
gna e Chelazzi. 

Giorgio Sgherri 
Neil* foto • Da sinistra Gio
vanna Maria Ponzttta, Ga
briello Argenterò, Pia Socchi 

Dopo l'Italicus 

luti estradato anche 
per la « Freccia del Sud » 
FIRENZE — Dopo l'Italicus. 
la Freccia del Sud. Mario Tu-
ti. il fascista del FNR (Fronte 
nazionale rivoluzionario) che 
uccise ad Empoli due agenti 
di polizia, accusato assieme ai 
complici Luciano Franci e 
Piero Malentacchi della mor
te di dodici viaggiatori del 
treno Italicus (la magistratu
ra ha riaperto in questi giorni 
l'inchiesta dopo la concessio
ne dell'estradizione di Tuti da 
parte delle autorità governati
ve francesi) sarà chiamato a 
rispondere entro la fine del 
mese con un mandato di cat
tura per strage anche dell'at
tentato alla Freccia del Sud, 
Le autorità francesi hanne 
concesso l'estensione della 
estradizione anche per l'at
tentato alla Freccia del Sud, 
così come aveva richiesto per 
Mario Tuti il sostituto procu
ratore Pier Luigi Vigna. Il 
giudice fiorentino aveva già 
concluso l'inchiesta e formula
to la richiesta di rinvio a giu
dizio per strage di Mario Tu
ti. Per chiudere l'istruttoria 
affidata al giudice Vincenzo 
Tricomi mancava proprio il 
documento delle autorità fran
cesi. Ora è arrivato e Tricomi 
ha già fatto sapere che en
tro la fine del mese conclu
derà l'indagine accogliendo le 
richieste di Vigna. Di conse
guenza emetterà un mandato 
di cattura nei confronti di Tu
ti per strage. 

Il commando nero aveva 
scelto la zona di Incisa Val-
damo per seminare la morte 
tra i 1500 passeggeri della 

Freccia del Sud. La carica 
esplosiva venne piazzata su un 
binario della Firenze-Roma nei 
pressi della stazione di Incisa. 
Esplose proprio mentre passa
va il locomotore. Il treno 
esaltò» un metro di rotaia 
e solo per un caso venne evita
ta una strage. La bomba era 
stata posta sotto la rotaia in
terna di una curva. Se fosse 
stata piazzata sotto la rotaia 
esterna, il treno sarebbe pre
cipitato giù per la scarpata 
che costeggia il fiume Amo 
con le conseguenze facilmente 
immaginabili. Anche se l'at
tentato non venne rivendica
to le indagini si orientarono 
sui fascisti e in particolare sul 
gruppo di Mario Tuti che ave
va costituito una cellula del 
Fronte nazionale rivoluziona
rio ad Arezzo. I terroristi neri 
avevano compiuto una serie di 
attentati sulla Firenze-Roma, 
poi dopo gli arresti di Franci, 
Malentacchi, Gallastroni, Mo
relli. Luddi la sera del 24 
gennaio 1975 la polizia bus
sò alla porta del geometra 
empolese Mario Tuti, indicato 
come il capo del nucleo ever
sivo. Tuti uccise i due agenti 
di polizia e fuggi. Durante la 
latitanza, secondo gli investi
gatori, Tuti con altri neo
fascisti rimasti sconosciuti, 
compì l'attentato alla Freccia 
del Sud. L'inchiesta condotta 
dall'antiterrorismo e dal giu
dice Vigna a suo tempo, arri
vò alla conclusione che il geo
metra empolese era da rite
nersi l'autore della mancata 
strage. 

Il caso Principessa 

« Incapace d'intendere » 
l'omicida del compagno 

ROMA — Claudio Minetti, 
l'assassino del giovane com
pagno Ciro Principessa, non 
è in grado di intendere e vo
lere. Non lo è oggi, non Io 
era al momento del delitto: 
per questo va ricoverato in 
un manicomio criminale anzi
ché rinchiuso in prigione, an
che se il ricovero renderà 
probabilmente «più rapido il 
suo processo di decadimen
to». E' questa l'opinione dei 
periti nominati dal tribunale 
e dalle parti che hanno con
segnato ieri mattina ai magi
strati i risultati dell'indagine 
condotta sull'assassino per 
trenta giorni consecutivi. A 
giudici ed avvocati resta ora 
una settimana di tempo per 
studiarla attentamente. Il 
processo riprenderà il 3 lu
glio e dovrebbe rapidamente 
concludersi nel giro di poche 
udienze. 

La perizia psichiatrica sul
l'imputato. che. come si ri
corderà, fu chiesta dal suo 
legale. Giuseppe Pisauro. è 
stata svolta dai professori 
Fontanesj (per la difesa). De 
Vincentiis (che rappresenta la 
famiglia del compagno Ciro). 
Bonfiglio Castriota e Ferra-
cuti nominati d'uTficio dal tri
bunale. E' un documento di 
sedici pagine dattiloscritte 
che si apre con la storia del
la vita di Claudio Minetti. 
Ne vengono ricordati i nu
merosi ricoveri in case di cu
ra per malattie mentali e i 
sintomi di grave squilibrio 

che si manifestarono con più 
evidenza all'inizio del servizio 
miti tare. 

I periti passano poi alla ri
sposta circostanziata ai que
siti posti dai magistrati. Al 
momento del delitto Claudio 
Minetti era incapace d'inten
dere e volere? Ed è, oggi, 
l'imputato una persona «so
cialmente pericolosa >? La ri
sposta dei periti è affermati
va su tutti e due i punti. 

Ed ecco da cosa traggono 
questa convinzione: «Non vi 
è dubbio — dicono — che è 
in atto un processo dissocia
tivo di vecchia data con evi
denti sintomi primari consi
stenti in allucinazioni e con
tenuti deliranti del pensiero 
di tipo persecutorio ». Un qua
dro che gli esperti non esi
tano a collocare «nell'ambito 
delle psicosi schizofreniche» 
e i cui aspetti più gravi non 
hanno alcuna speranza di mi
glioramento negli anni. Fal
laci, in questo senso, a pa
rere dei periti, sono stati i 
brevi periodi di « sanità » del-
i'imputato. La sua malattia 
non può guarire. «E* nozio
ne comune — aggiungono — 
che l'infermità schizofrenica 
non è suscettibile di guarigio
ne nel senso di una totale 
restituito ad integrum delle 
facoltà alterate, ma solo di 
variazioni dell'intensità del 
disturbo. Tali variazioni pos
sono far apparire il soggetto 
capace di vita autodetermi
nante e normale >. 

Rognoni: nessun dubbio 
sull'incarico a Dalla Chiesa 

ROMA — Il ministro dell'in
terno Rognoni, prima di la
sciare palazzo Chigi, conver
sando con i giornalisti, ha 
smentito recisamente le noti
zie secondo le quali l'incari
co al generale Dalla Chiesa 
non verrebbe rinnovato alla 
sua scadenza di agosto. «E* 
impensabile — ha detto Ro
gnoni — il dubbio sulla oppor
tunità del rinnovo. I risulta
ti finora conseguiti dall'am
ministrazione nel suo com
plesso consigliano di andare 

avanti sulla strada percorsa 
con le iniziative intraprese. 
La lotta al terrorismo è an
cora lunga e difficile, e ipo
tesi avanzate, come quelle sul 
ritiro dell'incarico al genera
le Dalla Chiesa, con suppo
ste notizie e conseguenti po
lemiche, non agevolano certo 
il duro lavoro delle forze del
l'ordine. Ed io ho il dovere 
di un fermo richiamo al sen 
so di responsabilità di tutti. 
pari alla serietà dei compiti 
che abbiamo davanti ». 

**> \ 
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Da oggi tra la Firn e la Federmeccanicà 
trattative separate con il ministro 

Giovedì riunione congiunta tra le parti con Scotti - Si discuterà di orario di lavoro - Riserbo e 
prudenza - Galli: «incontro abbastanza produttivo» - Con l'Intersind negoziato aggiornato a domani 

Nelle 
aziende 
FIAT 
riprendono 
gli scioperi 
articolati 

Dalla redazione 

TORINO — Settantaml-
la lavoratori hanno scio
perato ieri nei due mag
giori s tabil imenti Fia t 
torinesi. Mirafiori e Ri-
valta, dando un nuovo 
segnale di compattezza 
(la partecipazione alla 
fermata è s t a t a prossi
ma al 100 per cento) e di 
tenuta della lotta, nello 
stesso giorno in cui il 
ministro Scotti convoca
va FLM e Federmecca
nicà. Oggi 11 numero dei 

, lavoratori in lotta rad
d o p p e r à , perché è in 

» programma la ripresa 
' degli scioperi articolati 
[ anche negli altri gran-
, di stabilimenti Fiat to-
- rinesi: Lingotto. Ferrie-
• re. Spa Stura, fabbriche 

Lancia, Fonderie. 

Alla Fia t di Rivalta 1 
18 mila operai hanno 

. articolato gli scioperi in 
modo molto efficace. 

I con fermate di dura ta 
variabile (da una a due 
ore) e orari diversi da 
officina ad officina. 

A Mirafiori. tu t t i 1 la
voratori h a n n o fatto 2 
ore e mezza di sciopero 
in ciascun turno, riu
nendosi in grandi as-

• semblee di set tore con i 
segretar i nazionali della 
FLM e del coordinamen
to Fiat . Ieri mat t ina , nel 

' primo turno, tremila o-
• perai della carrozzeria 
; hanno invaso la pista di 

prova delle automobili. 
dove h a n n o par la to Ve
ronese e De Alessan
dr i : t remila operai del
la meccanica si sono 
raccolti davanti alla pa
lazzina uffici di set tore 
dove hanno par la to Mo-
rese e Rinaldini . Mille 
lavoratori delle presse 
h a n n o fat to l 'assemblea 
su un piazzale, con Sab-
bat ini e Milano. Altret
t an to affollate sono sta
te le assemblee del se
condo turno. 

I l dibatt i to, ravvivato 
da numerosi intervent i 
di lavoratori e delegati, 
h a investito principal
men te una questione: 
come chiudere In tem
pi brevi 11 cont ra t to , sen
za r inunciare, però, al
la quali tà d?l r isultati 
che si vogliono conse
guire. Nessuno si è na
scosto che cento ore di 
sciopero in cinque me
si rappresentano già un 
sacrificio economico du
rissimo per i lavoratori. 
Ma anche da pa r t e del
l 'azienda, che h a fat to 
la scelta politica dei 
« tempi lunghi » pensan
do che fosse più facile 
spuntar la , ci • sono ben 
pochi motivi per s ta re 
allegri: sono già quasi 
se t tan taml la le automo
bili perse finora dalla 
F i a t a causa degli scio
peri e, per quel che ri
guarda al tr i settori , lo 
stesso Gianni Agnelli, 
nella recente assemblea 
degli azionisti, aveva la
men ta to forti perdite 
nei t ra t tor i , mater iale 
ferroviario, motori per 
aviazione, componenti 
per auto. 

Alcuni lavoratori si 
sono chiesti se non sia 
giunto il momento di 
dare una «spa l la ta con
clusiva >: con forme di 
lo t ta ad ol tranza. Ma la 
maggior pa r t e degli ope
rai che sono intervenu
ti h a n n o respinto que
s te esasperazioni («La 
F ia t non aspet ta a l t ro 
— h a det to un delega
to — perché sa che do
po due o t re giorni sa
remmo costrett i a cede
r e * ) ed h a n n o propo
s to . invece, forme di 
sciopero art icolate In 
modo sempre più effica
ce. per far sent i re alla 
F ia t tu t to II peso della 
lot ta « evitando però — 
h a det to un lavoratore 
— di spomparcl pr ima 
del padrone ». Racco
gliendo queste indica
zioni, In serata , i con
sigli di fabbrica di Mi
rafiori h a n n o messo a 
pun to i programmi di 
sciopero articolato per 
i prossimi giorni. 

. m. c. 

ROMA — « E' ancora pre
sto per dare un giudizio, 
per dire se siamo già sulla 
strada dello sblocco della 
trattativa. Certo, però, che 
l'incontro che abbiamo 
avuto coti il ministro del 
Lavoro è stato abbastanza 
produttivo >: questa la di
chiarazione resa al giorna
listi dal segretario genera
le della FLM Pio Galli ap
pena te rminata la riunio
ne della segreteria della 
FLM con Scotti. Il calen
dario che è s t a to fissato 
dimostra che qualcosa si è 
fa t to : oggi e domani la 
t ra t ta t iva procede a dele
gazioni separate . Il mini
stro del Lavoro, cioè, ve
drà separa tamente la Fe
dermeccanicà e la FLM. 
Giovedì, infine, riunione a 
delegazioni congiunte per 
fare un primo bilancio di 
queste esplorazioni di Scot
t i : si discuterà par tendo 
dall 'orario. 

Un punto della situazio
ne lo ha fatto 11 minis t ro: 
permangono i nodi politi
ci del confronto — ha det
to — sopra t tu t to sull'ora
rio. ma ci sono l margini 
di manovra per poter la
vorare. Analogo il giudizio 

per quanto riguarda l'in
quadramento unico, men
tre è ancora da definire la 
par te r iguardante 11 sala
rlo. Secondo Scotti, la si
tuazione è difficile ma il 
governo è impegnato per
ché si arrivi ad una con
clusione prima del periodo 
delle ferie. 

Ipotesi e 
proposte 

Il ministro aveva visto 
nel pomeriggio, prima del
la FLM. la delegazione del
la Federmeccanicà compo
sta dal presidente Mandel-
li e dal direttore generale 
Mortillaro. Dopo un'ora e 
mezza è s ta ta , appunto, la 
volta del s indacato: anche 
quest ' incontro si è protrat
to per un'ora e mezza ter
minando alle 22. 

Le ipotesi e le proposte 
avanzate dal ministro del 
Lavoro restano, ovviamen
te, coperte dal più s t re t to 
riserbo. La nota dominan
te ieri sera nei corridoi del 
dicastero era senz'altro la 
prudenza. Questa che la 
t ra t ta t iva per il cont ra t to 

del metalmeccanici s ta at
traversando è cer tamente 
la fase più difficile e deli
ca ta . E' in questi giorni, 
d'altronde, che si decide 
la sorte di questo negozia
to: se non c'è lo sblocco si 
va a set tembre: « la re
sponsabilità se la assume
rà per intero il padronato 
— aveva detto Franco Ben-
tivogli — con i relativi pe
ricolosi aggravamenti del
le relazioni industriali, ol
tre i danni evidenti che 
ne deriverebbero per l'eco
nomia del Paese*. 

Poco disposto a parlare 
appariva anche il presi
dente della Federmeccani
cà : « abbiamo ascoltato le 
valutazioni e le ipotesi del 
ministro — ha detto — 
ora ci rifletteremo: la no
stra intenzione resta quel
la di fare il contratto al 
più presto possibile, anche 
domani, ma non ci sono le 
condizioni ». Comprendere
mo sin da oggi se a questa 
volontà, dichiarata dal pre
sidente della Federmecca
nicà, corrisponderanno 1 
fatt i . 

Scotti oggi incontrerà an
che l 'Intersind. l'associazio
ne delle imprese pubbliche. 

Ieri pomeriggio la tratta
tiva con la FLM è s ta ta ag
giornata a domani. Per 11 
sindacato. l 'Intersind ha 
mostrato una scarsa pro
pensione ad entrare in un 
serrato dibattito negoziale. 
evidentemente perché con
dizionata dall 'incontro in 
programma con il mini
stro. 

Complesso 
di problemi 

La FLM anne t te grande 
importanza alla ripresa 
della t ra t ta t iva con l'In
tersind ritenendo indispen
sabile « verificare la volon
tà delle imprese a parteci
pazione statale di affronta
re in termini risolutivi tut
ta la materia del'inauadra-
mento unico ». E' da que
sto complesso di problemi 
che. infatti, domani ripren
de il negoziato con l'Inter
sind. 

Oggi Scotti incontrerà la 
segreteria della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL per un 
esame dello s ta to delle ver
tenze contrat tual i . 

La FLM denunciata 
a Venezia: 
«siete accattoni» 

G i u s e p p e F. M e n n e l l a ROMA — Particolare della manifestazione dei metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo le denun
ce della Federmeccanicà dei 
tre segretari generali della 
FLM, dopo numerose altre 
provocazioni padronali alle 
lotte del lavoratori, un nuo
vo, gravissimo episodio di 
attacco al sindacato è avve
nuto ieri mattina a Venezia. 
I carabinieri si sono pre
sentati, esibendo un manda
to. alla FLM provinciale per 
sequestrare la somma della 
sottoscrizione raccolta dal 
cantiere navale Breda. che 
serviva per finanziare il tre
no speciale dei Invoratori ve
neziani alla manifestazione 
romana del 22. 

L'accusa alla base del prov-
I vedimento di sequestro era 
• di estorsione. Un'accusa pe 

sante e che il sindacato re
spinge « in quanto senza fon
damento ». Oltre all'accusa di 
estorsione vi è anche quella 
di blocco stradale e di ac
cattonaggio. Il provvedimen
to della magistratura sembra 
si riferisca ad una manife
stazione esterna, effettuata 
dai lavoratori del cantiere 
navale Breda per raccoglie
re. tra gli automobilisti di 
passaggio, un contributo che 
serviva appunto per organiz
zare la partecipazione alla 

1 manifestazione nazionale. 
E' un tipo di iniziativa ohe 

il movimento sindacale ef
fettua sempre e, certo, non 
si sono mai verificati attac
chi del genere. L'atto della 
magistratura, allora, si in
quadra perfettamente nel ge
nerale tentativo di crimina
lizzare le lotte operaie che 
il padronato sta tentando. 
mentre sempre più rigide si 

Sciopero a rovescio dei chimici 
Augusta: 310 in cassa integrazione 
La giornata di lotta di domani - Accantonati i progetti di risanamento per lo sta
bilimento siciliano della Liquichimica? - La manifestazione nazionale di Milano 

ROMA — La catena dei t punti di crisi » della chimica si 
allunga giorno dopo giorno. Ieri è toccato alla Liquichimica 
di Augusta (in Sicilia), lo stabilimento per il quale si erano 
avute solenni garanzie di tenuta dell'occupazione anche in 
sede ministeriale. La direzione dello stabilimento ha, infatti, 
comunicato alla FULC di Siracusa che per 13 settimane 310 
degli 800 dipendenti dovranno essere posti in cassa integra
zione. Perché? I dirigenti non hanno risposto, limitandosi a 
qualche generico riferimento alle difficoltà che incontra la 
costituzione del consorzio bancario. Ma proprio il ricorso 
alla cassa integrazione — hanno sostenuto i dirigenti sinda
cali, opponendosi al provvedimento — lascia prevedere l'ac
cantonamento dei progetti di risanamento del ciclo produttivo 
aziendale. Lo sviluppo dello stabilimento, infatti, è legato alla 
riconversione degli impianti la cui attività è ancora preva
lentemente vincolata al ciclo delle bioproteine. 

In effetti, la costituzione del consorzio è ancora in alto 
mare. Ieri si è saputo che le banche e gli istituti speciali 
interessati hanno fissato al 15 agosto la data limite per la 
conclusione dell'operazione. In quest'arco di tempo dovrebbe 
essere sciolto il nodo del destino degli impianti meridionali. 
in particolare quelli della Basilicata, che l'ENI ha escluso 
dal proprio piano di intervento. 

Forse la situazione è ancora più complessa. Ieri l'altro il 
presidente della multinazionale Dow, Paul Oreffice. ha rila
sciato una intervista in cui conferma il proprio interessa

mento al gruppo Liquichimica. La « testa d'ariete » per una 
operazione d'inserimento resta Grandi, presidente della Ba-
stogi già intervenuta, attraverso l'Agesco (l'apposita società 
di commercializzazione), nelle vicende del consorzio Liquigas-
Liquiehimica. Ed è difficile credere che la Dow si accontenti 
di quelle fabbriche che l'ENI rifiuta. Tutto lascia sospettare 
un altro rimescolamento delle carte. 

Per la SIR, invece, oggi si dovrebbe avere un punto fer
mo: l'approvazione da parte del CIPI del piano IMI per la 
formazione del consorzio. Non si riunirà, però, il Comitato del 
credito e del risparmio: si attende il rientro da Tokio del 
ministro Pandolfi. ' • . •» . 

Di fronte a una situazione sempre più gravida di incertezze 
e di pericoli per l'occupazione (si pensi ai 3.000 della SNIA). 
il sindacato risponde accentuando l'iniziativa di lotta, in 
stretto legame coi contenuti delle piattaforme contrattuali. 

Domani la prima iniziativa di questa nuova fase di mobi
litazione. La giornata di lotta è ispirata a questo criterio di 
fondo: colpire la produzione là dove ci sono industrie « che 
tirano ». e ce ne sono, specie nel Settentrione: aumentare la 
produzione nei punti di crisi del Mezzogiorno, promuovendo 
anche iniziative tese a stimolare e ad accrescere l'interesse 
e la solidarietà delle popolazioni meridionali. Il 6 luglio poi 
ci sarà lo sciopero generale della categoria, con la manife
stazione nazionale a Milano, in piazza Duomo: si conta dì 
portarvi 60 mila lavoratori da tutto il Paese. A quella data 

saliranno così a cinquantadue le ore di sciopero spese dai 
chimici per ottenere il loro contratto. 

Sta dunque diventando operativo il programma di lotte 
varato qualche giorno fa dal Consiglio generale della FULC. 
Come viene tradotto questo e piano di guerra » a livello mila
nese? Lo hanno spiegato ieri mattina i segretari provinciali 
Asti, Perego, Pavanello, Vigano, Azzolini, Lanzo, nel corso di 
una conferenza stampa. Intanto la massima articolazione 
degli scioperi in ogni azienda (1-2 ore per volta); blocco com
pleto delle portinerie e delle merci in uscita, utilizzando 2-4 
ore di sciopero differenziato tra i vari reparti; lancio di una 
grande sottoscrizione di massa per finanziare la manifesta
zione nazionale di Milano (il quaranta per cento della quota 
raggiunta sarà utilizzato per agevolare la partecipazione delle 
regioni più distanti). Ancora, nelle industrie particolarmente 
floride (un esempio, la Lepetit, con il 16 per cento di utile sul 
fatturato), scioperi con massima articolazione possibile 

Si vuole, insomma, superare il momento di stallo nel 
confronto contrattuale che ha fatto seguito all'accordo rag
giunto sulla prima parte, riguardante i diritti di informazione. 
Accordo che peraltro i « duri » della Federmeccanicà ed i 
« padri ispiratori » dell'empireo confindustriale non hanno 
ancora finito di rimproverare ai loro colleghi della Ascili-
mici, giudicandolo evidentemente troppo favorevole verso i 
lavoratori e il sindacato. 

Il contesto in cui lo scontro si svolge è quello di una chi
mica - in- crisi profonda. Un e punto » di queste crisi si sta 
aprendo anche al Nord, alla Snia di Pavia che l'azienda mi
naccia di chiudere assieme a quelle di Napoli e di Villacidro. 
Inoltre, l'occupazione nel settore chimico in provincia di 
Milano — secondo una ricerca condotta dalla FULC su un 
totale di 731 aziende (la totalità di quelle con oltre 50 dipen
denti e una parte di quelle a dimensione minore) — è calata 
dal '75 al '78 del 13 per cento, con una perdita di 17.500 posti 
di lavoro. Certo, c'è stata in questi anni una redistribuzione 
dell'occupazione, sia all'interno dei settori considerati sia 
mediante il trasferimento di lavoratori fuori della provincia 
di Milano. Se questo è vero — affermano i segretari della 
FULC — rimane tuttavia il problema della mobilità inter
aziendale e intersettoriale che si è svolta spesso al di fuori 
di ogni controllo. 

fanno le sue posizioni sul 
contratti. 

81 è colpito dopo che il mo 
vlmento dei lavoratori ha 
chiaramente dimostrato, an
che con la possente manife
stazione romana del 22. che 
non è disposto a cedere ai 
ricatti e alle intimidazioni 
della controparte: si è ten
tato di colpire proprio là. tra 
i lavoratori del cantiere Bre
da, dove la classe operaia 
metalmeccanica di Marghera 
ha le più grandi tradizioni 
di lotta. 

« Il nostro maggiore Impe
gno — afferma un compagno 
della FLM — è sempre stato 
rivolto, e tanto più in questa 
fase di rinnovi contrattuali. 
a coinvolgere t u t u la popò 
lazione sui contenuti della 
nostra piattaforma, sino alle 
forme della sottoscrizione; è 
una linea ed un impegno che 
mi sembra sia tutto il con
trario dell'estorsione ». 

Sul grave episodio la Fede
razione provinciale CGIL -
CISL-UIL, la FLM provin
ciale e regionale hanno fatto 
stampare migliaia di mani
festi. in cui si afferma che 
« il provvedimento di seque
stro della somma raccolta si 
inserisce in una chiara ma
novra proveniente da più 
parti, tendente a mettere in 
difficoltà i lavoratori, in par
ticolare le forme di lotta da 
essi scelte. La manifestazione 
dei 300 mila lavoratori a Ro
ma è stata sostenuta in tutta 
Italia dalla sottoscrizione dei 
cittadini lavoratori. Solo a 
Venezia si è inteso indivi
duare in una solidarietà vo
lontaria il reato di estor
sione ». • 

Raggiunta V'intesa 
per i termali 

ROMA — A otto mesi dalla 
scadenza del vecchio con
tratto si è finalmente rag
giunta una intesa per il nuo
vo patto di lavoro degli ad
detti al settore termale. L'ul
tima sessione di trattative si 
è protratta ininterrottamente 
per oltre 26 ore. Ecco i punti 
salienti dell'accordo che sarà 
sottoposto alla definitiva ap
provazione delle assemblee 
dei lavoratori: 

il sindacato ha acquisito i 
diritti di Informazione a li
vello nazionale, territoriale, 
di gruppo e aziendale su in
vestimenti. loro localizzazio
ne, ristrutturazioni, diversifi
cazioni produttive, occupazio
ne, professionalità e problemi 

generali del settore; 
è stata delimitata l'area 

del lavoro discontinuo 
è stato avviato il processo 

di parificazione normativa 
tra operai e impiegati e nelle 
qualifiche si realizza un mi
gliore intreccio tra qualifiche 
operaie e impiegatizie; 

sul piano economico è stato 
definito un aumento mensile, 
uguale per tutti, di 20 mila 
lire con l'aggiunta di una 

3uota ulteriore (diecimila lire 
i media) per la riparame

trazione; una «una tantum» 
di 55 mila lire; 

le festività soppresse sa
ranno utilizzate come giorni 
aggiuntivi di ferie o come 
permessi retribuiti. 

Lama si è 
completamente 
ristabilito 
ROMA — Il compagno Lucia
no Lama si è completamente 
ristabilito dal lieve malore 
avuto venerdì scorso sul pal
co a piazza San Giovanni du
rante la manifestazione dei 
metalmeccanici. Lama ringra
zia i compagni, gli amici e 
tutti quanti hanno voluto e-
sprimergli i loro auguri e le 
loro attestazioni di amicizia. 

Raffaele Vanni 
sostituisce 
Fabrizia Baduel 
ROMA — Fabrizia Baduel 
Glorioso, eletta come indi
pendente al Parlamento eu
ropeo nella lista del PCI, ha 
dato le dimissioni da presi
dente del Comitato economi
co e sociale. Si apre cosi la 
possibilità dell'elezione a nuo
vo presidente di Raffaele 
Vanni, candidato della Fede
razione unitaria. 

Per le navi crociera contrasti 
fra capitale privato e pubblico 
Domani a Genova incontro decisivo su ruolo e programmi della «Italia crociere» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Domani, per 
l'« Italia crociere internazio
nali > potrebbe, anzi dovreb
be, essere il giorno della ve
rità. Nel pomeriggio si tro
veranno di fronte, a Genova, 
i soci di parte pubblica e pri
vata e la Federazione mari
nara unitaria: da una parte, 
dunque, Magliveras, Giacomo 
Terzo Costa. Ligabue (l'altro 
socio di minoranza. Elice, è 
in « vacanza » in Brasile, 
coinvolto com'è in una que
stione di traffico di valuta) 
e, per la Finmare. forse il 
direttore della Fedarlinea. co
mandante Franchini; dall'al
tra le segreterie nazionali e 
provinciali della Federazione 
lavoratori del mare. L'incon
tro è stato chiesto e solleci
tato dal sindacato per vedere 
un po' più chiaro sullo stato 
di salute della società, per 
accertare l'andamento della 
attività in tutti i comparti, 
da quello propriamente arma
toriale a quello commerciale. 

dalla gestione, alla situazione 
finanziaria. 

Preoccupa, anzitutto, l'ag
gravamento delle divergenze 
(e delle polemiche) fra la 
parte pubblica — proprietaria 
delle navi e responsabile del 
la gestione — e i soci di 
parte privata " sopratutto in 
ordine alle scelte operative 
fatte dall'ICI anche se fra 
i privati non c'è univocità di 
atteggiamenti. Giacomo Ter
zo Costa, che per protesta 
s'è dimesso dal consiglio 
di amministrazione, afferma. 
per esempio che l'ICI finora 
ha sbagliato tutto, tanto sul 
modo di utilizzare le navi 
(scelta degli itinerari) quan
to sul piano commerciale, 
cioè l'organizzazione che s'è 
data per acquisire i passeg
geri. compresa anche la cam
pagna pubblicitaria. 

Non meglio sono andate le 
case, sempre secondo Costa. 
sul piano amministrativo e 
gestionale, scarsamente ri
spondente all'evoluzione del 
mercato crocieristìco. Diver
sa la posizione di Maglive

ras. il quale sostiene la ne
cessità di una capitalizzazione 
che possa consentire l'acces
so. con una maggior coper
tura. al mercato finanziario 
per poter portare avanti una 
politica di maggior respiro. 
Insomma, secondo Maglive
ras l'ICI dovrebbe diventare 
una vera e propria società 
d'armamento abbandonando 
l'attuale veste di società di 
gestione. 

Domani, dunque, il confron
to dovrebbe essere serrato e 
i diversi partners dovrebbero 
parlare fuori dai denti: do
vrebbe. finalmente, venire 
quel chiarimento che la Fe
derazione marinara sollecita 
da parecchio tempo. Non si 
può dimenticare, difatti, che 
l'ICI significa 1.500 posti di 
lavoro fra personale imbar
cato e personale dì riserva 
e altri 40 nel settore ammi
nistrativo. 

Ma c'è anche un altro pun
to da chiarire. La Finmare. 
proprietaria dell'Ausonia, del
la Marconi e della Galilei, ha 
fatto trasformare e adattare 

le tre navi al servigio di cro
ciera e le ha noleggiate al-
l'ICI a costo zero; questo per 
una ragione semplicissima: 
pagando un costo di noleggio 
di mercato l'ICI sarebbe sta
ta nell'impossibilità di gestire 
economicamente le tre unità. 
.Ora si è verificato un fatto 
nuovo: il ministero del Teso
ro vuol rivedere la questione 
del costo di noleggio alla lu
ce. anche, della situazione del 
mercato. Qual è. a questo 
proposito, il giudizio della Fe
derazione marinara? 

« Non siamo contrari per 
una questione di principio — 
dice Franco D'Agnano, segre
tario della FILM-CGIL — an
zi, siamo convinti che la qua
lità delle navi e l'andamento 
del mercato possano giustifi
care. sotto il profilo stretta
mente finanziario, quella ri
chiesta. Però la riteniamo, in 
questo momento, inopportuna 
e sbagliata politicamente per
chè servirebbe solo a intro
durre nuovi elementi di ten
sione fra i soci e altre dif
ficoltà nella gestione che già 

In lotta camionisti, elettrici e mezzadri 
ROMA — Un nuovo intenso 
programma di lotta è stato 
deciso dai sindacati di cate
goria del lavoratori dell'auto
trasporto merci per solleci
tare una rapida conclusione 
della vertenza contrattuale. 
Lunedi 2 luglio si asterranno 
dal lavoro per 24 ore gli 
addetti agli impianti fissi 
(operai, impiegati, autisti di 
città); alle 20 di domenica, 
fino alle 6 di martedì, scen
deranno in sciopero gli auti
sti di linea (corrieri, spedi
zionieri e oompletisti) addetti 
ai servizi nazionali; per 58 

ore (dalle 20 di domenica 
alle 6 di mercoledì 4) scio
perano invece gli autisti di 
linea addetti ai servizi inter
nazionali. Lunedi a Genova 
si svolgerà una manifesta
zione nazionale. 

Dopo quelli dei giorni scorsi 
un nuovo Incontro è In pro
gramma per venerdì prossi
mo. Avrà luogo fra le parti 
una riunione ristretta per 
« verificare in concreto — dice 
una nota sindacale — il senso 
e l'ampiezza delle reali dispo
nibilità delle controparti)». 

ELETTRICI - Sono riprese 
ieri, infine, le trattative per 
il nuovo contratto dei lavo
ratori dell'Enel. L* incontro 
proseguirà oggi per tutta ia 
giornata. Sull'atteggiamento 
dell'Enel i sindacati manten
gono un giudizio « fermamen
te negativo» e preannuncia
no «ulteriori Iniziative di 
lotta per costringere la con
troparte ad addivenire a se
rie conclusioni)». 

MEZZADRI — Per merco
ledì 4 luglio è in programma 
a Roma, indetta dalla Conf-
coltivatori, una manifestazio

ne nazionale di lavoratori 
agricoli a contratto con la 
partecipazione di migliaia di 
mezzadri e coloni. La mani
festazione vuol sottolineare 
— ha ricordato il vicepresi
dente della confederazione, 
Bardelli, aprendo i lavori 
della direzione — la neces
sità che il nuovo governo 
riconfermi tutti gli impegni 
precedenti per l'agricoltura e 
che il Parlamento approvi la 
legge di riforma dei patti 
agrari nel testo ultimo con
cordato in sede di commis
sione agricoltura alla Ca
mera. 

si sta rivelando estremamen
te delicata ». 

Quali conseguenze potrebbe 
avere la richiesta del mini
stero se diventasse operativa? 

« Potrebbe costituire un se
rio pericolo per la sopravvi
venza stessa delI'ICI. E' be
ne ricordare che questa so
cietà è il risultato di una 
difficile battaglia condotta dal 
sindacato |>er dare, sul Dia
no occupazionale, una vana-» 
alternati» a al piano di ris*rut-
turashine delia Finmare». 

Un paio di settimane or 
som» il consiglio di amnvui 
.strazione dell'Italia crociere 
ha deciso l'aumento del capi
tale sociale da 300 milioni a 
un miliardo. La Finmare ha 
già sottoscritto la sua quoti 
di 210 milioni. Magliveras i or. 
ha sollevato obiezioni. C#MÌ 
come i soci di minoranza. 
Costa finora ha netto no. 

Cosa avete dett» a C.15U 
— chiediamo n D Agnatio -
col quale vi slete incontrar! 
recentemente' 

e Intanto che l'ICI deve a-
vere. in quanto M-cietà di r.a 
vigazì'ine con una rilevante 
partecipazione pubblica, una 
propria fisionomia sul merca
to crocierìstico. con servizi 
che non possono essere ap 
piattitl su livelli standard 
(quali quelli delle navi delle 
sue linee) che potrebbero pre
giudicare Io sviluppo della n i 
stra flotta di crociera in un 
mercato che se è vero ch-j 
sta assumendo sempre più ca
ratteristiche di massa è al
trettanto vero che sta regi
strando forti accentuazioni 
nella differenziazione dei ser
vizi. Vanno inoltre superale 
anacronistiche rivalità tra 
settore pubblico e settore pri
vato, per evitare inutili e dan
nose concorrenze e contrap
posizioni. E infine: ì soci del
f i c i — privati e pubblici — 
farebbero bene a riflettere sul 
fatto che se la società è re
stata a galla nonostante le 
grosse difficoltà e le deficien
ze riscontrate nella fas? di 
avvio. Io sì deve al senso 
di responsabilità del sinda
cato e alle doti professionali 
e all'impegno dei lavoratori >. 

Giuseppe Tacconi 

inoAabaJtD. 
TTla dopo k KM' 

C'è una certa differenza fra 
le telefonate in teleselezione fatte 
ilsabatomattìnaequellefatte dopo 
Iel4e30: il costo. 

Dalle 14 e30 del sabato in poi, 
fino alle 8 del lunedì mattina, 
la teleselezione tra tutte le località 
d'Italia costa molto meno. 
Esattamente la metà 

Ricordati di questa opportunità. 
Perché telefonando in queste ore 
non solo risparmi, ma ci dai una 
mano a mantenere le linee meno 
affollate in altre ore 

Per saperne di più sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

QfìsdspmD. c£a hw vo 
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Distributori ancora a secco: continua 
la manovra speculativa sul gasolio 

Ritardati i rifornimenti in attesa che entri in vigore il nuovo aumento deciso dal Cip - In crisi, 
dopo l'agricoltura, anche i trasporti - Nessun controllo sugli approvvigionamenti alla frontiera 

ROMA — Neppure la recente 
resa di Nicolazzi alle compa
gnie sul prezzo del gasolio è 
servita (ma poteva essere al
trimenti?) a portare un mini
mo di calma sul mercato. 

Probabilmente è in atto la 
seconda breve tappa che pre
cede l'entrata in vigore del 
nuovo prezzo (come riferia
mo in altra parte del giorna
le l'aumento di 29 lire, deciso 
ieri dal Cip entrerà in vigore 
dopo la pubblicazione del de
creto sulla « Gazzetta Uffi
ciale >). Molti rifornitori, do
po le decisioni prese al mini
stero dell'Industria venerdì se
ra. hanno infatti atteso la riu
nione di ieri del Cip. in atte
sa di riportare il carburante 
sul mercato gravato però dal 
nuovo prezzo. 

La situazione si è fatta in
tanto insostenibile in alcune re
gioni e per alcune categorie di 
produttori, Ancora ieri, in un 
duro comunicato, la Confcolti-
vatori ricordava i danni che 
l'agricoltura ha ricevuto in 
queste ultime settimane dalla 
mancanza di gasolio. Intere fa
si dell'attività produttiva stan
no avendo ritardi che. cumula
ti con altre difficoltà stagio
nali, mettono in grave perico
lo il reddito di migliaia di col
tivatori. 

Ma non solo qui si esercita
no le dannose conseguenze di 
questa complessa manovra 
speculativa. E' una vera e 
propria mappa quella che si 
va disegnando sulla carta geo
grafica del paese seguendo i 
vari punti di distribuzione da 
cui volta a volta giungono no
tizie allarmanti perché le pom
pe di benzina non danno più 
una goccia di carburante. 

Fra i più colpiti anche ì 
trasporti urbani. In alcune 
città, è il caso di Bari, ieri 
mattina si poteva assistere 

alle scena di autobus carichi 
di bagnanti fermi in attesa 
che un rudimentale carro-bot
te riempisse i serbatoi degli 
automezzi. 

Due giorni fa a Salerno la 
direzione dell'azienda dei tra
sporti pubblici aveva dovuto 
sospendere tutte le corse urba
ne e ridurre del 20% quelle 
extraurbane. Ieri, tuttavia, la 
situazione, secondo l'azienda, 
si sarebbe regolarizzata per
ché l'abituale rifornitore 
avrebbe consegnato 30 mila li
tri di carburante. E* appena 
una goccia nel mare, se si 
tien conto che con questo quan
titativo è possibile coprire il 
fabbisogno solo per tre giorni. 

Secondo la Faib quasi tutti i 
distributori dislocati sull'au
tostrada della riviera adriatica 
fino a Milano sono a secco 
di gasolio. Ieri mattina anche 
sulla Milano-Venezia lo spetta
colo dei distributori chiusi of
friva un panorama sconsolan
te. I/unica possibilità di rifor
nirsi che resta agli utenti è 
quella di inoltrarsi lungo le 
strade statali e provinciali per 
cercare punti di distribuzione 
di carburante aperti nelle cit
tà o nei paesi. 

In Emilia e Romagna la si
tuazione si presenta con di
verse facce. A Ravenna, Reg
gio Emilia e Modena si avver
tono i disagi maggiori, mentre 
sarebbe più favorevole la si
tuazione a Forlì e Parma e 
quasi tranquilla a Bologna. Le 
società petrolifere, sempre se
condo la Faib. stanno in que
sto periodo distribuendo il 50 
per cento di carburante in me
no rispetto ai quantitativi del
l'anno passato. Questo ha por
tato alla chiusura, nelle pro
vince più colpite, del 20-30% 
degli impianti. 

Una delle cause sarebbe an
che l'incetta di carburante che 

ROMA - Fila di macchine davanti a un distributort 

autoveicoli e autotrasportatori 
stranieri farebbero in Italia 
per il minor costo del gasolio. 
Come è noto, uno dei prov
vedimenti emanati alcuni gior
ni fa dal ministero dell'Indu
stria prevedeva forti limitazio
ni negli approvvigionamenti. 
La circolare ministeriale ave
va suscitato immediatamente 
polemiche perché non era chia
ro se il divieto dovesse in1 

tendersi su tutto il territorio 
nazionale o solo ai valichi di 
frontiera. All'Industria aveva
no precisato che. al di là del
la forma del provvedimento, 
esso doveva applicarsi solo 
in quest'ultimo caso e si in
vitava la guardia di finanza 
ad esercitare i controlli. 

Dalle prime notizie si sa, 
tuttavia, che la stessa circo
lare ministeriale non è ancora 
arrivata, ad esempio, alle sta
zioni di servìzio che operano 
in Alto Adige, né, quindi, ri
sulta che la guardia di fi
nanza stia effettuando con
trolli, in particolare sul Bren
nero e a Prato Dava. 

Anche al valico di frontiera 
con la Svizzera continuano re
golarmente i rifornimenti, in
dipendentemente dalla circo
lare Nicolazzi che sembra 
tuttora ignorata. 

Continuano, intanto, le po
lemiche sulla decisione di au
mentare i prezzi. La FAIB, 
in un comunicato, ha « ribadi

to la sua ferma opposizione 
all'aumento del prezzo del ga
solio alla pompa, per gli ef
fetti inriattivi » che possono 
derivare. La UIL-Tucs ha in
vece richiesto un intervento 
dell'amministrazione per un 
controllo dei costi petroliferi 
e sulle operazioni di imbosca
mento. La Federenergia Cisl 
si è anch'essa dichiarata con
traria al rincaro puro e sem
plice del carburante e sopra 
tutto al fatto che tali aumenti 
finiscano nelle casse delle 
compagnie petrolifere pubbli
che e private. Nel nuovo 
prezzo del gasolio deciso ieri 
al Cip. tre lire sono state de
stinate ai gestori di impianti 
di distribuzione. 

/// un mese 
il dollaro 
ha perso 
sulla lira 
più del 3 % 
ROMA - Il dollaro ha toccato 
ieri, nei confronti della lira. 
il suo livello più basso degli 
ultimi sei mesi: con una per
dita di quattro punti e mezzo 
rispetto alle 835.50 lire di ve
nerdì scorso, la valuta ame
ricana è stata infatti fissata 
dalla media ufficiale dei cam
bi a 831 lire. In poco più di 
un mese, il dollaro ha perso 
cosi più del tre per cento 
del suo valore sulla moneta 
italiana (oltre 25 lire). 

Alla base di questo ulte
riore indebolimento della va
luta americana, che dura or
mai da oltre una settimana. 
vi è il pessimismo con il qua
le si attende il probabile an
nuncio di un nuovo aumento 
dei prezzi petroliferi dal ver
tice delI'Opec, che si apre 
oggi a Ginevra. 

Il nuovo indebolimento del 
dollaro non ha coinvolto il 
corso della lira come altre 
volte si era registrato. La 
lira anzi ha manifestato un 
comportamento resistente ap
prezzandosi lievemente anche 
nei confronti del frpnco sviz
zero. mentre rispetto alle al
tre principali valute ha de
nunciato solo lievi flessioni. 
Ha dato insomma l'impressio
ne di seguire più da vicino 
lo € SME », allontanandosi per 
contro dal dol'aro. Sul piano 
pratico ciò significa un mi
nor costo delle importazioni 
e soprattutto di quelle petro
lifere. 
- Parallelamente all'indeboli
mento del dollaro, come sem
pre si registra un aumento 
dfl prezzo dell'oro sui mer
cati internazionali. H muro 
* storico » dei 300 dollari l'on
cia si sta avvicinando a gran
di passi: a Londra, al primo 
fixing delle giornata l'oro ha 
toccato il nuovo record di 
284.50 dollari l'oncia contro il 
precedente « massimo » di 
283.45. 

Disoccupati 
3 su 4 sono 
giovani 
al di sotto 
dei 29 anni 
ROMA — Tre disoccupati su 
quattro in Italia sono giovani 
compresi tra i 14 e i 29 anni. 
Secondo i dati emersi dall'ul
tima rilevazione trimestrale 
delle forze di lavoro, condot 
ta dall'Istat nelta prima set 
timana di aprile, su 1.580.000 
disoccupati « ufficiali ». 1 mi
lione 157.000. il 73.2 % del to
tale. sono giovani che non su
perano i 29 anni. Il 38.6 % di 
questi, inoltre, è fornito di di
ploma di scuola media supe
riore e di laurea. 

Dall'indagine è risultato 
che gli occupati in Italia am
montano complessivamente a 
20.1G5.000 di cui 3.007.000 (il 
14,9 % del totale) in agricol
tura. 7.541.000 (37.4 <*<•) nell" 
industria e 9.617.000 (47.7 %) 
nelle altre attività (commer
cio. trasporti, credito, servizi 
e pubblica amministrazione). 

I lavoratori dipendenti sono 
14.499.000 (14.499.000 (71.0 °*r 
del totale) e gli indipendenti 
5.660.000 (28.1 %). 

Fra gli occupati il numero 
dei lavoratori sottoccupati. 
è di 365 mila unità. 

I-e persone che hanno af
fermato di essere disoccupate 
o in cerca di prima occupa
zione sono risultate 1.024.000. 
Altre 556.000 persone, pur es
sendosi inizialmente dichiara
te in condizione non professio
nale (casalinga, ritirato dal 
lavoro, studente, ecc.). hanno 
successivamente affermato. 
sempre nella stessa intervi
sta. di cercare lavoro. 

Complessivamente il tasso 
di attività (forze di lavoro su 
popolazione) è risultato pari 
a 38.8 % (53.7 c'o per i maschi 
e 24.7 c'o per le femmine). Il 
tasso di disoccupazione (per
sone in cerca di occupazione 
su forze di lavoro) è invece 
uguale al 7..Tr (4.79r per i 
maschi e 12,6rr per le rem 
mine). 

Una analisi critica del Cespe 
e del Centro « Torre Argentina » 

sulla rivalutazione operata dall'Istat 
di alcune cifre dell'economia 

nazionale - Come è necessario 
riconsiderare alcuni 

fenomeni economici e sociali 

Alla scoperta 
del «sommerso» 

ROMA — C'è una parie del
la ricchezza prodotta dagli 
italiani, un'attività a sommer
ga » che sfuage spesso alle 
stime ufficiali e clic ha co
stretto, anche in passalo. I' 
Istat a rirare i propri conti e 
a rivalutare il prodotto in
terno Ionio (Pil) del paese. 
Così anche questa volta — an
zi soprattutto quest'anno — 
le nuove stime di contabili
tà nazionale, elaborale dal
l'Istituto cciur.ili' di stati
stica e pulililic.ite dal gover
no con la « Relazione gene
rale «lilla «ittiazinnc economi
ca del paese per il l°-78 ». pre
sentano sensibili rivalutazioni 
rispetto ai primi dati forni
ti. rivalutazioni che per il 
Pil arrivano al 09'o. 

Il problema che sorge, a 
cpic-l» punto, è «apere se le 
nuove stime — che indicano 

aumenti della ricchezza pro
dotta in Italia non uniformi 
in tutti i settori e in tutti i 
rampi dell'attività economi
ca — mutano l'immagine che 
abbiamo dei processi econo
mici avvenuti nel paese, il 
quadro delle interdipendenze 
tra i vari segmenti dell'atti
vità produttiva e finanziaria, 
o costituiscono un semplice 
aggiornamento quantitativo. 
Nella nota introduttiva alla 
Relazione generale sì propen
de piuttosto per questa se
conda ipotesi. Da una atten
ta analisi di queste rivaluta
zioni. (l'Islal ha reso note 
le rivalutazioni relative solo 
a quattro anni — 1975-78 — 
e per due di essi il riferi
mento è a slime precedenti 
pro\visorie), falla congiunta
mente dal Cespe (il Centro 
studi di politica economica 

* sociale del PCI) e dal Cen
tro o Torre Argentina » e cu
rata da Giorgio Rodano e 
Gianni Simula, emerge inve-
ce una lettura diversa di al
cuni aspetti della situazione 
economica del paese. Pren
diamo alcuni casi esaminali 
dal lavoro comune dei due 
centri di ricerca. 

Anzitutto il rapporto Ira il 
Pil (Prodotto interno lordo) 
e il Cli (Credito totale in
terno), a proposito del qua
le rapporto nel Programma 
triennale si denunciava il ri
schio che potesse assumere 
un a valore abnorme »: la ri
valutazione del Pil abbassa 
questo rapporto di 10 punii. 
Il significalo di questo muta
mento — si osserva nello stu
dio — non è ancora suscetti
bile di una interpretazione, 
ma intanto è un fatto di cui 

bisogna tenerne conto. Qual
cosa di più è invece possi
bile dire a proposilo di altri 
rapporti finanziari. Ne] caso 
delle entrate pubbliche, la ri
valutazione del Pil permeile 
di rilevare un forte abbassa
mento della pressione tributa
ria e di quella fiscale. Quest' 
ultima risulta inferiore di cir
ca tre punti rispetto al livello 
precedentemente calcolato. 
Co<ù come risulta un aumen
to dell'evasione dell'IVA. tan
to più clamoroso se si pensa 
che l'Imposta sul valore ag
giunto pagala sulle importa
zioni dà un gettilo supcriore a 
quella pagata sulla produzio
ne interna. 

Un altro aspetto a qualita
tivo » che risulta chiara
mente modificato sulla base 
dello aggiornamento della 
contabilita nazionale riguar

da la distribuzione del red
dito. E' un aspetto molto 
importante, in quanto coin
volge fenomeni di economia 
a sommersa » e più in genc-
tale fenomeni sociali dei 
quali si è discusso multo in 
questi ultimi tempi. Dal mo
mento che i dati sull'occu
pazione non sono stali mo
dificati mentre quelli sui 
redditi dal lavoro dipenden
te hanno subilo sensìbili ri
valutazioni (+8,2?ó in me
dia nel biennio 1975-'76). il 
costo del lavoro per dipen
dente risulla, sempre in me
dia. notevolmente più allo. 
Tuttavia, il dato qiianlilali-
vo ri dice ancora poco. Se
condo la ricerca del Ce-pe 
e del Centro « Torre Argen
tina ». infatti. ' le rivaluta
zioni interessano esclusiva
mente i redditi dei dipen

denti delle piccole imprr-r, 
cioè i maggiori redditi me
di non dipendono da una 
rivalutazione uniforme (in-
per settori né per dilanien
ti) ma da una rivalutazione 
dei redditi più bassi. Anco
ra risulta che nel *77 la quo
ta del lavoro dipendente sul 
reddito nazionale è stata pa
ri al 69.1%. inferiore di due 
punti e mezzo a quella del
le vecchie stime. Ciò signi
fica che la rivalutazione del 
reddito nazionale ha interes
salo di più i profitti, gli in
teressi. i redditi da lavoro 
autonomo e le rendite, che 
le retribuzioni da lavoro di
pendente. In parole povere 
risulla confermato il fallo 
che sono proprio ì primi 
che più facilmente sfuggono 
ai controlli fiscali dello Sta
lo. Anche questo risultalo 
va imputato alla rivalutazio
ne del valore aggiunto delle 
piccole imprese. 

Le due cause es-enziali di 
'oltostima del reddito prodot
to dal paese vengono indivi
duate dall'Istat nel a lavoro 
non istituzionale » o a nero » 
e nella mancata computazio
ne nella contabilità nazionale 
del valore aggiunto prodotto 
dalle imprese di piccole di
mensioni. mancala computa

zione che dcri»creblw» dalle 
p.irlicolari condizioni (sul pia-
in* del i-osio del lavoro, degli 
oneri contributivi e fi-cali) 
in cui si svolge la loro pro
duzione. E questo jierché. se
condo l'1-.tal, la sottovaluta
zione non può venire dal 
numero degli addetti che è 
possibile calcolare avvicinan
dosi di molto al vero. 

Dalle cose dette emerge 
quindi come i problemi po
sti dalla rivalutazione del 
reddito nazionale non sono 
semplicemente quantitativi, 
ma possono rimettere in di
scussione il segno di alcuni 
fenomeni economici e socia
li. Proprio per questo Cespe 
e "Centro «Torre Argentina » 
chiedono esplicitamente di sa
pere un po' di più sui o nuo 
vi appropriali criteri » dei 
quali l'istat dice di essersi 
servila |icr rivalutare la ric
chezza prodotta dal paese. E' 
una richiesta -non secondaria 
«e si vuole avviare un dibat
tilo anche per superare li
miti e contraddizioni della 
« operazione rivalutazione • 
falla clall'I-lai. 

m. v. 

Una proposta della CGIL 

Proroga tasse per operai 
in cassa integrazione 
ROMA — Una proroga nel pagamento delle imposte da 
parte dei Involatori in cassa integrazione o una rateizza-
zicne delle somme da versare sono state chieste dalla Cgi). 
In una nota dell'ufficio stampa, la confederazione ricorda 
che fino allo scorso anno la maggior parte delle aziende 
in cassa integrazione versava ai lavoratori un anticipo 
sulle spettanze- e tratteneva regolarmente llrpef d'impo
sta sulle persone fisiche). 

Dallo scorso anno, però, molte imprese non hanno più 
erogato anticipi per cui I'Inps ha versato direttamente ai 
lavoratori le somme loro spettanti, ma al lordo delle impo
ste. non essendo io grado, per motivi organizzativi, di 
funzionare come ente esattore di imposte. I lavoratori in 
cassa integrazione, dei quali lTnps non ha versato l'impo
sta, devaio ora compilare il modello 740 e versare l'impo
sta stessa che per un reddito di cinque milioni Tanno 
ammonta a 590 mila lire. Di qui l'opportunità — rilevata 
dalla Cgil, * in una situazione politica di difficoltà e cri
si w — di otto :erc una proroga o una rateizzazione. 
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Le novità nella denuncia dei redditi di quest'anno 
II30 giugno scadono i termini -1 pensionati avranno tempo fino al 20 luglio - Quali categorie di cittadi
ni non devono presentare la dichiarazione - Chi deve compilare il 740 - Chiariamo un punto oscuro 

A seguito della iniziativa 
dei parlamentari comunisti, i 
pensionati dell'INPS. avran
no tempo fino al 20 luglio 
per presentare la loro dichia
razione dei redditi (o per 
spedire il .mod. 101). Infatti 
il ministro delle finanze ha 
preannunciato tale provvedi
mento di proroga. Tutti gli 
altri contribuenti presente
ranno la loro brava dichia
razione o spediranno i mod. 
101. entro il 30 giugno pros
simo. Chi deve fare l'auto-
tassazione IRPEF o ILOR. 
dovrà effettuare i versamen
ti entro il 29. essendo le ban
che chiuse il giorno 30. 

Cerchiamo di vedere as 
sieme le novità di quest'an
no e di rispondere a qualche 
quesito ricorrente, per quan
to riguarda la dichiarazione 
dei redditi. 

I lavoratori e i pensionati 
che nel 1978 hanno percepito 
soltanto un reddito di lavoro 
o di pensione non superiore a 
L. 1.380.000 non devono né 
spedire il mod. 101 né presen
tare il mod. 740. Ugualmen
te non devono presentare la 
dichiarazione dei redditi i 
cittadini che possiedono « sol
tanto > redditi di fabbricati e 
terreni per un ammontare 
complessivo non superiore a 
lire 360.000. Non devono pre
sentare la dichiarazione dei 
redditi, inoltre; 

— coloro che nel 1978 han 
no avuto soltanto redditi esen
ti (es.: pensioni di guerra. 
pensioni, soprassoldi e in
dennità INAIL, interessi sui 
titoli del debito pubblico o 
dei buoni postali) ovvero sol
tanto redditi soggetti a ri
tenuta alla fonte a titolo di 
imposta (si badi bene il red
dito di lavoro dipendente è 
soggetto a ritenuta alla fon
te a « titolo di acconto >): in
teressi, premi ed altri frutti 
corrisposti ai possessori di ob
bligazioni, gli interessi corri
sposti dalle aziende di cre
dito nonché dall'amministra
zione postale. Detti redditi, ai 
fini della dichiarazione, sono 
da considerare inesistenti. 

II reddito 
catastale 

peve, invece, compilare il 
moti. 740: chi ha prestato la 
propria opera alle dipenden
ze di più datori di lavoro; chi 
ha percepito l'indennità di 
licenziamento o liquidazione 
per fine rapporto; chi ha per
cepito più pensioni o pensio
ne e retribuzione; chi ha per
cepito redditi di lavoro dipen
dente e possiede altri redditi 
(fabbricati, terreni, lavoro 
autonomo, redditi diversi. 
etc); chi vuole usufruire de 

gli oneri deducibili, nella mi
sura effettiva e non nella mi
sura forfettaria. 

Non ci sono novità per 
quanto riguarda il calcolo del 
reddito catastale dei fabbri
cati. mentre per il calcolo del 
reddito dominicale e del red
dito agrario, non si possono 
utilizzare i dati contenuti nel
la dichiarazione dell'anno 
scorso, in quanto occorre mol
tiplicare per 90 sia il reddito 
dominicale sia il reddito a-
grario. Se uno dei coniugi 
possiede redditi di fabbrica
li o terreni per un valore non 
superiore alle L. 360.000. non 
deve fare la dichiarazione. 
ma se si tratta di immobile 
in comproprietà con l'altro 
coniuge e gli interessi passi
vi sul mutuo sono intestati ad 
entrambi è opportuno, aj fi
ni delle deduzioni, che pre
sentino la dichiarazione con
giunta entrambi ì coniugi. 

Un punto delle avvertenze 
ministeriali trae molti con
tribuenti in inganno e preci
samente quello contenuto a 
pag. 2, punto 5 che dice: 
e Pertanto i titolari di questi 
ultimi redditi (cioè i fondia
ri). ancorché di ammontare 
non superiore alle L.360.000. i 
quali siano anche titolari di 
uno o più redditi di altra na
tura di qualsiasi ammontare, 
diversi da quelli esenti o sog
getti a ritenuta alla fonte a 

titolo d'imposta, non sono 
esonerati dall'obbligo della 
dichiarazione». Molti lavora
tori dipendenti dicono: «so
no proprietario di un apparta
mento, il mio reddito di la
voro è soggetto a ritenuta al
la fonte, pertanto non devo 
fare la dichiarazione». Pur
troppo. come abbiamo accen
nato in precedenza, il con
cetto dj reddito soggetto a 
ritenuta alla fonte è diverso 
da quello di « ritenuta d'ac
conto >. pertanto i lavorato
ri dipendenti che possiedano 
ad esempio un reddito di fab
bricato di L. 100.000 devono 
presentare la dichiarazione e 
pagare l'ILOR (se il fabbri
cato non gode della esen
zione). 

I coniugi 
separati 

Ricordiamo che nel quadro 
C vanno indicati i redditi di 
di lavoro e assimilati (e cioè 
quelli dei soci di cooperative 
di produzione e lavoro o di 
servizi e agricole, nei limiti 
dei salari correnti maggiora
ti del 20^, le indennità e i 
gettoni di presenza corrispo
sti dallo Stato, dalle regioni, 
dalle province e dai comuni. 
per l'esercizio di pubbliche 

i funzioni; le indennità parla

mentari e quelle percepite 
per le cariche elettive delle 
regioni, province e comuni e 
della corte costituzionale). 

Le indennità anzidette non 
danno diritto alle detrazioni 
previste per i lavoratori dipen
denti. 

Nel quadro C, vanno pure 
indicati i redditi percepiti dal 
coniuge, a seguito di senten
za di separazione legale, di
vorzio o annullamento non
ché i redditi dei portieri di 
condominio, colf, giardinieri. 
autisti, collaboratori dipen
denti da privati che non so
no obbligati ad effettuare la 
ritenuta d'acconto. 

Se. infine, entrambi i coniu
gi .hanno redditi superiori alle 
L. 960.000. le detrazioni per i 
figli spettano in misura ugua
le ad entrambi (1 figlio = 
7.000+7.000: 2 figlio: 15.000+ 
15.000, e t c ) . 

Prima di spedire la dichia
razione. occorre prestare 
molta attenzione, vedere se 
sono stati allegati i 101 e 102. 
i documenti per gli oneri de
ducibili. se sono state appo
ste le firme, la data, etc. Il 
fisco è molto tollerante, nei 
confronti dei grandi evasori 
mentre è intransigente di 
fronte a piccoli errori for
mali. 

Filippo Catalano 

Lettere 
all' Unita: 

Che ci chiedono i 
giovani? Abbiamo 
fatto degli errori? 
Caro direttore. 

Stabbia è un paese tipico 
della Toscana, uno di quelli 
che non conosce la disoccupa
zione e la sua terra è fertile 
e ben curata, ma pth anco
ra non conosce la disgrega
zione sociale ed l giovani 
proprio per questo votano 
comunista. Infatti gli ultimi 
risultati delle politiche danno 
al nostro partito circa il 70 
per cento dei consensi. Come 
si vede, l'arretratezza di cer
te zone meridionali gioca a 
favore di quei partiti, come 
la DC ed altri che sono poi 
i responsabili della loro mi
seria. I nostri giovani ce ne 
fanno una accusa per aver 
sostenuto un goxierno fessi di
cono) dal quale non doveva
mo sperare niente: aggiungo
no che slamo stati un parti
to poco di lotta e troppo di 
governo e che la crisi non 
deve risolversi attraverso so
lo i nostri sacrifici ma far
la pagare a chi l'ha creata. 
ecc.. Questo è il sunto di 
una riunione che facemmo do
po i risultati elettorali nella 
quale molti giovani si espres
sero con rabbia, ma anche 
con passione e capacità di 
linguaggio da smentire tutti 
quanti continuano a dire (ed 
in molti casi anche da par
te nostra) che l giovani so
no assenteisti e aualunnuistl. 
Tutto questo dette vita, ad 
un dibattito utile e costrutti
vo dal quote capimmo la pos
sibilità di aprire un dialogo 
permanente con ì giovani. 
sforzo questo che è mancato 
a livello di base. 

Ora voglio esprìmere un 
mio parere che in parte ha 
trovato consenso. La linea del 
nostro partito non è stata ab
bastanza capita anche perché 
non sono stati valorizzati i 
successi ottenuti in quel po
chi mesi di impegno politico 
in funzione di appogalo al 
governo. E poi, come si spie
ga l'attacco delle forze con
servatrici e della destra de
mocristiana al programma? 
E poi ancora, noi abbiamo 
avpogglato un programma as
sieme a tutte le forze demo
cratiche e non siamo stati 
certo al servizio della DC ma 
del Paese. Noi comunisti non 
roallamo fare l'opposizione di 
mestiere ma vogliamo entra
re nel qoverno in una logi
ca democratica e in funzio
ne di cambiamento in meglio 
della società. Questo è ciò 
che abbiamo tentato di fare 
e continueremo a fare. Ab
biamo dimostrato che man
cando di queste garanzie, sla
mo anche rialdi e sappiamo 
essere subito fermi opposi
tori. Certo che molto dob
biamo riflettere soprattutto 
nelle organizzazioni periferi
che e fare un esame di quan
to abbiamo fatto per fare ma
turare le speranze di un cam
biamento. ovali legami slamo 
riusciti a ricercare fra la po
polazione. quanto ci slamo In
seriti net contesto del biso
gni e delle nuove esigenze 
della gente sorte non solo 
nel Paesi arretrati ma anche 
in quelli che hanno avuto il 
toro svlluopo come da noi. 
Dunque, è la linea sbagliata 
oppure è stato tronpo corto 
il temno per cavlrla o farla 
cavlre? Siamo un vartito con 
una storia che ha conosciu
to anche momenti veggiori. 
ma che ha. per fortuna, la 
capacità di analisi, sa anche 
riconntrere i suol errori quan
do vi stano. 

SPARTACO CARLI 
(Stabbia - Firenze) 

Le perdite del 
P O nei quartieri 
IACP di Napoli 
Cara Unità, 

da un attento esame del 
voto nella città di Napoli 
balza agli occhi di tutti la 
flessione dei voti al PCI che 
sì è registrata nei quartieri 
* dormitorio» gestiti dall'I A 
CP. Perché* 

Perché la famosa legge 513/ 
77, lungi dal perseguire i 
suoi fini, non ha fatto altro 
che esasperare gli assegnata
ri sia per il rifiuto del ri
scatto sia, e questo è anco
ra più grave, per aver per
messo all'IACP la quadrupli
cazione del fitti senza la ne
cessaria ristrutturazione dei 
rioni e dei relativi servizi co
me gli assegnatari si atten
devano. 

PASQUALE MADONNA 
(Capodlchino - Napoli) 

Certa stampa 
che non è per 
nulla «popolare» 
Egregio direttore, 

la questione del giornali
smo sollevata dall'articolo di 
Mario Passi sul convegno 
Rizzoli a Venezia («I gior
nali sono fatti perché tutti 
li leggano?». l'Unità, dome
nica 17 giugno 1979) mi pare 
richieda un'ulteriore riflessio
ne che tenga conto del fat
to che qui c'è di mezzo un 
preciso disegno di politica 
culturale: stiamo allora atten
ti a non cadere nei facili 
modernismi con cui si cerca 
di confondere le acque facen
do passare per * popolare» 
un progetto estremamente an
ti-popolare quale quello di 
creare un giornale per il ipo
polo», e facile» (e cioè sem
plicistico) che impedisca al
le masse popolari un'analisi 
approfondita della realtà so
ciale e politica, scongiurando 
in questo modo il pericolo 
imminente di una definitiva 
affermazione della classe ope
raia quale classe dirigente 
del Paese. Traguardo che po
trà essere raggiunto soltanto 
se si continuerà ad esamina
re i processi in atto nella 
nostra società con la necessa
ria serietà, tale « dire con 
mezzi approprkJU: per elabo
rare un proprio modello e-
conomlco-sociale la classe o-
peraia Ha bisogno di una 

stampa che le permetta di 
conoscere a fondo ì dati. 

Nell'Interesse del nostro pro
getto di rinnovamento della 
società, che vuole le masse 
popolari protagoniste del 
cambiamento, dobbiamo im
pegnarci a frenare quest'ul
teriore degenerazione del 
confronto politico (del resto 
già avviata da un po' a que
sta parte con la creazione di 
riviste « nuove » e con la 
« spettacolarizzazione » della 
politica da parte di certi par
titi «nuovi»), che com'è ov
vio, giova solo a chi di cam
biamento non ne vuole pro
prio sapere. Data la posta in 
gioco, direi che bisogna re
spingere con fermezza que
ste «proposte» per un gior
nalismo « diverso » facendo 
valere quel prlncìvi culturali 
di analisi critica e di rifles
sione che da sempre caratte
rizzano la stampa comunista. 

B S 
(Milano) 

Quante sciocchezze 
su certi giornali 
per i giovani 
Cara Unità, 

sul recente numero dell'In
trepido è stato pubblicato un 
servizio di Luciano Gianfran-
ceschl dal titolo « Le società 
segrete» in cui vengono da
te informazioni storiche sul
l'argomento. L'autore affer
ma che i bolscevichi furono 
una setta: niente di più lon
tano dalla realtà, poiché es
si costituivano una delle fra
zioni del Partito socialdemo
cratico russo e precisamente 
quella di sinistra, minorita
ria nei primi anni del seco
lo, essendo questo partito di
retto dalla frazione di destra, 
cioè i menscevichi. 

Il fatto che i bolscevichi 
fossero per lunghi periodi 
perseguitati dalle autorità za
riste e costretti alla clande
stinità non autorizza a con
siderarli una setta, come non 
erano sicuramente una setta 
i comunisti italiani che si 
batterono valorosamente per 
vent'anni contro il regime fa
scista, concorrendo poi alla 
sua definitiva liquidazione 
collaborando con tutti gli al
tri movimenti politici demo
cratici e progressisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: • 

Ezio VICENZETTO, Mila-
no: V.G., Roma; Sergio VA» 
RO, Riccione; Antonino CA-
TANOSO, Melito; Franco LU-
SCIANO, Chioggia; Alfredo 
BALDASSARI, Pontremoli; 
Cristina MUNARINI di Reg
gio Emilia, Alberto MANZI 
di Genova e Gianfranco DRU-
SIANI di Bologna (scrivono 
tre lettere di tenore analogo 
per esprimere riserve a pro
posito dell'articolo «Un mi
lione di assicurati in mano a 
compagnie fallite» e rivolge
re contemporaneamente criti
che verso Donat Cattin e i 
sindacati); Dario I.EMA e 
Aldo SETTE, Novi Ligure (ci 
scrivono due lettere quasi si
mili — e purtroppo con scar
se argomentazioni — sul lo
ro voto contro il PCI). 

Maria PENATI, Milano («A 
proposito del convegno Riz
zoli di Venezia, i sondaggi 
non sono persuasivi. Per me 
non si leggono giornali solo 
per pigrizia; ci si accontenta 
invece delle poche notizie det
te in fretta dalla radio e dal
la televisione, mentre il gior
nale ci permette di scegliere 
gli argomenti che ci interes
sano e di approfondirli»); 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto («Vorrei chiedere a 
quei socialisti che per te ele
zioni europee sono ricorsi al
l'odio anticomunista per gua
dagnare un punto che nulla 
cambia, cosa c'entravano la 
Cecoslovacchia, l'URSS e la 
Rivoluzione d'ottobre in quel
la lotta elettorale»). 

Sergio MANTELLI, Geno
va («Slamo un gruppo di o-
peral qualificati e specializ
zati — meccanici, elettricisti, 
muratori, falegnami, ecc. — 
assunti dal ministero PT tra
mite concorso per esami ed 
applicati ai tari gruppi di 
manutenzione sparsi in tutta 
Italia. Le nostre condizioni. 
nonostante esista in tutti I 
contralti nazionali di lavoro 
una equiparazione logica in 
base a una reale professio
nalità, sono delle peggiori. 
Vogliamo lavorare e lavorare 
seriamente per questo Stato 
che fa acqua da tulle le par
ti ma vogliamo anche i no
stri diritti così come gli im
piegati. Non siamo più nel 
1968 dove gli operai lottava
no per queste cose»). 

Sergio MAZZUCATO, Pado
va («Vorrei segnalare un fat
to molto doloroso, soprattut
to per ta famiglia di Loren
zo Borghero deceduto in un 
tragico incidente il 14. alle 
ore 20 circa. I familiari sono 
venuti a conoscenza dell'ora
rio dei funerali — ore 16 — 
solamente tre ore prima del
lo stesso giorno — sabato 16 
— dato che, a quanto sembra, 
mancava il visto dell'autori
tà. Molti di noi presenti al 
funerale hanno avuto l'impres
sione che si sia coluto boi
cottare la cerimonia che si è 
svolta col solo rito civile»); 
Claudio BOTTINI e altre due 
Arme di Milano e Angela GA-
RAVAGLIA e altre 24 firme di 
Bemate Ticino (possiamo se
gnalarvi che la notizia dell' 
arresto dei dieci dissidenti di 
Praga, due dei quali porta-
voci di «Charta 77», il no
stro giornale, contrariamente 
a quanto voi asserite, l'ha 
riferita già il 31 maggio). 

'\ 
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ANTEPRIMA TV Teatro, film e documentario 

Shakespeare 
imborghesito 
Arriva sul video la discussa edizione 
allestita per le scene da Rober
to Guicciardini e Giorgio Albertazzi 

Divisa in due parti, stase
ra e domani sera (Rete uno, 
ore 20,40) viene presentata 
una delle maggiori tragedie 
di Shakespeare, Antonio e 
Cleopatra, nell'allestimento 
che, durante la stagione '77-
'78, percorse, a iniziare dal
la « prima » settembrina al
l'Olimpico di Vicenza, vaste 
zone dell'Italia teatrale. 

Si tratta, insomma, della ri
presa televisiva di uno spet
tacolo non nato espressamen
te per 11 piccolo schermo; e 
assai discusso, del resto, an
che In sede di edizione per la 
ribalta. Soprattutto colpi, al
lora, la scarsa coerenza fra 
gli apporti del regista Rober
to Guicciardini, degli inter
preti Giorgio Albertazzi e An
na Proclemer, degli altri col
laboratori dell'impresa, pur 
valorosi, come nel caso dello 
scenografo-costumista Loren
zo Ghiglia. 

Guicciardini parlava, nelle 
uue note, dì « storia romana 
vista nell'ottica di un uomo 
del Rinascimento », di un An
tonio che Incarna « 11 nuovo 
umanesimo in seno a una 
società in trasformazione ». e 
anche di un « individualismo 
dionisiaco» In nome del qua
le Antonio sogna di unire 

« 1 grandi mondi, l'Oriente a 
l'Occidente ». 

DI ciò si ritrovava pure 
qualche traccia, nella rappre
sentazione; ma diremmo che 
vi prendesse evidenza, più 
del sincretismo culturale (e 
religioso) accennato sopra. 
un eclettismo stilistico sva
gante dalla scena claustra
le agli oggetti, agli abiti, fi
no alla recitazione: questa, 
avviata sulla linea di un 
« Imborghesimento» del dram
ma, lasciava poi 11 campo a 
toni aulici, a positure solen
ni, a una vaga atmosfera Ini
ziatica o sacrale. Così, la 
morte di Antonio offriva lo 
spunto a una specie di De
posizione, con le ancelle di 
Cleopatra accanto al defun
to come le pie donne ai pie
di del Cristo. E, a sua volta. 
togliendosi la vita, la regina 
d'Egitto si fissava quasi nel 
simulacro di se stessa, una 
specie di feticcio da America 
nrecolombiana. 

Peraltro, qui. 1 protagonisti 
hanno spesso, se non sempre, 
l'aspetto di due compagnoni 
di bisboccia, disturl -*' nelle 
loro pratiche orgiasta h» dal
le noiose cure del govf mo. 
Giorgio Albertazzi e Ai 
Proclemer versano nei pei..^ 

Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi in una scena dell'a An
tonio e Cleopatra » 

naggi molto rovello esisesten-
ziale, non poca esperienza au
tobiografica, una larga testi
monianza del proprio modo 
di essere attori. Questo Anto
nio, questa Cleopatra sem
brano cupidi dì applausi più 
che di potere, di un domi
nio sul pubblico più che sul
la casa pubblica. E se fanno 
politica, in fondo, è per gio
co. per recitare il ruolo del 
« grandi ». scoprendone ma
gari le segrete magagne, sve
lando attraverso 1*« Ipocrisia » 
dell'attore la consimile dua
lità del politico (e viceversa). 

Ma la congerie tematica e 
formale che segna l'insieme è 

abbastanza frastornante; ren
de difficile raccapezzarsi tra 
intenzioni e risultati, a co
minciare dall' elaborazione 
piuttosto spregiudicata che 
sul testo, tradotto da Alber
tazzi, si è compiuta anche 
per mano di Guicciardini. La 
compagnia raccolta attorno 
alla coppia centrale è di buon 
livello complessivo, non sen
za discordanze e lacune. A 
ogni modo, il ricco quadro 
proposto da Shakespeare è 
sfoltito, per l'eliminazione o 
la fusione di figure non tut
te secondarie. 

ag. sa. 

Tipica faccia 
di Ken Russell 
Rete due: «L'altra faccia dell'amore» 

L'altra faccia dell'amore è 
11 classico titolo italiano am
miccante al di là del buon 
gusto per il film di Ken Rus
sell The music lovers (1971), 
che costituisce il secondo ap
puntamento televisivo con il 
regista britannico, alle 21,30 
sulla Rete 2. 

L'altra faccia dell'amore è, 
Infatti, un'intima e allusiva 
biografia del grande compo
sitore russo Peter Ilic Cìai-
kovskl. Sullo sfondo dell'esal
tante carriera artistica, Rus
sell preferisce rovistare nei 
meandri del Ciaikovski pri
vato, stabilendo un nesso 
quantomai esplicito tra ses
sualità e musicalità. 

L'altra faccia dell'amore po
trebbe essere il primo film 
in stile Russell, ove si ravvi
sa già prepotente 11 gusto 
dello scandalo, l'isterica ci
vetteria, la « perdizione » 
(suonava cosi, infatti, il ti
tolo della sua successiva bio
grafia di un altro musicista, 
Gustav Malher, che non ve
dremo in TV per motivi di 
censura, come del resto la 
parte più nota della filmo
grafia di Russell, tutta « proi

bita ») nel melodramma, lo 
schiaffo dell'arte al confor
mismo, poiché il precedente 
Donne in amore, che tanto 
scalpore destò, era di tut-
t'altra pasta, era quasi « con
tenutistico ». 

Ecco dunque, per la prima 
volta, il telespettatore alle 
prese con il proverbiale deli
rio visionario di Ken Russell. 
Tuttavia, la cifra più clamo
rosa dell'Altra faccia dell' 
amore risiede forse nella scel
ta dell'interprete principale, 
quel bamboccio di Richard 
Chamberlain noto per aver 
incarnato l'asettico dottor 
Kildare nell'omonimo serial 
televisivo statunitense di suc
cesso. Una scelta provocato
ria, s'Intende, che sfugge pe
rò agli effetti voluti, perché 
troppo spesso ne risultano 
altri, di carattere decisamen
te ridicolo. Tra gli altri at
tori, per fortuna, tante fac
ce giuste, a cominciare dalla 
virago Glenda Jackson. 

Dopo la proiezione, come 
d'uso, ci sarà il commento 
dell'appropriato John Fran
cis Lane. 

d-g. 

Uno scrittore 
da discutere 

Rete uno: una biografia di Celine 
11 1. luglio del 1961, giorno 

In cui Ernest Hemingway si 
toglie la vita, muore a Meu-
don, nei pressi di Parigi, nel 
più completo isolamento, 
Louis Ferdinand Celine, lo 
scrittore francese « più gran
de » fra le due guerre, ma 
anche il più discusso e in
quietante. 

Celine - La paura di tacere, 
11 programma che va in on
da questa sera sulla Rete uno 
(ore 22,05) a cura di Eugenio 
Ricci e Roberto Perpignani 
con la collaborazione di An
na Maria Denza, si propone 
di ricostruire la vita dell'uo
mo e dell'artista affrontan
do anche le polemiche vio
lente e le accuse che hanno 
accompagnato tutta l'opera 
di Celine. Questi (si chiama
va in realtà Louis Fuch De-
stouche) nacque nel 1897. Lau
reato in medicina, ferito e 
decorato nella prima guerra 
mondiale, esordi nella lette
ratura con il romanzo Voya-
ge au bout de la ntiit (1932) 
a cui seguirono L'èglise, Mort 
à crédit, L'école des cadavres. 
Bagatèlles pour un massacre. 
Negli anni tra il *39 e il '42 
pubblicò una serie di libelli 

antisemiti, una sorta di de
lirio di un medico folle, ma 
l'accusa che lo bollò per tutta 
la vita fu quella di collabo
razionismo con i tedeschi in
vasori. 

Gli autori del programma, 
che hanno ricostruito la bio
grafia dello scrittore attra
verso un'intervista fattagli 
dalla televisione francese po
co prima della morte e sulla 
scorta di fotografie d'epoca 
commentate interamente da 
citazioni di suoi libri, sosten
gono che le sue posizioni po
litiche non potevano essere 
identificate col fascismo tout 
court, ma piuttosto con un 
radicalismo di destra meta
fisico, astratto. Del resto il 
personaggio, per la sua im-
prevedibità e singolarità, non 
avrebbe potuto dare alcun 
affidamento ai tedeschi. 

Oggi di Celine restano 1 
romanzi, ancora in larga par
te sconosciuti, dallo stile per
sonalissimo, frantumato, in
candescente. che ha spazza
to via ogni residua conven
zione romanzesca, e elle at
tinge largamente all'argot 
parigino. 

tolti* tm «NHOW Moda di 
concepir* la téUvi*ion$ come 
« ttrvixio permanenti », piutto
sto che corno *$ervizio pub
blico*. L'efficienza di un ap
parato televisivo viene misu
rata in termini di ore di pro
grammazione: ai pensa che la 
TV « rende » se l'utente, gi
rando la manopola dell'appa
recchio, trova sempre qualco
sa sul video. In realtà, una si
mile concezione risponde a 
una logica fondamentalmente 
commerciale: e, infatti, non è 
un caso che essa ci venga da
gli Stati Uniti, dove l'aumento 
delle ore di programmazione 
su ciascun canale, e poi la mol
tiplicazione degli stessi canali, 
servono a far fronte alla con
correnza, e, soprattutto, a tro
vare sempre nuovi spazi per la 
pubblicità. Così, l'obiettivo 
sembra essere quello di una 
programmazione che copra, 
più o meno, tutte le ore del 
giorno e della notte: in Italia 
non siamo a questo punto, ma 
la tendenza è questa. 

Si dice che ciò corrisponde 
ad un'attitudine d'uso del mez
zo televisivo: il video acceso 
in permanenza — e, inevita
bilmente, osservato con occhio 
.distratto, tra una faccenda di 
casa e l'altra, tra una chiac
chiera e l'altra, magari tra 
un sonnellino e l'altro — è or
mai un simbolo, anche in mol
ti film. Ma è da vedere se 
una simile abitudine d'uso, 
che magari ormai ha indotto 
un « bisogno », non sia una 
conseguenza piuttosto che una 
causa: se, cioè, non sia stata 
proprio questa tendenza alla 
programmazione ininterrotta a 
plasmare quell'uso, dal quale 
poi deriva anche l'inclinazione 
del telespettatore a considera
re la programmazione alla 
stregua di un film senza solu
zione di continuità e a non 
scegliere tra un programma e 
l'altro; insomma, a percepire 
la televisione in primo luogo 
come un « rumore di fondo *. 

Sono spunti di riflessione 
che possono venire in mente 
considerando, per esempio, il 
dilagare dei telefilm, e in par
ticolare dei telefilm america
ni, sui nostri video. E' un fe
nomeno nuovo che ha acqui
stato notevole rilevanza in que
sti ultimi mesi. Lo si può spie
gare in molti modi, ma certa
mente a determinarlo concor
rono la tendenza ad aumenta
re le ore di programmazione 
e la concomitante necessità di 
fare i conti con i costi di pro
duzione. 

Il telefilm d'acquisto è un 
prodotto che va e che costa 
relativamente poco: dunque, 
offre una soluzione adeguata 
al problema di come occupare 
il tempo televisivo. E, infatti, 
è su quest'onda che sono ar
rivate anche da noi le serie 
di lunga durata: un numero 
altissimo di puntate di trenta 
o anche di quindici minuti 
che « sistemano » per mesi uno 
spazio di programmazione. 
Ecco Anna, giorno dopo gior
no, Peyton Place. Le avven
ture di Black Beauty, tanto 
per citare i titoli di serie at
tualmente in onda. Ma ecco 

anche Starsky e Hutch o Pep-
per Anderson agente speciale 
che sono serie più tradizionali. 
destinate a occupare — sul 
primo o sul secondo canale, 
in puntuale corrispondenza — 
spazi serali. • 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Se la televisione è 
un rumore di fondo 
La tendenza ad aumentare 

le ore di programmazione e, 
quindi, 'gli acquisti o la pro
duzione in proprio, pone, ap
punto in relazione ai costi, 
non pochi problemi. Ad esem
pio, se si vuole evitare di ri
correre agli acquisti sui mer
cati stranieri e si ha bisogno 
di contenere comunque i co
sti, si rfnde necessario pro
durre programmi che siano 
consumabili anche fuori dei 
confini nazionali: vendendoli 
ad altre televisioni si recu
pereranno i capitali innestiti, 
in parte o in tutto. Oppure 
emerge l'esigenza di ricorre
re alle coproduzioni. 

Ma allora, ecco che si deve 
subito pensare ad un prodot
to capace di interessare pub
blici non solo molto vasti, 
ma anche molto differenziati. 
per gusti, cultura, esperienza. 
La soluzione di un simile pro
blema porta quasi sempre ad 

accentuare la genericità dei 
contenuti, a puntare sugli 
stereotipi più diffusi, ad adot
tare un linguaggio tmedio*. 

Ma. se il quadro è questo, 
sembra inevitabile che poi 
ad egemonizzare il mercato 
internazionale finiscano per 
essere i prodotti americani. 
E non solo per ragioni econo
miche, cioè per il fatto che 
l'apparato produttivo statuni
tense continua ad essere il 
più forte, ma anche perché 
i telefilm americani sono ef
fettivamente più commercia 
bili degli altri, anche quando 
rimangono, diciamo, di ispi
razione nettamente nazionale. 
Gli Stati Uniti sono, infatti, 
uno « scenario t> ben conosciu
to in tutto il morirlo: J'« im
maginario » dei pubblici dei 
vari Paesi è intriso di ste
reotipi e di umori americani. 
Personaggi, paesaggi, modi 
di vita di quel Paese risul

tano, insieme, esotici e fa
miliari, e per questo tanto 
più appetibili. 

E non si tratta solo del 
fatto che il cinema america
no, in tanti anni, ha contri
buito potentemente alla dif
fusione del mito americano 
- e delle sue stesse contrad

dizioni — in tutto il mondo. 
Questo, certo, conta: e. anzi. 
varrebbe la pena di appro 
fondire i morii nei quali pro
dotti cinematografici e pro
dotti televisivi si sostengono 
a vicenda, ormai, sul merco 
lo. Ma il problema è meno 
specifico: in realtà, qui sia 
mo nella logica dell'imperia-
Usino culturale, per la quale 
le merci culturali sono rei-
colo di una egemonia che, a 
lineilo di massa, sembra du
rare anche oltre le crisi che 
il sistema materiale ameri
cano di dominio attraversa 
nell'epoca attuale. 

BALLETTO • Béjart al Maggio Fiorentino 

Un distillato di corpi 
Nostro servizio 

FIRENZE — Chi volesse individuare il be-
greto dell'arte di Maurice Béjart e darne 
insieme una definizione potreblw dire: un 
distillato di corpi umani in euritmica prò 
gressione. Così è stato fin dagli inizi il 
suo imperativo categorico quando formò a 
Bruxelles il « Balletto del XX secolo » e 
cosi è ancora, dopo venfanni di esperienze. 
Selezione, rigore, professionalità, scuola ad 
alto livello artistico contraddistinguono la 
compagnia, che più volte ospite di Firenze, 
ha presentato al Maggio tre coreografie: 
Petrouclika. Duo e Gaitè parisienne. 

Molto opportuna l'inversione dei brani in 
programma (Petrouchka doveva chiudere), 
perché la cosa più bella della serata era — 
a nostro avviso — l'ultimo pezzo, libera
mente tratto da Offenbach, mentre il ce
lebre balletto di Stravinski appariva un tan
tino sfocato malgrado l'indubbia bravura 
degli interpreti principali: Michel Gascard 
(il Giovane), Michèle Mottet (la Ragazza). 
Bertrand Pie (l'Amico), John Bean (il Ma
go). L'efficacia delle immagini grottesche 
e l'abile gioco delle maschere non riusci
vano a sprigionare quel vitalismo espres
sivo che la musica suggerisce in virtù anche 
di un processo di stilizzazione che ne ridu
ceva la portata realistica. Nell'asciutta geo
metria dell'arribiente (l'intero spazio del 
palcoscenico) un gioco di specchi moltipli
cava le immagini mentre un profilo di cu
pole russe ci ricordava la terra d'origine. 

In Duo (un «passo a due» fra i bravis
simi - Daniel Lommel e Shonach Mirk), 
Béjart coniugava civiltà musicali diverse mi
scelando Wagner (brani del celebre duetto 
d'amore del Tristano a un « raga » india-

! no con un pizzico di invenzione personale: 
! effetti di vento utilizzati come dissolvenza 

o come primordiale elemento materico. Un 
suggestivo « sole » dai riflessi arancione 
spaccava in due il fondale nero verso il 
quale, alla fine, si incamminerà la coppia 
avvolta da un luminoso mantello. Gaitè pa
risienne, con il qua'e si è chiuso questo 
primo incontro con Béjart (lunedi si sono 
avute altre coreografie, tutte su musiche di 

i Manieri, è stato, come dicevamo, il balletto 

p:ù convincente. Ideato a Bruxelles l'anno 
scorso, si avvale di un'oculata scelta (forse 
un tantino eccessiva per lunghezza) di pa
gine che Manuel Rosenthal ha ricavato da 
Offenbach, con scene e costumi di Thierry 
Bosquet. figurini di Jacqueline Legros, Yves 
Bousquet, Christian Goffin. André Lebacq, 
luci di Alan Burret. Il soggetto, ideato da 
Jacqueline Cartier, narra la storia di un 
giovane, che per sfuggire a un tirannico 
insegnante di danza parigino, si abbandona 
a sogni e fantasticherie. Di modo che da 
un mondo che è — come dice giustamente 
Béjart — la combinazione fra un diario in
timo e un giornale umoristico dell'epoca 
(e una Parigi formato cartolina Ottocento, 
aggiungiamo noi) salta fuori una storia di 
personaggi tratteggiati con « humour » e 
piacevole scorrevolezza: lo stesso Offenbach 
(impersonato da uno straordinario e vita
lissimo Micha Van Hoeska). l'imperatrice 
Eugenia (Axelle Arnouts), Napoleone III 
(Jean-Michel Bouvron), Luigi II di Baviera 
(Jean-Marc Torres), contesse, danzatrici, 
dame di compagnia, gruppo dì « parigini », 
Tersicore e molti altri personaggi di cui sa
rebbe impossibile fornire l'elenco completo. 
Oltre, naturalmente al protagonista della 
storia, Victor Ullate, scioltissimo e spiritoso 
a un tempo, e Madame la « Tiranna » im
personata da Mathè Souverbie. Perfezione 
Tra le parti nei pezzi d'insieme, elasticità 
e grazia nei gesti, studiatissimi e control
lati, affascinante esibizione dei solisti, han
no fatto di Gatte parisienne il balletto che 
includeva tutti i migliori ingredienti della 
consumata esperienza di Béjart. 

Intenso e prolungato l'applauso, al termi
ne. rivolto a tutta la compagnia e a! suo 
prestigioso fondatore 
• Lo spettacolo (e lo diciamo in fondo per 
rispettare le intenzioni non ufficiali dell' 
ospite illustre) ha avuto uno spettatore d'ec
cezione. festeggiatissimo e sorridente, con
fuso fra il folto pubblico: il Presidente della 
Repubblica Pertini. venuto a Firenze in for
ma privata, ma capace di creare, appena 
si è sparsa la notizia, un clima di attesa e 
di viva curiosità. 

Marcello De Angelis 

A S. Felice Circeo 

Tendenza 
romantica 
dei nuovi 
musicisti 
polacchi 

SAN FELICE CIRCEO — 
L'iniziativa — promossa dal 
Campus internazionale di La
tina e dall'Unione dei compo 
sitori polacchi — mirava ad 
illustrare lo « Stato attuale 
del linguaggio musicale ». La 
sala era tappezzata di nuove 
partiture, ma si e messa in 
mezzo la maga Circe (nei 
pressi del suo antro si è svol
ta la manifestazione), e l'in
contro, un po' tralasciando 
la semiot.ca. è serva» soprai 
tutto ai polacchi per fare il 
punto sulla loro situazione 
musicale. 

Nelle grandi linee è que 
sta: una produzione omoge
nea, senza scasse, senza con
trasti tra geneiazioni, im
prontata a quel che è stato 
definito un atteggiamento 
neoromantico, del tutto sot
tratto alle esperienze d'avan
guardia, che hanno inciso sul
la cultura del nostro tempo. 

Gli interventi di Josef Pat-
kowski, Michal Brystiger. Kri-
stof Knittel. Wladislaw Mali-
nowski e Olgìero Pisarenko 
hanno messo in luce, infatti, 
la Moritura di nuovi nomi. 
cresciuta tra i due « gran
di » della musica contempo
ranea polacca: Lutoslawski 
(1913) e Penderecki (1933). Si 
dice di Gorecki, Kotonski. 
Knapik. Krzanowski e altri. 
neoromantici anche in quan
to legati alle fonti folclori
che che sembravano esaurite. 
rite. 

Questo ritorno all'antico 
rientrerebbe, secondo alcuni. 
nell'ondata di riflusso che si 
abbatte anche su altri setto
ri della cultura e della vita. 
mentre, secondo altri, regi
strerebbe il tramondo di un 
certo tipo di esperienze e 
l'inizio di una nuova fase. 

Paolo Castaldi, un po' « po
lacco » per suo conto, ha ri
levato che i protagonisti de
gli anni Sessanta passano 
ora la mano ai protagonisti 
degli anni Ottanta. 

L'incontro è stato presie
duto da Goffredo Petrassi (il 
più giovane dei nostri com
positori: ha tre volte venti
cinque anni e non cessa da 
una sua ricerca al di là de
gli « ismi »), e hanno dato 
respiro alla manifestazione 
gli interventi di Mario Bor-
tolotto, Dino Villatico. Luca 
e Daniele Lombardi. Giulia
no Zosì e Giuseppe Giuliano. 

Si è visto come la situazio 
ne italiana sia più articola
ta e complessa di quella po
lacca. 

Due concerti — musiche di 
giovanissimi 'Marta Ptaszym-
sa. Knittel. Knapik. Krzanow
ski. Armando Franceschini. 
Bruno Cerchio) e di maestri 
più anziani (Petrassi, Castal
di. Correggia, Lutoslawski. 
Baird. Penderecki) ~ hanno 
confermato e smentito nello 
stesso tempo, a volte, le pre
messe estetiche, sopra accen
nate, trovando però nel 
« Quartetto Varsavia » e nei 
solisti della Camerata stru
mentale « Alfredo Casella ». 
di Torino, diretti magistral
mente da Alberto Peyretti. 
interpreti di preziosa felicità 

i Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV 
n Rete 1 
12^0 ARGOMENTI - «La nuova organizzazione del lavoro» 
13 PRIMISSIMA • (C) - Attualità del TG 1 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) * «Le fantasie del corvo» 
18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,25 G. ACROBATICO - (C) • Documentario 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 ANTONIO E CLEOPATRA - Di W. Shakespeare - (C) -
Regia di Roberto Guicciardini - Con Giorgio Albertazzi, 
Remo Girone, Anna Proclemer, Elisabetta Pozzi 

22,05 CELINE • La paura di tacere 
23 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
23.30 TELEGIORNALE ' "~~ 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 

17 
18,15 

1845 
19.15 
19,45 
20,40 
21.30 

23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI 
A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA - Carla 
Fracci - (C) 
PALLANUOTO - (C) - Italia-Olanda 
TV 2 RAGAZZI - Trentaminuti giovani - (C) - Setti
manale di attualità 
T G 2 SPORTSERA • (C) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER - Grandangolo - (C) 
QUEL DIABOLICO KEN RUSSEL Film - «L'altra 
faccia dell'amore» • Con Richard Chamberlain, Glenda 
Jackson - (C) 
T G 2 STANOTTE 

A TG 2 Dossier 

Carla Fracci in « A colloquio con il protagonista » 

• TV Svizzera 
ORE 19: Regole di circolazione: 19.05: Speranze in fumo; 
19,20: Villa Villacolle; 19,55: Telegiornale; 20.05: Jazz club; 
20,35: Il mondo ki cui viviamo: 21,30: Telegiornale: 21,45: 
La piccola Robinson; 23: n popolo delle foche; 23.50: Te
legiornale. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: « Rubens », sceneggiato: 22.25: Temi d'at
tualità; 22.25: Temi d'attualità; 22,55: Musica pop^Ic-c. ió^ó. 
Punto d'incontrU. 

• TV Francia 
ORE 12,15: Tang; 12,45: A 2; 13,20: Pagina speciale: 13.50: 
Buongiorno Parigi; 15: Gli incorruttibili; 15.55: Scoprire; 
17,25: Finestra su._; 17.55: Recré A 2: 18,35: E" la vita, 
19,45: Top club; 20: Telegiornale: 20.40: « Il fantasma del 
volo 401», Film; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Marcus Welby: Il ribelle; 21: «Le av
venture di Mary Read », Film. Regia di Umberto Lenzi. 
con Lisa Gastoni; 22,35: Destinazione cosmo; 23,25: Noti
ziario; 23,35: Montecarlo sera, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11: E la
sciatemi divertire...; 11.30: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,03: Voi ed io *79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15,35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Alla breve; 17: Controfavo
le; 17,35: Il «Povero Ber-
tolt Brecht» nell'olimpo dei 
classici; 17,55: Piccola sto

ria di certe parole Inglesi; 
18,05: Dischi « fuori circui
to» ; 18,35: Spaziolibero: 
I programmi dell'accesso ; 
19,20: Appuntamento con.-; 
19,55: Occasioni; 20,45: Quin
dici minuti con Sylvester; 
21,03: Radiouno Jazz *79; 
21,30: La signora di Monza; 
21,55: Combinazione suono; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30, 12^0. 
13.30. 16.30. 18,30. 19.30, 22,30; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 7.45: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 9,20: 

Domande a Radiodue; 9,32: 
Mogli e figlie; 10: GR2 esta
te; 10,12: Sala F; 11,32: Ora, 
allora; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 15,30: GR2 
economia; 17: Qui Radio-
due: Florence Nightkigale; 
17,15: Qui Radiodue: conge
do; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Long playing hit; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 22,05: Cori 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO 6,45, 7.30, 

8.45. 10.45, 12,45. .13,45, 18,45. 
20,45. 23.55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50: Le 
origini dell'Action paln-
tlng americana; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Esperienza foto
grafica; 17,30: Spazio tre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 21,30: Bela Bartòk; 
21,45: La conquista di Co
stantinopoli, di Raffaele Me
loni; 23: Il jazz; 

Un colpo di 
spugna per 
i criminali 

nazisti ? 
Prenderà il via anche que

st'anno, in coincidenza con 
l'estate, la rubrica settima
nale Grandangolo che, cura
ta da Ennio Mastrostefano, 
andrà in onda sulla Rete due 
il martedì in prima serata. 

Il « debutto » della nuova 
serie di Grandangolo era pre
visto per stasera. Ma Mastro-
Stefano, con una scelta certa
mente condivisibile, ha deci
so invece di mandare in on
da un servizio (eccellente) già 
trasmesso nelle scorse setti
mane per la rubrica TG 2 
Dossier, che opportunamente 
si è scelto di replicare (unico 
caso accettabile, forse, fra la 
miriade di repliche che ci at
tende), in conseguenza delle 
richieste giunte alla RAI dai 
telespettatori. Così, dopo lo 
straordinario programma A-
riana nel labirinto sulla ma
ternità. rivedremo stasera il 
servizio intitolato Un colpo 
di spugna?, di Nicola Gar-
ribba e Salvo Mazzolini. 

Perchè questa scelta? Il 
dossier è incentrato sull'ana
lisi delle ragioni che stanno 
portando il parlamento del
la Repubblica federale tede
sca a decidere la prescrizione 
dei crimini nazisti, a dare 
cioè un colpo di spugna alle 
atrocità commesse dai tanti 
criminali nazisti che ancora 
vivono e vegetano nella RFT. 
nonostante abbiano alle spal
le un bilancio terribile: undi
ci milioni di persone, sei mi
lioni delle quali ebree, assas
sinate nei campi di sterminio. 
Proprio nei prossimi giorni il 
Bundestag affronterà tale 
problema: dovrà cioè decide
re se continuare a persegui
re i criminali nazisti oppure 
— come stabilisce la legge te
desca per tutti i delitti di as
sassinio — considerare tali 
« reati », a 35 anni di distan
za, non perseguibili. 

Ma lo sterminio, la strage 
di massa, il genocidio, pos
sono essere considerati reati 
comuni, sia pur gravi come 
l'assassinio? E' questa la que
stione su cui vengono chiama
ti ad esprimersi i partigiani 
dell'una e dell'altra tesi 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario. 

Proiettar inox a anca mìnutlc. duino. mp«H J Proletaire inox in .ir< >JIO e o.vi temm ifo \utawr..i'n <> 
punlo nUnunei. Impermeibile. 17 ruhini, inahtoc rnn ditano. me«<j .1 punto ntunt tnt:t mipi-rnii'.ih<<r 
antiurto -Kit A-li i? rvhmi, incibloc antiurto - Rir L-t>. 

rraleUue hminttn oro. Vìtr» putto, qiurro jmjtlo-
fum di prefittone. »noliA*, diipo*itrvo antiurto. 
Ri/, fi •; 

Permettersi tre orologi svizzeri lutti insieme non è cosa da 
poco: un "trittico" di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità. 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 \r>slri momenti 
pili significativi del lavoro, del tempo lihom, della wcan/a 

• Proletaire per vivere il tuo tempo 
Importinone e distribuitone in eirfmn.* per l'itili* .N.08.K. tri- P.it* S J V . I \ f i 

» > 
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In pochi anni da 2 a 9 milioni di spettatori 

La «febbre» teatrale 
Sono ormai circa 800 i « luoghi » in cui si fa teatro - Sempre più urgente la 
legge di riforma del settore -1 dati forniti dall'Agis - Un convegno nazionale 

Le statistiche contenute 
nella pubUlica/.ione clic 1" 

AG;S ha presentato alla stam
pa sotto il titolo La legge per 
il teatro (legge che ancora 
non c'è e la cui approvazione 
dovrebbe avvenire entro il 
31 dicembre prossimo) costi
tuiscono la testimonianza più 
evidente dello sviluppo che 
questo settore dello spetta
colo va registrando. Due so 
no i dati più significativi: 1' 
aumento del pubblico, passa
to in pochi anni da circa 2 
milioni a oltre fl milioni di 
spettatori nel 1978. e l'aumen
to del numero delle « locali
tà teatrali >, che si avvicina 
alle 800, essendosi qua
druplicata la cifra di alcuni 
anni fa. E questi dati non 
tengono conto, per l'impos
sibilità di un censimento, del 
lavoro di animazione, del tea
tro nelle scuole, per i ra
gazzi e con i ragazzi (giorni 
fa abbiamo visto a Roma / 
Cenci di Artaud interpretato 
e realizzato dagli studenti 
del liceo « Malpighi »), non 
tengono conto degli spettato
ri di tante iniziative teatrali. 
soprattutto estive, fuori degli 
spazi tradizionali, promosse 
da grandi comuni come Ro
ma, Milano. Torino, o come 
il festival di Santarcangelo 
di Romagna 

Sono dati che testimoniano 
chiaramente l'accresciuto im
pegno degli amministratori 
locali, così come le leggi per 
la promozione delle attività 
teatrali, contenute nel volume 
dell'AGIS, testimoniano del 
lavoro svolto dalle Regioni 
per dare un primo assetto in 
una situazione caratterizzata 
dalla mancanza di una legge 
nazionale di riforma del tea
tro. 

Tutto questo non è avventi 
to e non avviene per caso. 
E* il risultato di una politica 
condotta su due fronti, all'e

sterno e all'interno delle isti
tuzioni, per la moltiplicazio
ne dei punti di produzione e 
distribuzione, per la modifi
cazione delle strutture esi
stenti. 

Tappe di questo sviluppo 
sono la creazione, non solo 
per merito nostro certamen
te, di organizzazioni teatrali 
con l'adesione di 400 comu
ni; la fondazione, da parte 
di queste stesse organizza
zioni. di un'associazione na
zionale. l'ANART; la riforma 
dell'ETI, quale massimo or
gano pubblico per la distri
buzione degli spettacoli tea
trali. 

Tutto questo avviene tra 
spinte diverse, in un proces
so di crescita complicato 
dalla crisi del cinema, dalla 
proliferazione delle radiote
levisioni. dall'attrazione che 
il teatro esercita su molti 
giovani per ragioni intrec
ciate dj dimensione ideale e 

occupazionale. Questa attra
zione lia fatto crescere gran
demente il numero delle for
mazioni teatrali: nel 1977 '78 
hanno ricevuto contributi dal 
ministero del Turismo e del
lo Spettacolo 300 compagnie 
e gruppi teatrali r isotto ai 
44 del non lontano 1972. Ma 
molte altre centinaia di grup
pi si sono formati e agisco 
no senza ricevere contributi 
di sorta. 

Questa dilatazione delle 
forze teatrali provoca inevi 
labilmente un aumento dell' 
offerta, con conseguente di
sagio per gli attori che da 
anni svolgono questo lavoro. 
il lavoro del teatro, e che 
oggi (ma non più di ieri) 
incontrano difficoltà occupa
zionale. Essi chiedono una 
garanzia di lavoro che in una 
situazione di libero mercato. 
di aumento dell'offerta e di 
crisi del cinema, è difficile 
assicurare. 

Per una chiara prospettiva 
Solo in una chiara prospet

tiva politica, che veda nel 
teatro — come in qualunque 
altro mezzo di comunicazio
ne — uno strumento per tra
smettere e ricevere idee, uno 
strumento dialettico, e quindi 
di crescita individuale e col
lettiva, solo in questa pro-
s[)ettiva può delinearsi un 
progetto che è politico, cul
turale e occupazionale allo 
stesso tempo. E' la proget
tualità il termine di riferi
mento per amministratori lo
cali e regionali, e non sol
tanto per loro ma anche per 
gli operatori teatrali. Una 
progettualità del loro opera
re. degli uni e degli altri, che 
vada gradualmente e pro
gressivamente al di là de'la 
semplice recita occasionale. 
m,i preveda forme di inter

vento. di sollecitazione e sti
molo. in situazioni e territori 
diversi. 

Se in alcune regioni, pro
babilmente, il decentramen
to è ancora un obiettivo tut
to da conquistare, e quindi 
la distribuzione di spettacoli 
costituisce ancora un momen
to importante di sensibilizza
zione del pubblico potenziale. 
in altre, dove questo proces
so è già avanti, si pongono 
oggi compiti di qualificazio
ne del lavoro di programma
zione. qualificazione delle 
procedure amministrative 
(perché siano partecipative 
e snelle) e delle attività tea
trali sulla base di progetti 
articolati, sollecitando e fa
vorendo la ricerca e la spe
rimentazione delle forme, dei 
contenuti e dei metodi di in

tervento. 
Certo, per far questo oc

corrono mezzi, e quelli per 
la prosa a disposizione de' 
ministero del Turismo e del
lo Spettacolo sono insufficien
ti. assai inferiori alla cresci
ta del teatro. E' questa una 
ragione di più per giungere 
al più presto alla legge di 
riforma della prosa, che pro
prio per questa crescita con 
liiuia, dovuta all'impegno 
delle Regioni, dei comuni, 
delle forze teatrali, deve es
sere a maglie molto larghe, 
con la massima capacità di 
adattamento alle situazioni 

Elemento imprescindibile 
per il conseguimento di que 
sto obiettivo è l'unità delle 
componenti teatrali espressa 
e sottolineata alla conferenza 
stampa dell'AGIS dai rap 
presentanti dei teatri stabi
li. delle cooperative, delle 
private, delle sperimentali e 
del teatro per ragazzi. 

In sostanza possiamo dire 
che se il decentramento è un 
obiettivo in gran parte rag 
giunto, oggi va acquistando 
un'importanza sempre mag 
giore il compito di dare la 
mass:ma qualificazione al la
voro teatrale (e quindi alla 
ricerca e alla sperimentazio
ne) alla progettualità teatra
le di amministratori e opera
tori. alla programmazione 
delle attività teatrali su ter
ritorio locale e regionale. 

Tutti argomenti, questi, che 
avremo occasione di dibatte
re al convegno nazionale sul 
teatro che il nostro partito 
intende convocare a tre anni 
di distanza dal convegno di 
Prato. In questi tre anni la 
situazione è cambiata a tal 
punto che la futura legge per 
il teatro non potrà non pren
dere atto di quanto d; nuovo 
è emerso e va emergendo. 

Bruno Grieco 

I film alla rassegna di Pesaro 

Gli Stati Uniti 
come sono e 
come si vedono 

PESARO — E' vero, come è 
stato più volte ripetuto, che 
questa America di vari© isole 
e di molteplici radici, non è 
riconducibile, se non in ter
mini genericamente e provvi
soriamente classificatori, a 
una prospettiva unitaria e a 
senso unico, e tuttavia l'utili
tà di una mostra come que
sta è stata proprio quella di 
consentire una sorta di me
dia complessiva dell'immagi
ne non tanto della realtà a-
mericantt quale è oggi, quan
to piuttosto del riflesso in
sieme immaginario e realisti
co, fra documento e proget
tazione, per cosi dire, che u-
na espressione delle sue for
me dì coscienza, quale cer
tamente è questo nuovo ci
nema hollywoodiano, costi
tuisce. E' dunque un rappor
to di mediazione, e di artico
lata dialettica, quello che 
passa fra queste immagini e 
la realtà, è questo divario e 
questa congiunzione che oc
corre, in tutte le sue grada
zioni e sfumature, saper co
gliere, non diversamente da 
quanto accade In ogni altra 
operazione critica. 

In questo senso, ogni film 
presentato, al suo livello, con 
maggiore e minore gr;»do di 

rappresentatività. « riflette » 
l'America come è, come si 
pensa e si giudica e insieme. 
e in un sol punto, la propria 
direzione immaginaria, il 
senso possibile, in via di 
costruzione, tassello su tas
sello. di una propria ipotetica 
identità collettiva. 

Ma quello che vi è di 
proprio e di specifico è che, 
in questo variegato disegno. 
in forme che sono contempo
raneamente nuove e rioetute, 
il cinema americano di que
sto decennio sembra realizza
re con maggior forza rappre-
sentantlva e ano'ìtIca una 
costante della tradizione cul
turale statunitense e c'oè lo 
sforzo tenace di connettere e 
di ricondurre a unità s'a l 
singoli microcosmi dell'im
menso paese sia le loro di-

Ricerca teatrale 

Nuova drammaturgia 
nei meandri della 

«memoria» perduta 
Esperimenti dello Studio Fersen a Roma 

ROMA — Mnemadramma e 
festa arcaica è il tema rap
porto affrontato quest'anno 
dal Laboratorio di ricerca 
teatrale di Alessandro Fer
sen, allo scopo di confronta
re, nell'ambito di un più pre
ciso e vasto quadro cultura
le, interdisciplinare, la tecni
ca del mnemodramma. già 
sperimentata lo scorso anno, 
con i comportamenti « festi
vi » di gruppo, studiati dal
l'etnologia e dall'antropologia. 

Nei giorni scorsi, nella Sa
la A del « Politecnico ». Fer
sen e alcuni allievi del suo 
Studio di Arti sceniche 
• Achille Brugnini, Paola 
Ciampi, Lilia Cravino. Eva 
Papageorgiu. Adriana Peco-
relli. Massimo Pedroni. Pas
quale Pesce, Amparo Pilar, 
Gian Luigi Pizzetti e Teresa 
Pedroni quale assistente) han
no presentato al pubblico al
cuni esperimenti dal vivo con
dotti dal Gruppo di ricerca. 
al suo secondo anno di atti
vità come « laboratorio 
aperto ». 

Si è trattato di una serie 
di « dimostrazioni » di note
vole interesse e suggestione 
svoltesi (sotto il patrocinio 
dell*Assessorato alla cultura 
del Comune), per cinque sere 
consecutive, sempre al'a pre
senza di un pubblico assai 
folto, attento, e qualifica

to (particolarmente numero
si i giovani). 

Ad Illustrare e successiva
mente dibattere i risulta
ti raggiunti dalle ricerche in
terdisciplinari portate avanti 
dallo Studio Fersen. vi erano 
anche l'antropologo Alfonso 
di Nola e il regista Luigi Di 
Gianni, au'ore. tra l'altro, di 
numerosi documentari etno
logici, uno dei quali. Il cul
to delle pietre, è stato proiet
tato come efficace introduzio
ne alle argomentazioni e agli 
esperimenti successivi. 

Mnemodramma, spiega Fer
sen, come « dramma della 
memoria»: una «memoria» 
individuale privata. lontana, 
ma anche collettiva, antica. 
ancestrale. La festa arcaica, 
precisa Di Nola, come testi
monianza. anche se oggi, a 
volte, contraffatta e degrada
ta. di quella originaria ma
nifestazione di vita teatrale, 
che è la ritualità primitiva. 

Ecro allora, detto molto in 
sintesi, la possibilità di riavvi
cinarsi alle sorgenti stesse 

della vita teatrale, individuan
do e riappropriandosi, un lin
guaggio basato sulle profon
de esigenze della collettività. 
Una necessità questa, oggi 
particolarmente urgente, ha 
detto ancora Fersen. per su
perare l'attuale momento di 
stasi, anzi di carenza dram-

Un momento del « mnemodramma » dello Studio Fersen 

maturgica. che caratterizza 
negativamente il teatro in ge
nerale, tentando di configu
rare sia pure in una prospetti
va necessariamente lunga e 
ampia, nuovi modelli inter
pretativi e scenici. Cosi, tra
mite. la « memoria che si fa 
dramma », cioè il mnemo
dramma (che può essere par-
Iato, o soltanto gestuale, sin
golo e di gruppo», l'attore. 
come affrancato da altri con
dizionamenti esterni, può ri
partire da zero per risco
prire. recuperare, essenza e 
comportamenti che stanno al
l'origine di una autentica e 
rinnovata teatralità. 

Ma dove e come il rap
porto, l'accostamento tra la 
festa arcaica vissuta sempre 
collettivamente, come momen
to di ritualità anche doloro
sa. indubbiamente irraziona
le nella sua continua tensio

ne ad una sorta di catarsi. 
di librazione prevalentemen
te mitica, e l'esperienza di 
uno o più attori, che, come 
abbiamo vLsto al Politecnico, 
stimolati da un «oggetto neu
tro » (della paglia, un velo. 
una corda, un bastone) si ab
bandonano in uno stato inne 
tico (agiscono come in trance 
sostiene Fersen). recuperane» 
gesti, parole, sensazioni dai 
profondi anfratti di una « me
moria » perduta? E ancora. 
non vi è il rischio di enfa
tizzare una metodologia di ri
cerca espressiva, quella ap
punto del mnemodramma. ac
costandola con ardite, sug
gestive teorizzazioni a certi 
fenomeni arcaici di espressi
vità collettiva, giustificando. 
anzi auspicando una (mitir 
« rifondazione del teatro» ba
sata sul recupero di una. r—-
diamo pericolosa, irraziona

lità? 
Perplessità ed interrogativi 

cui sia Fersen sia i suoi auto
revoli e valentissimi collabo
ratori hanno cercato di ri
spondere con dimostrazioni e 
argomenti di tutto rispetto, in
dubbiamente basati su ricer
che e sperimentazioni attuate 
con estrema serietà e rigore. 
Di notevole interesse e sug
gestione — come si è già ac
cennato — anche le «dimo
strazioni » fornite dal gruppo 
di allievi, impegnati a volte 
sino allo spasimo, nella ri
cerca di una espressività v-
sa autentica dall'immedesima
zione in un rapporto con 
l'« oggetto * inteso conw» pro

posta antropologica — dice 
Fersen — e il proprio subcon
s c i variamente drammatiz
zato. 

Nino Ferrerò 

Circa cento fra spettacoli, concerti e balletti, nel corso dell'* Estate romana » 

Ville, strade, piazze: un immenso palcoscenico 
ROMA — I romani quest'e
state avranno il loro da fare 
per scegliere come passare la 
aerata. Il Teatro di Roma in
fatti. in collaborazione con il 
Comune, la Provincia e la 
Regione Lazio, ha presentato 
ieri, durante una affollatissi
ma conferenza-stampa, un 
cartellone ricco di circa cen 
io spettacoli: prosa, musica 
leggera e sinfonica, balletti, 
ballo popolare in piazza, jazz, 
teatro di strada, clownerie 
si alterneranno in una giran
dola vorticosa nei diversi 
«spazi» reperiti per l'occa
sione. 

Si è già cominciato alla 
«Quercia dei Tasso» del 
Gianicolo con la Rassegna 
di Jazz e subito dopo (dal 30 
giugno) Piazza Navona, Piaz
za Farnese e via Giulia (nel 
cuore di Roma) si trasfor
meranno in palcoscenici na
turali per le esibizioni di 
giocolieri, equilibristi e fachi
ri che animeranno « La stra
da viva ». Alle splendide Villa 
Ada e Villa Pamphili. già 
l'altro anno teatro di affolla
tisene concerti pop eh" hon-
no attirato oltre centomila 

giovani, e quest'anno utilizza
ti soprattutto dalla musica 
(folklore napoletano, festival 
di musica celtica, concerti 
sinfonici* recital di Severino 
Gazzellom e ballo popolare) 
si affiancano il Giardino del 
lago di Villa Borghese (che 
ospiterà una rassegna di jazz 
femminile e spettacoli di 
prosa) P il Giardino degli a 
ranci (dove Fiorenzo Fioren
tini riproporrà in dialetto 
romanesco la Casina di Plau
to). 

Un discorso a parte merita 
il « decentramento » al Parco 
di Santa Maria della Pietà 
che si attuerà per tutto l'ar
co dei tre mesi estivi e che 
permetterà la partecipazione 
all'iniziativa degli abitanti 
della XIX circoscrizione in 
sieme con gli ospiti del loca 
le ospedale psichiatrico. Una 
serie di gruppi di animazione 
e di teatro di strada, poi. 
«sbarcheranno » lungo il lito
rale della provincia di Roma 
(Santa Severa, Ladispoli. 
Fregene, Fiumicino. Torvaja-
nica, Anzio. Nettuno) offren
do «gli abitanti stanziali ed 
estivi spettacoli in piazza « 

in tenda. 
Ma non è finita «L'estate 

tuscolana » che si svolge a 
Frascati, ha chiesto l'organiz
zazione del «suo» mese al 
Teatro di Roma, che ha invi
tato ad esibirsi, oltre al 
Teatro dell'Opera con i bal
letti e gli «intermezzi del 
700 » e alle varie compagnie 
di prosa che partecipano al
l'«Estate romana», anche il 
Gruppo della Rocca con la 
XI giornata del Decamerone, 
spettacolo « messo all'indice » 
dalla Sovrintendenza ai mo
numenti di Roma, che ne ha 
proibito la rappresentazione 
al Teatro romano di Ostia 
antica. Questo argomento, 
durante la conferenza stampa, 
ha scaldato gli animi, tanto 
da provocare una vivace po
lemica tra l'assessore alla 
Cultura, Renato Nicolini. so
stenitore di una linea « du
ra» nei confronti di ingeren
ze indebite soprattutto quan
do si tratta di pubblico de
naro, e il direttore artistico 
del Teatro di Roma. Luigi 
Squarzina, che si è detto 
«impotente» davanti a com
petenze sia pur discutibili, 

ma assegnate dalle leggi dello ' 
Stato. 

Comunque il cartellone di 
prosa di Ostia è particolar 
mente ricco rispetto alle 
scelte degli scorsi anni. 
quando era limitato ad alcu
ne recite di Plauto e Aristo
fane. Infatti sono presenti 
autori come Goldoni, Moliè
re. Shakespeare. Corneille. 
Kleist e Sofocle, per l'inter
pretazione di valenti com -
pagnie. 

Dunque la città nei suoi 
punti più belli e « vivibili » si 
sta vestendo a festa e. a dif
ferenza di alcuni anni fa, 
quando a coloro che non si 
potevano permettere le va
canze l'unica alternativa che 
si offriva era un gelato o un 
filmetto di seconda serie, si 
apre ai suoi abitanti come un 
palcoscenico dilatato. Resta 
solo l'imbarazzo della scelta. 

a. mo. 

E' morto il maestro Ferruccio Scaglia 
ROMA — E' morto ieri pomeriggio nella sua abitazione 
romana il maestro Ferruccio Scaglia. Era nato a Torino 
nel 1921, e già nel 1940 aveva fama di grande concertista. 

Uscito dalla grande scuola violinistica di Arrigo Serato. 
all'Accademia di Santa Cecilia, raccolse ampi successi in 
tutto ii mondo fno al 1948. 

Tra il 1950 e il 1962 è stato direttore stabile dell'orchestra 
sinfonica della RAI di Roma e, successivamente, si è im
posto a livello internazionale dirigendo le principali orche
stre del mondo. 

Per anni è stato considerato, insieme a Bruno Maderna, 
uno del migliori direttori della musica contemporanea, ma 
ultimamente si era Ravvicinato alla musica di grande tradi
zione, distinguendosi soprattutto come interprete di Puccini. 

sperse e frante connessioni 
reciproche. 

Il senso della direzione e 
del fine è per questo preva
lente rispetto alla documen
tazione speculare e realistica, 
alla mera registrazione della 
crisi ed è questa latente ten
sione progettuale a costituire, 
lo credo, 11 vero fondamento 
dell'impressione forte che 
rimane di una Inconfondibile 
identità di questo cinema nel 
suo insieme. 

E' a questo punto, io cre
do, che deve intervenire, nel 
le sue forme, l'analisi e il 
giudizio critico 

E, per avanzare una pro
posta mi sembra che lia-
ffertu and the aoid d"*t twi-
ns (1975) di Dick Rlchards 
Dossa costituire un esemolo 
particolarmente felice. Enne
sima variazione del «Rond 
movie», esso tuttavia non mi 
pare limitativamente innteca-
to (come è naturale che ac
cada in questo genere) da 
tutte le ambivalenze di una 
struttura formalmente aperta 
e ideologicamente mitica, e 
neppure dplla forte presenza 
di una suggestione tematica 
SQUisitament" letteraria P nar 
cosi dire « eulta » (e si pensi 
allo Schatzberg dello Spnvm-
tapasseri. ma anche, in misu
ra minore, più stanca e con
torta. di questo Aweet reven-
gè dandy nnd the ali ani*ri-
can giri (1975) presentato qui 
alla Mostra). 

Nel film di Richards la mi
sura è tutto e consente quel
lo st*»to di grazia, quel raro 
eouillbrio fra tenere?™ e i-
mnia. fra partecipazione e 
distacco che lo sostiene con 
un" consistenza e una conti
nuità in cui certo il mestl^-e 
è declivo, ma anche, a tratti 
Inconfondibilmente, una ge
nuina capacità fantastica. 

I tre protagonisti del film, 
un veterano dei rnarines 
(l'eccellente Alan Arkin), u-
n'aspirante cantante e una 
ragazzina quindicenne come 
gli altri sradicata, nomade e 
senza identità, o meglio con 
un passato da cui partire per 
andare altrove (a New Or
leans, in questo caso) costi
tuiscono il nucleo paradossa
le, fuori della norma, di una 
diversa unità familiare in fie
ri, e quindi una sorta di mi
nimale centro di costituzione 
di una nuova immagine di 
società, ai bordi di quella 
costituita, del suo inaiti-
stream o alveo pr'ncipale, 

non in alternativa conflittuale 
con quest'ultimo, ma fondato 
su regole, modi d'essere e. 
infine, norme esistenziali in
sularmente proprie e collate
rali. Nella malinconia e nella 
solitudine che la grazia umo
ristica del minuto e fine ri
tratto rivela, nel loro stesso 
andare, nell'assenza di radici. 
nel bisogno di verità, il trat
to che li contraddistingue. 
soprattutto nel rapporto fra 
il marine e la ragazzina, che 
all'inizio dell'avventura Io 
« rapisce » pistola in pugno, è 
davvero questo fare patria a 
sé. in quella zona limite fra 
rivolta e accettazione, fra ne
cessità e libertà, duttilmente 
sforzandosi di imprimere al 
corso dell'avventura, al suo 
essere quasi un destino, il 
se<mo di una scelta e di un 
senso soggettivi. 

E' una favola, indubbia
mente con una sua tutta ve
lata e indiretta illusorietà u-
topica, ma, proprio per que
sto misuratissimo, lirico e i-
ronlco proporsi come tale. 
vera per quel tanto che essa 
autenticamente rivela di un 
bisogno intenso di verità e di 
mutamenti, di disponibilità a 
dare non nomenclatura nuo
va. ma sostanza e contenuti 
diversi, alle domande di 
sempre dell'America su di 
essa. Il tono favolistico è. tra 
l'altro, contenuto e implicito. 
diversamente da quanto ac
cade in Nunzio (1975) di P. 
Williams, dove l'apolo?o e 
tutto, anche con punte di u-
na stranita e!eg»nza eleiicra 
e intimistica: messaggero di 
una diversità indotta e coat
ta. perché costruita, al di là 
del dato patologico, essen
zialmente sul mito di Su
perman. il protagonista è una 
sorta di simbolo della quieta 
follia che vive dentro l'umile 
quotidiano di una civiltà, vi
ve di una sua malinconia 
piena di grazia protetta e 
circoscritta nell'ambito fami
liare. Ma la sua diversità ap
pare come l'altra faccia della 
norma, qualcosa che può 
convivere, come una nostal
gica e innocua innocenza, 
nella disumanità della me
tropoli. al punto che la para
bola porta esplicitamente, al
la fine, il segno positivo della 
coincidenza dell'illusione con 

| la realtà, allorché il mite e 
1 inerme Nunzio riuscirà a vi-
I vere per un giorno e per un 
! attimo la giornalistica gloria 

eroica di un Superman di 
quartiere. Williams imprime 
consapevolmente alla .storia 
questo risvolto da apologo. 
espunge esplicitamente ogni 
punta conflittuale, ogni attri
to, per proporre appunto 
questa integrazione della illu
sione indiretta nella realtà. Il 
suo è un universo tutto chiu
so nel palpito dei sentimenti. 
periferico e marginale come 
il quartiere italo-americano 
in cui è collocata la vicenda 
e la favola di Nunzio è una 
sorta di isola dentro un'isola 
e la rassegnata disperazione 
che il film a tratti felicemen
te esprime è dovuta orooorio 
a Questa angusta restrizione 
dell'orizzonte, a questa voluta 
obliterazione del tragico che 
è fuori di questo piccolo uni
verso fisico e morale di peri-
feri*. 

| Vito Amoruso 
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Per viaggiare meglio 
attraversando 

paesaggi più belli 
ed evitando gli ingorghi 

UNA CARTA 
STRADALE 
D'ITALIA 
disegnata in esclusiva 

su scala 1:800.000 
dall' Ufficio Cartografico 

dell' Automobile Club d'Italia. 
9 piante di facile lettura 

inserite nella carta, indicano come 
uscire o entrare in Milano. Roma, 
Genova. Bologna. Torino, Firenze. 
Padova. Napoli. Messina e Reggio 
Calabria, evitando tutti 1 punti di 
ingorgo ai diversi caselli autostradali. 

25 percorsi alternativi sono 
stati studiati per raggiungere 
facilmente le località turistiche più 
frequentate e i valichi di frontiera. 

Per tutti i punti di ingorgo e 
rallentamento, chiaramente indicati 
nella carta, sono suggerite varianti di 
percorso. 

Sulla carta ««I Percorsi Alternativi» 
sono anche segnalati i motels, le 
stazioni di servizio, i ristoranti, i punti 
di soccorso e informazione, gli Uffici 
d'assistenza alle frontiere e tutti i 
luoghi di particolare interesse turistico 
e paesaggistico. 

oggi in edicola 
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Si allarga il fronte che chiede al governo nuovi provvedimenti 

Sfratti: molti i no contro 
le esecuzioni « a tappeto » 

Ancora senza risposta l'interrogazione dei deputati comunisti ai ministri della 
Giustizia e degli Interni - A Roma tra breve quattromila famiglie senza casa? 

Si moltiplicano le voci contro la ripre
sa in «grande stile» degli sfratti. Le 
esecuzioni forzose, quelle con l'arrivo 
della forza pubblica e dei sigilli, sono 
riprese dopo una breve pausa «eletto
rale »• Ma mentre gli sfratti vanno 
avanti, resta preoccupantemente fermo 
il mercato degli affitti e, soprattutto, 
inapplicata la legge « 93 » del 31 marzo 
del '79 che. nelle intenzioni, avrebbe 
dovuto assicurare soluzioni di emergen
za per le famiglie die da un giorno 
all'altro si ritrovano senza casa. 

Gli uffici del Sunia (il sindacato degli 
inquilini) sono tempestati di telefonate. 
I casi di sgombero e di esecuzione for
zosa sono numerosi e la minaccia gra
va. a breve periodo, su almeno quattro
mila famiglie romane. Nei giorni scorsi 
sono state decine le iniziative delle or
ganizzazioni sindacali, dei partiti demo
cratici. delle istituzioni, perché, almeno 
fino alla concreta applicazione della 
Jegge * 93 ». l'uso della forza pubblica 
per l'esecuzione degli sfratti venga tem
poraneamente aspeso. 

Ultima in ordine di tempo l'interroga
zione urgente che i deputati comunisti 
'Irezzini e Tozzetti hanno presentato ai 
ministri di Grazia e Giustizia e degli 
Interni. Finora però non c'è stata, sul 
piano nazionale, alcuna risposta. Un im

pegno molto generico l'ha assunto per 
auanto riguarda Roma il prefetto che. 
convenendo sulla drammaticità della si
tuazione cittadina, si è detto favorevole 
ad un « intervento minimo » degli agenti 
in operazioni di sfratto. Una momenta
nea, quanto debole, boccata d'ossigeno. 
che non risolve davvero il problema. 

Che, d'altra parte, la questione non sia 
strettamente amministrativa, ma piutto 
sto politica, lo dimostrano gli stessi con 
tenuti dell'interrogazione dei deputati 
comunisti. Il ministero di Grazia e Giu
stizia non ha ancora esaminato le dispo
sizioni necessarie per l'applicazione con
creta della legge « 93 », che potrebbero 
consentire almeno la sistemazione delle 
famiglie sfrattate in condizioni di mag
gior bisogno. Inoltre, non sono state an
cora definite le procedure per l'assegna
zione di una quota degli alloggi Iacp 
agli sfrattati che ne avrebbero diritto. 

Su tutto questo s'innesta ima politica 
dilatoria e a dir poco contraddittoria di 
molti enti pubblici. In una documentata 
denuncia inviata al Comune, al pretetto 
e alla magistratura il Sunia ha indicato 
casi clamorosi di enti assicurativi e as
sistenziali che evadono la legge. Obbli
gati ad assegnare gli alloggi vuoti del 
proprio patrimonio secondo precisi cri
teri (che tengono conto, appunto, del 

drammatico problema degli sfrattati) gli 
istituti avrebbero presentato elenchi fal
si e decisamente incompleti per poter 
continuare a gestire in proprio l'intero 
*. parco-case ». 

Tra le tante voci contro una ripresa 
generalizzata delle esecuzioni forzose si 
scilo registrate nella settimana scorsa 
anche quelle del Comune e della Regio
ne. I; Campidoglio ha espressamente in
vitato il governo a sospendere l'invio 
della forza pubblica. Ha anche sottoli
neato come il provvedimento che avreb
be dovuto indicare soluzioni praticabili 
per gli sfrattati in più gravi e urgenti 
condizioni sia per ora rimasto lettera 
morta in tutte le sue parti positive. Sul
lo stesso provvedimento il Campidoglio 
ha espresso non poche riserve. 

Alla Regione, oltre alle iniziative del
l'assessore ai Lavori pubblici Panizzi 
tendenti a coordinare tutti gli interventi 
Zi favore degli sfrattati, del problema 
si è anche parlato in consiglio. Il gruppo 
comunista ha presentato sull'argomento 
un'interrogazione urgente per chiedere 
un incontro con il ministro degli Interni. 

Sullo stesso fronte Sunia e federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL hanno deciso 
di prendere iniziative congiunte-

Via Ptsino, al quartiere 
Collatino: da ieri mattina 
un'intera famiglia (moglie, 
marito e due figli) vive in 
mezzo alla strada. Avevano 
occupato un appartamento 
del ministero del Tesoro, do
po quattro mesi di vagabon
daggio seguiti a un primo 
sfratto, e ora la polizia li 
ha cacciati via. Non sanno 
dove andare, dove dormire, 
a chi chiedere aiuto: st sono 
accampati, qpn tre brandine. 
nell'androne del palazzo, 
circondati dalla solidarietà 
di tutti gli inquilini. E' una 
delle tante storie che si pos
sono « leggere » dietro a que
sta vicenda degli sfratti, che 
diventa ogni giorno più dif
ficile è più amara. Un'altra 
famiglia costretta a vivere 
alla giornata, tra un letto 
di un amico e quello di un 
parente, senza una soluzio
ne concreta a portata di 
mano. 

« E ora che facciamo ~ 
dice, piangendo, la signora 
Rossana Di Fusco •— dove 
faccio dormire i figli? Non 
voglio la carità da nessuno. 
non voglio una casa gratis. 
voglio un appartamento do
ve vivere tranquilla, e vo
glio pagare regolarmente. 
Sono quattro mesi che gi
riamo da un parente all' 
altro, da un amico all'altro, 
senza riuscire u trovare una 
casa, nemmeno a pagarla 
oro. L'altra sera abbiamo sa
puto che l'appartamento al-
l'interno tre era vuoto, per
chè l'inquilino se ne era an
dato, aveva comprato un'al
tra casa. Allora siamo en
trati, lo abbiamo occupato, 
perché anche noi abbiamo 
diritto di vivere tra quattro 
mura. Ieri mattina, però 
verso le sette, è arrivata la 
polizia, chiamata dal por
tiere. Mi hanno detto che 
la casa era di un altro, che 
mi avrebbero dato una stan
za in un albergo, che avreb
bero parlato con quelli del 
ministero del Tesoro. Mi 
hanno convinta, insomma. E 
io sono uscita, ma ancora 
aspetto che tornino, che mi 
dicano dove andare a dor
mire ». 

Il figlio più piccolo. Emi 
liano. 5 anni, sta accovac
ciato sul letto sistemato nel
l'androne. e piange assieme 
alla madre. L'altro ragazzo. 
Antonio. 14 anni, sta sedu
to, in silenzio, su una pic
cola sedia portata da qual
che inquilino: ha una mal
formazione al piede sinistro, 
fa fatica a restare in piedi. 

Una famiglio in mezzo allo strada 

« Ora aspetto che 
ci dicano dove 

andare a dormire » 

« Prima — continua la si
gnora Rossana che è in at
tesa di un terzo bambino — 
abitavamo in un apparta
mento in via Emilio Trevis, 
a Ponte Mammolo, per cin
quantamila lire al mese. Poi 
la padrona disse che le ser
viva. che dovevamo andar
cene. E quattro mesi fa è 
arrivato lo sfratto; così, sen
za poter fare niente slamo 
dovuti uscire, non sapendo 
proprio dove sbattere la te
sta. Ne abbiamo salite di 
scale, ma non siamo riusciti 
a trovare nulla. Ormai lutti 
se le vendono le case, ci vo
gliono i milioni e noi non 
li abbiamo». 

Un mese fa — continua 
— un avvocato mi disse che 
In casa ce l'aveva trovata: 
un appartamento di una 

cooperativa di lavoratori, in 
via delle Galline Bianche. 
a Prima Porta. Abbiamo fat
to il contratto, abbiamo 
sborsato quasi centomila li
re, poi quella casa era già 
occupata da un'altra fami
glia. E così siamo rimasti 
nelle stesse condizioni di 
prima, in attesa che la que
stione venga risolta. 

Ma la questióne, forse. 
non verrà mai risolta, per
chè di case costruite da 
una « cooperativa di lavora
tori ». in via delle Galline 
Bianche, non ce ne sono: 
ci sono case, ma tutte del-
l'IACP. Potrebbe trattarsi. 
perciò, di una truffa bella 
e buona, che l'« avvocato » 
ha compiuto sulla pelle di 
una famiglia disperata. Una 
sorta di « sciacallaggio » 

« Ma tu lo sai — dice una 
delle tante donne che stan
no attorno a Rossana Di 
Fusco — perchè li hanno 
buttati fuori? Perchè quel
l'appartamento è già ven
duto. di nascosto del mini
stero, a un'altra persona, 
per due o tre milioni. Capi
sci, c'è gente che può per
mettersi due case, una as
segnata e l'altra comprata, 
che può venderne una, men
tre un'altra famiglia deve 
girovagare, deve dormire per 
le scale, non ha diritto a 
una abitazione decente. Ma 
Rossana di qui non se ne 
va, l'aiutiamo noi. però una 
sistemazione qualcuno deve 
trovargliela, non possono 
continuare a fregarsene 
così ». 

Quasi tutti gli inquilin' 
stanno nell'androne, cerca
no di tirare su la signora 
Rossana che ogni tanto co
mincia a tremare e piange, 
ha paura di come potrà 'i-
nire la storia. E ognuno di 
loro racconta un episodio 
di case assegnate e mai 
abitate, dì appur'.omenti 
venduti di nascosto per 
« due soldi ». « Ma sai quan
ta gente c'è qui — fa una 
siqnora — che la casa se 
l'è comprata e che non ha 
diritto. Cacciano un vaio di 
milioni, entrano dentro e 
dopo qualche mese si pre
sentano al ministero e fan
no il cambio del contratto. 
E poi, ci stanno persone che 
l'appartamento lo hanno 
avuto regolarmente, ma ad 
abitare non ci vengono qua
si mai. E allora — conclu
de — perchè le case vuote 
non le diamo a chi ha biso
gno veramente, a' chi non 
sa dove far dormire i pro
pri figli, come Rossana? ». 

Del caso si sta interessan
do anche il comitato di quar
tiere, con l'intenzione di tro
vare una soluzione a questa 
storia penosa. Ma è certo 
che il nodo da sciogliere, 
per impedire che tante al
tre storie cosi si ripetano 
ogni giorno, sta altrove. Sta 
nell'impegno di tutti per
chè si faccia qualcosa, per
chè si trovi una via d'usci
ta ad una situazione che 
sta diventando insostenibi
le. esplosiva. Ma bisogna 
farlo subito. 

Pietro Spataro 
NELLA FOTO: l'ultima si 
stemazicne di fortuna del
la famiglia Di Fusco 

Ignobile gesto vandalico nella parrocchia di San Timoteo a Casal Palocco 

Bruciano i registri della chiesa 
poi si firmano «gioventù nazista» 

Non sono riusciti a rubare nulla ed hanno devastato gli uffici - Già altri saccheggi 

IL PARTITO 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani ale 15.30 
prosegue la r.unione del CF e 
della CFC. O.d g.-. «Analisi del 
volo e iniziative de! pirt'to» 

COMITATO PROVINCIALE SE
ZIONE AGRARIA: alle 19 in fe
derazione riunione sul rilancio 
della «operazione iStrufaldi). 

ASSEMRLEE — FERROVIERI: 
allt 16.30 a Esquilino con il com
pagno Paolo Ciofi, icorelario della 
federazione t membro del CC. 
ATAC EST: alle 17 a Italia con 
il compagno Sandro Morelli, vice
segretario della federazione • 
membro del CC. PRENESTINO: 
alle 18 con la compagna Lina 
F.bbi del CC SAN GIOVANNI: 
alle 18,30 con la compagna Me-
r'sa Rodano del CC TUSCOLANO: 
alle 18 con il compagno Piero 
Salvagnì, segretario del comitato 
cittadino • membro del CC NUO
VA TUSCOLANA: alle 18 (Vale
rio Veltroni). SAN PAOLO: alle 
18 (Napoletano). LATINO ME-
TRONIO: allt ora 19 (Barletta). 
PORTA MAGGIORE: alle 18 (Cor
chilo). PORTO FLUVIALE: alia 
18.30 (Consoli). CASSIA: alla 
19.30 (Walter Veltroni). CASAL-
BERNOCCHI: alle ora 19 (CU') . 
FORTE AURELIO - BRAVETTA : 
alle 18,30 (Mammucarl). TESTA 
DI LEPRE: alla 20 (Montino). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V CIRCOSCRI. 
ZIONE: alie 18.30 a Pietralata 
attivo caso. XVI I I CIRCOSCRI
ZIONE: alte 18 ad Aureli» esecu
tivo CP (Pecch:o!i). V i l i CIRCO
SCRIZIONE: alle 17 a Torrispac-
cata gruppo (T. Costa). X CIRCO
SCRIZIONE- a!!e 18 a Cinecittà 
attivo CP (Costantini-Vitale). CA
STELLI: alle 17 ad Albano pro
segue l'attivo (Fredda - Fortni). 
TIBERINA: alle 18 a Fiano attivo 
(Cervi-Spera). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FATME: alle 17,30 • 
Cinecittà (Morgia). CNEN FRA
SCATI: alle 13 (Giansiracusa). 
ENTE OSPEDALIERO MONTE-
VERDE: alle 17 • Monteverde 
Nuovo (Prostri) . SEZIONE OPE
RAIA PRENESTINA: alle 17,30 a 
Tor Tre Teste (Trovato). MANI
FATTURA TABACCHI: allo 16.30 
a Gerbatella (Cervellini). 

F.C.CI. — Alle 16 attivo se
gretari di circolo. 

SCUOLA REGIONALE FRATTOC-
CHIE — Comincia domani, presso 
la scuola interregionale «A. No
vella*. alle Frettocchie, un corso 
di cinque giorni sulla storia dal 
PCI, per trenta compagni dal-
l'Acotral. 

PROSINONE 
Ora 16 CF (Simiele - Ferrara). 

VITERBO 
SEZIONE «GRAMSCI»: ora 19. 

ACQUAPENDENTE: ore 2 1 . TU-
SCANIA: ora 2 1 . VIGNANÉLLO: 
or* 19. SAN MARTINO AL CI
MINO: era. 19. 

Una banda di teppisti ha 
devastato ieri notte la chiesa 
di San Timoteo a Casaipa-
locco. Hanno bruciato tutti i 
libri dov'erano registrati bat
tesimi e matrimoni, poi han
no imbrattato i muri con una 
infame scritta aGIoventù 
ariana ». 

La chiesa era già stata sac
cheggiata altre volte, anche 
nei giorni scorsi e il parroco 
non esclude che si tratti della 
stessa gang di teppisti Pro
prio la settimana scorsa il 
parroco aveva notato tre ra
gazzi, durante la notte, entra
re dentro la chiesa e poi fug
gire. 
. I vandali cercavano eviden
temente qualcosa da rubare. 
Lo testimoniano i calici alli
neati e pronti per essere por
tati via e il tabernacolo for
zato opsr asportare la pisside 
di oro zecchino. ,1 ladri han
no però dovuto rinunciare per
chè le coppe valevano ben 
poco e la teca ha resistito 
impedendo di asportare il pre
zioso contenuto. 

Dopo aver buttato all'aria 
senza esito altri scaffali e 
cassetti in tutte le stante del
la parrocchia non hanno tro
vato di meglio che distrugge
re quanto gli capitava attor-

Insufficienza di prove per l'accusa di calunnia e amnistia per simulazione di reato 

Claudia Caputi è stata assolta 
(ma con una sentenza ambigua) 

La decisione dopo soli quaranta minuti di camera di consiglio - L'incertezza dei giudici che non avallano né 
respingono la tesi che la ragazza si sia « inventata tutto » - Le indagini hanno confermato la sua versione 

Si chiude, almeno per le 
cronache dei giornali, il capi
tolo Claudia Caputi. La ra
gazza che fu violentata e poi 
nuovamente oggredita all'in
domani dell'apertura del pro
cesso contro i suoi stuprato
ri, esce dalla scena. Quaranta 
minuti di camera di consiglio 
sono bastati ai giudici per 
emettere una sentenza non 
limpidissima. Claudia Caputi 
è stata amnistiata per l'accu
sa di simulazione di reato. 
assolta per insufficienza di 
prove per ciò che riguarda lu 
calunnia contro il suo ex da
tore di lavoro Vito Gemma. 
Ciò che rende ambigua la 
sentenza — almeno fino a 
quando il collegio giudicante 
(presieduto da Michele Coì
rò) non ne renderà nota la 
motivazione — è l'incertezza 

riguardo all'atteggiamento aei 
giudici sulla prima accusa, 
quella più grave, di simula
zione di reato. 

Claudia è stata amnistiata: 
ma perchè? Due sono le pos
sibilità. Primo i giudici han
no creduto davvero a ciò che 
sosteneva il PM inquirente 
Paolino Dell'Anno. In sostan
za che la ragazza si sia infer-
ta da sé le centinaia e centi

naia di lente per ergerai ad 
eroina del movimento delle 
donne da quale era strumen
talizzata (parole del PM, si 
intende). Secondo: non hanno 
creduto a questa ipotesi ma 
neppure si son sentiti di 
escluderla nettamente. In 
questo caso ci sarebbe stata 
una assoluzione per «insuffi
cienza di prove»: ma per la 
procedura, quando ciò si ve
rifica, il reato — se rientra 
in quelli dal decreto presi
denziale — va egualmente 
amnistiato —-. In altre parole 
l'amnistia ha la meglio su li
na eventuale insufficienza di 
prove. Sembra insomma un 
cavillo giuridico, ma vi si 
nasconde dietro una questio 
ne di sostanza e non di for
ma. 

La storia di Claudia Caputi 
è nota ma vale forse la pena 
di ricordarla, sia pure per 
sommi capi. Quando arriva a 
Roma, da un piccolo paese 
dell'Abruzzo-. Villalago, Clau
dia ha 17 anni. In città ap
proda in casa di Vito Gemma, 
un impiegato dell'Enel dulia 
vita alquanto torbida. Piccoli 
spacciatori, personaggi del 
sottobosco della malavita. 
gente implicata nello sfrut

tamento della prostituitone: 
queste le sua amicizie. 

Da lui Claudia è «a servi
zio » ma la ragazza si lega a 
lui anche affettivamente: un 
rapporto ambiguo, dipenden
te. tormentato. Dopo pochi 
mesi avviene il primo ag-
ghiaccante episodio, quello 
che porterà la ragazza « alla 
ribalta della cronaca », come 
si dice. La sua foto, un viso 
tondo ancora un po' infantile, 
lunghi capelli neri, viene 
« sparata » sulle pagine di 
tutti i quotidiani senza tanti 
riguardi. Su un prato della 
Caffarella viene stuprata da 
17 teppisti. Claudia ne rico
nosce alcuni e li denuncia 
con sorprendente coraggio. E' 
decisa ad andare fino in fon
do e lì trascina in tribunale. 
All'apertura del processo — 
il 30 marzo del '77 — sul 
banco degli imputati sono 
seduti in sette. Claudia è m 
aula. 

Il giorno dopo si reca ad 
un appuntamento con il suo 
ex datore di lavoro Vito 
Gemma che al telefono le a-
veva detto di doverle fare 
«importanti comunicazioni ». 
Sulla Portuense. però, luogo 
stabilito per l'incontro del

l'uomo neppure l'ombra. La 
accoglie invece un gruppo di 
teppisti. In ospedale Claudia 
arriva con il corpo martoria
to da due o tiecento tagli 

La sua prima testimonianza 
è confusa e contraddittoria, 
piena di punti oscuri. Dirà 
poi di avere paura, e che so
lo « al sicuro » dirà tutta la 
verità. E' quello che fa con 
un lungo memoriale scritto 
da Trieste. F* nomi, precisa 
luoghi e circostanze ma nes
suno si preoccuua di v^ >-
care alcunché salvo un grup
po di giornaliste. La loro in
dagine confermerà la versio
ne di Claudia e sarà MI"KH'U 
agli atti. Ma gli inquirenti 
rimangono fermi sulla loro 
idea: la ragazza si è inventa
ta tutto anche se non si ca
pisce bene il perchè e la rin
viano a giudizio 

La sentenza di ieri non 
sposa questa idea, fondata 
peraltro, più su illazioni che 
su prove, ma neppure la re
spinge con decisione. Per 
questo gli avvocati che hanno 
difeso Claudia in questi mesi, 
Tina Lagostena Bassi e Maria 
Magnani Noya. l'hanno defi
nita almeno « poco coraggio 
sa ». 

Al S. Giovanni 
insediato il 
consiglio di 

amministrazione 
Cominciano a entrare in 

funzione i consigli dì ammi
nistrazione degli enti ospe
dalieri. Il primo ad essere in
sediato è stato, ieri, quello 
del San Giovanni-Addolorata. 
che è composto di 9 membri, 
così come quelli degli altri 
enti. Solo il Monteverde avrà 
tredici membri. 

Domani sarà la volta del 
Trionfale-Cassia e. via via. 
di tutti gli altri enti, che so 
stituiranno con questo nuovo 
organismo i collegi commis
sariali che hanno gestito tem
poraneamente le strutture o 
spedaliere. I consìgli di am 
ministrazione resteranno in 
carica fino all'entrata in fun 
zione dell'unità sanitaria lo 
cale. 

Un altro testimone accusa il para missino alla quinta seduta del processo per l'assassinio di Sezze 

« Saccucci sparava. E non solo in aria » 

Anche il nazista Allatta visto con un'arma in pugno e con il braccio teso: è stato un suo «came
rata » ad affermarlo - Lo zelo sospetto del Pubblico ministero - Chiesti nuovi chiarimenti balistici 
Saccucci sparava e non solo 

in aria. Saccucci sparava ad 
altezza d'uomo. E' stato un 
altro testimone, ieri, a lancia
re l'accusa contro l'ex-deputa-
to missino che nel maggio del 
'76 durante un « raid » a Sez-
se uccise il compagno Luigi 
Di Rosa, di 20 anni. Il te
ste ha parlato a linigo con i 
magistrati ed è restato fer
mo sulle sue posizioni, nono 
stante le moltissime contesta
zioni che gli sono state mos
se sia. com'è naturale, dai 
difensori del fascista latitan
te. sia dal PM. E' stupefa
cente. lo zelo del dottor De 
Paolis, che nel processo rap
presenta la pubblica arcusa, 
nel contestare con puntiglio 
tutte le affermazioni che van
no a sfavore dell'ex-parà. Stu
pefacente. perchè, visto che 
questo zelo va a «senso uni
co». sembrerebbe (il condi
zionale è d'obbligo) che i suoi 
.sforzi siano più diretti a sca
gionare Saccucci piuttosto che 
ad accertare come si sono 
svolti i fatti. 

L'udienza di ieri. la quinta. 
ha registrato un altro mo
mento di • particolare interes
se ed è stato quando un fa
scista. Umberto Marchionne. 
ha riferito su alcuni partico
lari di quella tragica sera. 
La sua deposizione è stata 
forse me.io favorevole di 
auanto speravano i difensori 
dei due imputati, che aveva
no chiesto alla corte di ascol
tarlo insieme ad altri. L'uo
mo era presente al comizio di 
Saccucci e seaui i « camera
ti» fin \erso Ferro di Caval
lo. la località nella quale il 
compagno Di Rosa venne uc
ciso e Antonio Spirito, un al
tro giovane, ferito alle gam 

be. Anche lui vide l'ormai fa
mosa Simca verde. Era la 
macchina di Allatta, «iella 
quale il nazista di Aprilia 
viaggiava con i figli Benito e 
Imperia, il grosso cane da 
guardia e un ragazzo di lo 
anni che dermi durante l'in
terrogatorio. un * piccola ca
merata ». Umberto .Marchion
ne ha detto di aver chiara-

Giovedì 
al Pantheon 

manifestazione 
per il Nicaragua 

I giovani scendono in 
piazza per sostenere la 
battaglia del popolo del 
Nicaragua. I movimenti 
giovanili della sinistra ita
liana (Fgcì, Fgsi, Pdup, 
Mls) hanno indetto per 
giovedì alle 18. al Pan
theon, una manifestazione 
di solidarietà internazio
nale contro la dittatura fa
scista di Somoza. 

I movimenti giovanili. 
in un volantino distribui
to In migliala di copie, ri
volgono un aopello a tut
te le forze democratiche 
italiane, ai sindacati, ai 
movimenti di massa, allo 
forze della cultura, perchè 
il regime assassino di Ana
stasio Somoza sia isolato 
dalla comunità interna
zionale. L'occasione può 
essere data dal riconosci
mento del nuovo governo 
di uniti nazionale, nomi
nato dalle forze anti-so-
moziite il diciassette di 
questo mese. 

mente visto Allatta che im
pugnava un'arma con il brac
cio teso fuori dal finestrino. 
Per ciò che riguarda Saccuc
ci, invece, anche lui ha afler-
mato di averlo visto spara
re soltanto in aria. L'impor
tante sembra, insomma, sal
vare a tutti i costi il « came
rata » in vacanza in Sudame-
nca da un probabile ergasto
lo 

La testimonianza delle altre 
persone non sembra aver 
cambiato molto nella posi
zione processuale dei due 
imputati. Singolari quelle dei 
fratelli Giacinta e Imperio 
Abbonda che abitano a Sezze 
e avrebbero seguito tutta la 
scena iniziale dell'aggressione 
fascista dalle finestre della 
loro abitazione. Tutto ciò che 
avrebbero visto è solo un 
paio di ragazzi (« comunisti », 
s'intende....) avviarsi verso la 
piazza dove il fascista teneva 
il suo «comizio» con un sasso 
in mano. 

Davanti ai giudici si è poi 
seduto Francesco Pirone, e 
autista di Saccucci che ha 
confermato ai magistrati di 
essere stato lui ad avere l'i
dea di invitare il maresciallo 
dell'ex Sid Francesco Traccia 
a partecipare al « raid ». 

Tnfine da registrare un'al
tra richiesta ai giudici del 
PM che. tanto per cambiare. 
si ò trovato a fianco, anche 
in questo caso, ai difensori 
dei fascisti. Il dottor De Pao 
lis vuole ancora ascoltare il 
perito balistico per i «neces 
sari » chiarimenti sui colpi 
esplosi in piazza IV Novem
bre. luogo del comizio di 
Saccucci. Fino ad ora era 
stato tutto chiaro. Come 
mai solo ora i primi dubbi? 

Picchiati 
e rapinati 

anziani coniugi 
a Pietralata 

Sono entrati in un appar
tamento, hanno immobilizza
to i proprietari, due anziani 
coniugi, hanno rubato circa 
quattrocento mila lire tra og
getti d'oro e soldi e poi li 
hanno picchiati prima di fug
gire. 

E' accaduto l'altro giorno, 
verso le cinque del pomerig
gio. in una casa di via Sante 
Bargellini, al quartiere Pie
tralata, dove abitano Antonio 
Uberti di 75 anni e la moglie 
Giuseppina Zancanelli di 71. 
A quell'ora si sono presentati 
alla porta dell'appartamento 
due giovani. Seno entrati a 
forza nella casa, spingendo 
Antonio Uberti. 

Appena dentro i rapinatori 
hanno immobilizzato i due 
coniugi e hanno rovistato ne
gli armadi e nei cassetti, ra
cimolando tutto ciò che aves
se un qualche valore. Forse 
innervositi per il magro bot
tino i due rapinatori hanno 
infierito su Antonio Uberti e 
Giuseppina Zancanelli. con 
calci e pugni. 

Soccorsi poco più tardi t 
due anziani coniugi sono sta
ti accompagnati all'ospedale 
Policlinico, dove sono stati 
medicati. Hanno riportato 
contusioni ed escoriazioni in 
diverse parti del corpo so
prattutto alla testa e alle 
braccia. Antonio Uberti e 
Giuseppina Zancanella sono 
stati ricoverati con una prò 
gnosi di sei giorni. 

Danneggiate 
da teppisti 
17 auto in 

viale Angelico 
Scorribanda di teppisti 

l'altra notte in viale Ange
lico. Hanno fracassato « 
martellate e a bastonate di
ciassette automobili parcheg
giate ai margini della strada. 

La squadracela di teppisti 
ha agito senza essere notata 
da nessuno. L'allarme è stato 
dato intomo alle 2,20, quan
do gli agenti di una «volan
te » della polizia in servizio 
della zona hanno notato mol
ti frammenti di vetri sparsi 
sull'asfalto. Le guardie han
no cercato un po' nella zona 
nel tentativo di rintracciare 
il gruppetto, ma senza esito. 
L'azione vandalica è stata si
stematica: un colpo di mar
tello sul finestrino anteriore 
sinistro, ogni due o tre auto
mobili parcheggiate, per circa 
mezzo chilometro. 

I funzionari del commissa
riato Borgo, ora. stanno 
svolgendo indagini per accer
tare se possano essere iden
tificate le cause del gesto 
che, a prima vista, appare 
del tutto gratuito. Nessuna 
delle automobili danneggiate, 
tra l'altro, risulta apparte
nere a qualcuno che, per un 
verso o per l'altro, sia im
pegnato politicamente. 

Si è trattato quindi di una 
azione vandalica pura e sem
plice che, fino a questo mo
mento. non ha trovato alcuna 
spiegazione. Del resto, sem
pre nella stessa zona già 
altre volte erano accaduti 
fatti analoghi ed erano state 
danneggiate altre decine di 
vetture parcheggiate 

no. Hanno cominciato a svuo
tare gli armadi con tutti i do
cumenti della parrocchia, am
mucchiandoli al centro della 
sacrestia. Carteggi tra la chie
sa e la Curia, registri con 
annotazioni di battesimi, na
scite e matrimoni, libri, so
no stati dati alle fiamme men
tre le boccette d'inchiostro ve 
n iva no scagliate contro I 
muri. 

Per finire hanno voluto fir
mare vergognosamente que
sta bravata anche con la 
scritta «Gioventù nazista», 
una firma che forse non dà 
credito certo all'ipotesi di una 
« dimostrazione » politica, ma 
rende comunque ancora più 
grave l'ignobile gesto vanda
lico. 

T teppisti erano entrati da 
un balconcino che dà su una 
stanza proprio dietro l'altare 
e dalla stessa via sono poi 
usciti verso le cinque di Ieri 
mattina. Dopo un'ora circa 

un parrocchiano ha notato del 
fumo uscire dalle finestre del
la chiesa. Dopo aver visto che 
Io schedario era quasi inte
ramente bruciato ha telefona
to ai vigili del fuoco. Le au
topompe sono arrivate Imme 
diatamente. ma ormai c>ra 
ben poro da salvare. 

Da martedì prossimo di nuovo agibile il complesso 

Riaprono le terme di Diocleziano 
Nel marzo scorso crollò la volta di una delle sale 
Durante la chiusura riparate anche altre strutture 

La mappa delle Terme di Diocleziano. E' visibile tra 
l'altro il grande chiostro detto anche Chiostro di Mi
chelangelo. Da martedì prossimo le sale delle Terme 
saranno nuovamente visitabili e con esse anche il 

l museo nazionale romano. 

Da martedì prossimo sarà 
di nuovo possibile visitare le 
sale delle terme di Dioclezia
no e il museo nazionale ro
mano. Riaprono infatti, dopo 
circa tre mesi di chiusura 
per restauri, i locali dell'an
tico complesso. Nel marzo 
scorso era crollato un so 
stegno in ferro che serviva 
da supporto alla volta della 
XI sala delle terme (dove si 
trovano i mosaici del Lazio). 
Approfittando quindi della 
chiusura per i lavori di ri
pristino in questa stanza son 
state restaurate altre struttu
re fatiscenti. 

Dal prossimo martedì. 
dunque* si potrà tornare a 

'visitare una buona parte del 
museo, mentre per le sale 
che rimarranno chiuse sarà 
necessario aspettare ancora 
diversi mesi (alla sovra inten
denza archeologica comunque 
contano di poter aprire in
tegralmente il museo non 
oltre la fine dell'anno). Co
munque si potrà di nuovo 
accedere e al giardini, al 
grande chiostro noto anche 
come chiostro di Michelange
lo (cui e generalmente attri
buito Il progetto della co
struzione) alle cosiddette sale 
minori delle sculture, alla Sa 

la in cui si trovano gli af- ' 
freschi provenienti d:» Vira | 
Livia a Prima Porta e dalla ' 
galleria degli stucchi della ; 
Farnesina. Il museo nazionale ; 
romano venne inaugurato alla 
fine del secolo nei locali del 
Te xeonvento dei certosini di • 
S. Maria degli Angeli, co 
struita in mezzo agli avanzi i 
dr"p frrae di Diocleziano. 

Il complesso era, all'epoca ' 

della sua costruzione. (IV se
colo dopo Cristo) uno dei 
più vasti. Si estendeva, infat
ti. per ben 13 ettari e poteva 
ospitare nelle diverse sale 
termali circa tremila persone. 
Ora si sta mettendo a punto 
un progetto per ristrutturare 
le terme in modo da poter 
ospitare conferenze e incontri 
di ricerca sui problemi del 
l'archeologia 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
dei nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 
Piazza Nfcosia 30,31,32,33,34 
Tei. 66.47.384 
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Costrette a chiudere nel Lazio le prime pompe di benzina 

Dopo il gasolio comincia 
a mancare anche la super 

Situazione pesante a Rieti - Possibili difficoltà anche nei trasporti pubblici - Non è 
vero (come dicono le compagnie petrolifere) che i consumi sono aumentati a dismisura 

Dopo l'agricoltura e la pe
sca è la volta dei trasporti? 
Il campanello d'allarme, in 
questo settore, viene da Rieti 
dove anche l'Acotral (l'azien
da regionale del trasporti) 
potrebbe incontrare nel pros
simo futuro difficoltà nei ri
fornimenti. La denuncia è 
stata fatta dalla stessa azien
da con un comunicato, che 
fa riferimento alla pesante 
crisi energetica determinata
si nella provincia di Rieti. 
Non siamo ancora, ovviamen
te, all'emergenza. Vista la si
tuazione generale la stessi 
azienda ha preso subito con
tatti con l'Aglp da cui sono 
venute, almeno per il momen
to, voci rassicuranti. Tutti i 
rifornimenti pattuti nel con
tratti la compagnia di ban
diera si dichiara in grado di 
garantirli. Il che, natural
mente, se allontana la minac
cia immediata di un fermo 
anche parziale del servizio 

pubblico regionale non può 
dare certezze assolute per il 
futuro. 

Il campanello d'allarme 
lanciato Ieri dall'azienda dei 
trasporti la dice lunga, in 
ogni caso, sulla pericolosità 
della crisi energetica nella 
nostra regione. Nel reatino, 
dove appunto l'Acotral regi
stra le maggiori difficoltà 1 
coltivatori incontrano già da 
parecchi giorni, per mancan
za di galosio, notevoli proble
mi per le operazioni agricole 
d.1 stagione. Una situazione, 
questa, pressoché generaliz
zata. e che riguarda comun
que anche tutte le campagne 
del Pontino e della Marem
ma viterbese; vale a dire il 
cuore di tutta l'agricoltura 
regionale. Stesso discorso per 
la pesca. 

Il problema numero uno è 
— s'Intende — nncora il ga
solio, ma ci sono segni preoc

cupanti anche per quanto ri
guarda la benzina. Negli ul
timi due giorni 11 numero di 
pompe chiuse per esaurimen
to della benzina sono aumen
tate notevolmente, mentre le 
decisioni di Strasburgo e, 
molto di più, le manovre del 
petrolieri per l'aumento del 
prezzo, non fanno Intravede
re nulla di buono. Come per 
il gasolio, le compagnie tira
no la corda e mirano a crea
re una situazione di tensione 
per costringere il ministro a 
fare nuove concessioni. Le 
maggiori difficoltà per la 
benzina si registrano, comun
que, nei distributori Esso, 
Mach (di Monti), e Mobil. 

Il futuro non è roseo. Se 
finora, infatti. l'Agip e l'Eni, 
con la IP. hanno fatto, an
che nella nostra regione, da 
valvola di sfogo della doman
da. nel prossimi giorni e per 
tutta l'estate, la s t a z i o n e 
potrebbe divenire più dlffi-

Approvato dalla Regione il piano particolareggiato 

Darà lavoro a più di mille operai 
l'area industriale di Fiumicino 

Quasi quarantacinquemila 
metri quadrati, tra l'autostra
da per Fiumicino, quella che 
collega Roma a Civitavecchia 
e la via Portuense: in que
st'area potranno trovare po
sto più di venticinque tra 
aziende artigiane e piccole in
dustrie. Un nuovo passo ver
so la razionalizzazione del si
stema produttivo romano (do
ve esistono più di 750 ditte 
abusive), una nuova spinta 
all'allargamento dell'occupa
zione. Degli insediamenti che 
dovranno sorgere nell'area di 
Fiumicino si è discusso l'al
tro giorno, In un incontro fra 
il consorzio della zona indu
striale e l'assessore allo svi
luppo, Olivio Mancini. 

Un dibattito che ha potuto 
guardare « al concreto ». co
me si dice. L'iter per l'area 
industriale di Fiumicino, in
fatti, è finalmente terminato. 
Il piano di zona, adottato dal 

Comune nel 1971, è stato ap
provato definitivamente dalla 
Regione qualche settimana fa. 
Il primo progetto particola
reggiato fu inviato alla Pisa
na dalla passata amministra
zione del Campidoglio nel '74. 
Al Campidoglio ritornò però 
aualche tempo dopo, con nu
merose osservazioni tecniche. 
La nuova giunta ha riesami
nato il piano all'inizio dell'an
no scorso e ora, finalmente è 
arrivato il placet definitivo. 

L'area industriale di Fiumi-
cino ha una superficie di 43 
mila metri quadrati, e potrà 
ospitare (almeno secondo I 
criteri di assegnazione dei lot
ti. che sono ancora in via di 
definizione) venti, venticinque 
piccole imqrese o aziende ar
tigiane. che potrebbero ga
rantire un Dosto di lavoro ad 
almeno mille persone. 

Gran parte dei terreni, al
meno il cinquanta per cento, 
sono di proprietà di alcune 

società petrolifere e della Ital-
gas. 

Che tipo di industrie trove
ranno-posto nell'area? Anche 
di questo si è discusso nel
l'incontro dell'altro giorno. Lo 
assessore Mancini ha detto 
che, pure nel rispetto del pia
no particolareggiato di zona 
(che prevede l'installazione 
nell'area di attività di servi
zio legate all'aeroporto), oc
correrà tener presente che le 
industrie, in ogni caso, non 
dovranno compromettere l'e
quilibrio ambientale. 

Questo è un tema sul qua. 
le si è insistito molto. C'è in
fatti il rischio che il nuovo 
insediamento industriale pos
sa danneggiare il turismo che 
resta l'attività prevalente del
la zona. Altri incontri per af
frontare questo tema, si svol
geranno nei prossimi giorni 
Alle riunioni parteciperà an
che la XIV circoscrizione. 

Cile. La crisi energetica e le 
sue possibili soluzioni sono. 
ovviamente, problemi mon
diali ma alcune considerazio
ni valgono anche per 11 pic
colo della nostra regione. E* 
falso. Innanzitutto, come si 
affannano a sostenere le com
pagnie petrolifere, che per 
quanto riguarda gasolio e 
benzina 1 consumi sono au
mentati a dismisura. Anche 1 
dati vanno « letti » bene. Si 
parla di un incremento del 
consumi di benzina, sulla « re
te ». di quasi il trenta per 
cento, ma — sostengono pro
prio le organizzazioni di ca
tegoria dei distributori — 
questo dato è gonfiato. La 
realtà è che le compagnie 
hanno manovrato e mano
vrano per far mancare 11 car
burante nella cosiddetta « ex
tra rete » (dove si rifornisco
no coltivatori, autotrasporta-
tori. pescatori, ecc.) e dove 
i margini di profitto sono in
feriori. E' logico che la do
manda di queste cateeorie fi
nisce per riversarsi sulla nor
male rete di distribuzione 
ccn le difficoltà che conse
guono. La Faib comunque, 
calcola che l'aumento reale 
medio dei consumi di carbu
rante non dovrebbe superare 
il 3,5-4%. Molto meno, come 
si vede, di quanto denuncia
no le compagnie. Tanfè: per 
il gasolio siamo, nel Lazio, 
al contingentamento genera
lizzato, con alcuni dlstribu-
tnri (Esso) completamente a 
secco. 

n rincaro concesso da Nl-
colazzi ai petrolieri servirà 
forse a far migliorare leg
germente la situazione attua
le, ma il problema si ripre
senterà in autunno quando 
vi sarà una massiccia richie
sta per il riscaldamento. 
Quanto alla benzina, se la 
situazione non è ancora dram
matica. inizia a essere sicu
ramente preoccupante. 

C'è, Inoltre, tutt'altro che 
rassicurante l'atteggiamento 
del governo in fatto di ri
sparmi e programmazione 
energetica. Si scontano vuoti 
e ritardi paurosi in questo 
campo ma anche leggerezze 
preoccupanti nella situazione 
contingente. E' un fatto, ad 
esempio, che. di fronte alle 
richieste della Regione (che 
sta già formando un suo uf
ficio energetico) il governo 
ha risposto poco e male. 

Chiusa quella di Economia e quella del Civis funziona «a singhiozzo» 

Mensa universitaria bloccata 
da 10 giorni per uno sciopero 

Chiusa, quasi sempre, la 
mensa centrale deila Casa 
dello studente di via De Lol-
lis per uno sciopero; chiusa, 
ancora, la nuova mensa ad 
Economia e Commercio, per 
lavori di ristrutturazione in 
alto mare; finalmente riaper
ta, ma funzionante solo a sin
ghiozzo, la mensa decentrata 
del Civis, al Ministero degli 
Esteri: per gli universitari 
mangiare a prezzi economici 
è diventato quasi impassibi
le. Una situazione grave e 
pesante, che cade sulle spal
le dei fuorisede e che si pro
trae da più di dieci giorni. 
Quel che è più grave è che 
il presidente dell'Opera Uni
versitaria non sembra voler 
muovere un dito per allevia
re i disagi degli studenti. 

Dalla Casa di via De Lollis 
— il punto centrale del servi
zio di refezione universitario 
— nascono le difficoltà più 
grosse. Migliaia e migliaia di 
pasti vengono bloccati ogni 
giorno, quasi ad ogni turno. 
per uno sciopero indetto dai 

sindacati aziendali Cisl e Uil 
senza l'adesione della CGIL, 
e delle tre organizzazioni con
federali provinciali. E' uno 
sciopero articolato, — asten
sione dal lavoro di pochi di
pendenti in alcuni reparti — 
che però è riuscito finora a 
p?ralizzare del tutto la distri
buzione dei pasti. 

II presidente dell'Opera 
Taormina avrebbe avuto due 
passibilità per impedire che 
lo sciopero ricadesse compie 
tamente sugli universitari: so
stituire il personale assente. 
oppure. — come già era sta
to fatto in passato — assicu
rare servizi sostitutivi, con 
convenzione con le trattorie. 
con l'arrivo di cibi precotti. 
Ma in questi dieci giorni non 
è stata battuta né la prima 
stradi. nh la seconda. Pf»r 
questo i due raporesentnnti 
comunisti e'etti nel cnr":i'Tl'o 
di ammIni<5trazionp dell'Opera 
hanno chiesto che l'organismo 
elettivo (che Taormina non 
ha nemmeno p n n r a i n v e i t o 
del problema) affronti rapi

damente le questioni di sua 
competenza, e perchè si av-
viino immediate trattative 
con le organizzazioni sinda
cali per garantire comunque 
un minimo di erogazione dei 
pasti, considerando l'utilità 
pubblica del servizio. 

« Nel caso In cui — hanno 
affermato i compagni Ruscio 
e Massacci — i sindacati che 
hanno organizzato l'agitazio
ne in forme che colpiscono 
duramente gli studenti non 
accolgano l'invito al senso di 
responsabilità e l'appello al
la solidarietà con la massa 
di giovani interessati alle 
mense, si dovrà assicurare 
comunque i servizi sostitutivi. 
facendo ricorso ai risparmi 
derivanti dallo sciopero ed ai 
conseguenti margini di ma
novra sul bilancio. Peraltro 
una parte dei disagi degli 
studenti derivano ancora dal
la ritardata apertura della 
mensa del Civis, e dalla man
cata ristrutt trazione delle al
tre esistenti ». 

Una soluzione 
d'emergenza 

per i 400 studenti 
dello scientifico 

sulla Cassia 

Di qua e di là 
dal fiume... 

tanti prodotti 
dell'artigianato 

Dalla pesante, invadente, 
rumorosa macchina agricola. 
ai delicatissimi, pregiati ve- { 
tri soffiati di Murano; dai 
vini di Romagna (Trebbiano. 
Sangiovese ecc.) agli spetta
coli folcloristici in costume 
regionale: in pochissimo spa
zio — le due banchine da pen
te Sant'Angelo a ponte Ca
vour — la mostra delle Re
gioni sul Tevere offre diversi 
motivi di interesse. Non pro
prio tutto, insomma, ma un 
po' di tutto. Tevere-expo (ar
rivata ormai al terzo anno) è 
aperta da tre giorni e il nu
mero dei visitatori è già al
tissimo. Gli obiettivi princi
pali dell'iniziativa (propagan
dare i predotti dell'artigia
nato regionale e favorire 
una maggiore presa di 
e confidenza » col Tevere da 
parte della gente) sembrano 
dunque raggiunti. 

Gli stands sono diversi. Ci 
sono I venti riservati alle re
gioni italiane e poi quelli dei 
ministeri, degli enti pubblici, 
dell'Istituto poligrafico dello 
Stato. C'è anche un padiglio
ne riservato a un paese 
estero. Quest'anno è il turno 
dell'URSS. 

Ricordiamo gli orari: nei 
giorni feriali dalle 16,30 al
l'I (botteghini chiusi alle 24) 
il sabato e i festivi aper
tura anche la mattina, dalle 
10,30 alle 13.30. 

Il liceo scientifico sulla Cas
sia, quattrocento studenti am
massati — è il caso di dir
lo — in sei piccole stanze 
inadatte a ospitare una scuo
la. Una situazione d'emergen
za dunque, che la Regione e 
le istituzioni democratiche 
hanno voluto affrontare con 
soluzioni d'emergenza. In un 
incontro svoltosi ieri, a Pa
lazzo Guglielmi, l'assessore 
regionale alla cultura. Can-
crini. gli assessori provincia
li. Ciuffini e Ferretti, i capi
gruppo dei partiti democrati
ci. i rappresentanti del Co
mune e del provveditorato, 
hanno discusso di come si
stemare i quattrocento stu
denti. in attesa che venga co
struito un nuovo liceo scien
tifico a Saxa Rubra (i cui 
lavori dovrebbero essere ul
timati in due, tre anni). 

Dalla riunione è emersa la 
necessità che il provveditora
to agli studi di Roma, svol
ga, nel giro di pochi giorni. 
un' indagine approfondita su 
come tutte le scuole elemen
tari e medie della ventesi
ma circoscrizione utilizzano le 
aule che hanno a disposizio
ne. Il provveditorato, insom
ma. dovrà far sapere, a tem
pi stretti, se esistono le pos
sibilità per un eventuale « ac
corpamento » — come si chia
ma — del liceo scientifico a 
quajche altro istituto. Una so
luzione. ovviamente, provvi
soria in attesa di quella de
finitiva. 

La riunione di Ieri a pa
lazzo Guglielmi alla quale ha 
partecipato anche Girolamo 
Mechelli, presidente dell'as
semblea regionale, è stata 
inoltre l'occasione per discu
tere la situazione all'istituto 
De Amicis di Ostia. Il tredi
cesimo e quattordicesimo di
stretto scolastico, come è no
to. hanno deciso di accorpare 
l'istituto « Tre Ponti » di Acl-
lia al tecnico per odontotec
nici De Amicis. Una scelta 
che ha suscitato qualche po
lemica. In proposito la Re
gione, si è impegnata a rie
saminare la vicenda d'intesa 
con la Provincia, il Comune, 
le circoscrizioni interessate e 
I distretti scolastici. 

RADIO BLU' 
« Discutiamo sui trasponi 

pubblici a Roma »: è il tema 
di un dibattito in diretta tra
smesso dall'emittente Radio 
Blu (94,800 Mhz) oggi alle 14. 
Alle domande degli ascolta
tori risponderanno Italo Ma-
derchi, presidente dell'Acotral 
e Angelo Zola del c d a . del
l'Atee Questi i numeri tele
fonici di Radio Blu: 4863316 
« 49308L. 

ACCADEMIA I . CICILIA 
SALA ACCADEMICA . , 

> DI V IA D I I ORICI ' • ' 
Domini, «11» 2 1 , Saggio pubbli

co degli allievi del Corso di per-
feilonamento di musica d'insieme, 
docente II Maestro Riccardo Bren-
gola. In programma musiche di 
Chopm, Ravel, Weber, eseguite 
dalla violinista Kaoru Kanda, dal 
violoncellista Toshlakl Hayashl, 
dal flautista Dsnte Mllozzl e dalle 
planlste Laura Di Paolo, Yukako 
Hayashl e Yumiko Okabe. Ingres
so libero. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Domani alle 21,30 nel giardino 
dell'Accademia Filarmonica Ro
mana concerto degli allievi e 
del professori del Conservatorio 
svedese di Osterskar. Musiche di 
Trocatelli, Wolf. Chopln, De
bussy. Berg, Stenhanumen e 
De Frumerie. Ingresso libero. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSI
CALE ROMANA (Palano della 
Cancelleria) • X Ciclo dedicato 
a | . S. Bach e Figlio. 
Alle 21 precise I Concerto bran
deburghese C.P.E. « Magnificat » 
per soli coro e orchestra. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos
sola n. 28 • Tel. 753912) 
Domani ali 21 Massimo Cohen 
(violino). Musiche di Madcrna, 
Bussottl, Lombardi, Coen. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-
TARRA (Via Arenula, 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si d! chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 lutti I giorni, e-
sclusi I festivi, dalle 16 alle 20. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 -
Tel. 6792397) 
Primavera Musicale di Roma. 
Alle 21.15 nella Basilica di 
S. Anselmo all'Aventino - quat
tro sonate per violino e piano
forte di W A. Mozart con Uto 
Ughi (violino) e Carlo Bruni 
(pianoforte). 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 • 
Tel. 8444650) 
Alle 21 (nel teatro Albe Ra-
dians - Albano Laziale) concer
to con Enrico Pierannunzi. Mau
rizio Giammarco. Bruno Tomma
so e Roberto Gatto. 

MONCIOVINO (Via G. Cenocchi 
ahg. Via C. Colombro - Telefo
no 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Garda Lorca a New 
York e lamento per Ignacio » 
con musiche di Torroba, Lobos, 
Albeniz, Tarrega, Ponce, Turina 
eseguite alla chitarra da Riccar
do Fiori. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle 18. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
< (Via Monte Altissimo n. 30 -

Tel. 8924878 • Istituto degli 
S|udi Romani • P.zza del Cava
lieri di Malta 2 - Aventino) 
Alle 21,15: Le Polifonie sacre 
e profane nella Firenze Medi
cea. Introduzione di Bruno Ca
gli. Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI > (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo oer 
prenotazione 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-475404) 
Alle 21,30 la prestigiosa com
pagnia Lindsay Kemp in flowers 
pantomima per Jean Genet. 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
Tiepolo n. 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 21.30: « Heldo » dt Da-
niele Scavolinl. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 - Tele
fono 5895782 
SALA A 
Seminario di Cosimo Cìnieri 
sulla Beat Generation. Dalle 
19 alle 2 1 . Alle 21,15 concerto 
di Gabriella Rivelli. Musiche di 
Schubert, Ravel. Prokofiev. 

TEATRO TENDA (Piana Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 21.15 I I I rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare: 
• Romaeuropa 79 » - Francia -
(Le retour de GulHver » presen
ta: « Prandi biea garda airx zep
pelin* a. Regia di Didier Pla
ni and. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 
Domani Teatro Nuovo «He 20.30 
spettacolo d'apertura • La son
nambula », opera in due atti di 
Vincenzo Bellini. Direttore dì 
orchestra: Christian Badea. Re
gia. scene e costumi di Pier 
l_U'.X Samaritani. Prenotazioni 
tei. 3608687. , 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 
Tel. 6547137) 
Alle 21.30: « Mad women s con 
Katie Duck. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel. 679.58.58) 
Alle 21,30 il Teatro Liquido 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
Regia di Johna Mancini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21.30: « La marcolfa • di 
Dario Fo (farsa in chiave clas
sica). Regia di Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 

Tel. 58.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilti. 

PAPILLON (Piazza RoatfMini. 38 
Tel. 854.73.1$) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntìeri. 

JAZZ - FOLK 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Pasaeflgiata del Cunicolo 
- Faro) 
I I I Festival della Ouercia de! 
Tasso. Alle 21,30 Rena Rama 
(Comune di Roma. Teatro di 
Roma. Coop. Murales). 

CIAC (Via BenMir n. 15) 
Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, movimento 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio, 
7 - Tel. S895782) 
Alle 2 1 : Carmelo, cantante spa
gnolo; Dakar, folclorista sudame
ricano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpì-

M t o n. 27 ) 
Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Circeo Appi». 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione) 
permanente e attività sociocultu
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento 

ANFITEATRO COLLI A N I E N I 
(Via Mawccl* Roiai) 
Alle 18 m Piana, saia bella aias-
n . ejaaata è ama storia pana a. 
Cooperativa Gfocosfera-Pretesto. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUILINO (Via Pee-

liaa. S I ) 
Alle 18.30. 20.30. 22.30-
«Jehanr GuHar a di N. Ray 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 , 23: « Preeéaack • 
di Bill Boukas 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23 
Erotika d'autore-. « Cttane* aaa 
de mala a, (ti Paul Vacchiali 

fschermi e ribalte j 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• e Flowers » (Eliseo) 

CINEMA 
« Ferdinando II duro • (Archimedi) 
• Il laureato» (Ariston) 
• Frankenstein junior » (Aritton N. 2) 
• James Bond 007 Casino Royale » (Ausonia) 
• Noi due una coppia » (Balduina) 
e Tre donne immorali? » (Capranica) 
• L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
« Halr » (Empire) 
t Cantando sotto la pioggia » (Europa) 
e Dimenticare Venezia » (Fiamma) 
« Fedora • (Fiammetta) 
« A piedi nudi nel parco » (Giardino) 
< Norma Rae > (Golden) 
• Un dollaro d'onore» (Induno) 
i I tre giorni del Condor » (Metropolitan) 
• Ecco l'impero dei sensi • (Quirinale) 
• Lo sDBcchio » (Quirlnetta) 
e Harry e Tonto » (Radio City) 
• Mariti » (Rivoli) 
« I l corsaro dell'isola verde» (Trlomphe) 
t Bulli e pupi » (Universal) 
e II fantasma del palcoscenico» (Avorio) 
t Animai house » (Boito. Doria) 
• Totò cerca casa » (Bristol) 

i e Fellinl Satyricon » (Farnese) 
• Occhi di Laura Mars » (Madison) 
• Blow up » (Planetario) 

i « Totò il monaco di Monza » (Rialto) 
t II medico dei pazzi » (Tiziano) 
• Johnny Guitar » (Cineclub Esqullino) 
« Cinema indipendente americano » (Filmstudlo 
e Personale di Vecchlali » (Filmstudlo 2) 
• L'uomo che sapeva troppo » (L'Officina) 
• Dodeskaden » (Sadoul) 

D 

L'OFFICINA 
Alle 18, 19.30. 2 1 , 22.30: 
« L'uomo che sapeva troppo a 
di A. Hitchock 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / A • 
Tel. 5816379) 
Alle 16. 19. 22 «Dodeskaden» 
di A. Kurosawa 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello Studente - Via C. De 
Lollis, 20 ) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 

Truck Drivers, con P. Fonda - A 
(VM 14) 

ALCYONE • 838.09.30 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi - SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 

AMBASSADE - 540.89.01 
Gioco sleale, con G. Hawn - G 

AMERICA .- 581.61.68 
Truck Drivers, con P. Fonda - A 
(VM 14) 

ANIENE 
Adolescenza morbosa 

ANTARE5 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

APPIO • 779.638 
Unico Indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

AQUILA ' 
Bruce Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinando il durò, di A. Kluge -
SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A. Bancroft • 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der • SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Chiusura estiva 

ASTOR • 622.04.09 
L'umanoide, con H. Keel - A 

ASTORIA 
Scorticateli vivi, con B. Rostron 

- A (VM 18) 
ASTRA - 818.62.09 

Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee - SM 

ATLANTIC • 761.05.56 
L'umanoide, con H. Keel - A 

AUSONIA 
James Bond 007 Casinò Royal, 
con P. Seiler5 - SA 

BALDUINA - 347.S92 
Noi due una coppia, con J. Thu-
lin • DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando - DR 

BELSITO - 340.887 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G ( V M 14) 

BLUE MOON 
La cerimonia dei sensi 

CAPITOL - 393.280 
Quando passi da queste parti, 
con P. Falk • DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorali,.di W. Bo-
rowezyk • SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 
Chiusura estiva 

DIAMANTE - 295.606 
I l ritorno di palma d'acciaio, 
con B. Lee - A 

DIANA - 780.146 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

DUE ALLORI - 373.207 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 
Caro papà, con V. Gassman 
DR 

EMBASSY - 870.345 - L. 3.000 
Profumo di donna, eon V. 
Gassman - DR 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair. di M Forman • M 

ETOILE - 687.556 
Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Squadra antigangster, con T. Mi
lian - C 

EURCINE - 591.09.86 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

EUROPA • 865.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly • M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora, di B. Wilder - SA 

GARDEN - 582.848 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
A piedi nudi nei parco, con 
J. Fonda - S 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

GOLDEN • 755.002 
Norma Rae, con S. Field - DR 

GREGORY - 638.06.00 
• Preparate I fazzoletti, eon G. 

Degardieu - SA (VM 14) 
HOLIDAY - 858.326 

Gioco sleale, con G. Hawn - G 
KING • 831.95.41 

Sharon's Baby, eon J. Collins 
DR ( V M 18) 

INDUNO • 582.495 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne • A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
I I giocattolo, con N. Manfradi 
DR 

MAESTOSO • 786.088 
Chiusura estiva 

MAJESTIC • 679.49.08 
Dany è la ragazza dell'auto
strada 

MERCURY - 656.17.67 
Eccitazione carnale 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girerdot - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

I tre giorni del Condor, con 
R. Redford • DR 

MODERNETTA - 460.285 
Greta la donna bestia 

MODERNO - 460.285 
Uccidete l'agente Lucas 

NEW YORK • 780.271 
Truck Drivers, con P. Fonda - A 
( V M 14) 

NIAGARA - 627.32.47 
Ch'usura estiva 

N.I.R. 
Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estive 

OLIMPICO 
Ch'usura estiva 

PARIS - 754.368 
I I cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 141 

PASQUINO • 580.36.22 
Sleeper (Il dormiglione), con 
W. Alien - SA 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

QUIRINETTA - C79.00.12 
Lo specchio, di A. Tarkovski 
DR 

RADIO CITY • 464.103 
Harry e Tonto, con A, Carney 

REALE • 581.02.34 
Roma a mano armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

REX - 864.165 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland • G (VM 14) 

RITZ • 837.481 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J Cassavetes • SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Un tipo straordinario, con H. 
Winkler - C 

ROYAL • 757.45.49 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

SISTINA 
Renaldo a Clara, di B. Dylan 
M 

SAVOIA - 861.159 
Assassinio sul treno, con M, 
Rutherford • G 

SMERALDO • 351.581 
II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Esce 11 drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 678.96.19 
California Sulte, con J. Fonda • 
S 

TRIONPHE • 838.00.03 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

ULISSE - 433.744 
Alta tensione, con M. Brooks 
SA 

UNIVERSAL • 856.030 
Bulli e pupe 

VERBANO • 851.195 L. 1.S0O 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

I ragazzi di Happy Day, con 
H. Winkler - S 

APOLLO • 731.33.20 , 
Chiusura estiva 

ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 

ARIEL • 530.251 
II maratoneta, con D. Holfman 
G 

AUGUSTUS 
Panico a Ncedle Park, con Al 
Pacino - DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 
Quella strana voglia d'amare, 
con B. Loncar - 5 ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

BOITO 
Animai House, con John Be-
lushi • SA (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 
Totò cerca casa - C 

BROADWAY 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johnston - SA (VM 18) 

CALIFORNIA 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

CLODIO 
Assassinio sul Nilo, con P. 
UstinoYt? .e ' 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
Voglia di vivere voglia d'amara 

DORIA • 317.400 
Animai House, con J. Belushi 
SA ( V M 14) 

ELDORADO 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fencch • C ( V M 14) 

ESPERIA • 582.884 
Il giocattolo, con N. Manfre
di - DR 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI • 636.43.95 
Satyricon (Fellinl), con M. Pot
ter - DR ( V M . 1 8 ) 

HARLEM 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD - 290.851 
La tigre del sesso, con D. Thor-
ne • DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Non pervenuto 

MADISON • 512.69.26 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway • G 

MISSOURI 
Riposo 

MIGNON 
Un turco napoletano, con Totò 
C 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Carrel agente pericoloso 

MOULIN ROUGE • 556.23.S0 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

NEVADA 
Chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI • S81.62.35 
L'aliare della sezione spedale, 
di Costa Gavras - DR 

NUOVO • 588.116 
Pelle su pelle, con D. Leismder 
S 

ODEON • 464.760 
Vizi morbosi di una' giovane 
Infermiera, con S. Lyon - G 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori - DA 

PLANETARIO • 475.99.98 
Blow Up, con D. Hemmtngs 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 
Totò II monaco di Monza - C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Riposo 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
Candido erotico, con L. Cirat! 
5 (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Le calde labbra di Emanuelle 

TRIANON 
Chiusura estiva 

OSTIA 
SISTO 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

CUCCIOLO 
La contessa, la contesslna a la 
cameriera, con C. Aurei - S 
(VM 18) 

SUPERGA 
Caro papà, con V. Gassman 
DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI • 731.33.08 

Usa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) e Rivi
sta di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Africa erotica, con L. Cesey - C 
( V M 18) e Rivista di spoglia
rello 

ARENE 
FELIX 

Eccesso di difesa 
LIDO (Ostia) 

Le allegre vacanze delle liceali 
MARE (Ostia) 

Dove volano I corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

SAN BASILIO 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

T IZIANO 
Il medico del pazzi, eon Totò 
C 

SALE DIOCESANE 
TRIONFALE 

Attenti a quel due, ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

TIZIANO 
Il medico del pazzi, con Totò 
C 

democrazia 
• § t 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBUCO IMPIEGO 

NEL N. 5 

Silvano AndrianT, Intervista: Lo stato e gli strumenti 
di governo dell'economia • Arvedo Fornir intervista: 
La riforma del pubblico impiego nell'esperienza del-
l'INPS - Franco Zinno - Antonio Zucaro: Sindacato e 
consigli di amministrazione dei ministeri - Giulie 
Bencini e Lucio Strumendo: Strutture e personal» 
nel processo di riorganizzazione degli enti locali -
Documentazione: Il decreto del governo per l'attua
zione degli accordi sul pubblico impiego - Il commen
to della segreteria del PCI - La presa di posiziona del* 
la Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil 

• 

L'abbonamento annuo di Uro 6.000 si effettua con 
versamento in c/c postale n. 22128003 Intestato a: 
DEMOCRAZIA OGGI • Via del Polacchi. 42 - Roma 

ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 
In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna
rne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del
la zona. 

56.100.000 
Comprensive di: 65°7a mutuo 25ennale e 35% 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni * 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servìzi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

54.100.000 
Comprensive di: 65"7o mutuo 25ennale e 35 fo 

• contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 

DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI H 

ZJtil 

CONSORZIO" SOLIDARIETÀ SOCIALE" 
Via d i V igna M u r a t a , 202 - R o m a - Te l . 5033892-5033890 
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Giovedì il centravanti va in ferie e chiede di sapere finalmente a chi dovrà ripresentarsi 

H Bologna offre un miliardo 
e mezza squadra per Rossi 

Argentina • Resto del Mondo: 
gran «revival» a Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Neil* • «neh» • del Rlver 
Piate gremita sino all'Inverosimile, si è disputato 
questa notte rincontro-revival tra l'Argentina cam
pione del mondo, ed II « resto » calcistico allestito 
da Emo Bearzot con giocatori protagonisti del 
« Mundial ». Tra questi i quattro azzurri Cabrinl, 
Tardelll, Causlo • Paolo Rossi. 

La partita ha celebrato, ad un anno esatto di 
distanza, quel 25 giugno del '78 che ha visto I su
damericani, con un po' di benevolenza da parte del 
nostro Gonelta, prevaler* augii olandesi nella fi
nalissima. 

I colori dell'Argentina sono stati affidati a: Flllol, 
Olguln, Tarantini, Gallego, Passerella, Galvan, Hou-
aeman, Ardlles, Luque, Maradona, Valencia. Per II 
• Resto del mondo », Bearzot ha annunciato Ini-
•ialmentei Leao, Kaltr, Cabrinl, Tardelll, Pezzey, 

Krol, Causlo, Asensi, Rossi, Bonlek • Zko. A di
sposizione del et . , sulla prestigiosa panchina, si sono 
pure seduti II portiere Koncllia, Toninho, Platini • 
Tahamata. 

Anche l'arbitro è parso idealmente inserito nel 
« clima » del revival: ha infetti diretto l'Israeliano 
Klein, gli fischietto di Italia-Argentina • della fi
nale per 11 terzo e quarto posto fra gli azzurri ed 
Il Brasile. Al momento di andare In macchina con la 
presente edizione del giornale, a causa del fuso 
orario, non ci • possibile riferire l'esito della « su-
persftda ». 

O NELLA FOTO IN ALTO: Causlo. Tardelll, Bonlek 
e Paolo Rossi a tavola 

Corradini, vincitore degli 800 metri ne è il simbolo 

Anche l'atletica leggera 
ha lo spirito di squadra 

L'atletica leggera, sport in
dividuale tipico, dove l'atleta 
— anche quando si batte per 
il proprio club — è sempre 
misurato dal cronometro, dal 
metro, dall'ansia, dalla fatica, 
dall'impegno di superarsi, se 
recita il rito dei campionati 
di società racconta storie bel
lissime. Prendiamo, per e-
sempio. Adorno Corradini, un 
ragazzo di 25 anni di esiguo 
talento che corre gli 800 me
tri per le Fiamme Gialle di 
Roma. Le sue prestazioni 
vanno valutate attorno a 
1*48", tempo cronometrico 
con il quale non si va da 
nessuna parte. 

Domenica il suo club gli ha 
chiesto di ripetere il successo 
dell'anno scorso a Roma e 
di battere Carlo Grippo, ex
campionissimo, che all'atle
tica ha dato forse la metà di 
quel che poteva dare. Adorno 
si porta già dietro un nome 
arduo di celebri dogi genove
si e in più è costretto a ca
varsi fuori cose che forse 
non ha. Sul tartan dell'Arena 
Corradini si è moltiplicato e 
ha impedito a Grippo di vin
cere una gara alla quale il 
romano teneva come si può 
tenere a un dono d'amore. E 
Carletto aveva la bella faccia 
indurita dalla smorfia della 
delusione. Bene. Adorno Cor
radini è l'emblema dei cam
pionati di società, manifesta
zione che aali atleti chiede di 
raddoppiare sé stessi per il 
bene del collettivo. 

L'Iveco Torino ha confer
mato il titolo vinto l'anno 
scorso a Roma sopperendo 
alle assenze di Pietro Men-
nea, Giuseppe Butteri e Mar
co Montelatici con ragazzi 
che meritano ben più del
l'applauso che hanno ricevu
to. La Snia Milano ha con
fermato il titolo vinto l'anno 
scorso e il responso non fa 
sorpresa. Pa sorpresa invece 
che la più meridionale delle 
squadre in lizza, la Fiat Sud 
Lazio, esigua pattuglia di ra
gazze coraggiose, abbia con
quistato il secondo posto da
vanti a ben più quotale 
formazioni come la Sn»m 
San Donato e la Fiat Om 
Brescia. 

Sara Simeoni e Gabriella 
Dorlo retrocedono in serie B 
anche se non mi pare corret
to metterla su ou«=to oiano. 
E* più giusto dire che l'Iveco 

SARA SIMEONI si è « fermata i a 1,88 

Torino e il Vicenza non ce 
l'han fatta a restare in sene 
A coinvolgendo due grandi 
atlete. Ma l'atletica non è il 
calcio e lo spirito che anima 
i campionati di società è as
sai diverso da quello che 
muove le varie serie calcisti
che. Sara e Gabriella restano 
le belle atlete che erano e 
continueranno a far parte 
delle rappresentative naziona
li e a gareggiare nei meeting. 

Franco Fava è vuoto come 
una canna, Venanzio Ortis 
non sta in piedi (si fa per 
dire), Pietro Mennea sta cer
carlo di guarire da un ma
lanno muscolare che gli im
pedirà di essere a Luden-
scheid. sabato e domenica, 
per la Coppa Europa, il mez
zofondo corto piange (nono
stante Corradini). All'Arena 
si è rivisto sui 5 mila il bel
l'atleta che avrebbe dovuto 
essere Vittorio Fontanella, 
ammalato di tutte le psicosi 
immaginabili. Ha domato 
Beppe Gerbi In uno sprint 
lungo mezza pista e ha vinto 
con la falcata dei campioni. 
Che sia davvero guarito dei 
mali immaginari che il gran
de Molière ha raccontato con 
stile ineguagliabile? Su Carlo 
Grippo non si può fare affi
damento. né si può contare 

Totocalcio 
Agli 849 vincenti con punti 

« 13 • spettano L 848.900; ai 
12.546 vincenti con punti « 12 » 
L. 57.400. 

sul molle Gabriele Ferrerò. Il 
mezzofondo corto è la storia 
amara di un « re », Franco 
Arese, che ha lasciato solo le 
illusioni che ci fossero eredi. 
Ma le ombre, da sole non 
corrono. Nonostante, ripeto, 
il coraggio di Corradini. 

Bruno Pauletto ha eguaglia
to Marco Montelatici nel pe
so con 20,13. Il ragazzo vive 
in Canada e studia negli Sta
ti Uniti. Ma è nato a Porto-
gruaro 25 anni fa. parla l'ita
liano e ogni tanto dice «o-
strega ». Lui non sa niente di 
burocrazie federali e sbotta: 
« Ragazzi, io voglio lanciare». 
Le norme intemazionali — 
Bruno ha la doppia naziona
lità — precisano che se 
prenderà parte a una mani
festazione continentale per 
una delle due nazioni non 
potrà più optare per l'altra. 
Se quindi Pauletto mareggerà 
per il Canada nei Giochi Pa-
namericani non ootrà oiù in
dossare la maglia azzurra. 
Ma potrà fare primati italia
ni. 

Lauretta Mteno ha illumi
nato il doopio pomeriggio 
milanese correndo 100 p 200 
con ammirevole stile. Forse è 
un po' lesffprina (pe«a 46 chi
li) ner esprimere la potenza 
necessaria a ron-ere oiù in 
fratta. Ma vederla filare co
me un* "niella sulla rvsta. 
rossa dell'Arena era cosi bel
lo che ci pareva a tutti, rhe 
frKse la primatista del mon
do. 

Remo Musumeci 

La società rossoblu « lavora » per se o per il Napoli? 

MILANO — Lega Calcio de
serta all'inizio di una setti
mana che si annuncia anco
ra una volta decisiva per il 
mercato del pallone. Decisi
va, manco a dirlo, per la de
stinazione di Paolo Rossi, 
per ora centravanti ufficia
le del « Resto del Mondo » 
ma anche numero nove di 
una squadra retrocessa in se
rie B. Domani dovrebbero 
incontrarsi il presidente del 
Vicenza, Farina e quello del 
Milan Colombo, presumibil
mente per definire 1 rapporti 
intercorrenti fra le due so-
socletà. Giovedì Paolo Rossi, 
rientrato dall'Argentina, sa
rò pure in mattina a Milano 
per la presentazione di una 
sua biografia. Poi, assieme 
alla fidanzata Simonetta Riz
zato, s'imbarcherà da Llnate 
per una destinazione stra
niera che I due vogliono man
tenere sconosciuta. Una bre
ve vacanza, prima di partire 
per la quale Paolino vorrà 
piesumibilmente sapere quan
do ed a chi presentarsi alla 
ripresa delle attività. 

Il dubbio di Rossi è an
che il dubbio di mezza Ita
lia sportiva, non fosse per 
la curiosità che fatti del ge-
neie sempre sollevano. 11 
mercato sembra, nel frattem
po, trattenere pure lui il re
spiro, bloccandosi nell'attesa 
dell'annuncio. Sembra, ma 
verosimilmente le acque de
vono comunque muoversi, 
venga o non venga Rossi. 
Cosi il Milan ad esempio coi-
teggla Speggiorin, che San
dro Vitali definiva soltanto 
una settimana fa un « buon 
centravanti da panchina ». 
Fosse per lui, per Vitali cioè, 
il nome giusto sarebbe anco
ra Cationi perché «o si arri
va a Rossi, od a gente come 
Giordano Graziani e Bette-
ea, oppure va bene anche 1' 
Egidio ». 

Comunque, sempre parlan
do di Rossi, la notizia più 
interessante e più fresca vie
ne da Bologna, dove Sogna
no, ex spalla di Rivera e po' 
direttore sportivo fra i p'ù 
« arrabbiati », ha confermato 
di essersi inserito nell'asta. 
La sua offerta a Farina ha 
suscitato incredulità: si parla 
di un miliardo e mezzo in 
contanti più cinque gioca
tori da scegliere a piacere. 
Ora, che il Bologna si inte
ressasse ad un'antica "star" 
del mercato come Savoldi 
era comprensibile, ma che 
addirittura fosse pronto a 
smantellarsi per Rossi appa
re piuttosto incredibile. A 
meno che, come avviene spes
so in altri settori commer
ciali, Sogliano ed il Bolo
gna non facciano un'« avan
ce» di questo tipo per con
to terzi. Dello stesso Napoli, 
magari, che potrebbe imme
diatamente fagocitare il cen
travanti del Vicenza, rim
piazzando i vuoti della squa
dra rossoblu. 

Oggi a Milano si radune
ranno molti direttori sportivi. 
Motivo della loro presenza le 
risoluzioni delle comproprie
tà. Ci sarà anche Moggi, che 
dovrà definire ufficialmente 
gli acquisti di Damiani e 
B. Conti (c'è ancora una lie
ve differenza sul conguaglio 
in danaro) e quello più com
plicato di Benetti. Intanto 
anche per gli allenatori è 
tempo di a movimenti». San-
tin ha lasciato il Lecce ed 
ha assunto la guida della 
Ternana, al posto di Ulivieri. 

Facciamo nel frattempo il 

Alicicco confermato 
capo dell'organizzazione 

sanitaria della Roma 
ROMA — I l dottor Alicicco, me
dico sociale della Roma nella pas
sata stagione, è stato confermato 
ieri nell'incarico dalla dirigenza 
fiallorossa. I l dottor Alicicco, dio 
siederà in panchina, è stato messo 
a capo dell'intera organizzazione 
sanitaria giallorossa. Con Alicicco 
collaboreranno per quanto riguarda 
la prima squadra I dottori Stocchi, 
Caruso • Gasperini. E' stato inol
tro rinforzato anche il settore me
dico dell* « giovanili », che avrà 
nel dottor De *edìs il suo supervi
sore e che si avvaler» dell'aiuto 
dei dottori Borghesi, Saraceni, 
Stampacchia. 

Si tratta senza dubbio di «ma 
scelta molto equilibrata, che noi 
•tosai a lungo abbiamo • caldeg
giato ». 

Riamavate dell'incarico il dottor 
Alicicco, che tanto boa* aveva la
vorato, dando precise stretture ad 
un settore che presentava da tanghi 
anni numerose carenze, sarebbe sta
to un grossi**'mo e madornale er
rore, che per fortuna è atete avi-
tato. 

punto della situazione a tutt' 
foggi, vedendo chi ha già 
cambiato casacca, in ordine 
alfabetico-

Alessandrelli (portiere), 
dalla Juventus ali'Atalanta; 

Ambu. dall'Ascoli all'Inter; 
Bodini (portiere), dall'Ala-

lania alla Juventus; 
Eenettl, dalla Juventus ai-

l'Atalanta; 
Butti, dal Perugia al To

rino; 
Erba, dal Torino al Vicen

za; 
Improla dal Catanzaro al 

Napoli; 
Memo, dal Bologna all'Ata-

lanta, 
Osti, dall'Atalanta all'Udi

nese: 
Marocchino, dall'Atalanta 

alia Juventus; 
Pileggi, dall'Ascoli al To

rino; 
Suntln dal Torino, al Vi

cenza ; 
Scnn?iani dall'Inter all'A

scoli; 
Tavola. dall'Atalanta alla 

Jmentus. 

I.r. 

Da domani il ciclismo propone il Tour de Franco 

Battaglili e Baronchelli 
attesi alla grande prova 

PAOLO ROSSI 

Tre squadre italiane par
teciperanno da mercoledì al 
Tour de France. Lasciata ie
ri Catania, Bianchi-Faema, 
Magniflex-Famcucine e Inox-
prand si sono dirette a Flo
rence nel meridione della 
Francia da dove avrà inizio 
la grande corsa a tappe or
ganizzata da « L'Equipe » e 
« Le Parisien ». 

A parte il giovane Pozzi, 
che potrebbe in questa oc
casione effettuare la sua ef
fettiva presentazione di neo
professionista, visto che non 
ha partecipato al Giro d'Ita
lia. la Bianchi-Faema si af
fida principalmente ai suoi 
forti stranieri. De Muynck, 
Knudsen e Van Linden. Le 
principali speranze del cicli
smo italiano s'appuntano per
tanto sulle altre due forma
zioni. Quella di Luciano Pez
zi, la Magniflex-Famcucine, 
capitanata da Glovan Batti
sta Baronchelli e quella di
retta da Boifava, la Inox-
prand. della quale è indiscus
so capitano Giovanni Bat
taglia 

L'esito del campionato ita
liano, dove Francesco Moser 
ha praticamente sbriciolato 
il campo, ad eccezione di 
Battaglin, testimonia che il 

giovanotto di Marostica è in 
buona condizione di forma, 
anche sulle lunghe distanze 
e può afirontare l'avventura 
francese con buone prospet
tive, o comunque con legit
time speranze di ben figurare. 

Per quanto riguarda Ba
ronchelli, Invece, l'esito del
la corsa tricolore disputata 
alle pendici dell'Etna non 
sono altrettanto positive. A 
suo favore resta comunque 
la bella vittoria ottenuta l'al
tra settimana del Giro di 
Romagna, una vittoria che 
in Sicilia non ha avuto un 
seguito, principalmente a 
causa di una giornata non 
fortunata del corridore. 

Nonostante 1 due massimi 
esponenti del ciclismo ita
liano, Moser e Saronni, ab
biano entrambi deciso di non 
partecipare alla corsa, Il ci
clismo italiano è dunque ben 
rappresentato nella grande 
corsa a tappe francese. Qua
li potranno essere gli obiet
tivi di queste tre squadre, 
compresa infatti la Bianchi? 
Certamente ambiziosi. A pro
posito della Bianchi c'è da 
dire che potrebbe offfrirci la 
grande opportunità di scopri
re in Pozzi, come già avven
ne con Gimondi, proprio in 

.Francia un nuovo autentico 
talento lanciando questo ra
gazzo che l'anno passato da 
dilettante al Tour de l'Ave-
nir. come al Giro d'Italia, 
non ebbe la possibilità di e-
sprlmere tutto il suo talen
to, chiuso come era dalla 
schiacciante superiorità della 
squadra nazionale sovietica 
nella corsa francese e dalla 
necessità di tramutarsi in 
gregario del proprio compa
gno di squadra nella corsa 
italiana. Pozzi aveva daltron-
de anche nel Giro delle Re
gioni già messo in evidenza 
la sua predisposizione alle 
corse a tappe e polche do
menica ad Acicatena ha mar
ciato ccn sufficiente sicurez
za. facendo intravedere una 
discreta condizione di forma, 
qualora la formazione bian-
coceleste, diretta da Ferret
ti. non lo sacrifichi pesante
mente al greeariato nei con
fronti dei belgi in forza alla 
formazione, potrebbe anche 
affacciarsi alla ribalta come 
un nuovo nome da aggiunge
re a quelli ormai celebri di 
Moser. Saronni, Battaglin. 
Baronchelli e tutti gli altri 
che in questo momento ran-
presentnno la forza del cicli
smo italiano. 

Lo spareggio designerà la squadra che si unirà in A ad Udinese e Cagliari 

Pescara-Monza a Bologna 
Negativa l'esperienza delle quattro retrocessioni, che ha ulteriormente mortificato il gioco 

Serie B con coda: dome
nica infatti, a Bologna, Pe
scara e Monza si giocheran
no il terzo posto valido per 
la serie A. Si pensava che 
la squadra di Angelino la 
spuntasse senza bisogno di 
arrivare allo spareggio. Ma 
la compagine adriatica più 
che vincere sul «neutro» di 
Napoli contro il Foggia non 
poteva fare. E' venuta invece 
da Pistoia la sorpresa (se di 
sorpresa si può parlare) con 
un Monza tornato pimpante 
dopo il clamoroso tonfo ca
salingo col Lecce e che ha ot
tenuto la terza vittoria ester
na nelle ultime cinque parti
te disputate. 

Il campionato cadetto cosi, 
prima di passare all'archivio 
dovrà registrare ancora un 
capitolo sul quale avremo mo
do di tornare. Intanto si può 
fare qualche considerazione 

sulle altre dlciotto protagoni
ste dalle neo promosse Udi
nese e Cagliari alle re
trocesse Foggia, Nocerina, 
Rimini e Varese. Non è sta
to un gran campionato. Le 
quattro retrocessioni sono sta
te una innovazione negativa. 
Metà delle squadre hanno ar
rancato sotto l'incubo della 
serie C. E se, già in parten
za, Nocerina. Rimini e Vare
se apparivano fra le prede
stinate, si può immaginare 
cosa sia accaduto in « club » 
come il Bari, il Genoa e, da 
ultimo, il Foggia, che erano 
partiti, specie i primi due, 
pieni di ambizioni e che sono 
invece progressivamente fra
nati, il Foggia addirittura pre
cipitando nelle ultime gior
nate 6Ìno a retrocedere. Ma 
in pena sono rimaste molte 
altre dal Taranto alla, Sam-
benedettese, dal Cesena alla 

Ternana. Dall'inizio del giro
ne di ritorno la maggior par
te delle squadre giocava inva
riabilmente all'insegna del 
«primo non prenderle » con 
la mortificazione progressiva 
del gioco, già abbastanza ste
rile di peàr sé, dato l'equi
librio che regna in B. Solo 
il quartetto di testa — Utìi-

Wimbledon: eliminati 
Gerulaitis, Ashe e Fibak! 
WIMBLEDON — Risultali a sor
presa nella prima giornata del 
torneo di Wimbledon: Gerulaitis, 
testa di serie numero quattro, 
Fibak, numero dieci e Ashe nu
mero sette, sono stati sorprenden
temente eliminati da Dupre (7-6, 
6-4. 3-6, 3-6, 6-3) t Manson (4-6, 
6-7, 6-4, 6-2. 9-7) e Kachel (6-4, 
7-6, 6 -3) . Hanno invece agevol
mente superato il turno, Borg, 
McEnroe, Mottram, Tanner, Rie*-
sen, Gottfried a Cox. 

nese, Cagliari, Monza e Pi
stoiese — nonché Lecce, Pa
lermo e Brescia si sono ele
vate sulle altre e quasi sem
pre. hanno cercato di far ri
sultato. La Pistoiese, parti
ta per salvarsi, ha disputato 
un torneo d'eccellenza. E' sta
ta in corsa sin quasi alla fi
ne. Ha ceduto a partire dal
la domenica in cui è stata 
sconfitta in casa dell'Udine
se. Il Palermo, ha disputato 
un grosso girone di ritorno. 
Un po' più di fiducia nei suoi 
mezzi, che sono molti, gli 
avrebbe forse consentito di 
toccare il traguardo della A. 
Il Monza si è condotto be
ne e solo negli ultimi turni 
(disavventura col Lecce a 
parte) è venuto fuori bene. 

Due parole su Genoa (salvo 
in extre/nis) e Foggia (retro
cesso inopinatamente). A Ma
rassi dovrebbero fare un mo
numento al modesto e bravo 

Bui e a Damiani. Fallito Ma
roso, fallito Puricelli, ci si è 
affidati a Gianni. Mai scel
ta fu più indovinata. Resosi 
conto che con quella squa
dra non si poteva andare lon
tano, ha adottato la politica 
del passo dopo passo, con 
prudenza e umiltà. In dieci 
partite ha ottenuto tre vitto
rie, sei pareggi e una sola 
sconfitta, a Pistoia. Una me
dia di promozione! Quanto a 
Damiani di suo ha messo 1 
gol decisivi, gli ultimi due dei 
quali hanno fruttato al Genoa 
quattro punti. 

Il Foggia la retrocessione 
se l'è cercata l'estate scor
sa quando, appena retrocesso 
dalla A, ha venduto 1 pezzi 
migliori. Ma il deficitario bi
lancio non gli lasciava altra 
scelta. Peccato ed auguri per 
una pronta risalita. 

Carlo Giuliani 

Dopo la clamorosa vittoria su Spinks (k.o.t. in due minuti) sul ring di Montecarlo 

L'imbattuto Coetzee ora attende Tate 
é 

Il vincitore erediterà il titolo di Clay - A Montecarlo si prepara il «mondiale» Corro-Antuofermo 

Nostro servizio 
MONTECARLO — All'Arena 
monegasca di Fontvieille I 
pronostici sono stati capovol
ti. Sul ring era salito favo
rito il negro americano Leon 
Spinks, ma qualche _ minuto 
dopo ne è disceso vincitore 
il sudafricano Genie Coetzee. 
Una breve battaglia durata 
esattamente 2 minuti e 3 se
condi, e il pugile che sem
brava destinato allo sconfit
ta si è invece assicurato lo 
scontro per il mondiale ver
sione WBA dei massimi con
tro il negro americano John 
Tate che l'altra notte era a 
Montecarlo ad assistere al 
combattimento. Il mondiale 
si giocherà quasi sicuramen
te in Sudafrica, dove Tate in 
otto assalti ai primi di giu
gno sconfisse Kallie Knoetze, 
e la città prescelta sarebbe 
Johannesburg. Sarebbero già 
garantiti anche 100.000 spet
tatori speranzosi che il pre
stigioso titolo della massima 
categoria, abbandonato da 
Cassius Clay, possa passare 
ad un bianco. La notte di 
sabato circa 500 sudafricani 
affollavano l'arena di Font
vieille — che dispone di 4300 
posti ed era occupata per 
meno della metà — ed han
no fatto un tifo del diavolo 

Ferrari, il suo team e la Suzuki non si lascino, però .abbagliare da Assen 

Anche il grande Roberts può perdere 
Al gesto « assalto a Virginio 

Ferrari ha finalmente centrato il 
bersaglio in una prova del • mon
diale • motociclistico classa 500. 

GII avevamo parlato par tele
fono un attimo prima che lascias
se Milano per volare ad Assen, 
dove il giorno dopo avrebbe par
tecipato alla prima sessioae di ara
va dal Toarist Trophy, a c'ara 
sembrato francamente un Ferrari 
fin troppa fiducioso. In ogni caso 
aveva parlato con molta convinzio
ne dalla possibilità di battere final-
menta Il glande Roberta. • Spe
cialmente ae rioscirò a torti ingoi 
lo e^enalrml — aveva detto Vir
ginio — non ali aere tanto fatila 
venirmi a prendere a» 

l a corna sapete coesa è anda
ta. In partenza ha fatto la lepre 
Hartog, poi gena emersi Ferrari a 
fheene mentre un amatoriinatore 
non a posto — ma fona è arala 

una scelta sbagliata di gomme — 
relegava Roberts in una scomoda 
posizione di retroguardia. L'asso 
americano lottava come poteva, ma 
la corsa era ormai in mano all'ita
liano e all'inglese. 

Quel marpione di Barry Shee-
ne. visto che la situazione poteva 
consentirgli di tornare alla vitto
ria. ha tirato fuori eli artìgli a 
per Ferrari è stato necessario 
sfoggiare tetta la classe a la pre
parazione atletica che gtl conoscia
mo. Ma alla fina * stato il trion
fo. Un trionfo attenuto In volata 
(nell'anima air» ha sor» essate. * 
stato min lamenta superato e ha 
Infine ancora infilato ansine), nn 
trionfo che fa riparta in tenta alla 
classifica mondiale a gfl dischiude 
nvavanianto Pofisannte nel qnete 
l'« arc-en-cinl > brilla di celeri vi
vidi. invitanti. Un ammiccamento, 
quello che la sorte propone a Vir

ginio, certo da non trascurare. E 
per non trascurarlo sari bene che 
tutti, team Nava Olio Fiat, torn
ine Michelin, Suzuki a ovviamente 
prima di tutti lui stesso, non si 
lascino abbagliare dalla luca della 
gloria. 

Roberta è ancora fortissimo. Il 
proni» a riprendersi emanto sabato 
ha dovuto cadere. Ovviamente» co
me è avvenuto ad Aseen. anche fai 
a la sua Yamaha sono battibili a 
basterà attendere il momento op
portuno per farlo. Per dna vette 
ancora Ferrari avo amrmottorsl di 
arrivare immediatamente diatro sen
za cedergli il primo posto nella 
classifica mondiale. Certa, sa gli 
riandrà ancora di batterle, subito. 
fino da domenica in Retate, aliare 
tanto meglio. . 

Se la vittoria di Ferrari ha fatta 
J esaltare non da meno è quella di 

Ci aliena Rosai con In Morbidelli 
nella 250. Pilota e macchina pe-

conformato ejnento gin 
la settimana avanti 

a «teme. Nella * quarte di titolo > 
è venato il momento dal toro do
minio. un dominio dm fona non 
coneentitn. pft di 
tftejfn nsaajdiatn, che in 
cteeaa nel 7 7 In MnrbMotl 
g i i vinto con Lana. Ma la car
tona che la mot* * fornata com
petitiva a che Roani * un pilota 

da duoffl es fumee, 
ejuBfrre) ciujsnjri a w nona 

sfa In oandn) di eff-
Yamaha a lena»! netta "ctea-

K Intanto, sa vi par 
Hi ertene di poter 

unu 5 M e ima Hit iva 
per riaprire nn disceree con Ro
berts, Ferrari a compagnia, si pren

de la briga di ridimensionare cam
pioni del calibro di Ballìngton ed 

Dal piccala Lanarini è quindi 
la coniai ma del ano diritto 

al titolo usondìefe nel e mtcronnli-
di • e — anche sa la strada è an
cora abbuiarne funga — la corona 
di quo! trono tanto piccolo ma an
che tanto nobile, riuscire probabil
mente n cnnemistarla* 

Nella 125 Miete ha vinto an
cora confai mando l'imbattibilità 
della Minarelll. Nella corsa * 
tornato in evidenza anche Mas-
simiani, terse). Certo interessanti 
anche I planamenti di Walter 
Ville o di Franco Uncini. In ogni 
senso de Assen il motociclismo 
italiano torna pienamente soddi
sfatto. 

•. b. 

per II loro Gerrie Coetzee 
giunto sul ring preceduto da 
un cerimoniale da grandi oc
casioni. In piedi, questi 500 
non han mai tralasciato di 
incitare il loro campione e Io 
hanno poi portato in trionfo 
dopo che l'arbitro venezuela
no Rodriguez ne decretò la 
vittoria per k.o. tecnico. Per 
Leon Spinks. l'ex-caropione 
del mondo vincitore di Cas
sius Clay, si è trattato di una 
sconfitta che l'ha mortifica
to. Al suono del gong si è 
buttato a capofitto contro 
l'avversario, ha cercato di 
sorprenderlo nella speranza 
di concludere presto la par
tita. Lo ha ripetutamente 
colpito, ma il sudafricano è 
riuscito a rimanere freddo, a 
non disorientarsi sotto la fu
ria dell'americano. All'uscita_ 
del corpo a corpo è partito" 
il primo destro secco, preciso. 
al volto e Spinks finiva sulla 
stuoia contato fino all'otto. 
Si rialzava, ma anziché pren
dere coscienza che la parti
ta non era cosi facile come 
forse aveva sperato. Spinks 
senza riprendere fiato si ri
buttava nella mischia. Veni
va ancora centrato con un 
gancio sinistro alla punta 
del mento e finiva nuova
mente al tappeto per la con
ta fino al nove. Non vi era 
più storia, la ripresa della 
battaglia era soltanto per 
concedere il tempo necessa
rio al sudafricano di finire 
l'avversario. Infatti Spinks 
nuovamente colpito andava 
a ballonzolare contro le cor
de come un pupazzo disarti
colato. Era il k.o. tecnico. 
Imbambolato dai colpi, ap
poggiato alle corde, l'ameri
cano veniva rincuorato dalla 
moglie che amorevolmente 
gli massaggiava il collo. Leon 
Spinks giunto sulla costa lar
gamente favorito contro l'av
versario. che, seppure Imbat
tuto, tutta la carriera pugi
listica l'ha condotta all'in
terno del suo paese, se ne è 
andato deluso e si è chiuso 
nel suo spogliatoio. Rientra
to nel lussuoso albergo di 
Sanremo, dove per tutto il 
periodo degli allenamenti si 
era fatto servire I pasti dal 
cuoco personale ed aveva 
usato anche le posate porta
te dagli USA. si è rintanato 
in camera rifiutando l'incon
tro con f giornalisti e nel 
primo pomeriggio di Ieri non 
era ancora sceso. Ripartirà 
per gli Stati Uniti d'Ameri

ca, dovrà faticare parecchio 
prima di riottenere la chan
ce per un incontro per il 
mondiale. E* stato sconfitto 
dalla potenza di Gerrie 
Coetzee, ma indubbiamente 
anche dalla sua strafottente 
sicurezza. Era certo di chiu
dere l'incontro in pochi 
round, invece è stato mortifi
cato e messo k.o. nei primi 
2 minuti e 30 secondi del 
primo round. Chiuso il fe
stival dei pesi massimi, la 
Top Rank e la nuova orga
nizzazione monegasca di fe
steggiamenti, si preparano al 
mondiale di sabato notte, 

Al festival dei massimi, che 
ha visto la semifinale per il 
campionato del mondo versio
ne WBA tra Spinks e Coetzee. 
seguirà, quello dei pesi medi 
con l'incontro per il mondia
le. a versioni unificate WBC-
WBA, tra il detentore Hugo 
Pastor Corro, argentino di 
San Carlo di Mendoza e lo 
sfidante Vito Antuofermo, pu
gliese di Palo del Colle tra
piantato in USA. L'incontro 
è stato presentato ieri mat
tina a Sanremo, presente 
Corro ed assente Antuofer
mo non giunto in tempo nel
la città dei fiori. Il mondiale 
era previsto Io scorso gennaio, 
ma incidenti occorsi allo ar
gentino lo hanno fatto slitta
re a sabato 30 giugno, che è 

Il limite utile per la messa in 
palio del titolo. Il detentore 
viene dato favorito, e dello 
sfidante si mette in rilievo la 
sua fragilità delle arcate so
pracciliari. la sua statura in
feriore, ma al tempo stesso 
si pone in risalto l'impegno 
che Antuofermo ha messo ne
gli allenamenti che conduce 

sotto la guida di Rocco Ago
stino nella palestra genovese 
di via Cagliari. 

Il match Corro-Antuofermo 
sarà dato in diretta dalla no
stra TV. Arbitro sarà il messi
cano Magagna, giudici gli in
glesi Thom e Dakin. 

Giancarlo Loro 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Tonno 

Avviso di conferimento incarico interinale 
a n. 100 posti di infermiere/a professionale 

SCADENZA: ORE 12 DEL 6 LUGLIO 1979 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(C.so Bramante. 90 - Torino - Tel. 6566 int. 231). 

IL DIRETTORE AMMIN. 
Germano Manzoli 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

Aie: niente campionati 
se le società semiprò 
non pagheranno gli 
stipendi arretrati 

BOLOGNA — I campionati di 
calcio non cominceranno nella 
proesima stagione sa i calciatori 
non saranno pagati dalla società. 
Lo ha affermato il consiglio di
rettivo defl'ANC, rìanitosi ieri a 
•slogai per discutere i problemi 
della categoria. Campana, netl'illo-
strare i tempi oggetto della rin
atone, ha specificato che è stato 
esaminato il problema dal settore 
eemiprofassionistico che presenta 
delle ìraotvenre drammatiche. 
« Abbiamo fatto una relazione al 
consiglio — ha detto — sull'in
contro avuto il giorno 8 giugno a 
Firenze con la presidenza federale 
e le presidenze delle leghe. Il 
consiglio ha ratificato quella che 
era stata una decisione della pre
sidenza dell'associazione che è 
ststa notificata alla presidenza 
delle leghe e cioè, solidali le so
ciali di serie A e B, non ver
ranno cominciati i campionati se 
non saranno sanilo queste insol
venze. 

CITTA' DI TORINO 

IL SINDACO 
Vista la legge 3 gennaio 1978 n. 1; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale in data 

17 aprile 1979 (esecutiva per decorrenza di termini dal 18 
maggio 1979) con la quale ai sensi e per gli effetti del 
I. e 5. comma dell'art. 1 della legge 3 gennaio 1978 n. 1 
è stato approvato il progetto delle opere di ampliamento 
e rammodemamento della scuola elementare M. Coppino 
di via C. Colombo 34 nonché l'adozione di variante al pia
no regolatore generale relativamente alle aree interessate 
dal progetto stesso; 

RENDE NOTO 
che la predetta deliberazione consiliare 17 aprile 1979 a 
norma dell'art. 6 della legge 18 aprile 1962 n. 167 richia
mata dal 5. comma dell'art. 1 della legge 3 gennaio 1978 
n. 1, è depositata, unitamente agli elaboratori tecnici, 
presso la Ripartizione IX Amm.va Urbanistica (via Ar
senale 33 • piano rialzato) per la durata di 10 giorni 
consecutivi (giorni feriali 8-16; festivi, compreso il sabato, 
ore 9-12) a partire dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Foglio degli Annunzi Legali della Provincia 
e precisamente dal 26 giugno 1979. 

Entro venti giorni da tale data gli interessati potran
no presentare al Comune le proprie osservazioni ed op
posizioni. 

Torino, 11 6 giugno 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O. Farrarl 

IL SINDACO 
D. Novelli 

1 1 
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Conferenza stampa di Gromiko a Mosca 

L'accordo Salt favorisce 
la pace e la cooperazione 

Sottolineata l'importanza dell'incontro di Vienna - L'at- ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ - _ 
teggiamento del senato americano -1 contatti con la Cina ^ZS^m^n Gromiko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Appoggiare le 
trattative e l'accordo SALT 
vuol dire favorire la disten
sione. Votare per i SALT si
gnifica votare per la pace e 
la cooperazione. E' questo 
ciò che vogliono i popoli del
l'URSS. degli USA e di tutto 
il mondo. Compreso, sia ben 
chiaro, il popolo della Cina ». 
Con queste parole Gromiko. 
il ministro degli esteri sovie
tico. ha concluso un ampio. 
dettagliato intervento dedica
to all'esame dei problemi in
ternazionali alla luce del re
cente positivo, vertice di Vien
na. L'esponente del Cremlino 
ha parlato per circa due ore 
a giornalisti di ogni parte 
del mondo convocati nella 
* Grande Sala dei ricevimen
ti » situata nelle « Colline 
Lenin ». 

Gromiko ha voluto porre 
l'accento sull'importanza del
l'incontro Breznev-Carter fa
cendo però rilevare che ora 
l'impegno deve essere gene
rale perché il mondo non può 
essere diviso tra le due super
potenze: è necessario passa
re a trattative che vedano la 
partecipazione di quelle na
zioni che detengono attual
mente l'arma nucleare. In pra
tica un discorso di apertura 
e. nello stesso tempo, di de
nuncia dei pericoli che posso
no venire d'oltre oceano se 
il SALT 2 non verrà ratifi
cato dal senato. 

Gromiko. senza tanti pre
amboli. è passato subito alle 
questioni centrali. Ha detto 
che la fase preparatoria del
la trattativa SALT 2 è stata 
difficile e che « difficili » so
no stati anche i colloqui pro
prio perché — ha aggiunto — 
dovevano essere affrontati 
problemi particolari. Ma è 
prevalsa la « volontà comu
ne » di andare avanti. Ed 
andare avanti significa per 
l'URSS passare ad una nuo
va trattativa che limiti e 
blocchi, se possibile, in mo
do più decisivo altri tipi di 
armi di sterminio. Il SALT 2. ' 

in tal senso, può essere con
siderato come e un ponte 
gettato verso nuove sponde » 
che porta ad altri processi e 
a nuovi negoziati. 

Occupandosi delle difficoltà 
che Carter incontra al sena
to per la. ratifica, Gromiko 
non è sceso in polemica e non 
è entrato nel merito delle que
stioni americane. Ha detto 
che l'URSS si limita a con
statare i fatti e a seguire 
« con preoccupazione » certe 
prese di posizione che, pos
sono portare al fallimento di 
un accordo al quale si è de
dicato tanto tempo. 

« URSS e USA - ha detto 
a questo punto Gromiko — 
non possono continuare da so
le nei colloqui. Forse, potran
no farlo ancora per un certo 
periodo di tempo e su certi 
problemi. Ma è già necessa
rio che si uniscano altri pae
si. L'idea è stata avanzata a 
Vienna anche se. in concreto, 
non si è parlato di quali e 
quanti paesi ». 

Altri temi toccati da Gro
miko quelli della Cina, del 
Medio Oriente. dell'Africa e 
delle nuove trattative per la 
riduzione degli armamenti. Ri
ferendosi all'atteggiamento 
negativo di Pechino nei con
fronti del vertice di Vienna. 
il ministro sovietico non è 
sceso in polemica ed è tor
nato a ribadire che l'accordo 
raggiunto tra Breznev e Car
ter è importante per tutti i 
popoli del mondo e. quindi. 
« anche per il popolo cinese ». 
Ha fatto poi riferimento all' 
avvio di contatti tra Mosca e 
la RPC precisando che per 
ora si è « allo scambio di 
documenti e di note» e che 
bisognerà attendere « ulterio
ri sviluppi ». 

Sul Medio Oriente ha volu
to precisare che il tema è 
stato affrontato a Vienna e 
che le due parti sono restate 
sulle rispettive posizioni. 
«L'URSS — ha detto — non 
potrà mai accettare accordi 
separati in funzione anti 
araba, contro gli interessi 
generali di una soluzione pa

cifica ». « Tre. comunque. —. 
ha sottolineato — sono i pun
ti di fondo: è necessario che 
vengano liberati i territori 
arabi occupati da Israele e 
che venga concessa ai pale
stinesi la possibilità di crea
re un piccolo Stato — e vo
glio sottolineare la definizione 
di piccolo Stato — che sia so
vrano e indipendente. E' ne
cessario infine che vengano 
rispettati i diritti di tutti i 
paesi alla loro esistenza, com
preso quindi il diritto alla 
esistenza di Israele. L'URSS, 
che si è battuta fin dall'ini
zio per la formazione dello 
Stato israeliano, non ha mu
tato la sua posizione ». 

Per l'Africa, rispondendo 
anche a domande di giornali
sti. Gromiko ha detto che i 
processi che agitano il conti
nente sono « tragici » e vedo
no impegnate forze del « raz
zismo e del neocolonialismo». 
A chi chiedeva precisazioni 
sui soldati cubani in varie zo
ne dell'Africa ha risposto af
fermando che « la questione è 
di competenza del governo cu
bano » ma che l'Avana « a 
quanto risulta fornisce aiuto 
ai paesi che ne hanno fatto 
precisa richiesta senza viola
re accordi internazionali ». 
«C'è — ha detto Gromiko — 
un preciso articolo dello sta
tuto dell'ONU - l'articolo 51 
— che fissa tali norme. Cuba 
si è attenuta allo statuto del
le Nazioni Unite, cosa che 
non hanno fatto altri paesi ». 

Affrontando infine le ulte
riori trattative con gli USA. 
il ministro sovietico ha fatto 
riferimento a nuovi contatti 
nel campo economico che da
ranno « un impulso » ad altri 
negoziati militari e politici. 
Sull'Europa ha ribadito che 
l'URSS e il campo socialista 
sono pronti a ridurre le for
ze armate ma che la tratta
tiva deve essere basata su 
fatti concreti e non su « basi 
propagandistiche legate agli 
slogans della cosiddetta mi
naccia sovietica ». 

Carlo Benedetti 

A livello dei vice-ministri degli Esteri 

Negoziati Cina-Vietnam: 
seconda fase a Pechino 
Le delegazioni guidate da Dinh Nho Liem, 
giunto nella capitale cinese, e Han Nianlong 

PECHINO — Il vice-mini
stro degli Esteri vietnami
ta, Dinh Nho Liem, è arri
vato ieri a Pechino per ri
prendere i negoziati cino-
vietnamiti per la normalizza
zione delle relazioni, interrot
ti il 18 maggio scorso ad 
Hanoi, dopo un mese di di
scussioni. 

L'ospite vietnamita è sta
to accolto all'aeroporto di 
Pechino dal vice-ministro 
degli Esteri cinese Han Nian
long, che. presumibilmente. 
continuerà a essere il capo 

della delegazione cinese al 
negoziato. 

Non è stata ancora fissa
ta una data per l'inizio dei 
colloqui, che agli osservato
ri non sembrano destinati, 
per il momento, a produrre 
risultati di rilievo. 

A motivare questo pessi
mismo contribuisce il fatto \ 
che ambo le parti appaiono 
ferme sulle «posizioni di 
principio » espresse duran
te la prima fase del nego
ziato, svoltasi a Hanoi dal 
18 aprile al 18 maggio scorsi. 

Alla Convenzione del Partito socialista francese 

Ferma risposta di Mitterrand 
agli attacchi della minoranza 
Una pericolosa « aggressione » interna - « Mano tesa » a Mauroy, 
toni più duri verso Rocard - Lontana la soluzione della erisi nel Psf 

Intervista TV a Pechino 
della vedova di Liu Shaoqi 

PECHINO — In un'intervista 
alla TV, la vedova del defun
to presidente della Repubbli
ca Popolare Cinese Liu Shao
qi. Wang Guangmei, ha di
chiarato di essere stata iso
lata dal mondo esterno per 
12 anni e di essere molto lie
ta di partecipare alla Confe
renza politica consultiva, in 
corso a Pechino, cui è stata 
di recente eletta. 

Wang Guangmei (che fu 
la quinta moglie di Liu. del 
quale non è mai stata for
nita la data della morte) a 
oltre 50 anni appariva in 
buona salute, sebbene, quan
do rievocava 11 passato, una 
certa tristezza ne velasse oc
chi e voce. 

Nell'ottobre 1966, probabil
mente costretta dalle «Guar
die Rosse», Wang Guang
mei rese una «confessione» 
scritta, ammettendo « errori 
politici ed ideologici ». che 
ripetè nel gennaio 1967: lo 
stesso mese fu processata pub
blicamente e. in aprile, fu 
oggetto di un comizio di ac
cusa contro di lei, indetto 
dai massimi esponenti della 
« Rivoluzione culturale ». 

Alla domanda dell'intervi
statrice sulle sue prospettive 
di lavoro, Wang Guangmei 
ha dichiarato: «Mi è stato 
appena annunciato che lavo
rerò all'Accademia di Scien
ze Sociali ». 

Sta sfaldandosi la coalizione diretta dai repubblicani-popolari 

In Turchia il governo Ecevit di fronte 
a una crisi difficile e forse decisiva 

Come i conservatori del Partito della giustizia, capeggiati dalPex-premier Demirel, cambiano 
T« aritmetica parlamentare » - Il ruolo dei « Lupi grigi » e dei fascisti - Pressioni internazionali 

Giorni difficili, e forse de
cisivi, per il governo turco: a 
un anno e mezzo dalla sua fa
ticosa formazione, la coalizio
ne presieduta dal leader del 
Partilo repubblicano del popo
lo (socialdemocratico), Bulent 
Ecevit, sembra sfaldarsi ine
sorabilmente e non si può e-
scludere che l'opposizione gui
data dall'ex premier Suleyman 
Demirel, capo del Partito del
la giustizia (conservatore), 
riesca a provocare la caduta 
del ministero prima delle ferie 
parlamentari, che inizieranno 
il 3 luglio. 

Già adesso, del resto, il go
verno vacilla, avendo alla Ca
mera l'appoggio di 221 deputa
ti soltanto. Gli oppositori sono 
invece ormai 223 e se ad essi 
se ne aggiungessero — come 
motti osservatori ipotizzano — 
altri 3 (magari fra i 5 parla
mentari attualmente in viaggio 
all'estero o « irreperibili *), ar
riverebbero alla maggioranza 
assoluta (226 su 450) ed Ecevit 
sarebbe costretto a dimettersi. 

Le ultime elezioni politiche 
generali in Turchia si svolse
ro nel giugno '77 e dettero que 
sti multo» per la Camera: 
Partito repubblicano del popo
lo 213 seggi. Partito della giù 
stizia 189, Partito della sai 
vezza 24, Partito del movi
mento nazionale 16, « indipen
denti » 4, Partito della fidu 
eia 3, Partito democratico I. 

Il PRP ebbe una forte af
fermazione, ma Demirel e il 
Partito della giustizia si al
learono con il Partito della 
salvezza (tradizionalista isla
mico) e con il Partito del mo
vimento nazionale (fascista) 
del colonnello Turkes e det
tero vita ad una coalizione 
di centro-destra, d'impronta 
ullraconservatrice, relegando 
i repubblicani-popolari all'op
posizione. 

Alla fine del '77, però, sì 
tennero le elezioni ammini 
stralivc, che segnarono una 
nuova, netta avanzata del 
PRP (mentre, nello schiera 
mento di destra, i fascisti 
erosero numerose posizioni al 
Partito delta salvezza e qual
cuna anche al Partito della 
giustizia). 

Sull'onda di questa vittoria 
Ecevit riuscì a rovesciare De

mirel, grazie anche all'appor
to di un gruppo di deputati 
usciti dal Partito della giusti
zia, dei 3 deputati del Partito 
della fiducia e dell'unico de
putato del Partito democratico 
(due piccole formazioni di o-
rientamento « moderato »). 

Per costituire il governo, fl 
leader del PRP dovette, tut
tavia. nominare ministri la 
grandissima parte dei « com
pagni di strada »: 14 dei 18 
€ indipendenti » o « transfu
ghi* del Partito della giusti
zia. 2 dei 3 deputati del Par
tito della fiducia, il deputato 
del Partito democratico. 

La nuova coalizione a dire
zione repubblicano-popolare 
nacque, così, su basi assai 
fragili, soggetta ai condiziona
menti dei « moderati » e di 
fatto assunse una fisionomia 
« centrista * ben più che di 
« centro sinistra », deludendo 

presto le speranze suscitate 
nelle masse dalla prospettiva 
democratica e riformatrice in
dicata dal PRP, ma in pratica 
rimasta sulla carta (o quasi). 

Dalla costituzione del gover
no Ecevit (gennaio 78), De
mirel ha perseguito l'obiet
tivo di «mutare l'aritmetica 
parlamentare». E. in effetti, 
è infine riuscito ad innestare 
un « meccanismo di riflusso ». 
Ad abbandonare Ecevit tnco; 
minciarono, alcuni mesi fa. i 
deputali del Partito della fi
ducia, poi sono « tornati all'ooi-
le > buona parte dei deputali 
che avevano lasciato U Parti
to delta giustizia e degli « indi
pendenti* (l'ultimo caso è 
quello di Ali Rita Septiogiu. 
che si è dimesso da ministro 
di Stato per raggiungere De
mirel) ed anche qualche de
putato del PRP ha defezionato. 

Ora si è arrivati — sem

bra — al momento cruciale. 
Di fatto, il governo non ha 
più margini: poche altre de-
faillances risulterebbero fata
li- Delire!, una colta rove
sciato Ecevit. potrebbe pas
sare alla seconda fase del 
suo « piano », consistente nel
la convocazione di elezioni 
politiche generali anticipate 
ad ottobre (da abbinare alle 
elezioni, già previste, per il 
rinnovo di un terzo del Se
nato). nelle quali — egli so
stiene — il Partito della giu
stizia avrebbe molte probabi
lità di conseguire la maggio
ranza assoluta o almeno la 
forza sufficiente per «rico
struire» la coalizione di cen
trodestra con i fascisti e con 
il Partito della salvezza. 

Riuscirà, questo disegno ? 
L'ultima parola, certo, non è 
ancora detta Ma l'orizzonte 
è denso di inquietanti ìncu-

Con un discorso dì FadiI Hodja della Presidenza della repubblica 

Apertura della Jugoslavia 
nei confronti di Tirana 

Ricordata la comune lotta antifascista - « La cooperazione è nel-
l'interesse dei due paesi, della pace e della stabilità dei Balcani » 

Dtl vostro corrispondente 
BELGRADO - La Jugoslavia 
è fermamente decisa a por
tare avanti l'azione per mi
gliorare le relazioni e svi
luppare la cooperazione con 
la vicina Albania. Un discor
so di larga apertura è stato 
fatto da FadiI Hodja. membro 
della presidenza repubblica
na e di quella della lega, par
lando in occasione del 35. an
niversario della brigata parti
giana del Kosovo-Metodio a 
Poe, a poche decine di chilo
metri dal confine albanese. 

FadiI Hodja ha affermato 
che la lotta comune dei pò 
poli della Jugoslavia e dì quel
lo albanese contro l'occupa

zione fascista iniziata nd 
1941 «rimane la pagina più 
brillante nella storia dei due 
popoli vicini e- delle loro ri
voluzioni ». 

«Sulla base delle tradizio
ni e con il rispetto dei prin
cìpi dell'indipendenza, della 
sovranità, della integrità ter
ritoriale, dell'eguaglianza e 
della nono ingerenza — ha 
detto ancora Hodja — la Ju
goslavia intende anche oggi 
cooperare con l'Albania sia 
nel campo economico e cul
turale come pure negli altri ». 
Ricordando che la Jugoslavia 
evita di entrare in pretese 
discussioni ideologiche e di ri
spondere a certe accuse al
banesi FadiI Hodja ha conclu

so sottolineando il fatto che 
l'allargamento ed il rafforza
mento della cooperazione ju-
go-albanese è nell'interesse 
dei due paesi, della pace e 
della stabilità nei Balcani. 

Secondo gli osservatori bel
gradesi è interessante e si
gni fteativo il fatto che un si
mile discorso di apertura sia 
stato fatto dal maggiore di
rigente jugoslavo di naziona
lità albanese — eroe nazio
nale per la sua lotta contro 
il fascismo — nel corso di una 
celebrazione svoltasi nel Ko
sovo dove la maggioranza 
della popolazione e di lingua 
e nazionalità albanese. 

s. g. 

gnite. Proprio nei giorni scor
si. molti fatti hanno ulterior
mente messo in luce Ux dram
maticità della situazione: 

1) la legge marziale in vi
gore in 19 province della Tur
chia (e ad Ankara e Istan
bul) e direttamente € gesti
ta* dalle autorità militari è 
stata prorogata per altri due 
mesi: il terrorismo alimenta
to soprattutto dai famigerati 
« Lupi grigi ». l'oraanizzazio-
ne « illegale » collegato al 
partito fascista « legale » ài 
Turkes. che in questi mesi 
ha fatto da « lancia » aUe 
manovre condotte sul piano 
politico-istituzionale dal Par
tito della giustizia e dal Par
tito della salvezza, continua 
comunaue a falciare, presso
ché « indisturbato », le sue 
vittime: 

2) il qoverno ha dovuto. 
per imposizione del FM1 (Fon
do monetario internazionale). 
decretare un'altra e fortissi
ma svalutazione (del 77 per 
cento!) della lira turca, im-
prtmendo-così una spinta pe
ricolosa al processo infaiio-
nistico, con le conseguente 
che si possono ìmmaainare 
sul piano economico-sociale: 

3) la Camera dei rappre
sentanti USA ha bloccato la 
concessione di 50 milioni di 
dollari di aiuti alla Turchia. 
subordinandola al ritiro del 
contingente d'occupazione di 
Ankara dall'isola di Cipro (e 
ciò rischia di offrire nuora 
esca al fuoco del nazionali
smo): ma continuano, da par
te americana, le pressioni 
volte ad ottenere Vautorizza-
zione per gli « aerei-spia» 
U 2 al sorvólo deali spazi tur
chi. alla quale Eceoit sì op 
pone ritenendo giustamente 
che oggi essa potrebbe dete
riorare i rapporti turco-sovie
tici ed introdurre un altro 
elemento di tensione nell'area 
sud-orientale del Mediterra
neo. 

L'attacco cui il governo di 
Ankara viene sottoposto si 
sviluppa dunque a vari livelli 
ed è pesante. La crisi è acu
ta, i suoi esiti incerti. 

Mario Ronchi 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Rilanciare il par
tito. rimetterlo al lavoro e « in 
grado di resistere alle perico
lose e inutili aggressioni in
terne »: questa la strada che 
ha proposto domenica scorsa 
Francois Mitterrand ai socia
listi, affrontando alla Con
venzione nazionale del partito 
la crisi apertasi dopo il delu
dente risultato elettorale e cul
minata nell'aspra polemica 
che l'ala moderata e riformi
sta di Michel Rocard e Pier
re Mauroy ha riaperto nei 
confronti della direzione mit-
terrandiana. 

Mauroy e Rocard. che do
menica erano assenti, e la 
cui decisione di non parteci
pare ai lavori della Conven
zione aveva dato, anche se 
scontata, la netta impressione 
di un chiaro proposito scis
sionista. si sono trovati sul 
banco degli accusati, e il di
scorso pronunciato da Mitter
rand dopo una giornata di di
battito. in cui la linea minori
taria era stata aspramente 
criticata da decine di inter
venuti. sembra rispondere al
l'auspicio della maggioranza 
dei militanti socialisti, che 
hanno reclamato unità, pur 
nel dibattito tra maggioranza 
e minoranza: un dibattito 
franco e leale, che non deve 
però imporre una svolta anti
unitaria e moderata e una li
nea che è già uscita battuta 
dal congresso di Metz dell' 
aprile scorso. 

Mitterrand non ha chiuso 
la porta in faccia alla mino
ranza. ma ha detto chiara
mente che non si può fonda
re un partito e svilupparlo 
aliando si è costantemente 
frenati e attaccati dall'inter
no. Occorre mettere il Dartito 
in erado di resistere alle pe
ricolose e inutili polemiche: 
« Oliando le minoranze — ha 
insistito Mitterrand — si per
mettono di trasformarsi in ?c-
cusatori del loro partito, fin 
dalle prime ore seguite allo 
scrutinio dei voti, ciò vuol 
dire che esse hanno obiettivi 
diversi, sono portatrici di dis
sociazioni importanti, e forse 
di ambizioni concorrenziali ». 

E* chiaro che il segretario 
del Partito socialista non in
tende in alcun modo transi
gere sulla sostanza della po
lemica. che è. e resta, quella 
che era sul tappeto nell'aprile 
scorso a Metz. Che sia cosi, 
era apparso evidente fin dal 
suo riaccendersi. TI sasso con
tro la lista unitaria uscita vit
toriosa dal congresso di Metz 
era stato lanciato subito al
l'indomani del voto europeo. 
Mauroy e Rocard non aveva
no perduto l'occasione dinan
zi alla flessione subita dal 
partito fl "r, rispetto alle legi
slative di un anno fa) per far 
capire che non sì sarebbero 
rassegnati alla sconfitta di 
Metz e che era giunto, auin-
di. il momento per rimettere 
in discussione le conclusioni 
di un congresso che aveva re
legato. a grande maggioran
za. la loro linea, sostanzial
mente socialdemocratica, al
l'opposizione. L'attacco era ri
volto al modo con cui era sta
ta condotta la campagna elet
torale «infelice e contraddit
toria ». come l'aveva definita 
Maurov. ma voleva essenzial
mente colnfre la strat**»*» mit-
terrandiana per riportarla, con 
il oretesto di una « sintesi uni
taria tra tutte le correnti ». 
nella tradizione riformista e 
moderata che fu oer un ven
tennio niwlla della SFIO di 
Guy Mollet. 

E Mitterrand, domenica, di
nanzi alla Convenzione del par
tito. non ha esitato a denun
ciare questo atteggiamento. 
pur operando una distinzione 
die tutti hanno potuto coglie
re, nell'affrontare la polemi
ca. tra Mauroy e Rocard. 
Tant'è, che in alcuni ambien
ti del Partito socialista non 

si esclude un riavvicinamen
to tra Mitterrand e il suo ex
braccio destro, definito « com
pagno di tante battaglie». La 
dura critica al comportamen
to di Mauroy non esclude che 
la porta resti aperta, la ma
no tesa: «Occorre preservare 
le chances di solidarietà e di 
amicizia. Noi siamo della stes-

Anche la Francia avrà 
la sua « task force » 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Mentre i paesi industrializzati si riuniscono a Tokio 
per discutere una strategia concertata per l'energia e il car
tello dell'OPEC discute a Ginevra di produzione e di prezzi 
del petrolio, anche la Francia, come ieri gli Stati Uniti, ha 
deciso di agitare le armi gettando sul tanto decantato tavolo 
del « dialogo concertato » tra produttori e consumatori, il peso 
della sua « task force » come deterrente e inammissibile ricatto. 

E' di ieri la notizia che lo stato maggiore francese, traendo 
insegnamento dalle sue recenti spedizioni neo-colonialiste in 
Africa, sta riorganizzando il dispositivo militare d'azione al
l'esterno per disporre in permanenza di una forza di intervento 
composta di militari professionisti di tutte le armi capace di 
« rispondere a situazioni di crisi le più diverse ivi compresa 
quella in cui gli approvvigionamenti petroliferi della Francia 
fossero minacciati». 

Appena una settimana fa, ancor prima che il Pentagono 
annunciasse la costituzione di una forza di intervento ameri
cana di 110 mila uomini nei paesi del Terzo Mondo, il presi
dente Giscard d'Estaing aveva detto alla televisione che se i 
paesi consumatori di petrolio si fossero trovati nella impossi
bilità di rifornirsi, la loro esistenza nazionale sarebbe stata in 
pericolo. Questi paesi — aveva aggiunto — sarebbero dunque 
portati a reazioni proporzionate a questo pericolo ». 

Allora, tuttavia, aveva detto che * prima di prevedere il 
peggio era meglio attenersi alla necessità del dialogo e della 
concertazione col cartello dei paesi produttori di petrolio ». 
« Ora. senza che alcun elemento nuovo sia intervenuto a far 
pensare al peggio, si è deciso anche a Parigi di sfruttare il 
parossismo di una situazione che, come scriveva ieri « Le 
Monde », rivelando le intenzioni dello stato maggiore francese, 
i militari hanno preso ormai l'abitudine di assimilare ad un 
atto deliberato di aggressione esterna che deve incontrare una 
risposta adeguata ». • > 

La strada era stata aperta, come abbiamo ricordato, dagli 
interventi africani del "77 e '78. Ed è da allora, rivela il 
giornale parigino, che si è pensato di mettere a punto questa 
nuova forza basata su reparti di paracadutisti e commandos 
della marina particolarmente addestrati ad operare nelle sab
bie dei campi petroliferi, per il controllo alla fonte dell'ap-
provviggionamento dei paesi consumatori e la protezione dei 
Joro deppsiti e delle linee marittime di rifornimento. 

La consistenza di questa forza' che sarà dotata di propri 
mezzi di trasporto aereo e di linee di comunicazioni parti
colari a lunga distanza capaci di tenerli in collegamento 
costante con Parigi, sarà attinta dalle divisioni di paraca
dutisti, fanteria di marina, aviazione. Quest'ultima ha messo 
a disposizione della nuova «task force» aerei da combatti
mento Jaguar e da trasporto C135 e Ttansall. La marina 
dovrebbe poi essere incaricata di proteggere i convogli di 
petroliere francesi (circa 350 navi da più di 500 tonnellate 
che fanno giornalmente la spola tra i porti francesi e il 
Golfo Persico e l'Oceano Indiano). 

La psicosi di guerra nello stato maggiore francese è tale 
— scrive ancora «Le Monde» — che non si esclude l'ipotesi 
di un ritorno in caso di crisi grave, come durante il secondo 
conflitto mondiale, all'organizzazione dei convogli marittimi 
scortati da navi da guerra. 

Come si vede la logica militare sta assumendo un ruolo 
predominante e fa concretamente eco alle dichiarazioni minac
ciose dei politici i quali, nelle ultime settimane, non hanno 
cessato di evocare (prima di Giscard l'avevano fatto sia il 
cancelliere tedesco Schmidt che il presidente americano Carter) 
concreti pericoli di «guerra per il petrolio». 

f. f. 

Iniziativa cecoslovacca 
all'ONU per il disarmo 

PRAGA — H ministro degli 
esteri cecoslovacco, Bohuslav 
Chnoupek, ha illustrato ieri 
in una conferenza stampa 
una iniziativa in favore del 
disarmo di cui la Cecoslo
vacchia si è fatta promotrice 
in seno alle Nazioni Unite. 

Si tratta, ha detto Chnou
pek, di un progetto di riso
luzione che la Cecoslovac
chia ha già provveduto a 
presentare, attraverso i pro

pri ambasciatori, ai ministri 
degli esteri di tutti i paesi 
rappresentati alle Nazioni 
Unite, affinché esso venga 
discusso nel corso della 34» 
seduta plenaria dell'ONU. 

Il documento, ha detto il 
ministro, «fissa dei principi 
fondamentali <H cooperazio
ne che servono come base 
di intesa fra tutti gli stati 
interessati al raggiungimen
to di rapidi e concreti risul
tati m materia dì disarmo ». 

sa famiglia, dello stesso par
tito dinanzi agli altri». Mit
terrand è stato assai più du
ro. invece, nei confronti di 
Rocard. a proposito del qua
le ha detto: « Certuni sembra
no considerare il nostro parti
to come un luogo di passag
gio e non come uno strumen
to per la trasformazione della 
società. Ciò avviene quando 
non si è sensibili a quel che 
c'è di meglio nella nostra fra
ternità. Quelli che non hanno 
questo sensibilità vuol dire 
che hanno inteso semplice
mente farci visita. Siamo d'ac
cordo che questa visita si pro
lunghi. ma non si può accet
tare di fondare un partito e 
svilupparlo accettando che es
so sia costantemente attacca
to dall'interno». Ed ha ag
giunto: «Quale atteggiamento 
morale è quello di chi abban
dona un partito (è noto che 
Rocard militava nel PSU) per 
entrare in un altro (nel PSF) 
perché sta vincendo e di ti
rarsi in disparte perché po
trebbe perdere? ». 

In ogni caso, Mitterrand si 
è detto disposto a incontrare 
Mauroy e Rocard. cosi come 
propone il sindaco di Marsi
glia e vecchio amico del lea
der del Partito socialista, Gas-
ton Defferre. che si è inter
posto nella polemica come 
« mediatore ». Mauroy ha già 
risposto di essere d'accordo. 
mentre Rocard ha conservato 
un assoluto riserbo. Forse per
ché Mitterrand è stato da una 
parte esplicito nel dirsi di
sposto a questo incontro, ma 
altrettanto chiaro nel dire che 
nessuno potrà essere autoriz
zato a rimettere in causa le 
decisioni del partito, e meno 
che mai la linea scelta a Metz. 

Mitterrand si è, così, ripre
sentato al partito come il so
lo punto di aggregazione at
torno ad una linea che vuole 
fare del Partito socialista 
«un partito più all'offensiva, 
più centrato sulle lotte socia
li per la trasformazione del
la società ». Un orientamento 
che riprende non solo le con
clusioni del congresso di Metz. 
ma anche il contenuto del pro
getto socialista e la linea d' 
azione esposta da Jean Pierre 
Chevenement. leader della cor
rente di sinistra (Ceres) che 
fa parte della nuova maggio
ranza. Sottolineando che in 
Francia « si sta* sviluppando 
una ideologia della crisi ca
ratterizzata dallo sfruttamen
to del senso di insicurezza, dal 
ritorno all'irrazionale, dall'an
ti-marxismo ». Chevenement 
afferma che «è rafforzando 
il Partito socialista, esten
dendo la sua influenza socia
le. che potremo meglio ri
condurre all'unione e creare 
le condizioni di un cambia
mento nel nostro Paese». 

La crisi, comunque, è an
cora ben lontana da una so
luzione ed è difficile, per ora, 
prevedere come le posizioni 
minoritarie potranno evolve
re. Non è un caso, d'altra 
parte, che, in questa difficile 
circostanza, i giscardiani ten
tino di incunearsi lanciando. 
come ha fatto domenica il 
presidente della UDF, Leca-
nuet, l'idea di un centro-sini
stra, del.quale potrebbero far 
parte — ha detto Lecanuet — 
«certi socialisti coscienti del
le loro responsabilità per par
tecipare attivamente alla po
litica della Francia». 

Franco Fabiani 

A PRINCIPERÀ A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il «RIO GRANDE» 

Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 
COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 
TEL.: «M/34545 
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L'agguato al generale Haig mentre 
si recava al quartier generale NATO 

La tecnica ricorda l'impresa terroristica che costò la vita al primo ministro di Franco, Carrero 
Bianco - Il generale americano lascerà il comando atlantico il 30 giugno al suo collega Rogers 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una orga
nizzazione terroristica aveva 
nel mirino il più importante 
capo militare della NATO, il 
generale americano Alexan
der Haig, comandante supre
mo delle forze alleate in Eu
ropa. E' stata solo la sfasa
tura di un attimo a salvargli 
la vita dalla esplosione di una 
potente carica comandata a 
distanza, che è esplosa ieri 
mattina, un istante dopo il 
passaggio della macchina 
con la quale si recava come 
sempre dalla sua abitazione 
allo Shape, il comando ge
nerale NATO presso Mons 
in Belgio. La grossa mina — 
circa 150 chilogrammi di e-
splosivo — è scoppiata un at
timo troppo tardi per colpi
re in pieno la Mercedes 600 
nera sulla quale viaggiava il 
generale, e un attimo troppo 
presto per far saltare la vet-

. tura di scorta, un'altra Mer
cedes 250 sulla quale stavano 
i tre uomini del suo servizio 
di sicurezza. Tuttavia, la 
macchina di scorta ha rice
vuto il contraccolpo dell'e
splosione proprio sotto il co
fano, ed è stata proiettata in 
aria per ricadere nel crate
re della mina: un buco pro
fondo due metri e largo quat
tro. I tre uomini, due belgi e 
un americano, sono stati solo 
leggermente feriti, ma an
ch'essi devono la vita ad una 
frazione di secondo: sarebbe 

bastato un leggero colpo di 
acceleratore per farli tro
vare in pieno nel mezzo del
la esplosione. 

Ed ecco la meccanica del
l'attentato. die nella serata 
di ieri non era stato ancora 
rivendicato 
Sono le 8.30 del mattino, le 
tre macchine della NATO 
che conducono il generale 
Haig da casa all'ufficio nel 
quartier generale delle forze 
alleate passano in rue D'Em
pire a Obourg. un sobborgo 
nei pressi di Mons. La rue 
d'Empire è una strada stret
ta a due corsie, poco lonta
na da un vecchio cementifi
cio abbandonato. La via at
traversa dei terreni abban
donati, ed è costeggiata da 
un piccolo stagno. Un pon
ticello di una quindicina di 
metri di lunghezza e largo 10 
permette di attraversare un 
fossato, per il quale una vol
ta passavano le pietre desti
nate al cementificio. 

E' proprio sotto il ponte che 
la carica esplosiva è stata 
sistemata. I particolari tec
nici dell'ordigno hanno fat
to subito pensare all'opera 
di professionisti del terro
rismo. che hanno preparato 
l'attentato accuratamente e 
da tempo. La mina era col
legata ad un detonatore con 
un filo lungo circa 500 metri 
nascosto sotto terra. Il fat
to che l'erba fosse già ri
cresciuta sopra la piccola 

Alexander Haig 

scanalatura scavata sul ter
riccio, fa pensare che il con
gegno fosse stato sistemato 
già da diversi giorni. Pro
babilmente. i terroristi aspet
tavano che il generale pren
desse proprio quella strada: 
per ragioni di sicurezza in
fatti il piccolo corteo non se
guiva ogni giorno lo stesso 
itinerario. Ricevuto il segnale 
del passaggio di Haig per la 
strada del vecchio cementifi
cio. gli attentatori devono aver 
calcolato al secondo il momen
to in cui la macchina del gene
rale sarebbe passata sul pon
te. A quel momento, una ma
no ignota, ha fatto scattare 
la leva collegata al detonatore 

attraverso il lungo filo elet
trico. E' stata probabilmente 
proprio la lunghezza del filo, 
dicono gli esperti, a provoca
re la piccola imprecisione nei 
tempi che ha salvato la vita 
del comandante NATO. 

Nessun indizio preciso per
metteva ieri sera di risalire 
agli autori dell'attentato. Il 
sospetto, anzi la certezza, che 
si tratti di una organizzazione 
terroristica internazionale, è 
stata tuttavia confermata nel 
pomeriggio dallo stesso gene
rale Haig, che ha ricevuto i 
giornalisti allo Shape. « Ne
gli ultimi tempi ho ricevuto 
molte minacce, e ne ho rica
vato la convinzione di essere 
l'obiettivo preciso di una or
ganizzazione terroristica de
terminata » ha detto testual
mente il generale 

Gli inquirenti cercano, sem
bra, due uomini in motoci
cletta visti passare poco pri
ma dell'esplosione, le cui 
tracce sono state seguite fin 
verso il vicino confine fran
cese, sulla strada tra Leuze 
e Renaix. Un Walkie-talkie è 
stato trovato vicino al pun
to dell'esplosione. Ma sono 
soltanto brandelli di indizi, 
quelli almeno che trapelano 
dalla fitta cortina di riserbo 
con la quale, comprensibil
mente, le autorità belghe co
prono le indagini. 

L'attentato ha mirato al 
generale Alexander Haig pro
prio alla vigilia della sua 

partenza dallo Shape. Il man
dato di Haig scade infatti fra 
quattro giorni, esattamente il 
30 giugno. Allo Shape si stan
no preparando per venerdì i 
festeggiamenti che saluteran
no la partenza dell'attuale co
mandante e l'arrivo del suo 
successore, un altro generale 
americano come è di pram
matica, Bernard W. Rogers, 
attuale capo di stato mag
giore USA. Alexander Haig 
ha dato le dimissioni nel gen
naio scorso, pare con l'am
bizione di mettersi in gara 
per la presidenza degli Stati 
Uniti l'anno prossimo come 
candidato repubblicano. Ex 
consigliere militare di Nixon, 
la sua formazione diplomati
ca non gli ha impedito di 
schierarsi fra i e falchi » del
la NATO. Alle dure polemi
che dell'anno scorso contro 
Carter per la rinuncia della 
Casa Bianca alla produzione 
della bomba neutronica, Haig 
ha fatto seguire negli ulti
mi mesi incalzanti appelli al 
rafforzamento del potenziale 
missilistico nucleare in Eu
ropa. prima della firma del 
SALT. Le dimissioni dal co
mando supremo dell'Alleanza 
erano state attribuite a suo 
tempo proprio al disaccordo 
con la politica con la Casa 
Bianca in materia di rappor
ti est-ovest e di armamenti 
nucleari in Europa. 

Vera Vegetti 

Due vittorie in 48 ore dei guerriglieri in Nicaragua 

Dopo Diriamba liberata anche Masaya 
La seconda città si trova a trenta chilometri da Managua - Somoza fa sganciare bombe da 250 chili 
sui quartieri popolari della capitale - Ufficiali della guardia nazionale chiedono asilo in ambasciate 

MANAGUA — Masaya è sta
ta liberata dai guerriglieri 
sandinisti. Si tratta della ter
za città importante del Nica
ragua che la Guardia naziona
le di Somoza ha dovuto ab
bandonare. L'altro seri i san
dinisti avevano liberato Di
riamba mentre Leon, la se
conda città.del paese, è da 
vari giorni una zona di « auto
governo popolare ». I combat
timenti infuriano in tutto il 
paese. Somoza ha reagito alla 
condanna dell'Organizzazione 
degli Stati americani scate
nando due offensive fortemen
te appoggiate dall'artiglieria 
e dall'aviazione, a Managua 
e sul fronte sud (nella zona 
di Rivas). 

La situazione in Nicaragua 
assume sempre di più carat
teri drammatici. Si assiste 
alla sanguinaria reazione di 
un dittatore che non ha ap
poggi sostanziali nella popola
zione ed è isolato e condan
nato dalla maggioranza dei 
paesi in America latina e nel 
mondo. Allo scopo di mante
nersi al potere, Somoza bom
barda con proiettili da 250 chi
li i quartieri della capitale 
provocando centinaia di morti 
nella popolazione civile. Dalle 

_ zone di Managua che da due 
" settimane non sono più sotto 

il controllo della Guardia na
zionale si innalzano colonne 
di fumo e le fiamme degli in
cendi. Per la cittadinanza non 
c'è certezza di salvarsi dai 
bombardamenti ordinati dal 
dittatore perchè anche alcu
ni centri di raccolta profughi 
della Croce Rossa sono stati 
colpiti dalle artiglierie o da
gli aerei della dittatura. Una 

denuncia in questo senso è 
stata resa pubblica a Pa
nama. 

Oltre che nei quartieri di 
Managua i bombardamenti 
hanno provocato molti morti 
a Esteli dove il comando del
la Guardia nazionale ha co
minciato un'operazione detta 
« terra bruciata ». Nel massa
cro compiuto in questi giorni 
a Esteli dai somozisti sono 
stati assassinati i frati fran
cescani di nazionalità spagno
la Mariano Bianco e Lucas 
Ruiz Chicote, quest'ultimo di
rettore dell'Istituto San Fran
cesco della città. I fatti mo
strano che. non potendo bat
tere le forze sandiniste, So
moza ha deciso di distruggere 
le città o i quartieri da essi 
liberati. A Masaya (e in altre 
città) gli uomini della Guar
dia nazionale si sono concen
trati in fortificazioni nelle vi
cinanze dei centri urbani e 
di li bombardano con arti
glieria pesante, incuranti del
le conseguenze sulla popola
zione civile. 

Le perdite nella Guardia na
zionale vengono giudicate pe
santi e giungono informazioni 
su episodi di indisciplina e di
serzione. Un capitano e due 
tenenti della Guardia avreb
bero trovato rifugio nell'amba
sciata colombiana mentre il 
tenente colonnello Costantino 
Mendicta Herdocia si trova 
nell'ambasciata peruviana do
ve ha chiesto asilo politico. 
Alla radio, intanto, Somoza 
continua a incitare i suoi uo
mini a e combattere fino a 
sconfiggere il nemico». L'or
dine del dittatore non è stato 
però seguito dal comandante 

di Masaya che poco dopo aver 
ascoltato le parole del ditta
tore ha deciso di abbandonare 
Masaya che si trova a una 
trentina di chilometri dalla 
capitale. 

Nonostante la violenza del
l'offensiva cominciata dome
nica a Managua dai somo
zisti, i sandinisti resistono co
raggiosamente nei trentacin
que quartieri (su cinquanta) 
da essi controllati. Qui. secon
do quanto affermato in una 
intervista dal comandante Joa-
quin Cuadra de la Calle dello 
Stato maggiore sandinista. si 
battono solo pochi e combat
tenti regolari » delle forze san
diniste. e II nostro successo 
nelle operazioni, egli ha con
tinuato, si deve al grande con
tributo dei plotoni di mili
ziani » (si tratta dei gruppi 
armati formatosi nel corso 
stesso della insurrezione). 
Cuadra de la Calle ha detto 
inoltre che i guerriglieri del 
Pronte sandinista hanno fino
ra raggiunto e più del previ
sto » i loro « obiettivi tattici ». 
L'obiettivo principale della 
« prima tappa » dell'offensiva 
in corso da circa un mese è. 
ha continuato il comandante 
sandinista, « consolidare una 
zona liberata, che funga da 
retroguardia, nella quale ci 
sta possibile stabilire autorità 
locali e militari e da cui si 
possa dirigere l'azanzata di 
tutte le colonne che devono 
convergere sulla capitale >. 
Dal sud le forze sandiniste 
avanzano « lentamente, ma si
curamente ». 

In effetti, il principale sfor
zo difensivo e controffensi
vo della Guardia nazionale 

MANAGUA — La drammatica fuga di una famiglia sotto i 
bombardamenti 

è concentrato nel sud del pae
se, in una fascia di territorio 
ad alcune diecine di chilome
tri dalla frontiera con Costa
rica. Qui. nelle vicinanze di 
Rivas (città dove secondo al
cune indicazioni dovrebbe 
istallarsi il governo provviso

rio antisomoza) si svolgono 
duelli di artiglierìa tra sandi
nisti e Guardia nazionale. I 
guerriglieri dispongono di 
mortai da 75 e 120 e di can
noni a lunga gittata per la 
maggior parte presi alla 
Guardia nazionale. 
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Tra esercito e forze paramilitari 

Scontri in 
oltre venti morti 

Una vera e propria battaglia si è svolta in 
una caserma del centro industriale di Bolcaro 

La Federazione lavoratori 
Metalmeccanici di Milano ri
corda ed onora i due operai 

CARLA PEDRUZZI 

SANDRO TRAVAGLIA 
tragicamente scomparsi al 
ritorno dalla manifestazione 
nazionale a Roma per il con
tratto. 

Esprime il più sentito cor
doglio ai familiari e ai com
pagni di lavoro. 

Milano, 26 giugno 1979. 

NEW DELHI — Oltre venti 
persone sono rimaste uccise 
ieri mattina all'alba in due lo
calità indiane nel corso di vio
lenti scontri tra truppe rego
lari indiane ed elementi del
le forze paramilitari della 
cCrp> (polizia della riserva 
centrale). Gli scontri sono av
venuti nella città industriale 
di Bokaro (India settentrio
nale) ed in un quartiere peri
ferico della capitale in segui
to all'intervento di unità del
l'esercito incaricate di ripor
tare l'ordine nelle caserme 
della < Crp » i cui agenti sono 
in agitazione da una decina 
di giorni per rivendicazioni 
di carattere salariale. 

A Bokaro, un centro noto 
per le sue acciaierie, 21 per
sone, tra cui un maggiore del

l'esercito, sono rimaste ucci
se ed altre 72 ferite in seguito 
ad una vera e propria batta
glia, durata tre ore e mezzo, 
tra elementi della cCisf» 
(forza centrale per la sicu
rezza industriale, un corpo 
paramilitare di polizia ausi
liaria che fa capo aria «Crp») 
ed un contingente dell'eser
cito. Circa 700 agenti della 
Cisf sono stati tratti in arre
sto; nella città è stato inoltre 
istituito il coprifuoco 

Mentre erano in corso gli 
scontri a Bokaro, unità del
l'esercito intervenivano anche 
in una caserma della e Crp» 
a Jharoda Kalan, ad una tren
tina di chilometri da New 
Delhi; negli scontri almeno 
tre persone hanno perso la 
vita 

Lo ha annunciato radio Teheran 

Nazionalizzate in Iran 
le società assicurative 

Il provvedimento del consiglio rivoluziona
rio colpisce le compagnie a capitale misto 

TEHERAN — La radio « Vo
ce della repubblica islamica » 
ha annunciato ieri che il go
verno iraniano ha nazionaliz
zato tutte le società d'assicu
razione del paese. L'emitten
te ha precisato che un decre
to del consiglio della rivolu
zione pone tutte le società di 
assicurazione sotto il control
lo dello stato e stabilisce che 
il governo ne assuma l'ammi
nistrazione nell'interesse del
la nazione. 

L'emittente iraniana non ha 
indicato la data prevista per 
l'entrata in vigore di tale 
provvedimento, né ha preci
sato quale sorte sarà riser
vata ai capitali stranieri Im
pegnati nelle compagnie di 
assicurazione iraniane. La ra
dio non ha peraltro indicato 
l'atteggiamento del governo 
per quanto concerne gli In

dennizzi degli azionisti priva
ti che hanno partecipazioni 
nelle compagnie nazionaliz
zate. 

U provvedimento di nazio
nalizzazione colpisce 16 so
cietà, sulle 17 operanti in 
Iran. Una sola compagnia è 
in effetti completamente pub
blica, la «Bimeh Iran», che 
domina il mercato assicura
tivo detenendone circa il 60 
per cento. 

Otto delle sedici società pri
vate nazionalizzate sono in-. 
teramente iraniane, mentre 
le altre sono società miste 
(società iraniana a parteci
pazione straniera). Tra le 
compagnie straniere figura 
l'taliana «Generale assicura
zioni», che "ha una parteci
pazione nella società iraniana 
«Parsa, 

Energia 
tanti della CEE a rivedere le 
loro posizioni. In realtà, gli 
USA vogliono evitare che si 
parli di «congelamento» del
le importazioni mentre — a 
quanto pare — appoggerebbe
ro una iniziativa europea che 
portasse ad un « livellamen
to » delle attuali importazioni 
americane (non si dimentichi 
che dei 21 milioni di barili im
portati complessivamente ogni 
giorno dai sette partecipanti 
al vertice, circa nove milioni 
vanno agli Stati Uniti). 

Se tutti, CEE, USA. Giap
pone, sono d'accordo sulla ne
cessità di ridurre in qualche 
modo il consumo di greggio 
anche per rispondere agli au
menti dei prezzi ed alle in
certezze del mercato petroli
fero. alla vigilia del vertice 
si presentano se non divari
canti abbastanza diverse le 
posizioni sul come ridurre 
questo consumo. I paesi CEE 
sono apparsi pronti a gioca
re la pericolosa carta della 
recessione, ma non sembra 
che USA e Giappone intenda
no seguirli su questa strada. 
A questo punto le carte ve
ramente passano sul tavolo 
del vertice, sul cui svolgimen
to avranno un effetto non se
condario le conclusioni cui 
perverrà la riunione dei tre
dici paesi dell'OPEC che si 
apre oggi a Ginevra. 

Alla vigilia di questo in
contro tutti gli osservatori, 
tutti gli ambienti specializza
ti davano per scontato che il 
prezzo di un barile di petro
lio sarà portato a 20 dollari. 
Una cifra di tutto rispetto: 
il doppio del prezzo del greg
gio di sei mesi fa. 

A tutt'oggi il prezzo del 
greggio va dai 14 dollari e 
mezzo della «moderata» A-
rabia Saudita ai 20 dollari di 
paesi come la Nigeria, l'Iraq. 
eccetera. L'aumento che ver
rà varato a Ginevra avrà 
solo un effetto unificante del 
mercato, in modo da ripor
tare sotto un'unica cifra un 
sistema di prezzi letteralmen
te «impazzito»? Oppure quei 
20 dollari saranno solo il prez
zo base, sul quale poi. a se
condo dell'evolversi delle cir
costanze, verranno innestati 
altri ritocchi? 

Per avere una risposta bi
sogna aspettare le conclusio
ni della riunione di oggi. 

Esami 
contrattuale di , settembre. 
Con tutto ciò che questo ap
puntamento comporta per il 
governo che si andrà a for
mare: in primo luogo la tan
to sospirata revisione del 
meccanismi di reclutamento. 
capaci di evitare la forma
zione di nuovo precariato. 

Nessuno si, nasconde l'ina
deguatezza, e al limite l'inef
ficacia, di un provvedimento 
così frettoloso come è quello 
varato dal consiglio dei mi
nistri: non è certo prorogan
do di un anno gli incarichi a 
migliaia di insegnanti precari 
che si pone rimedio ad una 
situazione resa incandescente 
proprio grazie ad una politi
ca clientelare della DC (e dei 
suoi ministri della Pubblica 
Istruzione) che da sempre ha 
concepito la politica del per
sonale come uno strumento 
di potere, dividendo la cate
goria. sollecitando le spinte 
corporative. 

I risultati di una politica 
che ha rasentato, anche in 
questo caso, l'assistenziali
smo. sono sotto gli occhi di 
tutti: il precariato è aumen
tato a dismisura, mentre ri
mangono inalterati i nodi 
fondamentali della scuola e, 
ovviamente, degli insegnanti. 

Arche in sede parlamenta
re. in occasione del dibattito 
sulla legge 463 (che avrebbe 
dovuto mettere ordine in 
buona parte della complessa 
vicenda del precariato), la 
DC. sempre in bilico fra ri
gorismo e lassismo, si adope
rò per oeggiorare il testo del 
provvedimento. E respinse 
un emp"''- ito de' "CI che 
sarebbe servito proprio a 
introdurre norme transitorie 
per garantire il diritto di 
ingresso nei ruoli proprio a 
f'o'la ffttrf di precari che 
oggi sciooerano. Ma non solo. 

A quell'emendamento — ri
corda il compagno Achille 
Occhetto. responsabile della 
sezione scuola e università 
della Direzione — fu sostitui
to un ordine lei giorno che 
il governo si imf>egnò a tra
durre in pratica a breve sca
denza. Da allora, invece, non 
solo non è -.imbiato nulla. 
ma niente è stato fatto per 
mettere in moto il nuovo si
stema di rec'i.tiimento pre
visto dalla ìeeze. né per ,iv-
viare le pmrad'ire per l'effe -
tiva collocazione nei ruoli dì 
chi ne aveva diritto. 

Di rinvio in rinvio, ci ri
troviamo ozili di fronte <K! 
una massa di docenti esasse-
rati che rischiano di perdere 
di vista l'obbioUivo reale del
la battaglia: che con è quello 
di una sanatoria, bensì quePn 
dì garantire il posto di lavo
ro a tutti. A o if-sto punto, si 
tratta dì sfruttare questo an
no di proroga, per lavorare a 
fondo, sui nodi reali di tutta 
la questione della scuola. 

n momento è particolar 
mentr delicato — osserva il 
compagno Occhetto — perché 
ci si prepara a giocare una 
partita motto gri«sn. M*. 
soprattutto perché 1 docenti, 

che in questo memento han
no assumo 'posizioni ' tanM 
dure rischiano di spaccare il 
fronte unitario dei lavoratori 
interno ed anemo alla scuo
la. Si tratta, dunque, di a£ire 
tenendo » Tesante il diritto di 
tutti a lavorare e non met
tersi con'ro gli altri lavora
tori: nel /a.so speciflcj, gli 
stessi genitori degli studenti 
o gli altri docenti che vor
rebbero riprendere esami e 
scrutini e non possono farlo. 
A questo proposito, le nostre 
organizzazioni — dice ancora 
il '-orr-pagno Achille Occi»;io 
— si starno già imoegifclo 
nelle scuole perché sia scelta 
la strada della discussione «i 
del confronto costruttivo, sul
la base delle posizioni assun
te dal PCI. 

E' importante. Insomma. 
uno sforzo per coinvolger.! 
tutte le forze democratiche 
della scuola, teso ad impedi
re una frattura nel fronte dei 
lavoratori. In termini di im
mediata bavaglia parlamen
tare —- ricorda il compagno 
Occhetto — il PCI è gù*. im
pegnato a sollecitare il go
verno su alcuni punii precisi: 
1) la rapida conclusions delle 
operazioni d' inrmntVamento 
previste dalla 463. attuando. 
finalmente, ''ordine del gior
no allora oroposto (» accet 
tato). 2) Definire, aor Wg*. i 
criteri generali delle n-iove 
nrocodure di reflui amento ?.) 
Predisporre con tcmoen'vi'A 
rd e f f i c a c i m'suro di migl'o 
rarr.ento e potenziamento del 
servizio sciistico entro le 
quali trovare le norme tran 
sitorie per chiudere definiti
vamente il problemi nn\ pre
cariato. pur- senza ceciere a 
richieste immotivate e corpo
rative. 

Legato alla questione» dei 
precari è anche il nodo del 
rinnovamento degli organismi 
collegiali della scuola. Il trai* 
d'union. in questo momento. 
è offerto (ma in una forma 
che non DUO trovarci concor
di) dalle misure varate da 
Spadolini per garantire lo 
svolgimento degli scrutini e 
degli esami. Rompere la 
t perfezione del colleg-o ». 
avvalendosi di una proposta 
che aveva un senso se inseri
ta in un discorso complessivo 
di revisione delle forme di 
democrazia scolastica, in uni 
fase come onesta rischia di 
produrre effetti disastrosi e 
laceranti. 

Profughi 
to, questo è un volto di or
rore sul quale è facile gio
care con servizi giornalisti
ci ad effetto, ma che trop
po spesso volutamente si 
ignora. Se si vuole fare un 
discorso reale, bisogna di
re che in tutti i paesi del
l'Asia e dell'Africa esiste 
un livello spaventoso di po
vertà: quando si parla di 
redditi medi prò capite tra 
i 100 e i 150 dollari al
l'anno per un paese, si de
ve intendere redditi medi 
mensili tra le 7 e le 10 mi
la lire. Su questi redditi 
medi incidono le spese mi
litari degli stessi paesi sot
tosviluppati ed incidono le 
conseguenze connesse alle 
disuguaglianze sociali esi
stenti in questi paesi e che 
sono snesso rilevanti, an
che viù rilevanti che da 
noi. Si arriva quindi a com
prendere che le masse con
tadine della maggioranza 
del terzo mondo vivono con 
redditi dell'ordine di 5 mi
la lire al mese. Nel paese 
nel quale è stata fatta la 
lotta più sistematica e ra
zionale per migliorare il 
tenore di vita delle masse 
contadine e per mantene
re ristretto il ventaglio de
gli squilibri dei redditi, 
cioè la Cina, il reddito me
dio dei contadini è con ogni 
probabilità inferiore alle 
10 mUa lire mensili. 

Questa situazione non è 
il frutto di fenomeni natu
rali. ma è il risultato del
la colonizzazione e della ra
pina. dello sfacelo delle 
strutture sociali indigene e 
deali squilibri dei settori 
produttivi (in particolare 
della rottura non compen
sati dell'economia di vil-
Inaaio fondata sidla sussi
stenza. povera ma non in
sufficiente), portato dalla 
conquista coloniale e dal
l'immissione di questi me-
si nel mercato canitalisti-
co internazionale. Questa è 
la responsabilità delle so
cietà capitalistiche e non 
*del socialismo*: si può 
discutere la politica sovie
tica. il tipo dei rapporti tra 
l'URSS e l'Europa orienta
le e i modi del commer
cia tra l'URSS e i paesi ex 
coloniali (come l'ìrakì. ma 
non ri è modo di addossa
re nll'UR^S la resnoìisa-
bilità della miseria del 
« terzo mondo » nelle sue 
oriaini storiche e nel suo 
attuale aaqravarsi. Altro 
discorso deve essere fatto 
sui costi degli armamenti, 
sulla loro incidenza sul 
mercato mondiale e sulle 
stesse economie dei ©AMI 
socialisti. Si tratta di un 
costo, ver oani essere urna. 
no. aaqirantesi sui 100-120 
dollari all'anno almeno: 
ciò* una cifra suoeriore al 
reddito de.Ha magaiorama 
dei diseredati dei paesi po
veri. Ma il discorso che va 
averto in questo caso i il 
discorso sulla distensione 
ed il disarmo, sulla poli
tica dei due blocchi: non 

si può avviarlo qui ora. 
Esso investe certamente an
che la politica dell'URSS, 
ma non deve essere svol
to puramente in chiave an
tisovietica e tantomeno ge
nericamente anticomunista. 
Ad ogni modo il problema 
della povertà nel terzo 
mondo è un problema rea
le, anche se soltanto di 
quando in quando — cioè 
quando fa più comodo — 
ad esso si presta attenzio
ne da parte della stampa 
borghese. E il Vietnam è 
uno dei paesi più poveri 
del mondo: e non per « col
pa » del socialismo, ma 
perché alle condizioni di 
miseria generalizzate l'ag
gressione imperialistica ha 
aggiunto l'impoverimento 
derivante dalla distruzione 
di ogni ricchezza investi
ta, del patrimonio agrico
lo e forestale e — capita
le prezioso — di tante vite 
Ùi giovani, donne e uomi
ni, ma soprattutto ìiomini, 
che nelle società asiatiche 
restano l'unica forma di 
energia impiegata nell'agri
coltura. Penso che su que
sto terreno ognuno di noi 
possa senza alcuna vergo
gna rispondere ai nemici 
del socialismo a proposito 
delle cause della miseria 
det Vietnam. 

Ma il problema non si 
ferma qui: ad ogni rivolgi
mento sociale e politico in 
tutti i paesi del terzo mon
do, ad oani scontro bellico 
o razziale si creano vaste 
masse umane che vivevano 
in condizioni di relativo 
privilegio e che perdono 
questa loro condizione, tro
vandosi dall'oggi al doma
ni precipitate nella condi
zione in cui vive la stra-
arande maggioranza del 
loro povolo. Nel caso più 
frequente si tratta di ca
tegorie di ceto medio (e 
in un naese povero ciò vuol 
dire bottegai e usurai o 
SP si vuole mercanti e ban
chieri: dipende dal livello) 
che in genere nel periodo 
coloniale sono state costi
tuite non da « indiaeni » 
bensì da appartenenti ad 
altri eruppi etnici, impor-
tati dalla potenza coloniz
zatrice nel paese cóloniza-
to ver svolgere alcuni com
pili che erano necessari 
nell'economia coloniale ma 
che non potevano venir 
svolti dalla popolazione lo
cale. per le sue caratteri
stiche socioloaiche. Si trat
ta ad esempio dei cinesi 
immiarati nell'Asia sudo-
rientale e degli indiani e 
pakistani emigrati in tut
ta l'Africa orientale e me. 
ridianole. La decolonizza
zione ha tolto la loro fun
zione a questi gruppi ed 
infatti vi sono nel « terzo 
mondo » decine di milioni 
di profughi, che sono tutti 
stati espulsi, spogliati e 
fin troppo sDesso massacra
ti per motivi etnici o reli
giosi dal nrnppo etnico pre
valente dei paesi in cui 
vivevano. 

La maggioranza dei pro
fughi dal Vietnam appar
tiene a categorie di questo 
genere: sono i mercanti ci
nesi del Vietnam meridio
nale che non hanno più po
sto in una società non fon
data sul commercio (come 
quella del Vietnam colo
nizzato dalla Francia) o su 
traffici di ogni genere (co
me quella creata nel Viet
nam dalla guerra america
na). Accanto a loro vi so
no gruppi più o meno va
sti di persone che nel Viet
nam del passato si trova
vano in condizioni di rela
tivo privilegio: non voglio 
dire che fossero necessa
riamente torturatori e di
rigenti del regime fasci
sta sudvietnamita, ma sono 
certamente persone che non 
vogliono accettare di vive
re come oggi inevitabil
mente vive la maggioran
za dei vietnamiti, cioè cer
cando di rimettere a col
tura un paese distrutto dal
la guerra, insediandosi nel
le zone ecologicamente de
vastate (le « nuove zone 
economiche » di cui si par
la) e con un reddito attor
no alle 5 mila lire al mese. 

E' necessario tener con
to del fatto che un paese 
come il Vietnam oggi non 
può offrire alla quasi tota
lità del proprio popolo al
tro che il lavoro agricolo 
a queste condizioni econo
miche, tipiche del lavoro 
agricolo nel « terzo mon
do » perchè per industria
lizzare occorre accumula
re capitali: ciò è vero an
che per la Cina, tanto che 
molti dei cinesi del Viet
nam che un anno fa sono 
passati in Cina (e si trat
tava di cinesi insediati nel 
Nord, di categorie già di
verse da quelle del Sud, 
più spesso dedite ad un la
voro produttivo artigianale 
e operaio) non hanno vo-
luìo restare in Cina e se 
ne sono andati a nuoto a 
Hong Kong, dove arrivano 
dalla Cina ogni mese mi
gliaia di persone che fug
gono non « dal socialismo > 
ma dal lavoro e dal reddito 
dell'Asia agricolo. Bisogna 
poi aggiungere che questi 
profughi — e in particola
re i profughi di stirpe ci
nese — non sono accolti 
nei paesi dell'Asia sud-
orientale e vengono caccia
ti con la violenza — come 
sta facendo ora la Malay

sia — proprio perchè in 
questi paesi esistono a li
vello potenziale o esplici
to le medesime tensioni che 
rendono difficile la perma
nenza delle comunità cine
si mercantili nel Vietnam. 
Né d'altra parte gli Stati 
Uniti, che sono uno dei pae
si nei quali questi gruppi 
potrebbero inserirsi, hanno 
mai tolto le pesanti limi
tazioni razziali che impedi
scono l'immigrazione dei 
« gialli » che non abbiano 
qualificazioni tecnico - pro
fessionali assolutamente su
periori. Sotto tutti questi 
punti di vista il problema 
deve essere affrontato e di
scusso in sede internazio
nale: per i profughi dal 
Vietnam ma anche per i 
profughi di tutti i paesi del 
« terzo mondo », che sono 
strettamente affini ad essi 
proprio perchè in tutti que
sti casi si tratta di profu
ghi sociali ed economici e 
non di profughi « politici ». 

Resta tuttavia un inter
rogativo che ogni compa
gno onestamente non può 
non porsi: perchè il Viet
nam che ha compiuto la 
scelta del socialismo, è in
capace di risolvere il pro
blema della ristrutturazio
ne geografica e etnica del
la sua popolazione e ha 
proceduto — più o meno 
formalmente — ad espel
lere coloro che non accet
tano le durissime esigenze 
della ricostruzione di un 
paese distrutto? Per fare 
giustizia su questo terreno 
sarebbe necessario ricorda
re che gli Stati Uniti hanno 
rifiutato di pagare al Viet
nam i danni di guerra che 
pure si erano impegnati a 
pagare, che l'aiuto stranie
ro — salvo quello sovietico 
— è venuto meno, in par-
ticolare il decisivo aiuto ci
nese in prodotti alimenta
ri dopo il 1975 si è inter
rotto e, negli ultimi tempi, 
la Cina non ha certo agevo
lato i contatti con il Viet
nam da parte di quei paesi 
e di quelle imprese che vo
levano commerciare con lei. 

A quale punto sia giunto 
lo scontro tra Cina e Viet
nam è noto a tutti noi e 
non è necessario ora ricor
dare le tappe e le respon
sabilità del processo che 
tuttora non è chiuso. V 
espulsione dei cinesi dal 
Vietnam — in parte provo
cata dalle scelte economi
che vietnamite, e da un 
mutato equilibrio negli 
orientamenti dei compagni 
vietnamiti verso la Cina, 
in parte accelerata da pres
sioni cinesi — costituisce 
una tappa di una serie di 
fenomeni che hanno lace
rato tra i due paesi un tes
suto vitale. E' possibile spe
rare che si presentino oggi 
circostanze complesse (e 
forse effimere) per una 
possibile distensione tra lo 
stato sovietico e quello ci
nese: penso che ogni comu
nista italiano vedrebbe con 
favore quest'ipotesi e che 
noi dobbiamo e concreta
mente possiamo favorirla. 
Se gli sviluppi distensivi 
saranno favorevoli, forse vi 
sarà anche lo spazio per 
un diverso equilibrio tra 
Cina e Vietnam, per disin
nescare gradualmente la 
terribile trappola della 
guerra tra Cina e Vietnam 
e tra Vietnam e Cambogia. 
Ma ciò non potrà avvenire 
in breve tempo e comun
que non potrà portare a ri
creare gli equilibri distrut
ti, a riportare cioè nel Viet
nam persone che nel Viet
nam di oggi non vogliono 
stare e che comunque vi 
sono guardate con diffiden
za, per l'emergere di un 
antico astio che i compagni 
vietnamiti farebbero fatica 
a spegnere anche quando 
non avesse più un senso 
per la difesa nazionale. 

In altre parole penso che 
ogni compagno dovrebbe 
in primo luogo rifiutare 
sempre e contestare le stru
mentalizzazioni anticomuni
ste di un problema dram
matico. In secondo luogo 
non rifiutare l'aiuto e la 
solidarietà per i profughi, 
pur sapendo bene che cosa 
implica ogni forma di so
lidarietà in termini di scel
te economiche e di merca
to del lavoro nel nostro 
paese, ma fare al tempo 
stesso presente che la mise
ria dei profughi è soltan
to un aspetto della miseria 
del Vietnam e cioè che se 
si vuole dare un milione 
per i profughi, i vietnamiti 
non profughi sono cin
quanta volte più numerosi 
ed altrettanto miseri, senza 
tetto e senza risorse e de
vono quindi ricevere cin
quanta milioni. Infine — e 
penso che su questo terre
no ogni compagno sia più 
che disponibile — questa 
tragedia è frutto non sol
tanto della tensione inter
nazionale, ma anche del 
contrasto tra partito comu
nista cinese e partito comu
nista sovietico oltreché, ov
viamente, della strumenta
lizzazione che ne fanno le 
forze reazionarie e i setto
ri più bellicisti degli Stati 
Uniti. Ogni contributo ad 
un miglioramento dei rap
porti tra Cina e URSS, e 
quindi anche tra Cina e 
Vietnam per un indiretto 
e complesso gioco, rende
rebbe meno drammatici 
questi problemi. 

1 
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Dibattito a Palazzo Vecchio sul dramma che sconvolge il Vietnam 

la città non è insensibile 
alla tragedia dei profughi 
A tarda sera il voto sull'odg presentato dalla giunta e sui documenti delle sin
gole forze politiche — La chiara pssizione del PCI - Interventi immediati 

Allarme 
per una 
macchia 
bianca 

in Arno 

Una macchia bianca, schiumosa, è stata avvistata, ieri 
in Arno all'altezza del ponte alla Vittoria. Sembra che la 
grossa macchia sia arrivata a Firenze tra sabato e dome
nica da qualche affluente a monte della città. 

Ieri, verso le 15 questa chiazza di forma allungata, larga 
minimo una decina di metri, aveva oltrepassato il ponte e 
si dirigeva verso le Cascine. Si presume che si tratti di deter
sivi scaricati in Arno o in un affluente, da qualche industria. 

I pescatori dell'ARCI-Pesca in un loro documento inviato 
alle competenti autorità comunali e regionali, oltre che all'uf
ficio di Igiene e Profilassi della provincia, chiedendo la sor
veglianza del Tiume in questo periodo affinché con l'avvici 
narsi delle ferie estive, sia evitato che i complessi industriali 
ripuliscano le loro vasche di decantazione scaricando tutto 
in Arno. 

Fermi da un anno i listini al dettaglio 

I macellai chiedono di adeguare 
i prezzi di vendita della carne 

Sui mercati all'ingrosso si registrano aumenti ogni set
timana - L'incremento più consistente nei tagli pregiati 

Dal comitato di solidarietà 

Respinta la posizione 
della Manetti e Roberts 
Incontro in Provincia - Chiesta la ripresa im
mediata delle trattative - Serie di incontri 

La posizione rigida della di
rezione della Manetti & Ro
berts è stata respinta da for
ze politiche, enti locali, orga
nizzazioni sindacali e sociali. 

E' questa la conclusione a 
cui è giunto il comitato per 
la difesa della Manetti & Ro
berts che si è riunita ieri po
meriggio nei locali di Palazzo 
Medici Riccardi a seguito del
la rottura delle trattative tra 
sindacati e direzione. 

La parte padronale, infatti. 
si è rifiutata di entrare nel 
merito del risanamento della 
azienda e ha mantenuto una 
posizione rigida sulle scelte 
unilaterali di licenziamenti e 
riduzione di personale. Il co

mitato ha giudicato ieri * un 
serio terreno di confronto » 
le proposte avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali, respin
gendo quindi l'atteggiamento 
della direzione alla quale è 
stato chiesto il ritiro immedia
to dei licenziamenti e la ri
presa delle trattative per un 
esame complessivo della situa
zione. 

Il comitato ha inoltre invi
tato la giunta regionale a pro
seguire nel proprio interessa
mento per una positiva solu
zione della vertenza ed ha 
deciso di richiedere un incon
tro immediato con il Prefetto, 
incontri specifici saranno infi
ne organizzati a livello mini
steriale. 

Per le Associazioni Intercomunali 

A Figline i socialisti 
sono usciti dalla giunta 

La improvvisa protesta dopo l'approvazione della 
legge regionale - Volevano il Valdarno diviso in due 

Con un gesto improvviso e I dotto una 
unilaterale i socialisti han
no deciso di ritirare i loro 
due assessori al Comune di 
Figline e di passare all'op
posizione. La decisione è già 
stata comunicata al sindaco 
con una lettera della segre
teria del PSI, accompagnata 
dalle dimissioni dei due am
ministratori socialisti, l'as
sessore alla Sicurezza Socia
le Carlo Simoni o l'assesso
re ai Lavori Pubblici Gian
franco Dorè. 

I socialisti hanno affisso 
anche un manifesto murale 
nel quale spiegano i motivi 
della loro grave iniziativa. 

. Essi sono da ricercare nella 
approvazione da parte del 
Consiglio regionale della leg
ge che istituisce le associa
zioni intercomunali e che u-
nifica i 14 Comuni della val
lata superiore dell'Arno in 
un solo comprensorio. 

I socialisti figlinesi vole
vano invece che il Valdarno 
fosse scisso in due, una par
ie fiorentina, e una aretina, 
• per questo avevano con

vivace battaglia 
nei mesi scorsi. I Consigli 
comunali di tutta la valla
ta avevano però espresso un 
parere diverso confermando. 
alcuni all'unanimità altri a 
maggioranza. la zonizzazio
ne proposta dalla giunta re
gionale. 

Successivamente in Consi
glio regionale, il gruppo del 
PSI. dopo aver proposto un 
emendamento che tendeva a 
mantenere nel Valdarno due 
unità sanitarie locali, non 
aveva insistito su tale posi
zione votando a favore della 
legge. La questione sembrava 
quindi risolta. Invece dome
nica mattina il PSI figlinese 
ha annunciato l'uscita dalla 
giunta di sinistra, per soste
nere, dice il loro manifesto. 
la lotta contro il Valdarno 
unificato. 

Giovedì i socialisti spieghe
ranno meglio le ragioni del 
loro gesto in una conferenza 
stampa. Venerdì sera la gra
ve iniziativa del PSI sarà 
discussa dal Consiglio comu
nale di Figline. 

II prezzo all'ingrosso della 
carne aumenta continuamente 
di settimana in settimana; ri
spetto ad un anno fa l'incre
mento è stato del dieci per 
cento e solamente nei tagli 

pregiati del vitello. Dalle 
4.400 lire (compreso Iva) di 
allora siamo passati alle at
tuali 5.000-5.100 (sempre com
presi l'Iva). Al contrario i 
prezzi al dettaglio sono ri
masti fermi: l'ultimo listino 
affisso nelle macellerie porta 
la data del 10 agosto 1978. 

I margini di guadagno per 
le rivendite al dettaglio di 
carne si sono ridotti sensibil
mente. Da qualche mese non 
pochi macellai, per non esse
re costretti a vendere quasi 
a prezzo di costo sono andati 
« fuori listino » con il rischio 
di prendere anche una denun
cia. La situazione a questo 
punto, dicono i rappresentanti 
sindacali della categoria non è 
più sostenibile. I macellai 
chiedono immediatamente un 
adeguamento del prezzo di 
vendita al dettaglio della car
ne e la formulazione di un 
nuovo listino. 

Le gravi difficoltà che si 
hanno da tempo sul mercato 
delle carni e le ragioni che 
hanno spìnto a chiedere il ri
tocco dei prezzi, sono stati il
lustrati alla stampa dai diri
genti dello SPEM. il sindacato 
dei macellai aderente alla 
Con fesercenti. Il presidente 
provinciale. Renzo Doddoli. 
il presidente nazionale dello 
SPEM. Giancarlo Monzecchi e 
lo stesse segretario della 
Confesercenli Caciolli hanno 
sottolineato più volte che i 
macellai sono stanchi di espor
re listini-prezzi e di non po
terli in pratica rispettare. 

Per i macellai si è ripre
sentata la stessa situazione 
di un anno fa. Identica ma 
non inaspettata poiché con 
l'arrivo del caldo è aumen
tata la richiesta dei tagli ri
cavati dal quarto posteriore 
(braciole, bistecche, roast-
beaf) che è appunto la parte 
pregiata del vitello. E' per 
questo che il sindacato ma
cellai ha chiesto una convoca
zione urgente del comitato 
provinciale prezzi perché pro
ceda all'adeguamento del 
prezzo. 

Di quanto deve essere ri
toccato il listino? Quali sa
ranno i nuovi prezzi della 
carne? (I tagli pregiati co
stano attualmente 6.900-7200). 

I nuovi listini, a giudizio 
del sindacato Confersercenti, 
devono essere rivisti tenendo 
conto del giusto ed equo 
margine di guadagno dei ma
cellai, un guadagno che per
metta anche di far fronte ai 
crescenti costi di gestione dei 
negozi. 

Attraverso il consiglio co
munale la città ha manife
stato ieri la sua sensibilità 
per il dramma che decine di 
migliaia di profughi vietna
miti stanno vivendo in questi 
giorni, decimati, sulle barche 
alla deriva, dagli stenti e dal
le malattie, senza che alcuna 
nazione sia ancora in grado 
di offrire loro un concreto 
aiuto. 

Alla fine di una lunga di
scussione che ha occupato la 
intera seduta di ieri e pre
ceduta da una introduzione 
del sindaco Gabbuggiani, il 
vicesindaco Morales ha letto 
l'ordine del giorno proposto 
dalla giunta. Una posizione 
autonoma, ha tenuto a sotto
lineare, e non una sintesi di 
quelle già espresse in altri 
documenti 

Nel documento della giunta 
si afferma che accogliendo 
l'appello del presidente del
la repubblica Pertini devono 
essere assunte dal governo e 
dagli organismi internazio
nali tutte le iniziative idonee 
per la soluzione del dram
matico problema. L'ammini
strazione comunale, che fu 
parte attiva del movimento di 
solidarietà per il popolo viet
namita nella lotta di libera
zione per l'indipendenza na
zionale ha il dovere di assi
curare ogni forma concreta 
di possibile aiuto 

Il consiglio comunale — 
conclude 11 documento — im
pegna la giunta in collabora
zione con i gruppi consiliari, 
ad assicurare opportune ini
ziative di intesa con la Re
gione, i comuni capoluogo, le 
province toscane, l'ANCI, 
l'URPT, le organizzazioni 
sindacali, economiche e del 
volontariato per assicurare il 
contributo della città e della 
regione al fine di offrire ospi
talità e possibilità di lavoro 
ai profughi. 

Nel corso del dibattito si 
sono registrate convergenze 
tra le forze politiche nel giu
dizio sulla necessità e l'ur
genza di un intervento con
creto 

Per il partito comunista 
Michele Ventura e Stefano 
Bassi, insieme al sindaco 
Gabbuggiani, hanno sottoli
neato come una delle cause 
del dramma stia negli im
mensi problemi di assesta
mento e unificazione, di svi
luppo e di crescita econo
mica e civile conseguenti alla 
guerra e al decennale do
minio coloniale di cui il Viet
nam è stato vittima. 

Ricordare il conflitto che il 
Vietnam ha dovuto soppor
tare, le conseguenze di un 
disimpegno dell'occidente e 
degli USA che non hanno 
sostenuto come da accordi 
liberamente sottoscritti il 
processo di ricostruzione di 
questo paese non significa, 
hanno affermato gli esponen
ti comunisti, fuggire al con
fronto con la realtà. 

Solidarietà concreta e im
pegno a livello intemazio
nale sono per il capogruppo 
socialista Spini due obiettivi 
che Firenze deve contribuire 
a raggiungere, condivisi del 
resto dalle altre forze poli
tiche. Colzi (PSI) ha affer
mato che le conseguenze del
ia guerra non bastano da sole 
a spiegare questa situazione, 
mentre più di un esponente 
democristiano e di altre forze 
di minoranza si è abbando
nato alle solite a tirate » po
lemiche nei confronti dell'at
tuale governo vietnamita. 

Del problema si è interes
sato, rilasciando una di
chiarazione anche il presi
dente della giunta regionale 
Mario Leone, il quale ha di
chiarato la disponibilità del
la giunta per la risoluzione 
del grave problema. 

a Da parte nostra — ha 
detto Leone — non può es
serci che la riconferma de
gli ultimi impegni assunti. 
pubblicamente dalla Regione 
Toscana in varie occasioni ». 

Tra qualche 

giorno 

sarà 

approvato 

il calendario 

venatorio 
11 calendario venatorio per 

il '79'80 sarà portato alla 
approvazione della competen
te commissione consiliare gio
vedì prossimo. 

Se tutto filerà liscio il ca
lendario approderà poi in 
Consiglio regionale martedì 
3 luglio. E' quanto emerso 
nella consultazione che si è 
tenuta ieri a Palazzo Pancia 
tichi e alla quale hanno pre
so parte alcuni rappresentan
ti della commissione consilia
re agricoltura (ha brevemen
te introdotto Rino Fioravanti) 
esponenti della associazioni 
venatorie e assessori e Tun 
zionari delle amministrazioni 
provinciali. 

Sono stati raccolti pareri 
e osservazioni, proposte di 
emendamenti dei quali si ter
rà conto prima della definiti
va approvazione, come ha os 
servato lo stesso Fioravanti. 
Per tutti gli intervenuti la 
bozza presentata dalla giun
ta è una valida base di di
scussione. un calendario più 
restrittivo, rispetto a quello 
dello scorso anno. 

E' stato anche osservato lo 
sforzo compiuto per raggiun
gere un'unità di intenti con le 
altre regioni, specie quelle li
mitrofe. Le associazioni vena
torie (per l'UNAVI è interve
nuto il senatore Evaristo 
Sgherri) hanno formalizzato. 
per iscritto, le loro osserva
zioni. hanno insistito perché 
i tempi prospettati per il va
ro del calendario vengano ri
spettati così da rugare ap 
prensioni, sui quali si inne
stano poi le facili strumen
talizzazioni, presenti fra i cac
ciatori. 

Infine gli intervenuti (tra i 
quali Canestrelli a nome del
la Confcoltivatori) hanno ri
chiamato la necessità che da 
tutti venga un appello al ri
spetto della natura e della 
agricoltura. 

Con Dalla e De Gregori Firenze nel « grande circuito » 

A Savona erano in 15 mi
la; a Brescia 18 mila, a Ge
nova 23 mila, a Torino 36 
mila. Sono per la maggior 
parte giovani o giovanissimi. 
attratti dalla prospettiva di 
una « kermesse » che sembra 
irripetibile, dal calore di mi
gliaia di bocche e di corpi 
accovacciati sulle gradinate 
degli stadi; preoccupati ma 
non sconfitti dalla calca, dal 
caos che spesso è il risultato 
di questi meeting di massa. 

IAÌ canzoni le sanno a me
moria, basta una nota, un 
accenno di chitarra o piano
forte a scatenare estasi di 
gruppo, brividi sulla pelle, 
ad accendere migliaia di pie 
coli fuochi sugli spalti, co
me un segno per partecipare 
la propria voglia di vivere, 
parlare, amare, a chi sa tro
vare un fenomeno che forse 
non ha precedenti nel nostro 
Paese. Lucio Dalla (quello 
che la gente ricorda come 
autore di « 4 marzo 1943 » o 
« Gesù Bambino » come molti 
preferiscono) e Francesco 
De Gregori (poeta ammutolito 
per anni dal processo di cui 
è stato protagonista e vitti
ma nel '75 al Palalido di Mi
lano) approdano a Firenze 
ospiti di Radio Cento Fiori. 
della Casa del popolo 25 apri
le e dell'ARCI provinciale. 

Due mesi di lavoro, soste-
nuli quasi a tempo pieno da 
una decina di (>ersone hanno 
reso possibile quello che per 
Firenze, fino a poco tempo 
fa. poteva sembrare un mi 
racolo: organizzare un con
certo in grande stile in una 
piazza da anni tagliata fuori 
dal « giro » dei gruppi più 
qualificati e « sulla cresta 
dell'onda ». 

E cosi è stato fatto il pos
sibile e l'impossibile perché 
sabato prossimo al Campo di 
Marte tutto fili liscio. I sei
mila manifesti affissi in tutta 
la Toscana, l'impegno degli 
organizzatori e di molte « Re
ti libere » toscane, un'attenta 
opera di propaganda e pre
parazione hanno già in gran 
parte preparato il terreno. 
L'organizzazione ha già con
solidato, a una settimana del
l'appuntamento, i suoi cardi
ni. Tutto è calcolato al cre-
nometro. Venerdì i due pro
tagonisti, reduci dalla serata 
di Bologna, arriveranno in 
città per sobbarcarsi una fa
ticosa giornata di impegni 
•* giornalisti ». 

Come si prepara 
un appuntamento 
di 30mila giovani 

La malattia del meeting di massa è già scop
piata a Savona, Brescia, Genova, Torino - L'am
bizione degli organizzatori è di fare della città 
un «crocicchio» per i maggiori concerti 

Lucio Dalla 

Intanto tecnici e volontari 
scaricheranno i sette « Tir » 
carichi di materiale per alle
stire. proprio nel centro del
lo stadio, il palco, montare e 
mettere a punto i complessi 
impianti di amplificazione e 
illuminazione. Entrambi sa
ranno co.sì potenti da per 
mettere a tutto il pubblico. 
in qualsiasi parte dello sta
dio di poter seguire perfetta 
mente lo spettacolo preparato 
da Dalla. De Gregori e degli 
undici musicisti del comples
so. compreso Ron. l'arrangia
tore che si esibirà in qualche 
pezzo. 

I cancelli dello stadio apri
ranno alle 18. Il ìKisto è uni
co (2500 lire, prevendita alla 
libreria Rinascita, alPARCI 
provinciale, alla Casa del 

Pojwlo XV Aprile e a Radio 
Cento Fiori e allo stadio nel
la giornata di sabato). 

Il • palco sarà rivolto nella 
direzione della Maratone e 
delle curve, ma gli sbarra
menti tra i vari ordini di po
sti saranno aperti per per 
mettere al pubblico di pas
sare e sistemarsi dove pre
ferisce. 40 mila watt di am
plificazione garantiscono del 
la orecchiabilità » dei pezzi 
e altrettanto i potenti riflet
tori della visibilità. Non sa
rà invece possibile deborrare 
sul tappeto erboso: tra fili. 
collegamenti, cavi elettrici il 
palco e le immediate vicinan
ze di trasformano in una ve
ra e propria centrale elet
trica. 

Solo gli addetti ai lavori. 

i tecnici assicurati, ixi.ssono 
avvicinarsi: anche il servizio 
d'ordine (600 persone distri
buite in quattro squadre) non 
ixitrà avvicinarsi per le 
stesse ragioni si sicurezza 
che valgono per il pubblico. 
Si entrerà dalla parte delle 
due curve e chi non avrà 
ancora acquistato il bigliet
to potrà procurarselo alle ri
vendite dello stadio, ben 34 
e tutte aperte. 

Pistoia, Lucca. Arezzo so 
no le province che hanno già 
prenotato un notevole nume
ro di biglietti. Antiverranno 
pullman un po' da tutta la 
regione, uno addirittura da 
Torino, di giovani che non 
hanno potuto assistere al con
certo nel capoluogo piemon
tese e vogliano abbinare l'ap 
puntamento nutricale ad un 
giro turistico domenicale del
la città. 

Ci sarà un servizio sanita
rio. con tanto di infermeria 
e quello di ristoro: insomma 
un vero concerto festa che 
solo una accurata organizza
zione può realizzare. Firen 
ze nel grande circuito dei 
concerti? Questa la speranza 
e la volontà degli organizza 
tori, che hanno già nel car 
net un fine luglio con « T 
Carnasciali * (la PFM. il 
gruppo AREA e Mauro Pa
gani fusi insieme), un fine 
settembre con Venditti. aspet
tando i gruppi e le vedettes 
straniere, da troppo tempo 
ormai assenti dalla piazza 
italiana. 

Fare di Firenze un « cro
cicchio » obbligato per le lo
ro tappe è l'ambizione, non 
troppo segreta, che questo 
« maxi-concerto » tutto italia
no dovrebbe contribuire a 
realizzare. La volontà c"è. se 
mai scarseggiano le struttu
re. soprattutto per i mesi in 
vernali. 

Ma si comincia bene, con 
gente qualificata, che ha fat
to una scelta precisa affidan
dosi a canali nuovi per pro
porre musica nuova e « sen
tita ». Quanto ci guadagnano 
sopra- Il prezzo contenuto del 
biglietto, inferiore agli stes
si limiti del contratto pattui
to, parla da solo. Detratte 
le spese, pesanti sia per la 
compagnia che per gli orga
nizzatori, il resto verrà divi
so a metà. Come fanno 1 
marinai. 

S. C. 

Era esposto a Forte Belvedere nella mostra « Visualità del Maggio » 

Rubano un bozzetto di Renato Guttuso 
Si tratta della «Comare» disegnata dall'artista nel 1959 per un'opera di Prokofieff - Il valore di circa un milione era assicurato 

Mentre Renato Guttuso 
sabato scorso, inaugurava 
la mostra per i 70 anni di 
Manzù, da Forte Belvedere 
dove è allestita la mostra 
sulla visualità del Maggio 
rubavano un suo bozzetto 
a china. 

Si t ra t ta di « La Coma
re » disegnato dall 'artista 
nel 1950 fri occasione della 
tredicesima edizione del 
Maggio Musicale Fiorenti
no per l'opera Chout di 
Prokofief. Il bozzetto, che 
secondo gli esperti ha un 
valore che si aggira sulle 
900 mila lire, era esposto 
al terzo piano della palaz
zina di Forte Belvedere. 

Come tut te le opere — 
afferma un comunicato de
gli organizzatori della mo
stra — era custodito e sor
vegliato anche se in posi
zione favorevole per un fur
to. La denuncia della scom

parsa di « La Comare » è 
s ta ta fatta sabato scorso 
alla stazione dei carabinieri 
che ha sede in Palazzo Pitti 
dopo il sopralluogo del ca
poservizio della mostra . 
Sembra che di questa ope
ra non esistano fotografie, 
in quanto non sarebbe sta
ta messa nel catalogo della 
mostra. 

Più che di un valore mo
netario « La Comare » ha 
un'importanza storica. Se
condo gli inquirenti il la
dro dovrebbe essere ricer
cato tra i numerosi visita
tori che in questi giorni af
follano le sale di Forte Bel
vedere non è escluso che 
« La Comare » sia s ta to sot
t ra t to durante le ore di vi
sita approfittando di un 
momento di distrazione de
gli addetti alla vigilanza. 
Le indagini per tanto si ri
levano alquanto difficol
tose. , 

Il Comune compra i capannoni 
e la villa di una ex fornace 

CASTELFIORENTINO — Le 
formalità sono quasi tutte 
compiute. Il Comune ha già 
firmato il contratto per lo 
acquisto delle aree e dei ca
pannoni che fino ad un anno 
o due fa erano la sede del
la fornace «Balli e Fiora
vanti »; da qualche settima
na, il Consiglio Comunale ha 
deliberato di comperare an
che la palazzina degli uffici 
e la villa annessa, ed entro 
giugno sarà siglato il con
tratto: la Regione ha conces
so un finanziamento di tre
centotrenta milioni. 

La ex-fornace sta passando 
definitivamente nelle mani 
del Comune. E' uno spazio 
molto vasto: cinque ettari e 
mezzo, di cui uno e mezzo 

coperto con capannoni; due- i Quartiere, con le organizza 
mila quattrocento metri cubi I zioni sociali e politiche. Ve
gli uffici, duemila metri cubi j diamo alcune idee: centro 
la villa. Il costo complessivo j operativo per i servizi esterni 
è di settecentoventi milioni. : del Comune, sede del consor

zio socio-sanitario, centro so-Posta in un punto centrale 
di Castelfiorentino. l'ampia 
superficie offre tante possi
bilità. Le idee per utilizzarla 
diventano sempre più nume
rose. L'Ente locale si trova 
ad avere una area che può 
ospitare molti servizi sociali. 

Il sindaco, Giovanni Fre-
diani, ne parla con soddisfa
zione: « Per adesso, facciamo 
soltanto delle ipotesi. Le de
cisioni definitive sull'utilizza
zione le prenderemo soltanto 
dopo averne discusso appro
fonditamente con tutta la 
popolazione, con i Consigli di 

ciale, alcuni uffici direziona
li, attrezzature sportive e 
culturali, come palestre, una 
sala per proiezioni cinemato
grafiche e teatrali (c*è il for
no della fornace), di 80 me
tri per 22, che si presta 
benissimo a questi usi), una 
piccola piscina per la riabi
litazione degli arti (dato che 
un'altra, più grande, sarà co
struita presso la sede della 
scuola media superiore). Po
tremmo anche realizzare al
cuni miniappartamenti per 
anziani e giovani coppie». 

A Empoli un dibattito con Mussi 

Inizia la intensa stagione 
dei « festival dell' Unità » 

Le iniziative alle feste di S. Frediano, La Gora, Fontanella, Novoli 

Dopo le tornate elettorali [ ciclisu'ca su strada per dilet-
del 3-4 e 10 giugno scorsi. 
che hanno visto tutti i com
pagni. impegnati in un lun
go tour de force elettorale. 
il partito nel suo insieme è 
nuovamente mobilitato a fon
do oltre die nell'analisi del 
voto, nella realizzazione delle 
feste dell'Unità che. anche 
quest'anno, nascono numero
se in tutti i centri abitati, dai 
quartieri cittadini alle picco
le frazioni di provincia. 

Diamo di seguito i program
mi delle feste in corso nella 
provincia. Alle 21. alla festa 
organizzata dal comitato* di 
zona di « Empoli ». si terrà 
un dibattito su < Famiglia, 
stato, società > al quale par
teciperà il compagno Fabio 
Mussi condirettore dì Rinasci
ta e membro del Comitato 
Centrale del partito. Sempre 
oggi alle 15 a Empoli corsa 

tanti e. alle 21. oltre ad un 
concerto di Veronique Chalot 
(canti e danze delll'Occitania 
e della Britannia). la proiezio-

cali all'aperto della Fontanel
la ». nel Lungarno del Tem
pio. Il primo si terrà alle 17.30 
su « Trasporti e crisi energe
tica ». al quale parteciperan 

ne del film «Le avventure ! no il professor Piero Dolara 
di Pinocchio» e la prosecu 
zione del torneo di pallaca
nestro. 

Alla festa di «S. Fredia
no-S. Spirito», alle 19 in 
piazza Tasso gimkana moto
ciclistica e, alle 21.20 spet
tacolo teatrale del Teatro Idea 
Popolare « Parapapa ». e. 
sempre alle 21.30 iti piazza 
S. Spirito proiezione del film 
« Prendi i soldi e scappa ». 
Alla festa organizzata dai 
compagni della cellula « U. 
Calonaci » in località « La Go
ra - via Volterrana», per og
gi alle 21 gara podistica. 

Due interessanti dibattiti 
sono in programma per oggi 
alla festa organizzata nei lo-

dell'Università di Firenze e 
Orazio Nobile della federazio 
ne; il secondo che si terrà 
alle 21 ha per tema «La fa
scia dell'Arno » e vi prende
ranno parte l'assessore comu 
naie Davis Ottati e Odoardo 
Reali della federazione. 

Alla festa della sezione di 
* Novoli » questa sera, alle 
21, concerto di « Revival ro
ck armi 60/70 » con il com
plesso Blues Market. 

Importante appuntamento 
cinematografico alle 21,30, al
la festa organizzata dai com
pagni della sezione «C. Bor-
rani » dì «Grassina»: sarà 
proiettato il film « Novecen
to» (prima parte). 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20, 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
G. P. Orsini 27; via Di Brez
zi 282; intemo stazione S. AI. 
Novella; via Stamina 41: 
piazza Isolotto 5 ; viale Cala
fatimi 6; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; via G.P. Orsini 107: 
viale Guidoni 89; via Cal
zaiuoli 7. 
DOPO IL VOTO 
NELLE SEZIONI 

Questa sera alle 21. è pre
vista una assemblea della -se
zione « Le Panche » con la 
partecipazione del compagno 
Vannino Chiti per fare il pun
to sulla situazione dopo :1 
voto. 

Sullo stesso argomento as
semblee si terranno domani, 
alle 21 a Set tignano (Quer-
cioli); alle 17,30 la cellula 
bancari (Cubbattoli) e alle 
21 a Ferrane (Cappelletto) 
per venerdì alle 21 alla se
zione Fanciullacci di Monti
celli (Valori) e a Serpiolle 
(Cubattoli). 
DICHIARAZIONI 
REDDITO PENSIONATI 

Riguardo alla proroga con
cessa ai pensionati per la 
presentazione della dichiara
zione dei redditi. la sede 
INPS di Firenze, informa che 
l'orario per la consegna dei 
moduli 101 e per il rilascio 
dei duplicati e delle rettifi
che viene modificato da gio
vedì. • 

A tale data gli sportelli sa-

i ranno aperti dalle 8 alle 12. 
1 si informa altresì che ai pen

sionati che hanno ricevulo 
il mod. 201 non verranno ri
lasciate successive certifica
zioni fiscali per cui è muti-

i le che i medesimi si preseo-
I tino agli sportelli di viale 
j Belfiore. 

PRENOTAZIONI 
LEZIONI 

i Per prenotare le lezioni pro
grammate dalla sezione di-

; dattica degli Uffizi per le 
i scuole medie inferiori e su-
i periori gli insegnanti interes 

sati possono rivolgersi da og
gi al 15 di ottobre al numero 
telefonico 284.272 di tutti : 
giorni dalle 9 alle 12. 
MODIFICHE 
AL TRAFFICO 

Da oggi via 25 Apri.e al 
Pian del Mugnone rimarra 
chiusa al traffico per lavori 
stradali della durata di dieci 
giorni; il servizio ATAF della 
linea 7 si svolgerà sul tratto: 
Fiesole-Baccano-Quattro Stra
de - Olmo - Querciola - Cal
dine - Pian di Mugnone e vi
ceversa. 

Da questa mattina anche il 
transito per via della Colon
na sarà interrotto e le linee 
ATAF 6 e 34 subiranno mo
difiche. 
POLIZIA FEMMINILE 

Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato un bando di 
concorso a tre posti di ispet
trice di polizia in prova, ri
servato alle cittadine italia
ne in possesso di diploma di 
laurea. 

Le interessate potranno 
] presentare domanda di par-
; tecipazione al ministero del 
j l'Interno e alla Prefettura 
' della Provincia ove hanno la 
' residenza entro il 14 luglio 
I 1979. 
j Per ogni chiarimento rivol-
! gersi presso la Prefettura 
! della Provincia di residenza. 
i CORSI SERALI 

AL • GENOVESI » 
Seno aperte le iscrizioni per 

l'anno scolastico *79-'80 al cor
so serale statale per il con
seguimento del diploma, di 
ragioniere. 

I corsi che si terranno pres
so l'Istituto Tecnico Commer
ciale statale « A. Genovesi ••> 
è gratuito e specificamente r: 
servato ai lavoratori occupa 
ti o disoccupati. 

Le lezioni avranno un ora 
rio serale dalle 19 alle 23 cir
ca e partiranno dal 20 settem 
bre prossimo. 

Per ulteriori informazioni 
e per iscrizioni rivolgersi 
presso la segreteria dell'Isti 
tuto in via del Ghirlan
daio 52. 

Il compagno Egisto Fata 
rella insieme ai figli Riccar
do e Stefano, annuncia la 
morte, dopo lunga sofferei 
za, della moglie 

ELETTRA 
Avvenuta a Roma il 20 giu
gno 1979. 

Firenze, 28 giugno 19711 
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Sono chioschi per le informazioni su un programma ricchissimo 

Punti gialli in città : 
arriva il teatro estivo 

Il Teatro Regionale Toscano ha un cartellone per grandi e uno per i piccini 
Si recita in giardino nella scuola Vittorio Veneto ed al Forte Belvedere 

Il Forte Belvedere 

Fra pochi giorni Firenze sa
rà cosparsa di punti gialli. 
Non si t rat ta di una nuova e 
strana malattia infantile, ma 
di una iniziativa del Teatro 
Regionale Toscano per pub
blicizzare l'imminente stagio
ne estiva: quattro chioschi, ap
punto di colore giallo, s i g e 
ranno in altrettanti punti ne
vralgici della città. Qui si po
tranno raccogliere informazio
ni e materiali sull'attività in 
COl'òO. 

(Hi appuntamenti teatrali, 
nell'ambito del più vasto pro
getto Firenze Estate 1979. si 
dividono in due settori: il tea
tro per i ragazzi e il teatro 
al Forte Belvedere, o teatro 
e per adulti » se si preferisce. 

Per i ragazzi sono in pro
gramma una serie di labora
tori teatrali (dal 2 al 14 lu
glio con « Il Teatro Porcospi
no •»: dal 1G al 21 con « I Tea
tranti », dal 23 al 28 con il 
gruppo « Quarto Teatro J>) che 
avranno tutti luogo presso la 
scuola Vittorio Veneto e, pre
cisamente, nel grande giardi

no. dove saranno ospitati an
che gli spettacoli del « Teatro 
dello Briciole» (dal 2 al 7 
luglio) con « Michelina la 
strega ». del « Teatro Porco
spino» (dal 9 al 14) con tre 
lavori « Il Ciarlatano ». « Con
ta e racconta » e * (Irida dalla 
piazza », dei « Teatranti » (dal 
17 al 21) con limitili, re del 
basco », e ciel « Quarto Tea
tro » (dal 24 al 28) con « La 
città degli animali ». 

Per la stagione teatrale (che 
va intesa secondo i rappresen
tanti del TRT e del Comune 
presenti alla conferenza starn
ila come una vera e propria 
prosecuzione dell'attività in
vernale) la novità è rappre
sentata dalla scelta di un uni
co luogo (Forte Belvedere) 
deputato ad accoglere i quat
tro spettacoli in programma 
(dei quali due sono produzio
ni del teatro regionale). 

Il cartellone presenta: dal 
7 al 15 luglio « La Mandra
gola» di Niccolò Machiavelli 
nell'allestimento di Carlo Cec-
chl, con scene e costumi di 

Maurizio Baio, maschere di 
Sergio Tramonti e con gli at
tori, Toni Bei-torelli, Ugo Ma
ria Morosi, Gianna Parenti , 
Giovanna Carcasci, Giancarlo 
Palermo e Donato Sannini. 
Con questa regia Cecchi chiu
de questa prima fase del suo 
rapporto di collaborazione 
con il TRT, che ha visto la 
messinscena del « Borghese 
gentiluomo » e del « Don Gio
vanni ». Dal 19 al 22 luglio 
il gruppo Eli» Joglars presen
terà sempre a Forte Belve
dere lo spettacolo «M7 Cata-
lonia », regia di Albert Boa-
delia. 

Il gruppo spagnolo, il cui 
spettacolo si inserisce nel più 
ampio contesto fiorentino del
l'omaggio alla Catalogna, è 
nato nel 1962 e conta nume
rosi lavori, soprattutto su ba
se mimica, recentemente esso 
è balzato agli onori della cro
naca per la censura che ha 
regolarmente perseguitato in 
Spagna le sue produzioni, fi
no al recente arresto del di
rettore e fondatore, Albert 

Boadella. 
Il Piccolo Teatro di Mila

no è di scena dal 24 al 29 lu
glio con « L'illusion Comique » 
di Pierre Corneille, per la re
gia di Walter Pagliaro (sce
ne e costumi di Bruno Garo
falo, musiche di Arturo An-
necchino) e con Massimo De 
Rossi, Tino Schirinzi. Maria
no Rigillo e Micaela Esdra. 

Il lavoro fu rappresentato 
per la prima volta al Theatre 
du Marais nel 1 filili e ottenne 
un vero e proprio trionfo. 

Un'altra produzione del TRT 
è quella di « Turbamenti » (da 
« I turbamenti del giovan Tor-
less» di Robert Musil), per il 
Gruppo Teatro Espressiine per 
la regia di Domenico De Mar
tino (scene e costumi di Gian
carlo Mancini). 

Lo spettacolo (alla realizza
zione del quale contribuisce 
anche l'Associazione Cultura
le Italo-Tedesca) va in scena 
16. 17, 18. 30 e 31 luglio. 

Vallombrosa 

supera gli 

orpelli 

del premio 

(ma solo 

nella riforma) 

La notizia si dà in due 
righe: Piero Bigongiari con 
« Moses » e Bruno Modugno 
con « Cento scalini di buio » 
hanno vinto, rispettivamen
te per la poesia e jM?r la 
narrativa, il premio lettera
rio Vallombrosa 1979. 

La giuria, composta da Lui
gi Baldacci, Mario Guidotti, 
Giorgio Luti, Geno Panvpalo-
ni, Alcide Paolini e Renzo Ric
chi, e ra presieduta da Giorgio 
Saviane. Le rose de«li altri 
finalisti comprendevano Fer
nando Bandini (« La manti
de e la città »). Daniele Gras
si («Officina»), Ferruccio Ma-
sini (« Il sale dell'avventura ») 
e Alberico Sala U Fino all'ul
timo ») per la poesia e Da
rio Bellezza ( /Angelo»). Gio
vanni Grassi (<La grande on
da ta» ) , Giovanni Mariotti 
(« Amori a tre »). Giovanni Pa-
sinetti (« Il cent io »). 

Dietro questa sfilza di no
mi sta un premio letterario 
clie a quanto ci è parso di 
capire dalla cerimonia di pro
clamazione dei vincitori vuole 
abolire (attraverso lo scanzo
nato stile del presidente Gior
gio Saviane) l'inutile e sciocca 
ritualità che caratteriz/a an
cora questo tipo di manifesta
zione. 

A prendersela oggi con ì 
premi letterari si fa la figura 
di quelli che vanno dicendo 
che gli imprevedibili muta
menti meteorologici sono pro
dotti dalla bomba atomica, 
eppure ancora qualcosa reste 
rebbe da dire su queste ceri
monie. Molte cose già sappia
mo, come ad esempio quella 
che un premio non elegge sem
pre il miglior libro della rosa 
dei finalisti, e t he gli inte
ressi delle case editrici pei-
seguono strane strategie e 
astrusi calcoli, per cui la lot
tizzazione impone un sistema 
di rotazione (chi vince lo Stre
ga un anno, probabilmente 
non lo vincerà l'anno dopo e 
così via) non sembra distin
guersi per particolari meriti 

a. d'o. 

SSM 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 

La parola 
al lettori 

Alcune domande 
sull'ANFFAS 

; di via Bolognese 

E' importante far conosce
re all 'opinione pubblica in 
modo in cui l ' istituto ANF 
FA.S di via Bolognese vie
ne gestito. Lo scopo dell'isti
tuto, in cui ci sono ragazzi 
handicappati anche molto 
gravi, dovrebbe essere quello 
di operare per il loro bene 
e quindi ogni at t ivi tà sia di 
gestione, sia di amministra
zione dovrebbe essere svolta 
in questa direzione. Purtrop
po però non è così. 

Essendo padre di un ragaz
zo handicappato grave che 
da circa 10 anni frequenta 
il centro, ho avuto modo di 
vedere molte cose da far du
bitare della buona lede degli 
amministrator i delegati dal 
Comune. A distanza di circa 
un anno denunciavo al
le autori tà competenti e a 
tut t i i part i t i , il comporta
mento antidemocratico e ac-
centra tore di un consigliere. 
che in seguito a questa mia 
denuncia ha presentato le 

dimissioni. 
F ra le t an t e accuse che ri

volgevo al Consiglio, una era 
l 'imparzialità di assistenza 
in particolare ai ragazzi più 
gravi escludendoli dall'essere 
ospitati nella casa famiglia 
ma favorendo l'ospitalità ai 
figli dei consiglieri. 

Altro fatto indiscutibilmen
te poco onesto sono s ta te le 
elezioni, avvenute il 18 feb
braio, per il rinnovo del con
siglio direttivo. Tali elezioni 
sono da ritenersi non valide 
in quanto sono s ta te svolte 
con procedura antidemocra
tica e ant i s ta tu tar ia . 

Infatti abusando della 
mancanza del consiglio uscen
te , due soci, mari to e moglie, 
con l'aiuto di al tr i due di
pendenti del centro, hanno 
iniziato le operazioni di vo
to senza gli scrutatori e pri
ma dell'ora stabilita. 

Denuncio inoltre questo 
Consiglio per avere accetta
to la candidatura a revisore 
dei conti di un socio, le cui 
attività passate non sono 
chiare, come dalle accuse 
mossegli in un'assemblea di 

soci dal sopra citato consi
gliere dimissionario. 

Spero che chi di compe
tenza possa far luce su tut to 
ciò, r iprist inando quel prin
cipio di giustizia e legalità 
che tu t te le associazioni, In 
particolare la nostra, hanno 
bisogno per poter operare in 
modo imparziale e democra
tico. 

Cirano Biancalani 
Lungarno Colombo. 46 
Firenze - Tel. 2946.82 

Perché tre case 
quasi finite sono 

ferme da anni? 
Cara « Unità », t ransi tando 

all 'Isolotto di Firenze (an
golo via Adriano Cecioni -
via Libero Andreotti) , ho vi
s to che ci sono t re stabili 
con s t rut ture in cemento ar
mato , solai e te t to ultimati, 
i cui lavori sono fermi da 
t an t i anni , un passante mi 
h a det to che il costruttore 
era fallito. 

Possibile che non si trovi 
il verso di finirli con la fame 
di case che c'è? Scrivo que

sto alla «nuora perché suo
cera intenda » e cioè autori tà 
comunali, Sunia, Iacp, ecc. 

Si potrebbe aprire una sot
toscrizione per rilevarli e 
terminarli? Si darebbe il tet
to ad almeno 30 famiglie. 

Ti saluto. 
Galli Mario 

Via G. Bande Nere 30 
Firenze 

Più informazione 
sul centro 

sportivo di No voli 

Da molto tempo ormai so
no s tat i sospesi i lavori per 
la costruzione del centro 
sportivo di Novoli (viale Gui
doni) senza che la popolazio
ne residente sia portata a 
conoscenza del motivo di 
questa interruzione che se 
perdurasse non solo rinvie-
rebbe l'inaugurazione del 
complesso, che l'assessore 
allo sport del • Comune In 
una pubblica assembla aveva 
Indicato entro la fine del 
1979 ma cosa più grave po
trebbe danneggiare le opere 

esistenti incomplete che allo 
s ta to a t tua le sono spesso uti
lizzate come ricovero e ser
vizi delle carovane di no
madi che sostano a Firenze 
e a Novoli in particolare. 

Non sarebbe certo cosa da 
poco informare del perché 
certi lavori sono stat i inter
rotti e del perché r i tarda la 
ripresa degli stessi, ma inte
ressa ancor più che Novoli 
sia finalmente dotato di una 
s t ru t tura così importante, 
che le passate amministra
zioni di Firenze fra t an te 
promesse e t an te colate di 
cemento non sono s ta te in 
grado di realizzare. 

Convinto che i ritardi sa
ranno presto superati e che 
presto potremo utilizzare que
sta s t ru t tura per tut t i gli 
abitanti di Novoli e del quar
tiere, ringrazio per l 'atten
zione e l'ospitalità di questa 
breve lettera. 

Cordiali saluti. 
Livio Ballati 

Via O. Vecchi, 3 
Firenze 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: La chiamavano B Ibao 
MODERNO: (Chiusura estiva) 
METROPOLITAN: (Chius. estiva) 
LAZZERI (Supersexy movies): 

Le schiave dal p.acere 
fORGENTI: La pornopaiia 
JOLLY: Fatelo con me b onde dol

ci danesi 

SIENA 

PISA 

IMPERO: chiusura estiva 
SMERALDO: eh usura estua 
METROPOLITAN: Unico indizio 

una spirale di fumo 
ODEON: La seduttrice 
MODERNO: non pervenuto 

VIAREGGIO 

tre deli'ope.-az'orie 

squadra spec'ale *n-

ARISTON: I 
Drago 

ODEON: La 
tirapina 

ITALIA: I gga-iti del karaté 
NUOVO: Future ammali 
MIGNON (Supersexy movies): 

Alice nel paese del'e porno-
me.-av.glìe 

ASTRA: (Chiusura -stiva) 

ODEON: Pop Lemmon 
EDEN: L'ar.elio matrimon a'e 
EOLO: Lo chiamavano Bulldozer 

CARRARA 
MARCONI: I ragazzi venuti dal 

Brasile 

PISTOIA 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
LUX: chiusura est va 
GLOBO: I tre dell'Operazione Drago 
OLIMPIA (Margine coperai): 

oggi chiuso 

LUCCA 
MIGNON (Supersexy movies): I 

piaceri particolari 
PANTERA: (Chiusura est'va) 
MODERNO: La tred ces'ma verg'ne 
ASTRA: r'poso 
CENTRALE: non pervenuto 

CONTROLUCE; non pervenuto 
EDEN; non pervenuto 
CRISTALLO: Chiusura estiva 
GARIBALDI: An'mal house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: I giochi olimpio

nici del sesso 
CENTRALE: non pervenuto 
CORSO: non pervenuto 

EMPOLI 
LA PERLA: sex vibration 
CRISTALLO: (Chiusura estiva) 
EXCELSIOR: non pervenuto 

MONTECATINI 
KURSAAL: Spettacolo teatrale 
EXCELSIOR: Pornodelirio 
ADRIANO: Dimenticare Venezia 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: riposo 
S. AGOSTINO: nuovo programma 

PRATO 
AMBRA: riposo 
ARISTON: riposo 
BORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOITO; r poso 
MODERNO: non pervenuto 

^ 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

NEGOZIO NUOVO 
PREZZI VECCHI ! 

L'ARTE 
FIORENTINA 

in Firenze dal 1930 
V a Calimala ang. Via Lamberti 

Ofgi vi propone 
un vasto assortimento dì 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica e moderna • 

Orologi Grandi Marche 
V I S I T A T E C I ! 

GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 
L. 295.000 

• C H I A V I I N M A N O » 

\ i _!•» U A T A / I A B I V >A R- TEDALDA, «Bt 

Vendita: MOTO GORI F ,R E N ZE - TEI_ «MOT 

concMDi 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL . (0672) 41215 

VENERDÌ SERA VI 
ATTENDIAMO A BAL
LARE IL LISCIO CON 

Tony Dollaro 
ACCOMPAGNATO 

DALL'ORCHESTRA DI 

GIORGIO DARI 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Te l . 287.834 
(Aria condii, e relrig.) 

Gardenia, technicolor, con Franco Califano. 
Martin Balsam, Robert Webtwr, Eleonora 
Vallone; Per. tuffi. • ' . , \. 
(17 30, 19.15. 20,55. 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel . 284.332 
(Aria condii, e relrig.) 
(Ap. 15,30) , 
Un hlm eccezionalmente clamoroso in ver
sane originale Deep throat, In technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo
lavoro di Gerardo Damano. (Rigorosamente 
VM 18 ) . 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionale poliziesco fuoriclasse Sbirri ba
stardi, a colori, con John Than • Anna Gael. 
(VM 14) . 
(16.30, 18.30. 20,30, 22,45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.887 
Comportamento sessuale delle atudentesse, In 
technicolor, con Use Schuman, Flona Hart-
mud. (Rigorosamente VM 18 ) . 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e relrig.) 
(Ap. 17,30) 
Cantando «otto la pioggia di Sttnely Donen, 
in technicolor, con Gene Kelly, Donald O' 
Connors e Debbio Reynolds. Per tutti. 
(17,30, 19,15, 2 1 . 22,45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz e refrlg.) 
(Ap. 17,30) 
Un film di Mei Brooks Frankestein Iunior, 
con Gene Wilder. Marly FeldmBn, Peter 
Boyle. Per tutti. 
(18. 20,20, 22. Ab> 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
Pornorella, in technicolor, con LInnea Quigley. 
Martha Reeves. (VM 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrlg.) 
Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintolf, in technicolor, con Donald Plea-
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu
ane, John Huston. Per tutti. 
(17,30. 19,15, 2 1 . 22,45) 
M E T R O P O L I T A N P A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La battaglia di Alamo diretto da John Wayne. 
Technicolor, con John Wayne, Richard Wid-
mark, Laurence Harvey. Per tutti. (Ried.). 
(15.30, 18,45. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 17.30) 
Profondo rosso di Darlo Argento, technico
lor, con David Hemmings, Daria Niccolod". 
Colonna sonora dei « Gaglin ». (VM 14) . 
(Ried ) . 
(18,05. 20,25, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.088 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Chrislie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas. John Justlne, Ronald Howard. 
Vedere dall'inizio. Per tutti. (Ried.). 
(16. 17.40, 19.20, 2 1 . 22.45) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
L'avvincente «'/ventura di un commando di 
mercenari: Scorticateli vivi, colori, con An
thony Freeman, Karin eli. (VM 14 ) . 
(17,15, 19, 20,45, 22,45) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiuso per ferie) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 * Te l . 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Una rovente satira sulla classe medica ame
ricana: Dimmi dove ti la male? Colori, con 
Peter Sellers. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 17,30) 
Caravans, in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jennifer O' Neil, Michael Sarrazln. Per tutti. 
(17.55. 20.55. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 410.007 
(Aria condiz. e retro;.) 
A. 007 vivi e lascia morire. Technicolor, con 
Roger Moore, Yapet Kotto. Per tutti. 
(20. 22,45) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
(Chiusura estiva) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 
Cicciolina amora mio, technicolor, con llona 
Stallar, Patrizia Basso. (VM 1 8 ) . 
(16. 17.40. 19,20. 2 1 , 22,45) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà vita L'umanoide, a colori, con Richard 
Kiel, Corinne Clery, Barbara Bach. 
(15,30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel . 681.05.50 
Bua 3. a 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci, tech-
n:color. con Marcello Mastrotanni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto. Per tutti. 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.?0) 
Hard core. (Rigorosamente VM 18 ) . La via 
della prostituzione, con Laura Gemser, G. 
P'nt:. A colori. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225*43 
(Ap. 16) 

Tote diabolici», con Totò. Raimondo Vianelìo, 
Pietro De V.xo, Beatrice Altariba. Un film 
d. Steno. 
(U.s. 22,40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Erotico a colori: Baby love, con Katia Wasser. 
Jessica Sabel e V. Lafont. (Rigorosamente 
VM 18 ) . 
(U.s. 22.40) 

F I A M M A 
Via Pacluottl - Te l . 50.401' • 

' (Ap. 16, dalle 21 In giardino) 
Western in technicolor: Le colline blu di 
P. N Hellenian, con Jack Nicholson, Coc-
ron Mithell. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Aria condiz. e refrlg.) ,• 
(Ap. 16) 
Fantascienza a colori, tratto da un rac
conto di H. G. Wells L'impero delle termiti 
giganti, con John Collins, Edward Power, 
J. D. Carson, J. Scott. Per tutti. 

.016. 17.40. 19.20, 2 1 , 22,45) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Thrilling, a colori: Enigma rosso, con Fabio 
Testi, Christine Kaufmann. (VM 14) . 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14) . 
Platea L 1.700 
Rd AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1 200. 
(17,50, 20,15, 22,40) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 16) 
incontri erotici del 4 tipo. A colori, con 
John Ireland, Chef Morris. (VM 18) . 
I TAL IA 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Aria condiz e refrlg.) 
( A D ore 10 antimeridiane) 
I piaceri solitari, in technicolor, con Maiylme 
Gullaime. (VM 18) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz e refrlg.) 
Mariti, diretto da John Cassavetes, techni
color, con John Cassovetes, Peter Falk, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 
(17,30, 19,20, 20.55, 22,45) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Giannott i • Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 
Superball, a colori, con Roxandra e Michael 
Plamandon. (VM 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale per famiglia) • proseguimento p<-l 
me visioni. 
II più spettacolare colpo del secolo girato 
nelle più belle città del mondo in techni
color Uomini d'argento, con Michael Caine, 
Stephane Audran, Louis, Jurdan, Martin Bal-
sam. 
(16.30, 18.30, 20,30, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertente II vangelo secondo San Frediano, 
in technicolor, con Ghigo Masino, Tina Vinci, 
Giovannini Rovini. (Riduzioni). 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
L'infermiera di notte. A colori, con Gloria 
Guida. Paola Senatore. Francesca Romana 
Coluzzi. Mario Carotenuto, Alvaro Vitali. Co
mico. (VM 14) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Colori. (VM 1 4 ) . 

• (16, 18,10. 20,20, 22.30) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.013 
(Ap. 16) 
Per la regia di Carlo Lizzani, a colori: 

Torino nera, con Bud Spencer, Francoise Fa-
bian. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . Tel . 226.196 
(Ap. 16, dalle 21 apertura porte laterali: 
fresco assicurato) 
Festival delle risate: Gene Wilder in Wagons-
lits con omicidi, con J. Cleyburgh. A colori. 

L. 800 
(U.s. 22.40) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Te l . 480.879 
Interiora di Woody Alien. In technicolor, con 
Kristìn Griffith, Diane Keaton, Richard Jor
dan, Geraldine Page. Per tutti. 
(16, 17,40, 19.20, 20.50, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) . Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA C I R C O L O L'UNIONE 
(Ponte a Etna) 
(Ore 21,30) 
La più grande avventura di UFO Robot in 
Goldrake all'attacco, colori. Special ragazzi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Chiusura estiva) 
AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
(Chiusura estiva) 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 2 1 , all'aperto se bei tempo) 
Totò: il monaca di Monza di S. Corbucci. 
Con N. Taranto, L. Gastoni e A. Celentano. 
Per tutti. 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English: Carri» by Br.an De Palma, 
wirh John Travolta, Sissy Spacek. 
(8.45, 10,30) 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
(Chiusura estiva) 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
(Ch'usura estiva) 
FARO O'ESSAI 
Via F . Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
(Ch'usura estiva) 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - Te l . 700.130 
(Ap. 2 1 . se maltempo In sala) 
Thrilling eccezionale: Tenente Kojack. il caso 
Nelson è suo... Technicolor, con Telly Sava-
las. 
(U.s. 22.45) 

R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: Hong Kont: lasciapassare per un 
massacro. 
C.O.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi • Te l . 20.450 
(Ap. 21) 
Vigilato speciale. A colori, con Dustin Hotf-
roan. 
ARENA ESTIVA 8.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Te l . 701.035 (Bus 6-26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via lì,. Giuliano, 374 - Tel. 451480 

.Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 31-32) 
(Ap. 21.30) 
Per ragazzi La p.u grande avventura di 
UFO Robot in: Goldrake all'attacco. A color . 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Haplsardi (Sesto Fiorentinoi 
Tel. 442.203 (Bus 28) - --
(Ch'usura estiva) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21,30, si ripete il primo tempo) 
Eccezionale: Novecento atto 1. In technico
lor, con Buri Lancaster. 
C.R.C. ANTELLA 
V-a Pllliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21,30 - L. 700 /500) 
L'uomo nel mirino di Clint Eastwood, MA 
Sondra Locke. A colori. 

COIVI!INI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Chiusura estiva) 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Film proposte: Panico a Needle Park. A t«~ 
lori. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Divertente, Cam.co II cagnaccio di Baskar-
villes. 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 
Tel. 697264 
Oggi chiuso 
MICHELANGELO 
(Sao C'asciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele, 303 
California. A colori, con G. Gemma, P. Rose 
Regia di M. Lupo. 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 

(Ap. 21) 
F.I.5.T., technicolor, con S. Stallone, R. Stei-
ger, P. Boyle. Un film di N. Jewison. Par 
tutti. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r - Tel . 221.106 
(Inizio ore 21,15, si ripete il primo tempo) 
Un uomo una donna, con Jean Lou's Trinti-
gnant e Anoul: Aimee. 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Prossima apertura) 
CINEMA PORTICO 
Via Capo di Mondo - Tel . 675.930 
(Dalle 21 nel giardino) 
Divertente: Il vangelo secondo San Frediano. 
Technicolor, con Ghigo Masino, Tina Vinc , 
Giovanni Rovini. (Riduzioni). 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M . Falcini (Campi BIsenzio) 
Nell'anno del signore di Luigi Magni, e-1 
A. Sordi, N. Maniredi, C. Cardinale. TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel . 216.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20,30, Ballet du . i s 
sicele. Direttore artistico: Maurice BJJ? 
Musiche di G. Mahler. Ce que la mort me dil, 
chant du compagnon errant. C'à qua l'amour 
me dit. Coreografie di Maurice Bejart. 
(Abbonamento > C i ) 
STADIO COMUNALE DI F IRENZE 
Viale M. Fanti 
Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Vìa L. Alamanni, 3 9 ) ; 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 6 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi
tati provinciali Arci. 

T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Sabato 30 giugno, alle ore 21,45, apertura 
giardino con Ghigo Masino e Tina Vinci nel
la novità assoluta di Fulvio Bravi Citrulli 
alla riscossa. Prenotarsi al 68.10.550 (Bus 
3-8-23-31-32-33). Ingresso anche da Via 

Giampaolo Orsini, 32. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Giovedì 28 giugno, ore 21,30 « Inaugura
zione della stagione estiva ». La compagnia 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I ' mi bi
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi In 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracei, Ma
no Fantini, Valeria Vitti, Pierluigi Catocci. 
Scene di Rodolfo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tei. 290.419. Spettacolo: «ani 
sera alle ore 21,30 (luned) riposo). Il mar-
tedi e mercoledì sono valide te riduzioni 
Arci, Adi. Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel . 215.543 
Oggi ch'uso 

I L BOSCHETTO (Teatro all'aperto) 
Parco di Villa Strozzi - Via di Sof
fiano, 11 - Tel . 702591 
Questa sera alle 21,30 il "Gruppo Teatro 5an 
Michele" presenta un allegro successo dagli 
anni '30: La serenata al vento di Carlo Ve
neziani. Regia dì Lamberto Scott. Per im
pegni della compagnia sono previste solo cin
que rappresentazioni fino a mercoledì 27 t 'u
gno. Prenotazioni: Teatro il Boschetto (tele
fono 702591) ed M.C.L. (tei. 296730) . 
CHIESA DELLA BADIA FIESOLANA 
Via del Proconsolo 
Stasera, ore 21.30, X X X I I Estate Fiesolana: 

' I concerti d'organo: Gustav Leonhart. Musi
che di Macque, Trabaci, Frescobaldi, Kerl!, 
Storace, Salvatore. 
Poste unico L. 3 000, ridotto L. 2 000 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 
Te l . 677932 
Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, alle 
ore 21,30: inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, d.retta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta. 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tra •*-
ti comicissimi di Eridora. Riduzioni Ag's, 
ACJI. MLC, Arci, PP, TT, oDpoIavoro F5. 
Enel Alcs, Eti 2 1 . Tutti i giorni esduao 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 
N I C C O L I N I 
V ia Ricasoli - Te l . 213.282 
Ouesta sira, ore 2 1 . sagg'o artist'eo eW'e 
allieve del ballarlo classico di Papi Lorenzi 
Prevendita dalle 10 alle 13.30 e dalla 16 
alle 19. 
(Ultima replica) 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
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Un convegno definisce le linee di sviluppo dello scalo lucchese 

Tassignano può decollare 
senza progetti faraonici 

Per l'aeroporto previsti nuovi investimenti - Meglio sarebbe una prima spesa più modesta 
e realizzazioni graduali - Una struttura utile al territorio - Prevista un'officina di riparazioni 

Un intervento del sen. Chiedi sulla viabilità 

I campanilismi aggravano 
i problemi delPAurelia 

Si possono risolvere tenendo in considerazione l'insieme dei problemi 
della costa - L'ammodernamento riguarda i centri tra Grosseto e Livorno 

Sul problema dell'Aurelia 
pubblichiamo oggi un inter
vento del senatore Walter 
Chielli: 

In cronaca toscana dell'Uni
tà del 23 giugno, si porta il 
resoconto del convegno sulla 
viabilità stradale organizzato 
dallo Federazione regionale 
CGILCISL-U1L, teiiuto.->i a 
Piombino, dal quale si ap
prende la decisione del sinda
cato di ricorrere anche allo 
sciopero, qualora il governo 
non provveda con urgenza a 
finanziare i lavori di raddop
pio e di ammodernamento del
la statale Aurelia. considerata 
al limite della sopportazione 
in termini economici e con 
elevato costo di vite umane. 
Dopo aver preso a t to dello 
s tanziamento ANAS pari a 51 
miliardi per dare inizio alla 
sistemazione dei t ra t t i Rosi-
gnano - Californi e Follonica-
Braccagni considerati t ra l'al
t ro insufficienti, i convegni
sti avrebbero deciso di chie
dere alla regione Toscana una 
riunione dei comuni della co
sto livornese, per discutere la 

utilizzazione dei pi edetti 51 
miliardi, stabilendo che la 
priorità dovrebbe andare a 
quelle opere stradali che con
sentiranno la eliminazione de
gli at traversamenti dei centri 
abitati , concludendo che il 

t ra t to Follonica-Iiraccagni non 
presenterebbe le caratteristi
che di tali priorità. 

Fin qui la cronaca del re
socontista de l'Unità, che mi 
auguro abbia male interpreta
to le decisioni del convegno, 
perchè, se cosi non fosse, sa-
reblx? estremamente gra
ve che la federazione regio
nale Cgil-Cisl-Uil, si presti a 
coprire con la propria auto
rità e pre.itigio, certe spinte 
campanilistiche e negatrici 
dell'unità del movimento, ol
tre che in contrasto con le 
decisioni già assunte in nume
rosi altri convegni, ultimo dei 
quali quello tenutosi nello 
scorso mese presso l'ammini
strazione provinciale di Gros
seto, con la presenza della re
gione Toscana, degli enti lo
cali interessati, parti t i e sin
dacati provinciali. 

Una tale decisione «irebbe 
oltremodo grave, perchè apri
rebbe un conflitto t ra le pro
vince di Grosseto e Livorno, 
che sono interessate alla si
stemazione del raddoppio del
l'intero tracciato e finirebbe 
per iornire alibi al ministero 
e oll'Anas per rinviare la so
luzione dell 'urgente problema, 
considerando che le ipotesi di 
storno del finanziamento già 
deciso, si baserebbero su pre

supposti parametral i inventati 
al solo scopo di dirottare 1 
51 miliardi nel t ra t to strada
le localizzato nella sola pro
vincia di Livorno. 

Mi auguro quindi che al
l'iniziativa di tal genere, la 
Regione non aderisca e con 
decisione rifiuti siffatte ri
chieste che al tro non signifi
cherebbero. che vanificare le 
esigenze economiche e delle 
vite umane della provincia di 
Grosseto. L'Aurelia è proble
ma generale e il suo ammo
dernamento r iguarda l'intero 
t ra t to tra Grosseto e Livorno. 

Walter Chielli 

Nuova ordinanza del sindaco 

Bagni e pesca vietati 
in un tratto di Scarlino 
Due corsi d'acqua riversano in mare acque batteriologicamente impure 
Piano di interventi discusso dalle amministrazioni di Scarlino e Follonica 

GROSSETO — I corsi d'acqua 
« Fosso del Fico » e « Fiuma
ra » nei pressi di Scarlino, 
scaricano in mare acque con 
un alto tasso di colibatteri. 
perchè trasportano < acque 
nere » (anche se depurate) del 
comune di Follonica. Il sin
daco di Scarlino ha firmato 
una nuova ordinanza di divie
to di balneazione e pesca, do
po quella del 16 giugno che 
vietava di fare i bagni in 
mare e di pescare nel tratto 
di mare tra Postigioni e Io 
scarico della Montedison, in 
località Pontone Vecchio. 

Il nuovo divieto è partito 
da una relazione dei vigili ur
bani del 21 giugno, che met
teva al corrente il sindaco 
di Scarlino. Flavio Agresti, 
della situazione. Tra l'ammi
nistrazione comunale di Scar
lino e Follonica è da tempo 
in corso la pratica per l'au
torizzazione allo scarico delle 
acque depurate negli indici 
stabiliti dalle vigenti leggi. 
Fino a quando la pratica nmi 
sarà conclusa con un accor
do definitivo non sono consen
titi scarichi, come quelli dei 
due corsi d'acqua che hanno 
dato luogo all'inquinamento 
delle acque. 

Il sindaco di Scarlino chie
de al Comune di Follonica di 
provvedere tempest ivamente 
a rimuovere dal territorio del 
comune di Scarlino ogni for
ma di liquami i roani prove
nienti dalla città di Follonica, 
anclie se preventivamente 
trat tat i da impianti di depu
razione. Oltre alla rimozioric 
degli scarichi Follonica do
vrà anche provvedere (in ba
se alle indicazioni che saran
no fomite dal comune di Scar
lino di intesa con gli altri 
uffici com;>etenti secondo 
esperienza già acquisite nel 
passato) alla ripulitura ed <-.! 
la bonifica completa dello in
tero tratto del Forte del Fico. 
inquinato dagli scarichi ur
bani. nonché ogni forma di 
scarico di liquami urbani pro
venienti dalla città di Follo
nica anche se preventivamen
te trattati dall'impianto di de
purazione. 

La « controversia » tra i due 
comuni maremmani, solleva 
una problematica più gene
rale sull'applicabilità della le
gislazione sulla tutela delle 
acque che interessa la gene
ralità dei comuni italiani. Co
munque sulla base di un ulti
mo campionato eseguito tre 

giorni fa. dall'equipe dell'am
ministrazione provinciale, nel 
f mare inquinato ». con l'en
trata in funzione del depura
tore di Follonica si sarebbe 
notevolmente ridotta la pre
senza dei germi inquinanti. 

Un piano organico di risa
n a m e n t o ambientale e di lot
ta al l ' inquinamento marino 
era s ta to il tema, qualche 
giorno fa. si una riunione 
t ra gli amminis t ra tor i di Fol
lonica e di Scarlino, insieme 
ai responsabili del laboratorio 
di igiene e profilassi della 
provincia. La giunta comuna
le di Follonica, a questo pro
posito, ha emesso un comu
nicato per informare l'opinio
ne pubblica che sono finiti i 
lavori di r istrutturazione de
gli impianti di depurazione 
di Cassarello e la manuten
zione di quello di Senzuno. 

Oltre questi provvedimenti 
— continua il comunicato. 
l 'amministrazione annuncia 
la prossima copertura della 
fossa Salciaina. Viene intan
to porta to avanti il progetto, 
insieme a! comune di Spar
lino. alla Solmine. per porta
re a soluzione in tempi bre
vi l'immissione delle acque de
purate . 

Paolo Ziviani 

L'antico monumento olla fortezza medicea di Grosseto 

Col restauro del Cassero torna 
alla luce la storia di secoli 

GROSSETO — Il recupero e 
;« valorizzazione del patri
monio storico artistico nazio
nale e locale sono necessità 
ormai largamente sentite. E-
siste infatti una domanda so
ciale sempre più forte innan
zitutto di conoscenza di tut t i 
i beni culturali (antichi mo
numenti , quadri, affreschi. 
tradizioni, oggetti d'uso, re
perti archeologici» che epo
che p a c a t e ci hanno tra
mandato . La conoscenza, cioè 
la comprensione delle radici 
storiche dei beni culturali, 
che coincidono con l 'identità 
delle comunità che li hanno 
espressi, costituisce in un 
primo momento. la condizio 
ne necessaria per il recupero. 
Subito dopo bisogna indivi
duare la possibile funzione 
sociale dei beni culturali , un 
loro nuovo uso a vantaggio 
della collettività. 

Il Cassero della fortezza. 
medicea è probabilmente il 
monumento storico più signi
ficativo di Grosseto. Esso 
riassume secoli e secoli della 
storia cittadina che vi ha de
positato la sua traccia visibi
le come su un perfetto na
s t ro di registrazione. I * do

minazione aldobrandesea. le 
ricorrenti invasioni di Siena; 
ìa conquista da par te di Co
simo de* Medici, hanno pro
vocato ricorrenti costruzioni, 
demolizioni, aggiunte e tra
sformazioni che diviene ora 
possibile documentare e met
tere in evidenza. Già l 'anno 
scorso una campagna di sca
vo archeo!o?iro condotta dal
l'Università di Siena ha for
nito importanti elementi per 
la conoscenza scientifica del 
Cassero di Grosseto. 

Lo studio de! monumento è 
proseguito poi ad opera della 
Soprintendenza dei Beni am
bientali e architettonici di 
Siena e Grosseto in vista del 
restauro. L'apertura de: can
tiere è avvenuta ieri mat t ina . 
Il restauro, dopo mesi di in
contri , accordi e programmi 
fra la Soprintendenza e l'as
sessorato alla Cultura del 
Comune di Grosseto, sarà 
condotto in uno spirito di 
jeciproca collaborazione. 

Per ja Soprintendenza si 
t r a t t a di consolidare e rende
re godibile un importante 
monumento: t ramandare an
cora nel tempo la. testimo-
nionza di un brano di storia. 
Per il Comune c'è la possibi

lità di acquisire, nel Cassero 
restaurato, una serie di am
bienti e spazi di grande inte
resse utilizzabili per mostre, 
convegni, at t ivi tà sociali e 
culturali. Proprio nel Casse
ro. infatti, sperando di supe
rare l'ostacolo dello scarsis
simo tempo A disposizione, 
dovrebbe trovare sede l'alle
s t imento della sezione sene-
segrossetana della mostra 
« Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 'óOOX 

L'opera di res tauro sarà fi
nanziata per una par te dallo 
Stato, con i fondi che il mi
nistero dei Beni culturali e 
ambientali ha messo a dispo
sizione della Soprintendenza 
l'altra quota del finanziamen
to è comunale at t raverso un 
mutuo ottenuto dalla cassa 
depositi e prestit i . Restauro 
dunque come frutto di 
co progettazione fra Io S ta to 
e l 'ente locale in quello spiri
to di collaborazione che deve 
caratterizzare i reciproci 
rapporti per u n a gestione 
sempre più corretta, efficace 
ed incisiva del nostro patri
monio culturale. 

p.z. 

Nel convegno sulle prospet
tive dell 'aeroporto di Luc-
ca-Tassignano nel contesto 
del piano regionale aeropor
tuale si può cogliere una so
stanziale correzione di t iro 
rispetto ai sogni e ai progetti 
di grandezza (assai campani-
list icil che hanno caratteriz
zato in passato — ma forse 
qualcuno non si è ancora del 
tut to svegliato — certi am
bienti democristiani che 
sempre hanno pensato che i 
problemi della Lucchesia si 
potessero risolvere con gi
gantesche infrastrutture. 

Il convegno, organizzato 
sabato scorso nei locali della 
Camera di commercio dal 
consorzio provinciale dell'ae
roporto, ha avuto quindi una 
impostazione nuova ed ha 
cercato di mettere a punto 
un piano che da una par te 
met ta fine ad una politica 
del giorno per giorno che ha 
portato già a tant i sprechi, 
contemporaneamente sia 
abbastanza realistico e con
cepito per essere realizzato a 
lotti. Non a caso, in ogni in
tervento, preciso è s ta to il 
riferimento al convegno re
gionale di Tirrenia dello 
scorso settembre, dove si ri
badi la scelta del Galileo Ga
lilei di Pisa come unico ae
roporto commerciale interna
zionale della Toscana e si de
fini il ruolo degli aeroporti 
minori, in particolare Luc
ca Tassignano. trovandosi in 
posizione baricentrica rispet
to agli aeroporti del Cinqtiale 
e di Peretola. Ha un com
prensorio aeroportuale che 
abbraccia quasi tut ta la pro
vincia di Lucca, parte della 
provincia di Pisa (coniDien-
sorio del cuoio. S. Croce, 
Castelfranco. San Miniato) e 
di Pistoia (Pescia e Monteca
tini». 

Attraverso le relazioni del 
presidente del consorzio Za-
vat tar i . dell'esperto ingegner 
Galilei Jaccheri, il convegno 
e del direttore del Galileo 
Galilei accheri. il convegno 
ha disegnato Tassignano co
me aeroporto di vategoria D. 
Aperto al traffico diurno an
che internazionale, adatto a 
soddisfare le esigenze di u-
n'aviazione di terzo livello, 
cioè l 'attività degli aeromobi
li civili utilizzati per sposta
menti a cara t tere professio
nale, per affari, turismo, di
porto. lavoro aereo, per voli 
a domanda (aerotaxi) e per 
la formazione aeronautica. II 
progetto, elaborato dall 'in
gegner Caroti, che ha anche 
preparato il piano regolatore 
della zona aeroportuale, pre
vede complessivamente un 
investimento di 3 miliardi e 
270 milioni 

Per una prima fase di at
tuazione. il piano Caroti 
prevede la costruzione di u n a 
pista di 900 metri , di due 
hangar, e la sistemazione dei 
prefabbricati già esistenti per 
una spesa di un miliardo e 
150 milioni. Di particolare in
teresse è la richiesta della 
società Alietrusca di istituire 
su Tassignano u n a officina 
regionale per riparazioni e 
manutenzioni aeronautiche, 
che verrebbe ad essere la se
conda de! suo genere in Ita
lia. Questa nuova imposta
zione del problema dello svi
luppo e del ruolo dell'aero
porto di Tassignano ha tro
vato tut t i concordi pur con 
una diversità di accenti si
gnificativa. Così il senatore 
democristiano Pacini e la 
compagna on. Maura Vagli 
h a n n o insistito sulla cautela 
per evitare gli sprechi e sulla 
verifica continua della pro
dut t ivi tà sociale degli inve
st imenti , visto il momento 
particolare che tu t to il mon
do occidentale at traversa nel 
campo del rifornimento e-
nergetico. 

Gli onorevoli democristiani 
P ino Lucchesi e Balestracci 
hanno mostrato invece di a-
vere dei r impianti verso i 
sogni di grandezza del passa
to e si sono slanciati in una 
miope epopea del progresso. 

L'assessore Raugi ha riba
di to le scelte fat te dalla Re
gione nel convegno di Tirre
nia e ha rilevato che questo 
p iano per Tassignano si inse
risce complessivamente in 
quel ruolo previsto dal piano 
regionale per gli aeroporti 
minori. Nel ribadire la coe
renza della posizione comu
nista. che in passato ha so
s tenu to le posizioni che o^gi 
sono divenute patrimonio dell' 
intero consorzio, il compagno 
Enrico Cecchetti ha espresso 
un giudizio positivo sulla in
dividuazione di Tassignano 
come aeroporto di terzo li
vello e sulle carat terist iche 
del piano presentate dall'in
gegner Caroti che si presta 
ad una realizzazione per lotti 
e quindi dà la possibilità di 
una verifica continua. 

A questo riguardo. Cecchet
ti ha espresso perplessità 
sull ' investimento previsto 
nella prima fase, invitando a 
maggiore cautela e propo
nendo una prima spesa mol
to più modesta che eviti la 
costruzione immediata di una 
nuova pista. Oltretut to già lo 
ecorso anno, con un colpo di 
mano della maggioranza del 
consorzio, si è fat to una spe
sa di una certa consistenza 
proprio per asfaltare la vec
chia pista; e l 'argomento con 
cui allora si rispose alle cri
t iche fu proprio la possibile 
utilizzazione della pista an
che in futuro. Dopo una 
prima verifica si potrebbe 
procedere alle tappe ulteriori 
d i realizzazione del progetto 

r. i. 

yt-Uk-' 

z.^'j. 

^~':0^& 

•& k ....,• 

Oltre 3 miliardi e mezzo 
per agricoltura e foreste 

Il Consiglio regionale toscano, con l'approvazione di cinque deli
berazioni lia stanzialo complessivamente tre miliardi e 6 4 0 milioni di 
(ondi che interessano il settore dell'Agricoltura e delle Foreste. 

Il primo provvedimento ripartisce 6 5 0 milioni Ira le Province 
toscane e tra gli Istituti di credito abilitati al line della concessione 
di prestiti di conduzione alle Aziende agricole ed ai loro organismi 
associativi. Con successiva delibera sono stati poi ripartili, sempre per 
province, 1 miliardo e 137 milioni per il linznziamcnto dei piani 
ili sviluppo aziendali ed interaziendali con contributi in conto inte
ressi a lavorc di aziende singole o associate. 

5 0 9 milioni sono slati invece ripartiti tra vari organismi ed enti 
toscani che perseguono lini di assistenza tecnica in agricoltura mentre 
340 milioni sono siali ripartiti tra varie comunità montane e comuni 
per la gestione del patrimonio agricolo e forestale. 

Inlinc è stalo approvato anche il piano regionale per la dilesa 
dei boschi dagli incendi, che prevede una spesa complessiva per il 
1979 di un miliardo e 32 milioni. Tale stanziamento verrà così uti
lizzato: impiego mezzi acrei L. 2 2 0 milioni; acquisto apparali radio 
p installazione nuovi ripetitori 150 milioni; manutenzione rete rice
trasmittente 2 5 milioni; posa in opera di teloni per invasi d'acqua 
20 milioni; propaganda antincendio 2 0 milioni; acquisto automezzi e 
attiozzaturc 170 milioni; costruzione capannoni prclabbricati 2 3 milioni; 
spese per canoni di allitto, concessioni, assicurazioni e spese minute 
vrric 30 milioni; pagamento manodopera per interventi di repressione 
degli incendi boschivi 100 milioni; ricostituzione boschi danneggiati 
dagli incendi 150 milioni; contributi a consuntivo ad enti locali 
123 milioni. 
NELLA FOTO: Uno scorcio dell'isola d'Elba, una delle zone più 

colpite da incendi 

« Battesimo » con una settimana promozionale 

E' nata una società 
tra i comuni del marmo 

Un convegno (nella nuova sede di Carrara) per rendere attuali cin
que secoli di esperienza - Rilanciare il marmo e la sua lavorazione 

CARRARA — La costruzione 
bassa e multiforme, in quel
lo stile moderno fine Anni 
Sessanta che pei- molto tem
po è s ta ta la sede della Mo
stra nazionale del marmo, nel 
viale XX Settembre, ha cam
biato ospite. Riadat ta ta , resa 
più funzionale, abbellita con 
cura fin nei minimi partico
lari e con la costruzione di 
una grande hall per confe
renze, essa è divenuta la se
de della « Internazionale mar
mi e macchine SpSa ». 

Il nuovo complesso è sta
to inaugurato nei giorni scor
si in occasione della « Setti
mana promozionale del mar
mo », organizzata in collabo
razione con la Regione To
scana. Si è t r a t t a to di un 
vero e proprio 'battesimo' per 
questa società, a prevalente 
capitale pubblico sottoscritto 
in misura diversa da tu t t i i 
Comuni del comprensorio 
apuo-versiliese, che si propo
ne di « rilanciare il marmo 
e la sua lavorazione con una 
intelligente opera di promo
zione ». 

All'apertura di questa « Set
t imana » era presente il dott. 
Mannoni, prefetto di Massa 
Car ra ra ; il dott . Caleo, pre
sidente della Camera di com
mercio compartecipe della 
« Internazionale marmi e 
macchine » proprio in que
sti giorni si sta perfezio
nando il passaggio di pro
prietà della nuova sede che 
appunto era della COIAI; Fi
dia Arata, assessore regiona
le ,'i consiglieri regionali Mar
chetti e Mandorli; oltre al 
sindaco di Carrara, Sebastia
no Puccinelli, ed al t re auto
rità. Faceva gli onori di ca
sa, ovviamente, Giulio Conti, 

che della « Internazionale » è 
ora il presidente dopo esser
ne s ta to uno dei promotori, 
nell'occasione c'è s ta ta an
che la presentazione ufficiale 
della prima manifestazione 
fieristica prevista per la tar
da primavera del 1980. 

E' s ta to anche illustrato il 
progetto del complesso che 
dovrà ospitare la prima « Fie
ra internazionale marmi e 
macchine ». Si t r a t t a di una 
costruzione « versatile » che 
potrà accogliere nel corso del
l 'anno anche a l t re manifesta
zioni, di cara t te re sportivo. 
culturale, ricreativo. Un im
pianto polivalente, insomma. 
E polivalente dovrà essere 
anche l'azione della Società 
internazionale marmi. Ha te
nuto a precisarlo Giulio Conti. 
nella sua relazione « Non ci* 
sarà soltanto il momento fie

ristico nella nostra azione, an
che se questo sarà il mo
mento più alto e più impor
tante ». 

E cosa intendesse dire lo 
si è capito guardando il ca
lendario stesso di questa pri
ma manifestazione di « pro
mozione ». Venerdì e sabato 
c'è stato, infatti, un conve
gno di studi storico economi
co. che aveva come scopo 
quello di rendere attuali cin
que secoli di esperienza nel 
settore. Il convegno ha trat
tato di « produzione e mer
cato del marmo, nel passato 
ed oggi, significato delle va 

j riazioni storiche, problemi. 
realtà e prospettive ». 

Per due giorni su questo 
tema si sono confrontati stu
diosi di chiara fama, sorretti 
dalla collaborazione dell'Isti
tuto di ricerche studi storici 
apuo-lunense. 

Sono s ta te anche presen
ta te le ricerche fatte da die
ci borsisti. Era s ta ta que
sta in pratica, la prima ini
ziativa della costituenda so
cietà che circa quat t ro me6i 
la ossegnò a dei giovani lau
reati delle borse di studio. 
affinchè sviluppassero alcuni 
problemi ed approfondissero 
alcune tematiche che fino ad 
oggi erano soltanto « vaga
mente senti te ». 

La giornata di oggi sarà 
più articolata, con un conve
gno al mat t ino sul tema «La 
promo/.ione del marmo e del 
le pietre come strumento es
senziale della politica di .-.vi 
luppo del settore: esperien
ze. prospettive e proposte ». 

Nel pomeriggio ci sarà un 
incontro tra le associazioni e 
le organizzazioni periferiche 
dell'industria marmifera ita
liana confronti, suggerimen
ti, convergenze. La settimana 
si chiuderà domani con un 
convegno sull'impiego del dia
mante (lame diamantate) ne1 

la lavorazione dei materiali 
lapidei. 

Un v 'ouramma intenso, non 
c'è dubbio, il più grosso ten 
tativo Un qui fatto per fare 
dell'estrazione del marmo non 
soltanto una tradizione, ma 
una cultura. E con ciò si 
capisce cos'è questa « Inter
nazionale marmo e macchi 
ne ». Riprenderemo da quan
to è s ta to detto nella presen
tazione di questa iniziativa 
« il tentativo di sprovinclaliz 
za re un discorso, per fare 
del comprensorio che va dal
la Garfagnana a Carrara, da 
Serravezza a Fivizzano. il 
centro mondiale del marmo 
e della sua lavorazione». 

f . e. 

Domani sciopero dei dipendenti dalle 9 alle 16 

Per sette ore niente Sita a Siena 
Alle carenze di organico l'azienda supplisce con lo sfruttamento dei lavoratori - Vecchi mezzi, 
nessun rispetto dell'orario di lavoro - La bozza di contratto integrativo presentata dai sindacati 

In mostra a Porcari i lavori 
fatti dai ragazzi handicappati 

PORCARI — Un simpatico 
bruco verde. «Il bruco» è il 
marchio di fabbrica dei lavo
ri artigianali eseguiti dai mi
nori handicappati del Centro 
Educazione Speciale e Riabi
litazione di Carraia. La mo
stra artigianale è stata alle
stita presso la sede del Co
nnine di Porcari ad opera del 
CESER e del Consorzio so
cio-sanitario delia Piana di 
Lucca, ed è rimasta aperta 
dal 1K al 23 giugno. 

Si tratta di lavori in legno: 
tavoli e sedie da giardino, 
gabbie per uccellini e sem
plici giocattoli; e di altri og
getti in stoffa e di pupazzi, 
bambole, lavori in terracotta, 
pannelli di polistirolo colora
to. collanine e braccialetti. 

Sono opera di una ventina 
di ragazzi handicappati che 
frequentano il centro di Car
raia e che dalle nove alle 
quindici viene seguito da un 
gruppo di istruttori. Quasi 
tutti questi ragazzi (l'età va
ria dai dodici ai quasi trenta 
anni) sono diventati autosuf-
ficienti e per alcuni c'è già 
stato — e con successo — un 
inserimento nel mondo del 

lavoro. Anche un ragazzo che 
è qui, mentre visitiamo la 
mostra, entrerà t ra qualche 
settimana in una piccola a-
zienda industriale o artigiana 
della zona. 

Non è questa la prima 
mostra organizzata dal CE
SER, già negli anni scorsi i 
lavori di questi ragazzi erano 
stati esposti e messi in ven
dita a Lucca. Il centro di 
Carraia è infatti sorto nel 
'70'71. quando era frequenta
to da una settantina di ra
gazzi provenienti dall ' intera 
provincia di Lucca. Prima 
funzionava come internato, 
ad Arliano, e poi come se-
minternato e scuola integrata 
e diTferenziale. 

I\Ia il concetto di assistenza 
sociale e sicurezza sanitaria è 
andato mutando in questi 
anni : i problemi degli handi
cappati sono stati visti in u 
n'ottica diversa dalle stesse 
famiglie e dall ' intera società, 
e così si è andati verso il 
pieno inserimento scolastico. 
mentre con la nascita dei 
Consorzi socio-sanitari il 
problema ha trovato una più 
adatta collocazione. 

«E* una struttura che do
vrebbe sparire — dice uno 
degli istruttori, di turno alla 
mostra insieme a qualche ra
gazzo — l'obiettivo è l'inse
gnamento pieno del maggior 
numero possibile, mentre per 
gli altri si dovrà andare al
l'assistenza a domicilio e al
l'affidamento ai centri sociali 
che dovrebbero sorgere sul 
territorio». 

L'impegno della mostra ha 
suscitato l'interesse di tutti i 
ragazzi: non si tratta certo di 
un'attività produttiva in sen
so strettamente economico. 
ma di un modo per sviluppa-

i re le capacità dei ragazzi. 
j In questi ultimi anni è as 
I sai mutato l 'atteggiamento 

della società verso gli handi
cappati, e molto è cambiato 
anche negli atteggiamenti del 
le famiglie: si aprono oggi 
possibilità nuove nel campo 
della riabilitazione precoce e 
dell'inserimento. In una paro 
la. da problema privato (al 
limite, di cui vergognarsi e 
da tenere «nascosto») quello 
dell'handicappato è diventato 

j un problema sociale. 

ì r. S. 

SIENA — Domani scioperano 
per set te ore i circa 150 di
pendenti della Si ta . L'agita
zione è s ta ta indet ta dalla 
Federazione sindacale unita
ria per appoggiare la ver
tenza che i lavoratori sosten
gono nei confronti dell'azien
da. Lo sciopero si protrarrà 
dalle 9 del ma t t ino alle 16 
del pomeriggio. In questo las
so di tempo i lavoratori han
no indetto un'assemblea pub
blica nel saloncino della Ca
mera d-?l lavoro dove espor
ranno i motivi della lotta. 

All'assemblea parteciperan
no sicuramente anche i con
sigli di fabbrica della Ires. 
della Emerson, del Tra-in, il 
consigli) dei delegati del
l'ospedale delle Sas dell 'Inps 
che uni tamente alla Cgil-Cisl-
Uil e al consiglio di fabbri
ca della Sita hanno firmato 
un documento redat to al ter
mine di una riunione in cui 
si è fatto il punto sulla ver
tenza Sita e in cui si espri
me « condanna verso la logi
ca dell 'azienda che intende 
subordinare lo svolgimento di 
un servizio pubblico al puro 
profitto pr ivato». Alla Sita 
di Siena esiste una situazione 
che ormai si trascina da an
ni. I veicoli sono obsoleti e 
vecchissimi U più recenti so
no del 1955), quindi si rom
pono cont inuamente . 

La carenza di organico che 
l'azienda si rifiuta sistema
ticamente dì r ipianare co
stringe i dipendenti a veri e 
propri tour de force, con ora
ri anche di 15 ore. Le ferie 
vengono smalt i te con un an
no di r i tardo. Unico « rime

dio » dell'azienda a questa si 
tuazione è quello di assume
re personale con contrat to a 
termine nei mesi estivi. 

Inoltre quest 'anno è scadu
to anche il contrat to integra
tivo aziendale e si deve rag
giungere l'accordo per l'agen
te unico (prat icamente si 
t ra t ta dell'abolizione della fi
gura del bigliettaio) in ottem
peranza al contrat to naziona
le di lavoro della categoria. 
I sindacati nella bozza inte
grativa aziendale chiedono in
nanzi tut to che l'azienda com
pia alcuni investimenti, so
stituisca cioè immediatamen
te !e macchine che proprio 
non ne possono più e poi. 
gradatamente le al tre obso 
lete. 

Fra le richieste contenute 
nelle bozze dell'integrativo c'è 
anche quella di aumentare 
l'organico decisamente insuf
ficiente; è previsto inoltre un 
accordo per la medicina pre
ventiva del lavoro. La bozza 
è s ta ta presentata da un paio 
di mesi e l'azienda non ha 
voluto saperne di t ra t tare . C'è 
voluto quasi un mese di scio 
peri del personale (a cui !" 
azienda ha risposto con ma
niere intimidatorie come la 
serrata) per costringere la 
Sita a t ra t ta re . Comunque an 
che il minimo di t rat tat ive 
che si è riusciti ad intavo 
lare non hanno sortito effet
ti positivi finora: prossima
mente è s ta to richiesto un 

incontro con l'Associazione In
dustriali per vedere di riti 
scire a sbloccare la vertenza. 

s. r. 

Per i bambini che soffrono nel mondo 

Settimana a Pistoia 
a favore dell'Unicef 

PISTOIA — Ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa alla presenza delle autori
tà si è aperta la «Settimana 
pistoiese prò Unieef ». L'ini
ziativa. portata avanti dall ' 

I Ente provinciale del turismo, 
vuole stimolare la partecipa-

! zioiìe dei pistoiesi (in manie-
J ra in qualche modo concreta) 

al dramma di milioni di barn- -
bini che vivono la condizione 
del sottosviluppo, della fame. 
della morte prematura. Per 
tre giorni tda venerdì 29 giu
gno a domenica) a Pistoia, i 
gelatieri artigiani della To 
scana venderanno il loro pro
dotto in piazza del Duomo, de
volvendo i guadagni all'Uni-
cef. Questa « t re giorni del 
gelato > dovrebbe poi essere 
esportata in al t re parti d'Ita
lia. 

Stasera e domani alle 21.30 
ni teatro Manzoni un primo 
spettacolo teatrale (prezzo 
pro-Unicef lire 1.000) e Le av
venture di Pinocchio» prepa
rate dal Teatro dei ragazzi. 
Venerdì 29 una seconda rap

presentazione (« Cenerento
la ») allestita dalle quinte 
classi della scuola elementa
re del villaggio 3elvedere e 
dalla scuola di danza Loris 
Gai. 

Infine domenica in piazza 
Duomo un grosso spettacolo 
con la partecipazione di nu
merosi artisti. Poli — presi
dente dell 'Ente di turismo e 
Arnaldo Far ina — segreta
rio del comitato italiano dell' 
Unieef — hanno poi illustrato, 
oltre alle finalità dell'istituto, 
le al tre iniziative che metto
no Pistoia all 'avanguardia — 
ha detto Farina — su questo 
tema: in primo luogo, già 
propagandato e positivamente 
accolto il concorso di pittura 
« Pinocchio Oggi » per bambi
ni europei dai 6 ai 10 anni, 
che ha già !e premesse per un 
grosso risultato. E infine — 
in via di preparazione — un 
convegno medico a ottobre a 
Montecatini a cara t tere mon
diale sulla condizione dell'In
fanzia. 

AVVISO PUBBLICO 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n ' 6234 del 13 6 1979 - immediatamente 
eseguibile " , a Giunta Regionale ha disposto, in attuazione degli articoli 35 
e 36 della Convenzione Nazionale Unica per la Medicina Generica e 
Pediatrica, la riapertura dei termini di presentazione delle domande per 
l'inclusione nella graduatoria unica valida per i servizi di 

GUARDIA MEDICA 
e 

ASSISTENZA Al TURISTI 
Tali domande dovranno essere presentate, nei modi e nelle forme stabilite 
dalla deliberazione sopra indicata, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 
DEL GIORNO 7 LUGLIO 1979. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi: 

- agli Ordini dei Medici delle province toscane; 
- ai sindacati medici F.I.M.M., A.N.M.M.C.C. e F.I.M.P.; 
- alle Strutture Amministrative Unificate Intermedie (S.A.U.I.). 

Il Presidente 
(Mario Leone) 

http://pre.it
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Ho un solo rammarico. Quel
lo di avere mancato l'ultimo 
appuntamento stagionale an
che se non sarebbe servito a 
niente battere il Monza visto 
che il Pescara ha eliminato 
il Foggia. Però, nonostante 
una certa delusione, poiché 
abbiamo perso piuttosto in
genuamente. mi resta la sod
disfazione finale e cioè il com 
portamento del pubblico che 
ci ha accompagnati fino agli 
spogliatoi a suon di applausi». 

Questo il commento di En
zo Riccomini a 24 ore dalla 
sconfitta con i brianzoli del 
Monza che domenica dovran
no giocarsi lo spareggio con 
il Pescara. 

Infatti nessuno all'inizio del 
campionato avrebbe creduto 
che la squadra arancione sa
rebbe stata in grado di dispu
tare un campionato di testa. 
La Pistoiese si è classificata 
al 5. posto totalizzando 44 
punti. Lo scorso anno, per 
rendere un'idea di come "* sta
to combattuto questo torneo 
di serie B. con 44 punti l'Avel
lino fu promosso in serie A. 
Monza e Pescara pur aven
do totalizzato ben 48 punti 
dovranno giocarsi lo spareg
gio. La Pistoiese, clic è 
ormai riuscita a farsi un di
screto numero di appassiona
ti. di tifosi, anche se nell'ul
timo appuntamento si è nota
to qualche vuoto nei distinti, 
ha incassato qualcosa come 
un miliardo e 170 milioni. 
Nelle casse della società sono 
rimasti la bellezza di 750 mi
lioni. Una bella fetta visto 
che la squadra dopo tanti 
anni non disputava un campio
nato cadetti. 

La società anche nel
la prossima stagione riu-

Nel carnet della Pistoiese 
una stagione tutta d'oro 
Gli « arancioni » di Riccomini hanno totalizzato 44 punti, gli stessi che permisero all'Avel
lino la promozione in A • Incassati 1 miliardo 170milioni-Scroscianti applausi dei tifosi 

Riccomini 

se irà a mobilitare tanta 
gente, riuscirà a ripetere lo 
stesso incasso? Molto dipen
derà da come la squadra po
trà essere competitiva ma tut
to fa ritenere che gli « aran
cioni » riusciranno ancora ad 
imporsi al grosso pubblico. La 
Pistoiese al pari dell'Udinese 
è stata la rivelazione dell'an
no. E lo è stata poiché i suoi 
e vecchietti » come Frustalu-

Frustalupì 

pi. Saltutti, Rognoni, tanto per 
citare i più noti, hanno 
disputato un campionato con i 
i fiocchi e solo nell'ulti
ma parte, con l'arrivo del
la stagione calda, hanno 
accusato un po' lo sforzo so
stenuto, non hanno cioè più 
avuto le idee chiare come 
nella prima parte del torneo. 

tLa Pistoiese è ormai en
trata nel sangue dei tifosi. Mai 

come quest'anno si era regi
strato tanto affetto e calore 
attorno al sodalizio arancione. 
Onestamente la squadra ha 
offerto delle prestazioni maiu
scole ed è appunto perché la 
squadra ha girato quasi sem
pre a pieno regime che si sa
rebbe meritata la promozione 
in serie A. E' andata male, 
qualche elemento, alla lun
ga, ha accusato un po' di ce

dimento soprattutto sul piano 
psicologico, ma la squadra 
esiste, sono state gettate le 
basi, sono state fatte le cose 
a dovere e sicuramente la 
squadra sarà in gradoni of
frire ancora molte soddisfa
zioni ai tifosi arancioni». 

Questo il pensiero di Dis
ceseli i, che è stato per tanti 
anni presidente del sodalizio 
pistoiese. E questo suo giu
dizio crediamo sia condiviso 
dalla stragrande maggioranza 
dei tifosi i quali, come abbia
mo accennato, alla fine del
la partita con il Monza, anzi
ché lasciare lo stadio indispet
titi hanno salutato la squadra 
con applausi scroscianti. 

Per Riccomini, Nassi e il 
presidente Marcello Melani 
resta solo un po' di amarez
za per non avere centrato l'ul
timo obiettivo che era quello 
di battere il Monza e di avere 
perso l'ultima occasione per il 
balzo in serie A sul campo di 
Pescara. Una amarezza che 
a ripensarci non dovrebbero 
avere neppure loro poiché 
nessuno, loro compresi, avreb
be creduto che la squadra 
sarebbe riuscita a disputare 
un campionato di testa, che. 
come è noto, non è solo logo
rante ma comporta dei sacri
fici non indifferenti. 

Ora i giocatori saranno la
sciati in libertà. Si ritroveran
no il 27 di luglio allo sta
dio comunale per poi raggiun
gere il romitaggio di Pian di 
Novello, una località a 1.100 
metri di altezza sul mare, sul
le montagne degli Appennini. 
Vi resteranno fino al 6 agosto 
giorno in cui rientreranno a 
Pistoia 

I. C 

Promosso dal comitato pro
vinciale dell'UlSP e dalla Fra
tellanza Militare di Firenze 
si è svolto il convegno sul 
tema « Attività motorie e 
sportive e tutela della salu
te >. Convegno che ha visto 
una larga partecipazione di 
operatori sanitari, di dirigen
ti di società sportive, di esper
ti nel campo delle attività mo
torie i quali hanno offerto 
un loro contributo prendendo 
lo spunto dalle comunicazio
ni di Paolo Bongianni, pre
sidente del Consorzio Socio-sa
nitario n. 4, di Paolo Tisot, 
responsabile della Commissio
ne nazionale sanità dell'UlSP 
e di Giorgio Bini, segretario 
del Centro regionale di Me
dicina dello sport. 

Come è noto l'elaborazio
ne dell'UlSP in questo setto. 
re risulta particolarmente in
tensa: il convegno tenuto nei 
locali della Fratellanza Mi
litare, infatti, rappresenta un 
primo momento di approfon
dimento e di verifica del re
cente convegno nazionale te
nutosi a Pisa in cui l'Unione 
ha messo a punto una sua 
proposta strategica per far 
.sì die le attività motorie e j 
sportive siano inserite a pie
no titolo nell'ambito dell'in
dirizzo preventivo che ispira 
la riforma sanitaria. Non a 
caso il convegno è stato pre
ceduto da una indagine me
dico-sanitaria svolta in colla
borazione con il Centro re
gionale di Medicina dello 
sport sui partecipanti ad un 
torneo amatoriale di calcio 
organizzato dalla Fratellanza 
Militare. 

L'indagine, che va nella di
rezione di una ricerca appli
cata allo sport di massa e 
del tempo libero, ha fornito 
una serie di indicazioni inte
ressanti: circa il 60 per cen
to degli esaminati dai 20 ai 
40 anni presentano caratteri-

Come lo sport 
può difendere 
la nostra salute 
E1 stato ribadito nel convegno organiz
zato dall'Uisp e dalla Fratellanza militare 

stiche di sedentari (scarna 
capacità aerobica, eccesso di 
peso, etc.) con abuso di abi
tudini voluttuarie (alcoolt fu
mo, etc.) ed errata igiene 
alimentare. In questi casi un' 
attività sportiva amatoriale, 
nella fattispecie il calcio, pra
ticata saltuariamente, senza 
adeguata preparazione si ri
vela insufficiente al mante
nimento di una condizione psi-
cofisica ottimale ed anzi in 
taluni casi può costituire un 
fattore di rischio. 

L'indagine ha dimostrato, in
fatti, che quando allo sforzo 
fisico si somma lo stress ago
nistico nella maggioranza dei 
soggetti esaminati si registra 

un aumento massimale della 
frequenza cardiaca. Questo 
porta a concludere non che 
l'attività sportiva non de
v'essere praticata, ma che 
ad ogni soggetto deve essere 
consigliata una attività ade
guata, progressiva e continua
ta, scientificamente fondata 
in base all'età, alle'caratte
ristiche anatomo-f istologiche, 
al tipo di attività lavorativa. 
Rimangono, infatti, maggiori 
i rischi derivanti dall'assen
za di movimento, sia per quan
to riguarda i soggetti in eia 
evolutiva (paramorfismi, eie.) 
che in età adulta (malattie 
degenerative, cardiopatie, ar
trosi. etc.) ed involutiva (al

terazioni cardiovascolari e, 
articolari) ed in questo di
rezione vanno principalmente 
indirizzati la ricerca e l'in
tervento. In particolare per 
quanto riguarda il ruolo del
le unità sanitarie locali at
tualmente in via di definitio 
ne si individuano due diret
trici fondamentali: 

1) la tutela sanitaria dei 
praticanti e delle attività mo 
torie e sportive, suddivisa in 
due livelli: il primo, riguar
dante le attività di carattere 
ricreativo formativo, per il 
quale si richiede una certi
ficazione del medico di base, 
che non solo attesti l'idonei 
tà, ma anche e soprattutto 
suggerisca l'attività più con 
facente alle caratteristiche 
dell'individuo. Il secondo li 
vello riguarda la pratica spor
tiva agonistica, anche ama
toriale, quindi, per la qtuile 
si prevede un intervento più 
specialistico a seconda dell'at
tività. integrato nei servizi 
delle unità sanitarie locali. 

Appare in questo senso una 
significativa convergenza fra 
le proposte dell'UlSP scatti 
rifa dal Convegno e il proget
to elaborato in materia dalla 
Regione Toscana. 

2) Essendo ormai acquisi 
ta la funzione di prevenzione 
e promozione della salute che 
possono assolvere le attività 
motorie e sportive, si rileva 
la necessità di una stretta 
collaborazione fra le Istitu
zioni (Enti locali. Unità sani
tarie locali, etc) e l'Associa 
zionismo democratico per la 
diffusione di una nuova co 
scienza sanitaria, consapevoli 
che anche una pratica spor 
Uva di massa, aggregante e 
partecipata, può contribuir' 
ad individuare e rimuover-
tutti i fattori che costituiscr 
no una minaccia alla salti' 
dell'individuo. 

CALCIO 

Tutto da rifare in Toscana 
per un posto al sole in «CI» 
E' stata la Sangiovannese, battendo la Carrarese, a rimettere in discussione il mega
spareggio — Una nuova coda se gli uomini di Orrico non ritrovano la concentrazione 

La Sangiovannese è riu
scita a far quadrare il cer
chio e domenica sul cam
po di Empoli, ne l terzo 
round del maxispareggio 
per la promozione in C-I 
h a messo incredibilmente 
al tappeto la blasonatissi-
m a e favoritissima Carra
rese del super al lenatore 
Orrico. Sabato scorso nep
pure il più incosciente de
gli scommetti tori inglesi 
avrebbe pun t a to un penny 
sugli azzurri valdarnesi 
che si recavano ad Empoli 
con lo s ta to d 'animo di co
lui che andò a Canossa. Ti
midi, timorosi, rispettosi 
della fulgida potenza del
la sca tena ta avversaria, 
quasi ad invocar grazia e 
misericordia e a chiedere 
«gli apuan i che per cari
t à non picchiassero trop
po forte perché loro, i San-
giovannesi avevano ancora 
sul corpo i lividi delle due 
legnature subito nel corso 
del campionato. 

Invece il cerchio s'è qua
d ra to e dopo aver resistito 
pe r 80 minut i all 'assalto 
degli undici di Orrigo, 
l 'eroica pat tugl ia di Cuc
chi . che a noi ha fatto ri
cordare quel pugno di ame

ricani guidati da David 
Crocket assediati a fort 
Alamo, è uscita allo sco
per to e con un colpo di 
incontro h a steso a ter ra 
gli esterrefatti apuani . 

Lo stesso goal della vit
toria h a dell'incredibile 
perché pare che su un lun
go rinvio della difesa val-
darnese i difensori di Car
r a r a si s iano impappinat i 
come tan t i bambini che se 
la fanno sotto, consenten
do al volpino Facchini di 
spingere la palla nel sacco. 
La delusione è s t a t a tre
menda e alcuni dei quasi 
cinquemila tifosi carrare
si accorsi ad Empoli per 
gustarsi una vittoria scon
t a t a l 'hanno sfogata a mo
do loro, bas tonando le po
che macchine ta rga te Arez
zo parcheggiate fuori dal
lo stadio. Ma gli a t t i van
dalici non servono certo a 
risollevare le sorti degli 
apuani che ora viaggiano 
con tre punt i in tre par
t i t e ed u n a sola gara an
cora da giocare, quella di 
giovedi a Montecatini con
tro gli aquilotti montevar-
chini . 

Se la Carrarese vince va 
a cinque punt i . Probabil

mente sono pochi per pas
sare in C-I perché la San
giovannese, che p a r t e an
ch'essa da t re pun t i , ha 
da giocare due pa r t i t e e 
non è det to che, sp in ta dal
l 'entusiasmo per la vitto
ria di domenica, non arri
vi a sei con 6efcte pun t i 
me t t endo tu t t i d'accordo. 

Gli uomini di Cucchi do-

Dibattito su 
«I comunisti 
e lo sport » 

Stasera alla 21,30 nell'am
bito della festa dell'Uniti di 
Pistoia, allestita nel villaggio 
Belvedere si svolgerà un di
battito su € I comunisti e lo 
sport». 

All'iniziativa che sarà intro
dotta dall'assessore allo sport 
del comune di Pistoia Enea 
Cotti, parteciperanno l'ex 
campione olimpionico Livio 
Berruti e il compagno sena
tore Ignazio Pirastu, respon
sabile della sezione sport 
della direzione del PCI. 

L'Oltrarno campione regionale 
La squadra femminile di calcio della Po

lisportiva Oltrarno, 6i è laureata campione 
regionale. ET il premio di due anni di la
voro di tutti coloro che hanno creduto fosse 
giusto che uno sport minore come questo 
avesse il suo 6pazio. ET una vittoria delle 
giocatrici che da anni sono unite nel ten
tativo di far valere il diritto di praticare 
questo sport spesso ostacolato da forti pre
giudizi, è una vittoria della Polisportiva che 
ha permesso alle ragazze di portare avanti 
Il loro discorso; è una vittoria della « Frec
cia Fiorentina » che ha contribuito a so
stenerle finanziariamente. 

M risultato non deve però restare un fatto 

episodico, ma deve servire come trampolino 
di lancio ed è appunto per questo che la 
sezione femminile della Polisportiva Oltrar
no promuoverà dei corsi per tutte le ra
gazze che vorranno avvicinarsi a questo 
sport. 

Questa iniziativa sarà presa nei prossimi 
mesi, dopo le vacanze estive. 

I dirigenti del sodalizio di Gavinana or
ganizzeranno dei corsi con un duplice sco
po: quello di far praticare una disciplina 
sportiva al maggior numero di giovani e 
allo stesso tempo per poter attingere nuove 
risorse per la squadra campione regionale. 

mani se la vedranno con 
la Cerretese sul verde pra
to dello stadio di Pistoia. 
A Cerreto s t a n n o ancora 
gustandosi la bella vitto
ria di domenica contro 
l 'Imperia e siccome l'appe
tito vlen mangiando l'al
lenatore Cei n o n h a posto 
•limiti ai disegni della 
provvidenza. I suoi uomini 
h a n n o le t tera lmente domi
na to i liguri e malgrado 
fossero decimati per assen
ze d a infortuni di t u t t i i 
tipi h a n n o sciorinato un 
gioco di primordine. sten
dendo giù con un peren
torio 1-2 gli s t anch i neraz
zurri dì Imperia. 

Dopo la par t i ta qualcun 
h a chiesto a Cei se dav
vero se la sentirebbe di 
anda re in C-I ed il mi
s ter ha risposto di si ma 
senza t roppa convinzione. 
E che la voglia non sia di 
quelle irresistibili lo di
mostra un fatto inequivo
cabile. Fra gli assenti di 
domenica c'era un certo 
Barbuti , a t taccante di chia
ra fama, il quale, men t re 
i suoi compagni strapaz
zavano i liguri, non se ne 

stava dolorante in infer
meria per qualche maligno 
infortunio, m a era proba
bilmente in tu t t ' a l t re fac
cende affaccendato essen
dosi sposato il giorno pri
ma. Chiaro no? . 

Comunque noi non osia
mo avventurarci ih prono
stici, anche perché fra 
Cerretese e Sangiovanne
se non corre buon sangue 
e a volte la voglia di fare 
un dispetto con ta più di 
tu t t i i ragionament i della 
logica. 

Staremo a vedere quello 
che succede mercoledì, cer
to è che r ispetto a saba
to le car te sono to rna te 
t u t t e per aria e chissà, 
può darsi che alla fine 
del maxi spareggio due o 
t r e squadre si ri trovino 
con gli stessi pun t i e sia 
necessario un mini spa
reggio. Speriamo comun
que che per ferragosto 
questa coda di pavone del 
campionato si sia chiusa 
per concedere a tu t t i il 
mer i ta to riposo. 

V. p. 

La Fiorentia-Algida 
sabato a Napoli 

Nonostante la * Canottieri » 
prosegua la sua marcia in
contrastata la Fiorentia-Algi
da può ancora accampare 
qualche possibilità di rimon
ta. I « biancorossi » del Lun
garno Ferrucci, contro il Ner
vi. hanno vinto a mani bas
se. hanno battuto i liguri per 
14 a 5 dimostrando di avere 
ritrovato la migliore concen
trazione e sabato avranno il 
compito di giocare a Napoli 
ma non contro : primi della 
classe ma contro la Rari Nan
tes che a Recco è stata scon
fitta per 12 a 6. In questa 
trasferta i fiorentini dovreb
bero farcela comodamente ed 
è appunto per questo che il 
secondo posto lo potranno an
cora mantenere. 

E' chiaro che Gianni De 
Magistris, capitano e allena
tore della Florentia Algida. 
che nel frattempo ha ritrova
to di colpo la via del gol 
(ha segnato 6 reti al Nervi) 
spera che la e Canottieri » 
prima di presentarsi alla 
« Costali ^ trovi per strada un 
ostacolo insuperabile. Se la 
squadra di Buby Dannerlcin 
dovesse perdere si presente

rebbe all'appuntamento del 
Campo di Marte con soli due 
punti di vantaggio e in que
sta occasione i fiorentini 
avrebbero la possibilità di 
raggiungere gli avversari, che 
onestamente, devono essere 
considerati i più forti del tor
neo di pallanuoto. Sabato la 
e Canottieri Napoli » sarà im 
pegnata sul campo di Nervi. 
una squadra come abbiamo 
visto, per niente pericolosa. 
Solo clic il Nervi sul campo 
amico spesso riesce a ritro
vare quella grinta indispen
sabile per sovvertire ogni prò 
nostico e... potrebbe anche 
farcela contro i campioni. 

Comunque resta un fatto 
importante: la Fiorentia-Al
gida resta ancora una delle 
più forti compagini del tor
neo, tanto è vero che tre dei 
suoi giocatori. De Magistris. 
Panerai (se non sarà esone
rato per motivi di studio) e 
Ferri nei prossimi giorni par
teciperanno con la nazionale 
azzurra al torneo di Boglia-
sco dove saranno in acqua le 
più forti rappresentative del
la pallanuoto come Ungheria. 
Olanda. Romania. Spagna ed 
Australia. 

Giovedì sera 
i «rossi» 

si giocheranno 
la finale con 
gli «azzurri» 

Saranno i rossi di Santa Maria Novella 
a giocarsi la finale del calcio storico in 
programma giovedì sera nel giardino di 
Boboli. Ieri l'altro, a conclusione di una 
partita accesissima, i « rossi » hanno elimi
nato i «verdi» di San Giovanni. Hanno 
vinto per una caccia e mezzo contro mezza 
caccia ma tutto sommato il loro successo, 
anche se un po' contestato per una errata 
interpretazione dell'arbitro, è stato più che 
meritata. 

L'incontro, come era previsto, è stato gio
cato in Boboli alla presenza di un foltissimo 
pubblico fra cui tanti stranieri e come era 
negli auspici degli organizzatori di « fat
tacci » tipo lo scorso anno non se ne sono 
registrati. Ci sono stati, è vero, alcuni scon
tri fuori programma ma questo rientra nelle 
regole del gioco, nell'agonismo che le squa

dre r.escMio ad imprimere una volta su 
campo. 

Ma che la gara sia stata giocata con molta 
lealtà lo dimostra il fatto che nessuno dei 
54 calcinnti è dovuto ricorrere alle cure dei 
medici. E' un buon segno. Questo significa 
che le varie rappresentanze hanno compreso 
che il calcio in costume si può giocare an-
che senza picchiarsi. 

Come abbiamo accennato giovedì in not
turna sarà giocata la « bella » sapremo cioè 
a chi andrà la « vitella ». La partita si pre
senta quanto mai interessante poiché sia i 
« rossi » che gli « azzurri » di Santa Croce 
sono ben preparati sul piano atletico e tat
tico. E' uno spettacolo da non perdere. 

NELLA FOTO: un momento di una partita 
di calcio in costume di uno dei tornei degli 
anni scorsi 

maestrelli 
materiali edili 

• PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 

t <-, - <• » • 

CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 
Via Baracca 2. «asolo Via Malibran 5-7 

FIRENZE - TELEFONO 368495 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

ROMA - P.za S. Lorenzo in Lucina, 26 - Tel. 67J6£41-2-34-5 
ANCONA — Coreo Garibaldi. 110 • Tel. 23.004-204.150 
BARI — Corso Vittorio Emanuele, 60 - Tel. 214.766-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 • Tel 464244-484.245 
CATANIA — Cono Sicilie. 37-43 • Tel. 224.791/4 (rie aut) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 267.171-211.44» 
LIVORNO — Via Grande, 77 - Tel. 22.453-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 - Tel. 324.061 • 313.861 • 313,710 
PALERMO — Via Roma, 408 • Tel. 214.315-210.0t9 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 
\ i - ta la deliberazione n. 2889 del -H 1079 con la quale 

la Giunta Regionale Toscana ha approvato il Piano Parti
colareggiato del Comparto 59 del P.R.G. adottato con 
deliberazioni consiliari n. 629 del 12 7-1978 e n. 1116 del 
di 1-12-1978; 

Vista la Legge 17 81942. n. 1150, e successive modifi
cazioni ed integrazioni; 

RENDE NOTO 
che la deliberazione di approvazione e gli elaborati di 
progetto del Piano Particolareggiato del Comparto 59 di 
P.R.G. sono depositati presso la Segreteria Comunale, a 
libera visione del pubblico, per tutto il perìodo di validità 
del Piano medesimo. 

IL SINDACO: E. Polidorl 
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Sbloccati i 10 miliardi stanziati dal governo 

Buoni i piani del Comune 
ecco i fondi per le case » 

Serviranno per eliminare 400 bassi - La Regione continua intanto a congelare 
i finanziamenti del piano decennale - Protesta dei senzatetto a Piscinola 

Mentre la giunta regionale, 
sempre più insensibile alle 
proteste e ai disagi di centi
naia e centinaia di famiglie, 
continua a mantenere conge
lati i fondi per il piano de
cennale della casa, il Comune 
di Napoli è finalmente riu
scito ad ottenere i 10 miliardi 
stanziati dal CER, Comitato 
esecutivo per l'edilizia resi
denziale. Serviranno ad eli
minare circa 400 « bassi » o 
case «improprie», un eufe
mismo burocratico per non 
parlare di case fatiscenti e 
malsane. 

La notizia dello stanzia
mento, più volte sollecitato 
dall'amministrazione comuna
le, fu sbandierata ai quattro 
venti alla vigilia delle ele
zioni politiche. Addirittura 
un giornale cittadino ne parlò 
come se i soldi fossero già 
nelle casse del Comune. E in
vece solo l'altro giorno, sul 
tavolo del compagno Im
bimbo, assessore all'edilizia, 
è arrivata la tanto sospirata 
lettera del ministro Compa
gna con la quale i miliardi 
diventano ulficialmente uti
lizzabili. 

Se comunque questo gene
rico impegno del governo si 
è trasformato in un fatto 
concreto, il merito è unica
mente degli amministratori 
di Palazzo San Giacomo. 

E' lo stesso ministro, del 
resto, ad ammetterlo, «il co
mitato esecutivo del CER 
— scrive infatti Compagna — 
ha ritenuto adeguata la docu
mentazione trasmessa dal Co
mune di Napoli relativa al
l'avvio delle procedure di 
acquisizione e occupazione 
delle aree destinate al pro
gramma in oggetto ed ha 
espresso parere favorevole 
all'immediato avvio del pro
gramma... ». 

In altre parole appena si 
è offerta l'occasione dei fi
nanziamenti il Comune non 
ha perso tempo e subito, nel 

'giro di pochi giorni, ha in
viato al governo un program
ma serio e credibile. 

Ma come e quando ver
ranno utilizzati questi fondi? 

«Le gare d'appalto — ri
sponde il compagno Imbimbo 
— potranno essere espletate 
nel giro di un paio di mesi. 
Subito dopo si apriranno i 
cantieri e i lavori dureranno 
dodici o al massimo quindici 
mesi ». 

L'area individuata per l'in
tervento è quella della 167 
di Secondigliano e più pre
cisamente una parte dei lotti 
« K » ed « R ». E' stata una 
scelta quasi obbligata, altri
menti c'era il rischio — men
tre si cercavano altre zone 

ediflcabili — di perdere i 
finanziamenti. Nel piano-casa 
predisposto dall'amministra
zione comunale questi 400 
nuovi appartamenti costitui
scono solo una parte, un pri
mo « tassello », non il più 
consistente. 

Dopo la recente approva
zione di una dellbera-quadro, 
infatti, la giunta comunale 
sta per presentare in consi
glio tutti gli atti necessari 
per l'avvio dei lavori di risa
namento di circa 5.000 appar
tamenti della periferia urba
na: da Pianura a Chiaiano. 

L'unico ostacolo, a questo 
punto, sarà costituito dalla 
mancata assegnazione, da 
parte della giunta regionale, 
dei fondi già stanziati dal 
piano decennale. Soldi già 
disponibili, che potrebbero 
dar lavoro a migliaia e mi
gliaia di edili, ma che con
tinuano a giacere nelle casse 

E' una situazione, questa. 
che è stata duramente denun
ciata e non solo dai comuni
sti. Proprio l'altro giorno c'è 
stata una chiara presa di po
sizione del consiglio di quar
tiere di Pianura, mentre ma-
nifestazioni di protesta si 
stanno sviluppando un 'po' 
dovunque. 

Ieri, ad esempio, un gruppo 
di donne di Piscinola, da 
tempo in lotta per la casa, 
ha occupato per un paio d'ore 
una cappella del Duomo e 
in un volantino diffuso nel 
quartiere ha spiegato il mo
tivo della protesta: «Manife-
steremo finché la giunta re-
gioitale non si deciderà a 
sbloccare i fondi stanziati 
dal governo». 

Le donne hanno poi solle
citato un più rigoroso con
trollo sulle assegnazioni delle 
case popolari. 

Infine, sempre sul problema 
casa, c'è da registrare una 
dichiarazione dell * assessore 
comunale Alfredo Arpaia, re
pubblicano. che annuncia la 
approvazione — da parte del
la giunta — di una delibera 
con cui si dà aìVlcomos (un 
organismo composto da tec
nici ed esperti in materie 
urbanistiche) 1 * incarico di 
effettuare studi sulla ristrut
turazione del centro storico, 

Anche in questa parte della 
città, infatti, è possibile in
tervenire con un piano di re
cupero. ma la storia si ripete: 
il Comune ha avviato le pro
cedure per la definizione del 
progetto e la Regione non 
ha ancora assegnato i fondi. 
Sono altri 30 miliardi che 
non si muovono da Palazzo 
Santa Lucia. 

m . d m. 

Il 30 riunione in prefettura 

Grave la situazione 
dei depuratori 

nell'isola di Capri 
Uno degli impianti è già chiuso • Senza sti
pendio da aprile i lavoratori degli altri due 

Così lavorano per PINAIL 
I due operai che stanno montando i ponteggi intorno a 

un edificio in via Scipione Capece per la esecuzione di 
lavori di ristrutturazione, come si vede chiaramente nella 
foto, non sembra che adottino le prescritte misure di 
sicurezza. E' un fatto estremamente grave ma acquista una 
dur.eni.ione ancora maggiore se si pone mente al « parti
colare» della proprietà dell'immobile: l'INAIL che, per 
chi ncn lo sapesse, è l'istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. Se si trattasse di un edi
ficio qualunque bisognerebbe denunciare la condizione di 
lavoro di questi operai proprio all'INAIL; nel caso speci
fico è l'Inail che dovrebbe denunciare se stesso. Lo avrà 
fatto? Noi ne dubitiamo, ma il tempo per farlo c'è ancora. 

" mare di CaDri rischia di 
inquinarsi. Se non verrò >'i 
«olta al più presto la aite 
stione dei depu.'ator tutti ì 
liquami dell'isola 1011 saran 
no più «riciclali * e finiranno 
direttamente in n ^tt . 

Sarà questo IVfette dello 
sciopero proclam/uo dai di
pendenti dei depuratori rlu-
non ricevono lo .it'pnidio dal 
mese di aprile e che non ve
dono neanche lontanamente 
risolta la qu'-siione stipendi e 
sicurezza del posto di lavoro. 

I depuratori a Capri sono 
tre, ma uno (situato in loca
lità Gasto) non funziona .• 
cosa grave, e (tuo te l'ini 
piarlo che dovrebbe depura 
re i liquami deH'o«pedale, del 
macello conni.,):o di una 
parte delle foglie di Ca^i 
L'impianto è stato chiuso '*' 
quindi i riputi finiscono in 
maro) in "ju.ini • esistono 
prohlemi di i;i.,\„b.!ità. Se ^ 
questo torrente ruminante si 
aggiungerann » i.iu'ih prove 
nienti dai due depuratori si 
tuati ad Anacapri e a Capri 
il mare d ivenga Hi latto i 
nagibile. 

La situazione dei lavoratori 
dei depuratori capresi è al 
quanto intricata: da tempo e-
siste una deliberi approvata 
dalla commissione di control
lo che dovrebbe permettere 
la costituzione del consorzio 
fra i due Commi dell'isola. 
Solo che il consorzi-) prevede 
la partecipazione di consi
glieri eletti dai consigli comu
nali e quello di Capri è slato 
sciolto. Questi 'n'-alci -il or 
dine politico e burocrati::^ 
rischiano di far esaltare» il 
mare di Capri. 

II problema de: «ette lavi. 
ratori dei lue impianti di 
depurazione 6 omplic* ilo. ma 
non irrisolvibile, baste1 vbb.* 
- - sostengono i dipendenti -
trovare una soluzione * pun 
te» che permetti di U\~ pa
gare ai dipeml.-n'.i jjli itinri. 
di ed assicuri 'a stabilita del 
posto dì lavoro. Aoesso. a 
quanto pare, .sotto la mirine-. 
eia dello sciopero d'i lavora 
tori del depuratore e stJ'.ia 
convocata una riunione in 
prefettura per sabato pros
simo. 

Per i pendolari 
la minaccia 
di aumento 

degli aliscafi 
La minaccia dell'aumen

to del prezzo di biglietto 
di andata e ritorno per i 
pendolari è ancora immi
nente. La Regione non ha 
convocato ancora la riu
nione che doveva servire 
a dirimere l'intricata vi
cenda e l'assessore ai tra
sporti Correale non si è 
interessato alla questione. 
Questo porta a che i pen
dolari, un giorno o l'altro, 
possano vedere attuato, 
unilateralmente, l'aumento 
senza che le loro proposte 
siano state nemmeno esa
minate. 

Intanto la Regione ha 
concesso un contributo 
per l'istituzione di una li
nea di aliscafi per il Ci
lento. 

L'istituzione della linea 
(fatto positivo psr il rilan
cio dell'attività turistica 
ed il fatto che ci sia oltre 
all'autostrada ed alla fer
rovia anche questo mezzo 
di collegamento per arri
vare nei paesi cilentani) 
però suona un po' bef
farda per i pendolari per 
Capri ed Ischia. 

La Regione — dicono — 
dovrebbe interessarsi an
che ai nostri problemi: è 
brutto vedere che per an
dare a Palinuro si pagano 
3.000 lire mentre noi che 
usiamo l'aliscafo tutti i 
giorni dovremmo pagarne 
5.000 al giorno. Quindi in
vitano l'assessore Correale 
a. essere sollecito su que
ste questioni. Cosi pure 
1 * assessore al turismo. 
De Rosa. 

Se. infatti, verrà attua
to l'aumento per i pendo
lari. quelli che si recano 
quotidianamente a Capri 
minacciano uno sciopero. 
Ed una astensione ad ol
tranza dal lavoro di que
sti lavoratori dannegge
rebbe gravemente l'econo
mia dell'isola. 

Quindi ben venga la li
nea per il Cilento, ma la 
Regione deve — necessa
riamente — risolvere an
che i problemi dei pendo
lari per le isole del golfo 
partenopeo, senza, peral
tro. sperperare il denaro 
pubblico. 

CERC0LA - Malcostume e clientelismi al Comune 

Continua una franca e aperta riflessione sui risultati elettorali 

Rigore sì, ma bisogna capire 
anche i disagi della gente 

Interviene il segretario della sezione Togliatti di Ercolano - « Il rapporto del PCI con le 
masse ò stato troppo spesso di tipo pedagogico» - Resta immutato il problema dei governo 

Il dibattito e la rifiat
atone post-alattorali, av
viati sulle pagine del
l'. Unità ». proseguirà fi
no a domenica prossima. 
Come è noto il 2 luglio 
si riunirà il comitato cen
trale del PCI per un'ana
lisi complessiva del voto. 
Pubblichiamo oggi l'inter
vento del compagno Sal
vator» Mauri, segretario 
della sezione « Togliatti > 
di Ercolano. 

Ho l'impressione che il di
battito, pur ampio e appro
fondito, nel Partito sui risul
tati del 3 e 10 giugno abbia 
due limiti, abbastanza seri, 
che vanno al più presto su
perati. 

lì Siamo ancora poco chia
ri, imprecisi, qualche volta 
ambigui e questo, certamen
te, non ci aiuta a centrare i 
nodi reali della nostra anali-
sL 

2) La discussione, molte 
volte, e monca. Dibattiamo. 
discutiamo su «tutto* e 
atuttin, qualche volta indi
scriminatamente, ma poi su 
alcuni problemi reali come il 
che fare, la prospettiva poli
tica che si apre di fronte a 
noi, ci fermiamo. Voolio es
sere franco. Qualche volta ho 
avuto Vin.*jressione che di
scutiamo come se il voto. 
con i suoi risultati gravi, non 
ci fosse ancora stato e stes
simo dibattendo sui motivi 
che ci hanno indotto a rom
pere con la vecchia maggio
ranza. Tanto c'è «la garan
zia » dell'opposizione, pur 
giusta e necessaria, che come 
un miracolo correggerà no
stri limiti, errori, insufficien
ze, ecc. 

Certo, sul nostro dibattito 
pesano da un lato il turba
mento profondo, l'amarezza 
per i risultati ottenuti e dal
l'altro la preoccupazione che 
il Partito non sia in grado di 
modificare profondamente il 
suo modo di essere, di com
portarsi, di rapportarsi in 
modo nuovo con il movimen
to e la società ed apportare, 
contemporanean^nte. quei 
cambiamenti di linea che mi 
sembrano urgenti e necessari. 
TI ritardo stesso di un dibat
tito franco e trasparente ve. 
ali organili nazionali del 
Partito, certamente, non ci 

aiuta al superamento di | 
questi limiti. 

Il compagno Nicchia, nel 
suo intervento su l'Unità, po
neva, secondo me. una serie 
di interrogativi, estremamen-
te-stimolanti con i quali ri
tengo sia giusto misurarsi. 
Naturalmente non con lo spi
rito di dare risposte definiti
ve. ma per tentare di mettere 
almeno a fuoco alcune que
stioni di fondo. 

1) Rapporto partito-società 
— Per questo problemi c'è 
un primo elemento fonda
mentale: sono alcuni anni 
che noi non solo non «pre
vediamo». ma non riluciamo 
a comprendere a tempo e 
« quindi a leggere» corretta
mente mutamenti che avven
gono attorno a noi: tra la 
gente, nelle forze sociali, e \ 
Dolitiche e in modo partico
lare tra le giovani generazio
ni. Da aui annliii e giudizi 
spe*so affrettati e mnerficiali 
(con correzioni, dnno two 
tempo, anche di 180 gradi). 

Una « lettura » 
non tempestiva 
1 giovani, le ma*sc popola- j 

ri. la stessa classe onerata, j 
l'analisi e giudizi sulla DC. i 
sul PSI. sul « fenomeno » ra- \ 
dicale, sono gli elementi più 
vistovi di questa «lettura non 
temoeslirar'. ma anche nuovi 
bitoani, nuore forme di e-
sprimersù di stare insieme. 
esioenze di un nuoix> modo 
di fare politica che modifica
no li senso comune della 
gente sono qualche volta 
passati inosservati o, nuinto 
meno, le nostre analisi e l 
nostri giudi?' vnn sono anda
ti fino in fondo. 

Anche aitando onesto è av
venuto (Berlinguer a Genova) 
non siamo stati consrnuenti. 
Perchè questo? Solo perché 
sian*i stati vresvn*>in*i. «feti-
ri che la vostra linea fosse 
semme aueVo aiu*fa e che di 
fronte ai problemi tremendi 
che viveva l'Italia bisnanava 
andare avanti con fermezza e 
sen*a tentennamenti? Non lo 
credo. 

In avuti ultimi anni ah-
hinmn nrnhnhilmente. pensa
to che ron la mediazione isti

tuzionale e tra le forze poli
tiche (in modo particolare 
con la DC) potessimo avviare 
quei processi di cambiamento 
che la società richiedeva. 
Quindi il rapporto nel Partito 
e tra il Partito e le masse si 
è spostato dal livello dialetti
co a quello pedagogico. 
Quanti rimbrotti abbiamo a-
vuto e — quello che più. con
ta — quanti ne abbiamo fatti 
(anche io personalmente) ai 
nostri compagni di «base », 
agli iscritti, ai lavoratori! 
Certo, bisognava avere rigore, 
77*j si dovevano anche com
prendere i disagi, le difficol
tà, le grandi ansie di cam 
blamento. 

Da qui la difficoltà di dia
logare, di comunicare, di 
promuovere lotte per il rin
novamento, e sotto l'attacco 
concentrico delVavversario 
passava tra vasti strati di po
polazione. in modo particola
re di masse popolari e di 
giovani, l'immagine di un 
Partito che, come dice Nic
chia. ha congelato e non ha 
cambiato: quante volte ci 
siamo sentiti dire anche in 
campagna elettorale, che era
vamo tutti uguali, che ormai 
non cambiava più niente, ecc. 
Da queste poche considera
zioni scaturiscono almeno 
due elementi: 

A) La necessità di un'anali
si più puntuale e precisa del
la crisi, delle forze sociali in 
campo, dei partiti politici e 
in priii'ì luogo della DC e 
del suo blocco sociale e di 
potere. 

B) Il Partito, che deve es
sere parte integrante e non 
totalizzante della società, del 
movimento e «che deve a-
prirsi a tutte le pieghe della 
società», che deve dare, ma 
anche ricevere, tutti i contri
buti che tendono al cambia
mento ed al rinnovamento. 

2) «Problèma del governo 
del Paese » — Dal voto del 3 
giugno emergono - due dati 
fondamentali: la protesta nei 
nostri confronti si è espressa 
da un lato con Yastensione, e 
dall'altro distribuendosi tra 
gli altri partiti o movimenti 
della sinistra: mentre solo in 
parte nel Mezzogiorno, e si 
capiscono anche i motivi, si 
sono trasferiti sulla DC. In 
ogni caso, e nonostante tre 
anni di esperienza di maggio-

Processo contro i Giugliano: colpo di scena 

I figli del boss Moccia : 
« Gli assassini di nostro 
padre? Sono innocenti! » 
La vedova Mazza non si costituisce parte ci
vile — Rapimento Casillo: processo rinviato 

rama parlamentare (fatto i-
nedito per un PC occidenta
le). non ha prodotto quel 
blocco d'ordine attorno alla 
DC su cui puntavano le forze 
moderate e conservatrici del 
nostro Paese. 

Pertanto i problemi della 
governabilità e del potere. 
che non sono solo di questi 
ultimi tempi vi partono al
meno dal '68-'69, rimangono 
tuttora aperti. Guai se pen
sassimo ad un'opposizione 
chiusa e miracolistica che sin 
da oggi non si ponesse il 
problema del governo e del 
potere del paese! Andremmo 
incontro veramente ad un ar
retramento serio e ad un 
declino che peserebbe su tut
ta la sinistra del nostro Pae
se. 

Correzione 
di linea 

L'immagine che a questo 
proposito mi viene in mente 
non è tanto quella del partito 
anni '50, ma. piuttosoto, quella ' 
del PCF che non riesce ad 
uscire da logiche ristrette e 
anguste e che non si pone, in 
concreto, il problema della 
direzione del Paese. Per otte
nere questo penso che do
vremmo andare verso una 
correzione di linea che lavori 
però per un propravna co
mune delle sinistre, che 
rompa il blocco sociale della 
DC e ne spezzi l'azione mo
derata. 

Non credo che solo durante 
gli ultimi giorni della cam
pagna elettorale possiamo di
re di mandare la DC all'op
posizione. Così le critiche di 
doppiezza che ci muovono 
avrebbero credibilità e molto 
difficile diventerebbe la no
stra ripresa. 

Due parole sul Partito. Ho 
detto prima che c'è tra noi 
compagni turbamento e forse 
scoramento. Abbiamo bisogno 
perciò di segnali chiari di 
cambiamento nella linea, nel
la struttura e nel modo di 
agire del nostro partito. Se 
questo si verificherà penso 
che abbiamo ancora tutte in
tatte le carte da poterci gio
care. 

Salvatore Mauri 

Ancora un processo per la 
faida di Afragola. E' comin
ciato ieri davanti alla l.a As
sise. presieduta dal dott. Lo 
Schiavo, giudice a latere 
Cristarella, P.M. Maio. Im
putato stavolta il clan dei 
Giugliano e dei loro accoliti 
che rispondono dell'omicidio 
del capoclan avversario. Gen
naro Moccia, ucciso il 31 mag
gio 1976. Rientrava a casa a 
bordo della sua A 112 quan
do fu sorpassato da un'altra 
auto della quale partì la raf
fica di colpi che lo freddò. 

Dopo una istruttoria diffi
cile e delicata, si arrivò ni 
rinvio a giudizio di sette 
persone: Luigi Giugliano. 
Giuseppe Di Micco, Gennaro 
Setola, Francesco Agozzino. 
Antonio Limongelli, Mariano 
Bacio Terracina. Umberto 
lavarono. Come si nota, mol
ti di questi imputati sono 
stati condannati anche per il 
sequesto di Guido De Marti
no. Sintomo molto chiaro di 
collegamenti che legano la 
malavita organizzata nei va
ri settori. 

Fra gli imputati vi era an
che Antonio Giugliano, ucci
so tempo fa nel cortile di 

Casteicapuano da Antonio 
Moccia, minore di 14 anni 
delitto per il quale sono ora 
in carcere la madre ed i fra
telli. imputati di concorso. 

Anna Mazza Moccia, infat
ti, è ieri comparsa detenuta 
davanti alla l.a Assise, dove 
ha subito tenuto banco con 
una clamorosa dichiarazione. 
Ha detto di non volersi co
stituire parte civile contro 
gli uccisori presunti del ma
rito. «Se sono coipevoli, pen
sateci voi». Lo stesso atteg
giamento hanno assunto i 
suoi figli, i quali si sono ad
dirittura spinti ad afferma
re che gli imputati «sono 
tutti innocenti-.». 

* • • 

Rinviato di tre giorni il 
processo per direttissima 
contro i nove personaggi che 
avrebbero portato a termine 
il sequestro di Gaetano Ca
sillo, rapito nel maggio scor
so in S. Giuseppe Vesuviano. 

I difensori hanno fatto pre
sente che la complessità del 
processo — circa quattrocen
to pagine — richiedeva un 
lungo termine per averne co
pia, studiarlo e proporre 
eventuali prove istruttorie. 

E della lava 
) della DC 

Bloccati da anni dal centrosinistra asili nido, case, fogne appal
tati dalla vecchia giunta di sinistra — Scelte equivoche del PSI 

« E' un andazzo vergogno
so! Ho deciso di ritirare la 
fiducia alla amministrazio
ne! » Queste frasi concitate 
furono urlate in piena seduta 
del consiglio comunale a 
Cercola il 5 maggio scorso. A 
gettarle in faccia alla giunta 
di centro sinistra DC-PSI, 
presieduta dal democristiano 
Franz Romano, fu il consi
gliere democristiano Gipvan-
ni Bordello. 

La ragione dello scatto non 
è stata mai chiarita. Forse si 
era ritenuto escluso dalla 
rissa clic contrappone i suoi 
colleghi in giunta per spar
tirsi le posizioni di potere e 
le clientele. Rimane il fatto 
che la ribellione isolata durò 
lo spazio di una ventata. Dn-
po aver avuto disinteressati 
suggerimenti il ribelle tornò 
in consiglio annunciando che 
le ampie assicurazioni otte 
mite lo inducevano a restitui
re interamente la sua fiducia 
alla giunta. 

Alla giunta, però, non tor
nava la fiducia della gente 
che anzi ne ha fin sopra i 
capelli di questi amministra
tori i quali, nel giro di un 
anno e poco più, sono riusci
ti a disfare o a lasciare mar
cire tutte le iniziative avviatp 
dalle sinistre che hanno retto 
il Comune nel 1977. 

In proposito, si raccontano 
episodi clamorosi, come quel 
lo dell'asilo nido rimasto let
tera morta da quasi due an
ni; delle fognature per la 
frazione di Massa di Somma; 
delle case popolari da co
struire sul suolo della 167 a 
via De Filippo. La cosa stra
na che si fa rilevare è che le 
imprese appaltataci dopo a-
ver vinto gare, anche forte
mente contrastate, hanno poi 
improvvisamente rinunciato, 
qualche volta addirittura do
po aver cominciato i lavori. 
E' accaduto, per le case della 
167. Se andate su fino alla 
contrada Caputo potrete ve
dere il suolo sterrato e livel
lato che ora i ragazzini usano 
come campo per le loro par
tite di calcio. 

La gente si chiede i perché 
di certe vicende che riman
gono inspiegabili. Interroga
tivi e sospetti rimbalzano nei 
discorsi e trovano terreno 
fertile in una zona dove i 
metodi della camorra pesano 
ancora con minacce e ricatti. 

Della situazione parliamo 
con i nostri compagni. Ab
biamo incontrato Gennaro Di 
Paola, che è stato sindaco 
due volte, nel 1973 e nel 1977, 
e Carlo Miracolo, capo grup
po al Comune. 

« Noi — dichiara subito Di 
Paola — preferiamo far par
lare i fatti che, tra l'altro. 
sono molto eloquenti ». 

Eccoli i fatti. Per costruire 
le fogne nella frazione Massa 
di Somma, una rete di circa 
tre chilometri, furono stan
ziati 338 milioni ed indette le 
gare. L'impresa dell'ingegnere 
Mario Ondano, di Napoli, che 
alla fine riusci ad aggiudicar
si i lavori, ne prese le con
segne dalle mani dei tecnici 
del Comune nel marzo scor
so. Il giorno dopo, però. 
riempi tutti di stupore in
viando una raccomandata al 
sindaco con la quale si scu
sava per il disturbo e rinun
ciava all'appalto. 

Quando il sindaco annunciò 
l'avvenimento in consiglio, il 

'sospetto che l'impresa fosse 
stata dissuasa piuttosto bru
talmente fu generale, tanto 
che l'assemblea incaricò il 
primo cittadino di interes
sarne la magistratura e di 
convocare una riunione in 
municipio con l'impresa. So
no passati due mesi da allo
ra, ma il primo cittadino non 
ha fatto sapere più nulla. 

Una sorte simile è toccata 
al progetto per le case popo
lari di via De Filippo che già 
abbiamo ricordato: sessanta 
vani e le infrastrutture con 
uno stanziamento di trecento 
milioni. Addirittura in questo 
caso il Consorzio cooperativo 
che aveva appaltato i lavori, 
dopo qualche settimana ab
bandonò il cantiere, senza 
dare più segni di vita. 

Non meno eloquente la vi
cenda dell'asilo nido. Una 
coperàtiva edile di Ottavia
no era pronta a cominciare i 
lavori nell'ottobre 1977. Ma 
subito dopo, caduta l'ammi
nistrazione di sinistra per il 
ritiro dei socialisti, nacquero 
tali ostacoli per l'asilo che la 
costruzione fu bloccata e non 
è ripresa più. 

In questo caso una spiega
zione può essere tentata. « Si 
e scoperto — ci dice Carlo 

Miracolo — che tra i suoli da 
espìopriare per l'asilo, è in
cluso un lembo di terreno 
che appartiene al fratello 
del consigliere democristiano 
Giovanni Fiorenza, il quale 
non intende cederlo ». 

Qui si racconta che il con
sigliere DC è giunto al punto 
di minacciare ritorsioni con
tro i suoi amici di partito se 
fosse stato minimamente 
danneggiato suo fratello a 
causa dell'asilo. Il Piano di 
fabbricazione in vigore risale 
al 1971 e rispecchia fedelmen
te gli interessi dei maggio
renti locali che, infatti, han
no commesso incredibili abu
si. garantiti nell'immunità da 
protezioni clientelari. 

Dei tanti episodi ne co
gliamo uno tra i più recenti e 
significativi. Si sta lottizzan
do abusivamente e vendendo 
alla chetichella un fondo a-
gricolo a via Domenico Rir-
cardi. Poiché il fondo non 
comunica con la strada e ciò 
è di ostacolo all'operazione. 
la proprietaria Renata Di 
Francia ha chiesto che l'am
ministrazione l'autorizzasse 
od aprire un varco per «sca
ricare alcuni autocarri d* 
terra ». Benché la lottizzazio

ne abusiva sia stata denun
ciata al pretore, il sindaco 
nello stesso giorno ha dato il 
consenso, avallando una en
nesima speculazione. 

Può apparire strano, ma 
l'ago della bilancia in questa 
situazione sono i 4 consiglieri 
socialisti che ora appoggiano 
giunte di sinistra coi 10 con
siglieri comunisti, ora. cam
biando il vento, si alleano 
con la DC che ha dodici 
rappresentanti. 

«Purtroppo — aggiunge il 
capogruppo comunista — i 
fatti confermano che oggi i 
socialisti a Cercola sono più 
disponibili per gli intrighi di 
potere della DC che a realiz
zare col PCI una politica le-
guta ai bisogni popolari ». 

La protesta urlata dal de
mocristiano Borriello e poi 
subito riassorbita aveva illu
minata fuggevolmente la sce
na di questi intrighi di pote
re. A soffrirne le conseguen
ze. come sempre, è la gente 
che rimane senza case, sen
za fogne, né asili, e che è co
stretta a temere gli sconci DC 
più che la minacciosa vici
nanza del Vesuvio. 

F. De Arcangeli* 

All'istituto « Arti e scienze » di Napoli 

Da gennaio senza esami 
Protestano gli allievi 

( In 200 frequentano corsi di addestramento professio
nale - In agitazione gli allievi dell'Epial di Casorìa 

All'istituto « Arti e scienze » 
al corso Garibaldi, una delle 
tante scuole private che ope
ra nel settore della forma
zione professionale, gli allievi 
minacciano di citare in tri
bunale la titolare della scuo
la, ravvisando nel suo com
portamento elementi che 
possano indurre alla eventua
le individua;, one di veri e 
propri reali. 

Il motiva della protesta 
degli oltre duecento allievi è 
la mancata stduù. di esami 
dopo mesi a mesi di corso e 
soprattutto d'»p, aver pagato 
in anticipo il ri hi scio del di
ploma. Le quote di iscrizione, 
infatti, so.io abbastanza ele
vate: si va dal'e 250 mila lire 
per il corso di programmato
re. alle 80 mila lire per i 
corsi di dattilogidfia con una 
differenza ani .he nella durata 
dei corsi e f'i il rischio di 
non avere il diploma. 

Gli ulti.Ti cromi nell'istitu
to sono stati falti a gennaio. 
da allora non si è saputo più 
nulla; i Giovani hanno conti 
nuato a frc.iuent.-rp le lezioni 
regolarmente iu*ifntfos;< Hie 
la situazione si normalizzas
se, in modo da poter fare 
gli esami alla fine dei corsi. 
Invece nulh. Gli esami non 
si sono falli, i corsi sono 
terminati e gli allievi non 
sanno che ne sarà delle loro 
quole di iscrizione. 

Una delegazione ieri matti
na è andata alla regione, al
l'assessorato alla formazione 
professionale per essere in
formata sui ' ritardi dello 
svolgimento degli esami. La 
sorpresa è stata granrlp. 
Hanno sanuto che le com
missioni di esame in queste 
scuole cono nominate dalla 
Regione; ma r rt-cessario che 
vi sia una preventiva richie
sta da parte dell'istituto. La 
scuola « Arti e scienze » que
sta richiesta l'ha fatta, ma la 
pratica non è stata ancora 
esaminata dall'assessorato 
competente. 

La reazione degli allievi sì 
è fatta aivora più dura 
quando ritornati all'istituto 
di corso Garibaldi si sono 
sentiti dire che la data degli 
e*ami era stata invece decisa. 
Quando? Non sono riusciti a 
sapprlo, 

« Non sappiamo a chi cre
dere — dice Stefania Boc-
caena. un'allieva dell'istituto 
— la Regione ci ha detto che 

j la pratica della nostra scuola 
I deve ancora essere esamina 

ta: a scuola invece tentano 
ancora manovre "poco chia 

j re", una manovra come quella 
della titolare dell'istituto che 
aveva già dato per certi gli 
esami tra il 18 e il 22 giugno; 
cosa risultata del tutto inveii 
tata t>. 

I giovani, comunque, hanno 
già annunciato — come dice
vamo — di essere disposti ad 
intraprendere un'azione giù 
diziaria contro i titolari della 
scuola. 

Intanto anche gli allievi del 
centro di formazione profes
sionale EPIAL di Casoria so 
no in agitazione. Oltre cedro 
ragazzi si sono rifiutati di 
fare gli e-sami per la assoluta 
mancanza di materiale didat
tico e di attre?7J»fure adatte 
alla loro formazione. 

Non è 
un di ri cren te 

dell'UIL 
Riceviamo dalla segreteria 

provinciale dell'UIL e volen
tieri pubblichiamo: 

«In merito a quanto ap
parso sull'episodio di violen
za carnale perpetrato ai dan
ni della madre di un pazien
te ricoverato all'ospedale San 
Paolo, ed in merito alle di
chiarazioni fatte dal dipen
dente arrestato di essere un 
dirigente aziendale della UIL. 
questa segreteria provinciale 
precisa che il predetto non 
riveste alcuna carica in seno 
a questa organizzazione sin
dacale e pertanto le afferma
zioni fatte sono prive di fon
datezza ». 

Convegno 
dell'FLM 
sul lavoro 
femminile 

«Doppio lavoro e mercato 
del lavoro femminile» è il 
tema del convegno, promos
so dal coordinamento donne 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM). che 
avrà inizio oggi, alle ore 
9.30. nei locali dell'ISVE alla 
Mostra d'Oltremare. 

Il convegno proseguirà an
che domani e giovedi e si ar
ticolerà in gruppi di lavoro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 26 giugno 
1979. Onomastico: Rodolfo 
(domani Ladislao). 
CULLE 

E' nato Generoso figlio dei 
compagni Immediate. Ai ge
nitori le felicitazioni dei 
compagni della sezione Luz-
zati e della redazione del
l'Unità. 

• • • 
E' nata Mascia, primogeni

ta del compagno Raffaele 
Minucci del direttivo della 
sezione ATAN. A lui e alla 
moglie gli auguri degli au
toferrotranvieri comunisti e 
della redazione dell'Unità. 

DAL 4 LUGLIO 
PAGATI 
GLI SCRUTATORI 

Da mercoledì 4 luglio, nei 
locali della galleria Princi
pe di Napoli al museo si da
rà corso ai pagamenti del
le competenze ai presidenti, 

segretari e scrutatori com
ponenti le sezioni elettorali 
della città (elezioni politiche 
e Parlamento europeo). 

L* ordine cronologico dei 
pagamenti per le due con
sultazioni che si effettueran
no dalle ore 8.30 alle 13^0 è 
il seguente: seggi da n. 1 al 
n. 150 mercoledì 4 luglio 1979; 
seggi da n. 151 al n. 300, gio
vedi 5 luglio 1979; seggi da 
n. 301 al n. 490, venerdì 6 lu
glio 1979; seggi da n. 451 al 
n. 600, lunedi 9 luglio 1979; 
seggi da 601 al n. 750, mar-

i t e i 10 luglio 1979; seggi da 
,n. 751 al n. 900 mercoledì li 

luglio 1979; seggi da 901 al 
n. 1050, giovedì 12 luglio 1979; 
seggi da n. 1051 al n. 1200 ve
nerdì 13 luglio 1979; seggi 
da n. 1201 al n. 1350, lunedi 
16 luglio 1979; seggi da n. 1351 

I al n. 1501, martedì 17 luglio 
1979. 

Per coloro che non si pre 
.•tenteranno nei giorni anzi

detti — avverte un comuni
cato del Comune i pa-

i gameoti continueranno nei 
I giorni 18 e 19 luglio. Dal 2 

agosto in poi (sabato esclu
so) i pagamenti si effettue
ranno presso la tesoreria co
munale che ha sede in Pa
lazzo S. Giacomo. 1 piano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chaia-Rivitra: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuwpp*-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibal
di 11. S. Loronio-Vicaria-
Poojioraala: S. Giov. a Car
bonara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Avvocata: piaz
za Dante 71. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminal: Colli 

j Aminei 249. Vomoro-Arenali*: 
j via M. Pisciceli! 138; via L. 
I Giordano 144; via Meiiia-

ni 33; via D. Montana 37; 
via Simone Martini 80. Fouri-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Socondi-
gliano: corso Secondiglia
no 154. Posi Dipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla - Pi
scinola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85.92); Mon-
tocahrario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenolla (telefo
no 24.36.24 36.66.47 24.20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): ' 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc- • 
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80) ; | 

S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13 >: Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono " 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45-44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare lei. 29.4014 29.42.02. 

http://dur.eni.ione
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napol i - C a m p a n i a / PAG. il 
MAIORI - La generale protesta porta alla scarcerazione del due compagni 

Alfonso e Claudia tornano alla lotta 
Accolti con gioia da tutti quelli che si battono assieme a loro per il lavoro, per la casa, contro 
la miseria - Un turismo ancora incapace di decollare - La dolorosa esperienza del carcere e 
le ingiustizie viste e patite rafforzano nei due giovani l'impegno ad una milizia comunista 

MAIORI — Sono usciti dal 
carcere alle 16 dì ieri pome
riggio e subito sono tornati 
a Malori dove parenti, ma 
anche tanti compagni, li 
aspettavano: Alfonso e Clau
dia dopo 6 giorni di prigione 
che hanno dovuto scontare 
per essersi battuti per l'occu
pazione, perché tanti giovani 
come loro a Malori trovino 
lavoro, hanno voluto tornare 
di corsa al loro paese. 

Ed è a Malori, festeggiati da 
tutti, che i due compagni — 
che non hanno avuto nean
che iì tempo di riposarsi — 
parlano con noi della loro 
esperienza drammatica, del
l'arresto, dell'allucinante per
manenza in prigione, del per
ché tutto ciò è successo: è 
difficile per loro riconnettere 
un po' tutte le idee, ma fan
no uno sforzo, e poi hanno 
tanta voglia di parlare. 

Ci mostrano una sfilza di 
denunce — con loro c'è an
che Il compagno Della Pie
tra assessore comunale di 
Malori, comunista, e il padre 
di Claudia. Sono tutte le 
comunicazioni giudiziarie che 
in questi ultimi anni di dure 
lotte, per i comunisti, per 
il movimento per la casa, 

per i giovani che si battono 
per l'occupi! zione sono fiocca
te numerose. <» E' sempre il 
maresciallo dei carabinieri 
Giovanni Di Biasio l'artefice 
di queste denunce; qui nessu
no ce l'ha con i carabinieri 
— tengono a sottolineare i 
due giovani e il compagno 
Della Pietra — ma questo ma
resciallo certamente non è 
un modello di democraticità». 

Dalla strada, dopo essere 
giunto davanti alla caserma 
dei carabinieri, Alfonso Ar-
pino sei giorni fa, la matti
na dell'arresto, fu letteral
mente trascinato dentro la 
caserma per un braccio dal 
maresciallo. Del resto il ma
resciallo Di Biasio — affer
mano 1 compagni intorno ad 
Alfonso Arpino e Claudia 
d'Urso — ha più volte insi
stito perché il sindaco socia
lista denunciasse gli occupan
ti delle case, ed è arrivato 
fino a mandargli la denuncia 
già scritta, cui mancava solo 
la firma sul comune. 

« Qui a Malori — ci dicono 
Alfonso e Claudia parlando 
all'unisono — da quando la 
legge sulla 285 è stata appro
vata i giovani hanno rispo
sto in massa alla possibilità 

All'Alfasud, Alfa Romeo e Aeritalia 

Portinerie presidiate 
« Il contratto subito » 

Sono stati proclamati anche scioperi articolati, men
tre una « veglia di lotta » è prevista per venerdì 

« Il contratto dei metalmec
canici deve essere .siglato 
entro la prima decade di lu
glio ». Cosi si sono espressi i 
lavoratori delle tre grandi 
fabbriche di Pomigliano d'Ar
co, Alfasud. Alfa Romeo 
e Aeritalia, all'indomani del
l'enorme prova di forza data 
dai metalmeccanici con la 
manifestazione nazionale 

Ieri si sono riuniti gli ese
cutivi dei tre consigli di 

fabbrica: la tensione tra i la
voratori va crescendo di 
giorno in giorno: '.e ferie e-
stive sono ormai imminenti 
ed è sempre più chiaro che 
Federmeccanica e Intersind 
puntano a rinviare la tratta
tiva contrattuale a settembre. 
o comunque a chiudere « al 
ribasso ». 

A Pomigliano. dunque, la
voratori e sindacato sfrutte 
ranno questi ultimi giorni 
per azioni sindacali sempre 
più incisive: è stato già 
preannunciato, {ter esempio. 

il presidio delle portinerie da 
parte dei lavoratoli, insieme 
ai giovani e ai disoccupati 
della città: all'interno della 
fabbrica inoltre si attueranno 
forme di .sciopero articolato. 
Venerdì prossimo, infine, a 
Pomiciano, si svolgerà una 
« veglia di lotta » insieme a 
giovani e disoccupati, molti 
dei quali verranno anche da 
Napoli. 

J tre organismi sindacali 
hanno anche espresso ni 
giudizio « molto positivo sulla 
partecivazione dei lavoratori 
di Pomigliano e sulla carica 
di lotta espressa dalla mani
festazione del 22 a Roma ». 
(Ili esecutivi dell'Alfasud Al
fa Romeo e Aeritùia — con
clude una nota congiunta — 
affermano che t è necessario 
che l'atte?£»iament'' oltranzi
sta del pp/'ronato sia sconfit
to per permettere una positi
va conclusione 'ci contratto 
ent-o la prima decade di lu
glio ». 

(il partito )̂ 

Un operaio SIP a S. Giorgio a C. 

La figlia vuol uscire 
e lui tenta il suicidio 

Un operaio della SIP. Ma- i 
rio Basile, ha tentato il sui
cidio dopo che la figlia di-
ciessettenne (uno dei suoi il 
figli) aveva protestato con il 
genitore perché non l'aveva 
fatta uscire con il fidanzato. 

La tragedia, nata per un 
malinteso senso dell'onore, è 
avvenuta l'altra sera a S. 
Giorgio a Cremano. Mario 
Basile alle 20 vede la figlia 
Patrizia pronta ad uscire. Va 
dal fidanzato che l'attende. 
Glielo impedisce e nasce una 
discussione accesa. 

Il padre a questo punto 
dice: «Non esci col fidanza
to perché non so che figu
ra ci fare!. Non pensi al nr.o 
onore a? La ragazza non si 
è data per vinta e per nulla 
impressionata ha ccntinuato 
a discutere col genitore. 

Ad un certo punto il Ba
sile è entrato in camera da 
letto, ha impugnato la pi
stola ed ha tentato il suici
dio sparandosi un colpo a1 

ventre. Soccorso e trasporta
to in ospedale è stato opera
to d'urgenza. Le sue condi
zioni rimangono ?r.i\i e 
preoccupanti, anche «e i sa
nitari non disperano di sal
varlo. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Oggi, in federazione, ore 17, 
comitato direttivo della se
zione ATAN sull'iniziativa do
po gli ultimi avvenimenti po
litici. Alla Cunei, ore 18.30. 
comitato direttivo zona cen
tro. 

ASSEMBLEE SUL V O T O 

Cappella dei Cangiani. ore 
18.30, con De Cesare; Pendi
no. eco Impegno, ore 18; 
Chiaiano, con Valenzi. ore 19; 
Casa del popolo a Pozzuoli. 
ore 18.30 eco Donlse; Barra. 
Ballirano. ore 18,30. con Scip
pa: Barra. Cervi, ore 18.30; 
zona Secondigliano. presso 
Seccndigliano centro, ore 
18,30 con Cerniamo. 

D A T I TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comuni
care in federazione i dati del 
tesseramento completi dei 
nuovi iscritti e delle donne. 

che gli si offriva di trovare 
occupazione subito. Ci sono 
state circa 150 iscrizioni alle 
liste per il preavviamento ». 
Ma le assunzioni, non c'è nul
la da fare, dovevano proba
bilmente essere necessaria
mente fatte fuori da Malori. 
E la pratica costante del 
clientelismo si è ripetuta al
l'infinito — dicono in molti 
— presso l'ufficio di colloca
mento. per cui su 40 assunti 
in un albergo solo 4. per fare 
un esemplo, erano di Maiori. 

« Non vogliamo nessuna 
guerra tra poveri — ci dicono 
i due giovani — vogliamo so
lo giustizia, che i giovani di 
Maiori possano trovare un 
posto. Ed è cosi che abbiamo, 
spontaneamente, iniziato ad 
organizzarci. L'appoggio del 
PCI è stato certamente fon
damentale per la nostra lotta 
— continuano — ma è pur 
vero che già tra di noi gio
vani a Maiori da tempo si 
parla della necessità di orga
nizzare un turismo diverso, 
di allargare l'occupazione, di 
cancellare dalla costiera lo 
spettro della miseria. La no
stra battaglia per il lavoro, 
quindi, non è certo una que
stione municipalistica ». 

Alfonso e Claudia, guardan
dosi ogni tanto negli occhi. 
come a cercare l'uno nell'al
tro un assenso tacito alle co
se dette, ci parlano di un tu
rismo praticamente straccio
ne. come quello che ancora 
si vede sulla bellissima Co
stiera Amalfitana. Un lavoro 
che dura tre mesi all'anno 
quello nel settore turistico. 
mentre sì potrebbe estender
lo per buoni tre quarti del
l'annata: ed il servizio ai tu
risti non è assolutamente 1' 
optimum. 

« Anche mio fratello Mau
rizio — dice Claudia — perito 
con altri 11 marinai nel nau
fragio dello Stabia I, a 17 
anni, avrebbe così potuto tro
vare lavoro e non sarebbe an
dato a vendere la pelle su 
una bagnarola ». 

Una frase amara, ma Clau
dia in carcere — ci rivela 
il padre — non ha fatto che 
pensare al fratello. Anche 
perchè in carcere ci - è an
data lei insieme ad Alfonso, 
colpevoli d'essersi battuti per 
il lavoro (un diritto sacro
santo. riconosciuto dalla Co
stituzione) e non chi sulla 
pelle dei lavoratori specula 

E l'esperienza di questi 
giorni trascorsi in carcere 
con l'unico conforto di sape
re che la lotta fuori non fi
niva e che i compagni, tutto 
il Partito, si stavano batten
do per la loro libertà ha la
sciato indubbiamente il se
gno. Mentre i compagni li 
invitavano a partecipare ad 
una manifestazione subito. 
organizzata per la serata a 
Maiori, per festeggiare la lo
ro riacquistata libertà, gli si 
legge in volto la stanchezza, 
ma non sanno rifiutarsi. 

« Vogliamo ringraziare tut
ti per quello che hanno fat
to — dicono Claudia e Al
fonso —, le grandi manife
stazioni di solidarietà di cui 
ci hanno parlato e ci è giun
ta eco anche in carcere ci 
hanno meravigliati e sono 
state per noi un punto di 
forza. Ma la nostra coscien
za di comunisti — ci dicono 
— ha saputo trarre un arric
chimento anche dal carcere: 
li dentro, a Salerno, è im
possibile vivere ». 

ic Mi hanno trattato malis
simo — spiega Alfonso — mi 
hanno sbattuto in cella di 
isolamento. Ho chiesto il me
dico perchè nell'umidità del
la cella la mia pleurite si è 
riacutizzata, ma nessuno è 
venuto a visitarmi, se non 
un infermiere che mi ha of
ferto tranquillanti. Mi han
no rifiutato qualsiasi lettura, 
tranne i giornaletti porno
grafici che ho trovato li 
pronti sul tavolaccio, ma ci 
sarebbe ancora tanto da rac
contare ». 

« Forse quello che mi è 
capitato di vedere li dentro 
-— aggiunge Claudia — dice 
anche qualcosa di nuovo al
la mia coscienza di donna. 
Ilo visto una ragazza che 
aveva una minaccia di abor
to e a cui è stata rifiutata 
perfino l'assistenza minima, 
anche se in generale le con
dizioni in cui si vive nel car
cere femminile sono un po' 
più decenti di quelle delta 
sezione maschile. Certo è che 
da questa esperienza sia io 
che Alfonso abbiamo capito 
che con il Partito abbiamo 
qualcosa anco~a in più per 
cui lottare ». 

f. f. 

SALERNO - Ier i conferenza stampa del PCI 

Giusta la scelta per Fuenti 
Il «mostro» va abbattuto 
per ripristinare i luoghi 

Strumentale e pretestuosa campagna anticomunista - Non fa do
mande il cronista del « Roma » - Gli altri casi di speculazione 

Una delle recenti manifestazioni per la casa a Maiori di cui i due giovani sono stali pro
tagonisti 

SALERNO — Alla Incredibi
le campagna anticomunista 
scatenata contro il PCI da 
alcune forze politiche e da 
taluni organi di informazione 
a partire dal « caso Fuenti », 
i comunisti hanno risposto 
ieri mattina In una conferen
za stampa che 6i è svolta 
nella federazione provinciale. 

All'incontro — a testimo
nianza, nonostante tutto, del
la grande attenzione che an
che In questa occasione cir
conda il PCI — sono interve
nuti un gran numero di gior
nalisti e di operatori di TV 
e radio private. Molte e pre
cise le domande: unico fatto 
« strano » l'assoluto silenzio 
del cronista del « Roma», 
proprio di quel quotidiano. 
cioè, che più di ogni altro 
si è sforzato — negli ultimi 
tempi — di presentare il «ca
so Fuenti » come « cosa co
munista ». ed il PCI come 
colpevole 

Bene: ieri mattina, quan
do si è offerta l'occasione per 
chiedere direttamente al «re-
sponsabili » come stanno real
mente le case, il cronista 
del « Roma » ha taciuto. E 
ogni commento, a questo pun
to, ci pare superfluo. 

Tanto l'avvocato Pino La-
nocita quanto il compagno 
Paolo Nicchia, segretario del
la Federazione comunista di 
Salerno, rispondendo alle do
mande del giornalisti pre
senti hanno ricostruito l'Inte
ra vicenda ed hanno puntua
lizzato la posizione tenuta dal 
PCI. tanto negli anni passati 
quanto oggi, alla luce dell'ini

ziativa della Giunta regiona
le che ha decretato l'abbatti
mento del «mostro ». 

« Consideriamo l'iniziativa 
della Regione — ha detto il 
compagno Paolo Nicchia — 
un passaggio importante nel
la battaglia che da anni vie
ne condotta contro 11 mostruo
so albergo del costruttore 
Mazzltelll. Il Partito comuni
sta è nettamente favorevole 
alla decisione assunta dalla 
Giunta regionale e chiede che 
siano attuati fino in fondo i 
provvedimenti repressivi an
nunciati dalla Giunta regio
nale. I comunisti — ha con
cluso Nicchia — sono senza 
tentennamenti per l'abbatti
mento del "mostro" e per il 
ripristino del luoghi ». 

Una posizione estrema
mente chiara, dunque. Come 
chiara, del resto, lo era stata 
negli anni passati. Non furo
no forse i comunisti, inTattl, 
a battersi affinchè — per e-
sempio — la soprintendenza 
ai beni ambientali ritirasse 11 
parere favorevole dato alla 
costruzione dell'albergo? E 
non furono 1 comunisti a 
chiedere l'immediata revoca 
del finanzia menti che la cas
sa per il Mezzogiorno aveva 
benevolmente concesso al 
costruttore Mazzltelli? L'av
voca Lanoclta ha ricordato 
tutto ciò ribadendo che am
biguità. tentennamenti e 
«nassifalsi » hanno caratte
rizzato l'atteesiamento di al
tri partiti, non certo di quel
lo comunista. Uni vicenda 
sulla auale non è possibile 
speculare e fare « campagna» 

contro il PCI. dunque. 
Molti tra gli odierni accu 

satorl. per esemplo, rinfac
ciano al PCI che — all'epoca 
— fu proprio un sindaco co
munista a rilasciare la llcen 
za per la costruzione del
l'albergo. E' vero, nessuno 
può negarlo. Dimenticano, 
però, quegli accusatori, che 11 
compagno Masullo — all'epo
ca sindaco di Vietrl — fu di 
fatto costretto a rilasciare 
quella licenza visto che tutti 
l pareri che erano stati ri
chiesti erano favorevoli, a 
partire — appunto — da 
quello della sovrlntendenza 
Non farlo avrebbe significato 
violare la legge. Altrove. 
dunque, vanno ricercate le 
responsabilità. 

Adesso è necessario abbat
tere il « mostro» e ridare ai 
luosrhl l'antica bellezza. 

«L'iniziativa della regione 
— ha detto Paolo Nicchia 
rispondendo ad una domanda 
rivoltagli — è positiva Ora. 
però, è necessario clip ouesto 
UDO di azione venga estesa a 
tutti gli altri casi di palese 
abusivismo che hanno scem 
piato lo nostre coste. Cosa si 
attende a intervenire, per e-
sempio, per Copoola Pineta-
mare?. e per il Saraceno?, e 
per tutte le altre ville e 
complessi smaccatamente a-
buslvl?». 

La posizione del PCI è 
dunque chiara: soddisfazione 
per questa prima iniziativa 
della resrione e lotta e pres
sione affinchè su questa 
strada si continui con sem
pre maggior vigore. 

A Caserta, invece, il servizio è stato interrotto perché l'unico medico non obiettore era in ferie 

Mancano le attrezzature: aborti sospesi a Capua 
Al «Palasciano» attendono da mesi i nuovi macchinari - Nell'ospedale del capoluogo il reparto è stato riaperto dopo 
un paio di settimane - Un problema di fondo resta comunque quello di compiere al più presto nuove assunzioni 

RIGUARDO ALL'INQUINAMENTO DEL MARE A COROGLIO 

Il WWF cita dati vecchi di anni 
per muovere accuse alPItalsider 

Una smentita che conferma quanto da noi asserito - Il r iferimento a una perizia di molti anni fa 

Il signor Lello Capaldo e 
l'avvocato Maurizio De Til-
la, rispettivamente delegato 
per la Campania e compo
nente del consiglio direttivo 
del WWF. ci hanno inviato 
un atto di diffida perchè ri
tengono che alcuni nostri in
terventi sulla vicenda del po
tenziamento tecnologico del-
l'Italsider a Bagnoli tendono 
a presentare l'associazione 
del WWF come un gruppo 
reazionario, contrario all'oc
cupazione. 

In questa nota di smentita 
che ci viene dal signor Ca
paldo e dall'avvocato De Til-
la si legge « che sul quotidia
no l'Unità, edizione per Na
poli. del 23 maggio c.a. è 
stato pubblicato a pag. 10 
l'articolo: "Italsider: via ai 
lavori entro la metà di giu
gno". in cui si fa riferimen
to al convegno tenutosi a 
Villa Pignatelli il 21 mag
gio c.a. avente come oggetto 
l'appello degli intellettuali 
contro l'inquinamento a Na
poli >; che nel corso di tale 
convegno il delegato dottor 
Capaldo — commentando un 
chiaro documento fotografico 
riproducente con evidenza un 
affluente fortemente inquina
to che. provenendo dall'area 
dell'Italsider. diffondeva nel 
mare di Coniglio sostanze ca
tramose — affermava che con 
le sue discariche l'acciaieria 
immetteva nella baia da 20 
a 24 milioni di litri d'acqua 
catramosa: che tale afferma
zione viene definita menzo
gnera nel citato articolo e 
il Capaldo viene espressamen

te indicato come autore di 
tale menzogna finalizzata, se
condo l'articolista, al perse
guimento di non meglio pre
cisati «cinici progetti»; che 
sul quotidiano l'Unità edizio
ne per Napoli è stato pub
blicato in data 10 giugno c.a. 
l'articolo « Ville al posto del
l'Italsider » a firma di Ma
riano Cecere. in cui. antici
pando gratuitamente le con
clusioni del giudizio penale 
in corso nei confronti del
l'Italsider con il riconoscere 
l'azienda responsabile di tra
scurabili Tatti punibili con 
« modeste contravvenzioni ». 
l'azione dei «cosiddetti eco
logici » viene presentata co
me finalizzata a incoraggiare 
« un'attività di speculazioni e-
dilizie ». 

A sostegno del primo as
sunto — quello relativo alla 
immissione in mare di 24 mi
lioni di litri d'acqua catra
mosa — il signor Capaldo 
riporta stralci di una perizia 
eseguita dal prof. Arnaldo Li
berti per conto del tribunale 
nella causa Masullo contro 
Italsider: per il secondo — 
quello relativo al manifesto 
degli ecologi — si limitano 
il Capaldo e il De Tilla a 
un autoriconoscimento della 
propria azione « costantemen
te diretta esclusivamente al
la tutela della salute di tutti 
i cittadini (abitanti ed ope
rai), vivano essi dentro o 
fuori le fabbriche ». 

La diffida del Capaldo e 
del De Tilla si conclude con 
la minaccia di quercia se 

la smentita risulti loro in
soddisfacente nella sua pub
blicazione o se la commen
tiamo in modo che a loro 
non aggrada. Diciamo subito 
che minacce di questo tipo 
non ci hanno mai spaventato 
e che proseguiremo diritti sul
la nostra strada in difesa dei 
lavoratori dell'Italsider e con
tro tutti i disegni che mirano 
a operare grosse speculazioni 
turisticoresidenziali a Ba
gnoli. 

E affermiamo il nostro di
ritto a commentare la smen
tita nel modo che più ritenia
mo opportuno e pertanto en-

• triamo subito nel merito, ri
badendo che l'affermazione 
del Capaldo al convegno di 
Villa Pignatelli è menzogne
ra; non solo, ma in essa vi 
è anche evidente malafede 
è anche evidente malafede 
in quanto si è citata si una 
perizia (che del resto l'Ital-
sider ha impugnato), ma non 
s'è detto quando è stata fat
ta e a noi risulta che la cau
sa Masullo risale addirittura 
al 1371. 

Dunque, se acqua catramo
sa veniva immessa in mare, 
ciò avveniva non certamente 
il 21 maggio 1979, quando s'è 
svolto il convegno a Villa Pi
gnatelli. Va detto che VItal
sider sin dal 1973 ha stipula
to una convenzione con l'isti
tuto di igiene della II facoltà 
di Medicina e i risultati del
le analisi sulle acque vengono 

j da allora mensilmente inviati 
I alla capitaneria di porto e 
j risultano rientranti nella ta-
! bella «C» della legge Merli. 

peraltro non ancora in vigo
re. Va anche detto che le 
acque cui fa riferimento il 
Capaldo servono al raffredda
mento degli impianti con 
scambiatori di calore; quindi 
non c'è contatto con sostanze 
trasportabili. 

Per quanto riguarda poi le 
ipotesi di insediamenti turi
stici. basta leggere il mani
festo di cui parlava Mariano 
Cecere per avere la confer
ma del contenuto sull'articolo. 

Precisazione 
Per un difetto di sintesi 

nel resoconto del comitato 
regionale pubblicato dome
nica è apparso impreciso un 
punto dell'intervento del com
pagno Alinovi. 

Abbiamo scritto: « Lo stesso 
"compromesso storico" — che 
continuo a considerare giu
sto — è sembrato un "rap
porto speciale" con la DCn. 

Il compagno Alinovi aveva, 
invece, detto: « Lo stesso com
promesso storico — la cui 
ispirazione sostanziale, cioè 
la necessità di una strategia 
unitaria della democrazia ita
liana, continuo a considerare 
valida — è venuto a identifi
carsi con l'accordo di mag
gioranza e di governo. Ciò a 
differenza del periodo prece
dente il 20 giugno 76 in cui 
la collocazione all'opposizione 
del PCI rendeva assai più 
chiaro uno degli obbiettivi del 
compromesso storico, cioè 
quello di determinare la crisi 
del sistema di potere de ». 

CASERTA — Quando l'unico 
medico non obiettore dell'o
spedale di Caserta ha chiesto 
ed ottenuto un periodo di fe
rie, nel reparto hanno dovuto 
praticamente chiudere i bat
tenti. E sono bastate un paio 
di settimane perchè crescesse 
a dismisura il numero delle 
donne In attesa 

Al « Palasciano » di Capua, 
invece, altri sono i motivi 
che hanno costretto il prima
rio del reparto e il direttore 
sanitario a decretare —alcu
ni giorni fa — il blocco tota
le del servizio: il mancato 
arrivo di alcune apparecchia
ture con le quali dovevano 
essere costituite quelle vec
chie — praticamente non più 
utilizzabili — che erano in 
dotazione al reparto. 

Questi due sconcertanti e-
pisodi — anche se diversi tra 
loro — mostrano chiaramente 
come sia precaria e appesa 
ad un filo la possibilità dì 
applicazione della legge sul
l'aborto in città e in provin
cia. 

Nell'ospedale di Caserta la 
sospensione del servizio era 
un po' nell'aria; prima o poi, 
infatti, l'unico medico che a-
veva accettato di praticare 
gli aborti avrebbe certamente 
ceduto per la incredibile mo
le di lavoro cui è stato sot
toposto in tutti questi mesi. 
Ma, addirittura, pare che il 
periodo di ferie richiesto dal 
medico debba essere ietto 
quasi come un avvertimento 
alla direzione sanitaria o si 
assume qualcun altro che mi 
aiuti nel lavoro — questa 
sembra essere la velata e 
non esplicita minaccia del 
sanitario — oppure mi di
metto. 

Eppure la direzione, con
trariamente elle altre volte, 
non era stata del tutto indif
ferente alla questione e aveva 
proposto, come rimedio, l'as
sunzione « e gettone » di due 
sanitari ovviamente da dedi
care a questo servizio ;pare, 
però, che si sia trovata di 
fronte ad un'assenza di ri
chieste di impiego. La quasi 
totalità degli aspiranti a 
questo incarico lamentavano, 
infatti, la precarietà della so
luzione proposta: insomma si 
chiedeva, da parte dei medici 

eventualmente interessati, u-
na normale assunzione. 

Che dire? Che non si può 

disconoscere un fondamento 
a questa obiezione e che la 
mole di lavoro (una decina 
di giorni fa erano circa una 
cinquantina le donne in lista 
di attesa) da svolgere in 
questo settore richiedeva a 
parere di molti, un organico 
all'altezza. 

Di natura diversa, come 
detto, sono invece le ragioni 
che hanno costretto il prima
rio del reparto e il direttore 
sanitario del « Palasciano » di 
Capua a decretare la sospen
sione del servizio. In questo 
caso, infatti, non si è trattato 
di carenze di personale (an
che se presso la Associazione 
regionale ospedali e presso la 
Regione esiste una precisa 
richiesta di ampliamento del
l'organico). La paralisi è, ad
debitabile. ad un abnorme 
quanto ingiustificabile ritardo 
da parte di una ditta appal-
tatrice — la SVAS di S. Giu
seppe Vesuviano — nella for
nitura della strumentazione 
occorrente per praticare l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

«Al punto di usura cui e-
rano giunti gli strumenti in 
dotazione, correva seri rischi 
la salute di chi si sottopone
va all'intervento»: ci hanno 
riferito alcuni sanitari del 
reparto ostetricia e ginecolo
gia di questo ospedale. Da 
qui la decisione, «sofferta » 
ma responsabile, di sospen
dere in attesa degli strumenti 
nuovi. 

Inspiegabile. comunque — 
come dicevamo — è questo 
ritardo: la ditta in questione 
risultò, infatti, vincitrice del
la gara di appalto oltre tre 
mesi fa e poiché eli strumen
ti che essa si è impegnata a 
fornire sono tutt'altro che 
complessi, l'arco di tempo 
fin'ora trascorso appare più 
che sufficiente 

Anche in auesto caso. però. 
l'inconveniente In cui si è in
cappati pone interrogativi se
ri e più di fondo: è ancora 
valida la procedura del nor
male appalto per la fornitura 
di questi materiali? C'è un 
controllo sulle ditte parteci
panti e chi lo esercita? Sono 
domande alle quali è bene 
che la direzione sanitaria 
cerchi di dare rapidamente 
risposte. 
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/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il dormiglione » (Ritz) 
9 « Il laureato • (Filangieri) 
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CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano, Ne-
•«I I . Tr i . 740.44.S1) 
Ripoto 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tr i breve rassegna del cine
ma bulgaro degli anni '70 

BMRASST (Via P. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
Carata 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.S3.C1) 
Eace il drago entra la tigre 

CORSO (Corse Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una calibro 20 par lo specia
lista, con J. Bndges - A (Vie
tato minori 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 1» 
Tel. 682.114) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune • DR ( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'omicida ovvero l'amante del
l'assassinio di K risto! 
(18 22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 1» -
Tel. 412.410) 
NP 

RITZ (Via Passine, 55 - Telefo
no 218.510) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AIADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Fantoni, con P. Villaggio • C 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Contro 4 bandiera G. Pep-
pard A 

ALCYONE (Via Lomoneca, 3 -
Tel. 418.880) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 883.128) 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

ARISTON (Tal. 37.73.52) 
Fermate l'Orient Express 

ARLECCHINO (Tal. 418.731) 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzsnca - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.47») 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C Poerio, 48 • 
Telefono 418.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il laureato, A. Bancroft - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onore J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via CWaia -
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

ROXI 
Una calibra) 20 per lo specie. 
lista, con J. Bridge* - A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Plana Piedigrotta, 12 -
Tel. 887.360) 
Contro 4 bandiera, con G. 
Peppard • A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.082) 
Fermato l'Orient express 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 6» 
Tei. 4 1 5 3 7 2 ) 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Via Augusto 
ne S1B.923) 
Samanta Fox 

Telefo-

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Amara pensami, J. Ingtesìas 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 618.303) 
Tre donne Immorali?, di W. 
Eorowcryk - SA (VM 18) 

AMERICA (Vìa Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Latri selvaggi M. Vitti C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Spartaco*, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.784) 
Vieni vieni voglio fare l'amore 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.284) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supcrgulf 

CORALLO (Plana G.B. Vico 
lefono 444.800) 

Te-

Esce II drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico Ispettore Clovseau - DA 

EDEN (Vìa G. Sanfalica - Tele
fono 322.774) 
Frenesìa di una vergine 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
• Tel. 291.309) 
GII amici del drago, con J. Kel
ly - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diai -
Tel. 324.893) 
Vieni vieni voglio fare ramo-
re con te 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 
fono 370.519) 

Tele-

Super Andy, A. P. Luotto SA 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te

lefono 268.122) 
Frenesie di una vergine 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Tre donne immorali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

ASTRA (Via Mezrocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
Facciamo l'amore purché resti 
tra di noi 

AZALEA (Vìa Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Ouattro donne disposte a tutto 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tal. 341.222) 
Rivoluzione sessuale in Ameri
ca - DO ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La bestia, di W. Borowcryk -
SA ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Ncwman • 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
NP 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo - A 

PIERROT (Via A.C De Mcis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele-
fono 769.47.41) 
Due peni di pane, con V. Gass-
man • DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Alessia un vulcano sotto la pelle 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds • DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16) . 
Tel. 377.937) 
Super Sexy Movie 
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La legge dell'ARS impugnata dal commissario 

La Corte costituzionale 
si pronuncia domani 

sulla sanatoria urbanistica 
Un provvedimento di importanza vitale per comporre il fe
nomeno dell'abusivismo — L'attacco del ministro Compagna 

Dalla nostra redazione 

Vieste: l'assessore 
ama i campeggi 

(soprattutto i suoi) 
Nostro servizio 

VIESTE — Ormai, si può ben 
dire, Vieste e l'intero Gar
gano sono entrate nel pieno 
della stagione turistica. La 
presenza dei turisti, italiani 
e stranieri, è già molto consi
stente. Se il tempo non su
birà notevoli sbalzi si prean
nuncia un pienone che farà 
superare ogni ottimistica pre
visione, con risultati senz'al
tro maggiori rispetto a quelli 
dello scorso anno. Da un 
punto di vista strettamente 
turistico questa previsione 
non può che far piacere, pe 
rò nello stesso tempo mett* 
ancora una volta il dito su 
una piaga, cioè su una serio 
di problemi insoluti da alci' 
ni anni. 

Non è tutto... sole quello 
dir. luccica in quanto pur tn 
presenza di una cond'^'onc 
turistica molto favorevole 
Vieste si dibatte ancora in 
questioni e problemi di note
vole pesantezza e gravità. Ep 
pure i risultati soddisfacenti 
del 1978 dovevano far Tifici 
tere quanti nei fatti, pur di 
sponendo dei mezzi politici ed 
amministrativi, non hanno 
fatto niente per iniziare a 
modificare qualcosa. Un mt 
lione e 200 mila sono stat* 
infatti nella scorsa stagione 
estiva le presenze nei cani 
peggi che pullulano intorn* 
a questa cittadina garganica 
conosciuta in Italia e nll'esta 
ro per le sue incantevoli bel
lezze naturali e paesiqgisti-
che. Gli alberghi citta Uni 
hanno invece ospitato ™> 
mila unità. 

Giro d'affari 
FI giro di affari che H tu

rismo ha procaccialo si cal
cola abbia interessato ptù 
di 35 miliardi di lire. Questi 
dati pongono una prima con
siderazione. Il 70 per cento 
della domanda turistica ri
guarda soltanto la località 
di Vieste mentre ti restante 
30 per cento è interessato al 
l'intero Garqnno. Co<a signi
fica questo per una cittadina 
che conta poco pu di 13 
mila abitanti tanti quanti ne 
sono i vicstani? Prima di tut
to l'urqenza di amare un 
serio discorso sui prohlemi di 
maggiore rilevanza per supe
rare Vinsuff'cicma e l'made-
quatezza dei servizi a corni
ciare col risolvere la que
stione drammatica dell'acqua 
potabile. 

L'erogazione dall'acqua è 
limitata a poche ore al gior
no. In alcuni quartieri, dote 
l'acqua arrivi un giorno si 
e. un d'orno no. l'erogazione 
è ridottissima. 

Il 1979 è iniziato a Vieste 
nell'assenza di una qualsia
si programmazione turistica 
dell'intervento pubbl'eo. Tut
to viene lasciato allo spon
taneismo. E" possibile uscire 
da questa sltuazioe? Quale 
ruolo devono giocare l'ente 
locale, il governo regionale 
e gli operatori turistici? Il 
Comune si è dimostrato im
preparato a fronteggiare una 
domanda turistica che specie 
net settore campeggistico sta 
superando ogni limite. Per
ché? Perchè la giunta DC-

PSDI praticamente dorme, 
non prende iniziativa, non 
sollecita il dialogo avviato 
con il governo regionale pu
gliese, è divisa per i nume
rosi contrasti interni. Nella 
DC poi si registrano ancora 
rotture e dissidi per interes
si contrastanti di cui sono 
portatori alcuni suoi autore
voli esponenti, con fatti ed 
episodi clamorosi che in un 
certo senso spiegano e fanno 
comprendere le ragioni della 
lentezza, il non muoversi 
della giunta municipale e i 
contrasti che vi sono all'in
terno della DC e del PSDI. 

Scempio edilizio 
L'assessore democristiano 

Valentino Di Rodi ha voluto 
anche lui porre mano allo 
scempio edilizio perpetralo 
in trenta anni di malgoverno 
democristiano a Vieste, co
struendo un campeggio dopo 
avere spianato una collina 
denominata « Maceri ione-Ca-
prarezza » che sovrasta la pia
na di Santa Marta di Meri
no. un'area vincolata a zona 
archeologica dal programma 
di fabbricazione. Questo as
sessore e gestore di un altro 
campeggio (a Spiaggia Lun
ga) il cui titolare è la mo
glie. la signora Anna Cara
vella. L'iniziativa di questo 
« personaggio » de ha com
promesso in maniera irrever
sibile gli interessanti valori 
archeologici e paesaggistici 
della zona. 

Nessuno è intervenuto, no
nostante le denunce, le pro
teste dell'ARCI, del Fondo 
Mondiale per la salvaguardia 
della natura, le interrogazio
ni del gruppo consiliare co
munista che ha chiesto l'in
tervento persino della magi
stratura. Evidentemente l'as
sessore al Turismo Di Rodi 
deve sentirsi troppo forte per 
temere qualcuno. Che Di Ro
di debba sentirsi molto co
perto lo dimostra il fatto che 
gestisce con molta intelligen
za gli interessi familiari tan
to da riuscire ad ottenere dal 
governo regionale un decreto 
per cinquemila posti letto nel 
campeggio che la mogi te ge
stisce a Spiaggia Lunga. 

Come abbia fatto Di Rodi 
ad'ottenere un simile decre
to non st riesce a compren
dere, tenuto conto che nella 
zona non ti sono molti ser
vizi e che comunque ti prò. 
bìcma del campeggio va af~ 
frontato in una maniera com
plessiva in quanto sprovvisti 
delle necessarie licenze e con 
servizi igienico sanitari insuf
ficienti. 

Un altro assessore democri
stiano. Giovanni Starace, in 
società con il segretario del
la locale sezione democristia
na Giuseppe Spina, ha mes
so su un campeggio tn un' 
altra zona archeo'ogica, a po
chi metri dal mare. 

Come si vede gli ammini
stratori • viestini. o quanto 
meno parte di essi, sono più 
interessati ad affrontare i lo
ro problemi che a guardare 
agli interessi della colletti
vità. 

Roberto Consiglio 

PALERMO — Per la leg
ge urbanistica siciliana so
no scattate le ore decisi
ve. Al centro di una con
troversia tra Stato e Re
gione, occasione di con
fronto. ma anche d! duro 
scontro tra le forze politi
che siciliane da oltre sei 
mesi, eccola a sostenere 
l'esame da parte dei giudi
ci della Corte costituzio
nale. 

Nell'udienza di domani, 
i giudici del Palazzo della 
Consulta a Roma, cui spet
ta il compito di comporre 
i contrasti che insorgono 
tra stessi organi dello Sta
to, in questo caso Ira la 
Regione siciliana e l'autori
tà centrale, dovranno pro
nunciarsi sull'impuunativa 
adot ta ta dal commissario 
dello State presso la Re
gione siciliana. UBO Ven
turini. nei confronti di al
cuni fondamentali articoli 
della leege urbanistica vo
tata dal parlamento regio
nale. 

Anzi, 11 giudizio della 
Corte sarà duplice perché 
in realtà l'assemblea regio
nale siciliana ha approva
to due lesisi urbanistiche 
entrambi immediatamente 
impugnate dal commissa
rio. 

La prima è stata appro
vata il 15 dicembre del 78. 
la seconda lo scorso 17 
maeaio. Il punto principa
le su cui si è niù accanito 
il commissario è l'ormai 
noto e attuale, oltre che 
scottante, problema del
l'abusivismo e della relati
va emanazione dì una sa
natoria nel quadro di un 
razionale riordino urbani
stico del territorio sici
liano. 

L'abusivismo edilizio, spe
cie quello di natura popo
lare, è un trat to distintivo 
di centinaia di centri, gran
di e piccoli, della Sicilia. 
cresciuti nel più assoluto 
caos e per effetto di una 
sciagin ata politica, indiscri
minata, di sfruttamento del 
territorio. La speculazione 
ha fatto la parte del leone. 
stracciati là dove esisteva
no gli stessi strumenti ur
banistici (piani regolatori. 
piani di fabbricazione), dan
neggiate, e a volte irrepa
rabilmente, infinite esten
sioni di territorio. 

In questa situazione, pres
sati dalla drammatica esi
genza di avere una casa. 
migliaia di cittadini si so
no arrangiati alla meno 
peggio, costruendo, spesso 
con i soldi di risparmi ac
cumulati in anni di duro 
lavoro, abitazioni per le 
loro famiglie. E' così che 
il fenomeno dell'abusivi
smo popolare ha preso pie
de, ha trasformato nel gi
ro di qualche anno città e 
paesi, è diventato un fatto 
che scatena proteste, rab
bia. tensione. 

Su centinaia di lavorato
ri. abusivi per necessità. 
si è abbat tuta in questi ul
timi mesi la « scure » della 
magistratura, a volte anche 
su alcuni sindaci che hanno 
denunciato gli abusivi, si
gillando le costruzioni, av
viata insomma una azione 
repressiva la quale, se bene 
invochi il rispetto della 
legge, tuttavia mette il dito 
in una piaga che rimane ir
risolta. 

In questa vicenda non so
no lievi le responsabilità 
politiche del governo di 
centro-s inis t ra siciliano. 
Quando venne approvata 
non senza contrasti emersi 
fino a poco prima del voto, 
la prima legge urbanistica. 
peral tro subito impugnata 
dal commissario, il PCI a-
veva messo in guardia da 
un ulteriore slittamento del
la sua entrata in vigore. E 
la strada c'era: quella, 
cioè, di far pesare tut ta la 
forza e l 'autorità dello s ta 
tuto siciliano che assegna 
alla Regione una potestà 
esclusiva in materia di 
legislazione urbanistica. 

Ma il presidente della Re
gione, il democristiano Mat-
tarclla. si è sempre rifiuta
to di pubblicare sulla Gaz
zetta Ufficiale le norme sia 
pure impugnate dal com
missario, mentre la situa
zione dell'abusivismo sì 
andava, giorno dopo gior
no. aggravando. 

E negli ultimi giorni il 
governo regionale s'è pure 
trovato costretto a difen
dersi da un attacco del go
verno nazionale sferrato su 
questo tema dal ministro 
repubblicano dei Lavori 
Pubblici Compagna. -

s. ser. 

Alternanza di notizie dal settore chimico sardo ancora in grave crisi 

Tra giorni la riapertura della SIR 
La SNIA fibre chiuderà Villacidro 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi chimi
ca in Sardegna continua a 
svilupparsi con una alternan
za di notizie da un lato appa
rentemente positive e dall'al
tro molto preoccupanti. 

E' di qualche settimana 
precedente le elezioni politi
che la decisione di affittare 
gli impianti della Rumianca 
di Cagliari ad un gruppo 
inglese. 

Ciò dovrebbe consentire en
tro pochi giorni la ripresa 
del lavoro per una gran par
te degli operai attualmente 
in cassa integrazione. 

Ma proprio ora arriva an
che una notizia negativa: la 
SNIA-Fibre ha deciso di chiu
dere i suoi stabilimenti, com
presi quelli sardi di Villa
cidro. 

Per oltre mille dipendenti 
si apre la prospettiva della 
cassa integrazione e. forse, 
della disoccupazione. 

Poche cose da dire sulla 
vicenda Sir. Mentre continua 
l'intollerabile sistema dei rin
vìi per la incapacità del go
verno di sciogliere il nodo Ro
velli, la ripresa produttiva al
la Rumianca di Cagliari si 
configura certo come un 
avvenimento importante. 

I comunisti e le organiz
zazioni sindacali avevano 
sollecitato da tempo una ini
ziativa capace di rispondere 
alle esigenze dei lavoratori. 

Nel consiglio di ammini
strazione del CIS. il compa
gno Luigi Pirastu aveva so
stenuto che la concessione 
temporanea degli impianti di 
Macchiareddu al gruppo ingle
se non avrebbe risolto i pro
blemi della Rumianca. 

Compito'del consorzio — a-

Importante, anche 
se insufficiente, 

la ripresa 
produttiva 

nell'azienda di 
Rovelli - Mille 

operai rischiano 
la cassa 

integrazione 
L'iniziativa dei 

comunisti 

veva precisato il compagno 
Pirastu — sarà-quello di far
si carico, all'interno di un 
piano complessivo per l'inte
ro gruppo Sir, anche dei pro
blemi degli stabilimenti ca
gliaritani. 

La vicenda della SNIA con
ferma. d'altro canto, la gra
vità della crisi del settore 
delle fibbre. e conferma al
tresì la validità della posi
zione del PCI che da tempo 
si batte per una soluzione dei 
problemi di questo importan
te comparto dell'industria 
italiana. 

Dopo le manovre della Mon-
tedison volte ad ottenere la 
costituzione di consorzi ban
cari che si accollino le per
dite degli stabilimenti Monte-
fibre e di Ottana. oggi la 
SNIA sembra muoversi sul
lo stesso terreno senza piTò 
porre mano ad un program
ma di riassetto produttivo. 

Infatti la SNIA minaccia 
serrate e licenziamenti per 
ottenere la costituzione di un 
consorzio bancario. 

Non può certo essere taciu
ta la gravità della situazio
ne produttiva, ma proprio da 

questa valutazione bisogna 
partire per una corretta- ap
plicazione del piano di set
tore. 

Occorre definire con chia
rezza il destino produttivo 
dei singoli stabilimenti, aven
do come punto di riferimento 
la quantità di fibbre attribui
ta all'Italia negli accordi 
europei. 

E' evidente die. nella ri
partizione. una particolare at
tenzione va riservata agli sta
bilimenti del Mezzogiorno. 

Questo non solo perchè si 

tratta di impianti -dislocati 
in aree verso le quali biso
gna trasferire capacità pro
duttive aggiuntive, ma an
che perchè siamo dotati di 
impianti moderni con dimen
sioni produttive adeguate al 
quadro internazionale. 

I ritardi gravi del governo 
vengono denunciati in una in
terrogazione dei deputati co
munisti sardi (primi firma
tari i compagni Giorgio Mac-
ciotta e Mario Pani), che 
chiedono * se sono state rea
lizzate le opportune intese 

NELLA FOTO: 
l'ingresso del 
complesso 
SIR di Porto 
Torres in 
Sardegna 

fra i gruppi industriali dì-. 
rette a definire lo spa/.io 
di mercato e la specializza
zione per ciascuno di essi ». 

I deputati comunisti sardi 
chiedono inoltre al governo 
« se sono stati definiti gli in
vestimenti necessari al com
pletamento di ciascun im
pianto ». 

Di questi temi, comunque. 
si dovrà discutere in occasio
ne della ormai prossima con
versione in legge del decre 
to che stanzia i 33 miliardi 
per gli stabilimenti di Ottana. 

D'inverno 
L'antica spiaggia cagliaritana ha ormai raggiunto livelli altissimi di degradazione 

rno le fogne che scoppiano, d'estate... Poetto 
fa gl i acquitrini, i canneti e le zanzare furono fatali ai soldati francesi — L'avvento del tram trasformò la 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'estate cagliaritana è scop
piata. Domenica sborsa decine di migliaia 
di gitanti sono fuggiti dalle case affogate 
nell'afa cittadina per raggiungere il Poetto. 
dove speravano in un po' di tranquillità e 
di refrigerio a contatto col mare. Sulla 
spiaggia s'è creata una calca da mezzo ago
sto. Lungo il viale centinaia e centinaia di 
automobilisti strombazzavano l'uno contro 
l'altro per i pochi parcheggi disponibili. E 
quando si arrivava, dopo lunga fatica e 
grandi sudate, alla spiaggia libera (quella 
non ancora occupata dagli stabilimenti ci
vili e militari, ovvero l'ultima frontiera delle 
famiglie dei lavoratori, della povera gente). 
si scopriva che era difficile trovare lo spazio 
per piantare l'ombrellone. Si sono poi. nel
l'arco della mattinata, sprecate le bestemmie 
contro l'amministrazione comunale. 

Ancora una volta la sabbia era frammista 
a rifiuti di ogni genere accumulatisi non 
nell'arco di una stagione, ma di tanti anni. 
Chi inciampava nel vecchio barattolo di 
pelati, chi in cocci di vetro e chi incomin
ciava a preoccuparsi per la propria incolu
mità fisica. «Saranno poi vere — si chiede
vano i cagliaritani e gli altri sardi affluiti 
domenica al Poetto in almeno 40-50 mila — 
le voci sul!a scabbia, i funghi e le salmonelle 
che imperano nella rena solo apparente
mente bianca? ». E' vero, è proprio tutto 
vero: il Poetto sta arrivando ai limiti mas
simi della degradazione. 

Duecento anni fa era palude impenetra
bile. Proprio qui sbarcarono i soldati della 
Francia rivoluzionaria. Si persero fra i can
neti e le zanzare e, nel buio e nella confu
sione finirono per spararsi addosso. I ca
gliaritani, che praticamente non avevano 
sprecato un colpo, diedero tutto il merito 
della improvvisa vittoria non all'acquitrino, 
ma a S. Efisio. patrono della città. Da al
lora presero a raffigurare il martire romano 

mentre, in piedi sui bastioni, scaglia dardi 
fiammeggianti sugli invasori. 

Rimase palude ancora per decenni e de
cenni. Ai primi del Novecento la spiaggia 
balneare dei cagliaritani era Giorgine la 
più vicina al centro cittadino e col mare 
ancora pulito, non intaccato dagli scarichi 
dell'industria petrolchimica che più tardi 
l'avrebbero ridotto ad emblema sommo del
la degradazione ambientale. 

Proprio a Giorgìno sorge infatti 11 primo 
«stabilimento per bagni» con regolari cabi 
ne dove le austere signore della buena bor
ghesia smettevano la veletta e indossavano 
quei lunghi mutandoni multicolori con i 
quali si tuffano, a gruppi vocianti, nelle ac
que «benefiche» e ricche di jodio. Il Poet
to — e della «lunga spiaggia quasi africa
na » di cui parla Gianni Pintor nel « Dop
pio Diario» — che stiamo parlando, diven
ne il rifugio estivo dei cagliaritani in con
comitanza con l'avvio delle tranvie. 

Il nuovo, sbuffante cavallo di ferro comin
ciò infatti a condurre alle lontane dune in
tere famiglie degli strati più popolari della 
città. Si avviavano di primo mattino, por
tandosi dietro tegami pieni di «Mallored-
dus» già pronti, che avrebbero consumato, 
gustosi di sabbia all'ora del pranzo, conclu
so dalla rituale anguria. Rientravano a po
meriggio inoltrato, sudati e affaticati por
tandosi ancora dietro i resti del pranzo. 
Come si può capire, una tale consuetudine, 
che impegnava l'intera giornata era quasi 
esclusivamente festiva, domenicale, in un* 
epoca in cui la parola « ferie » non era an
cora entrata a far parte del lessico comune. 

Fu da questa abitudine di scampagnate 
che nacque la geniale invenzione che ancora 
oggi caratterizza buona parte del litorale 
del Poetto: il casotto. E', come tutti gii in
digeni sanno bene, una costruzione in legno 
che poggia le sue insicure fondamenta, rul
la sabbia. Dentro il casotto, molti decenni 
prima che una fertile mente industriale 
inventasse la roulotte « la caravan, c'era 

veramente tutto: la cucina e la stanza da 
letto e, in tempi più recenti, anche il frigo 
e la tv. Una casa in miniatura. Mancava 
soltanto il bagno. Da principio si dava sfo
go ai « bisogni » all'aperto, soprattutto di 
sera, a' spiaggia ormai sfollata; subito 'do
po il corpo del reato veniva coperto di sab
bia bianchissima. Più tardi il comune inau
gurò i « gabinetti pubblici », sorta di qua
drate costruzioni in cemento che noi han
no mai veramente funzionato, intaccando 
solo marginalmente la tradizione « en pia in 
air». 

Nel casotto vivevano le giornate donne e 
bambini per tutta la stagione calda, il ca
pofamiglia raggiungeva gli altri nella se
rata: era, insomma, una primitiva villetta 
al mare. Non era, peraltro, e anche questo 
va detto, un lusso permesso a tutti: ci vo
leva per costruire la baracchetta di legno, 
un minimo di capitali che solo certi piccoli 
e medio borghesi, o . comunque cittadini 
a reddito fisso abbastanza alto, potevano 
permettersi. 

I ragazzini della Marina e degli altri 
quartieri popolari continuarono a scegliere. 
per i loro bagni il ' molo del porto dove 
costituivano una specie di « società sepa
rata » vietata ai pavidi e ai pudibondi: si 
tuffavano nudi dal molo, e si divertivano [ 
con scherzi e lazi abbastanza violenti e ì 
«virili» secondo la mentalità comune dei j 
tempo. 

Con l'avvento dell'era dell'automobile e 
delle ferie per molti se non per tutti, la 
spiaggia del Poetto è diventata la Cese
natico- dei sardi: a luglio e ad agosto a 
decine e decine di migliaia si accalcano su 
quelle dune un tempo bianchissime e ora 
discretamente grigie per la troppa sporci
zia accumulatasi negli ultimi anni e mai 
rimossa dal comune. 

Oggi quella del Poetto è diventata vera
mente la spiaggia dei poveri: quei buoni 
borghesi che prima affollarono lo stabili
mento di Giorgìno e poi si fecero il casotto 
o affettavano le cabine degli stabilimenti 

del Lido e del D'Aquila ora sono trasmigrati 
su altre coste. Ville e villette circondate 
da giardini costituiscono i nuovi simboli 
di status, aggiornati a quest'epoca, forse 
in via di conclusione, dalla opulenza riser
vata -a pochi, a questa società ancora di 
tipo coloniale, nella quale la borghesia lo
cale si accontenta delle briciole, per per
mettere lo sfascio di chilometri di costa 
e la distruzione del mare attraverso l'uso 
di cemento e di petrolio, reticolati e 
« apartheid ». 

Il Poetto segue una sua sorte, molto 
triste, di degradazione ambientale. Per sal
vaguardare la pubblica salute il comune ha 
proibito agli ultimi possessori di casotti di 
risiedervi stabilmente. Il successo della proi
bizione è dovuto ai fenomeni di trasmi
grazione (le villette, appunto) più che alla 
forza, deterrente dei vigili urbani: le ba
racche di legno vengono ora in gran parte 
affittate ai continentali che scoprono la 
tradizione della « giornata a mare » alla 
cifra non modica di lire 500 mila al mese. 

I gabinetti, come sempre negli ultimi an
ni, non funzionano affatto. Le docce pub
bliche sono inutile monumento alla disor
ganizzazione del potere cittadino della DC: 
mai ne uscirà acqua, ormai. Il litorale nel 
suo complesso è ridotto al rango di latrina. 

II Poetto. questa antica spiaggia che un 
tempo doveva essere raggiunta a dorso di 
muio. questo bellissimo litorale che com
mosse scrittori e viaggiatori per il suo 
Diancore e la sua purezza d'altro mondo. 
porta oggi i segni di una Sardegna degra
data. E' il simbolo di una città intera che 
affronta una delle sue epoche di peggiore 
« caduta in basso ». E' il contraltare estivo 
alle invernali fogne che scoppiano, al sem-
priterno abbandono del centro storico, al
la speculazione edilizia, ai gruppi dirigenti 
democristiano (e non soloquelli) privi di 
sensibilità e di cultura. 

Sergio Atzeni 

Dalla redazione 
ISOLA DI FAVIGNANA — 
Quattro giorni di dibattito. 
e poi una conclusione che 
non conclude nulla, né sot 
to il profilo degli organi di 
gestione del sindacato, né 
sotto quello della linea con ^ 
creta di comportamento del ' 
!a organizzazione professio
nale dei giornalisti siciliani 

E" questo il bilancio del 
XX congresso dell'Associa 
zione siciliana della stampa. 
il sindacato regionale degli 
operatori dell'informazione, 
aderente al'.a FNSI (Federa-
sione nazionale della stam
pa italiana). 

La rottura, gravissima per 
le prospettive dei giornali
sti siciliani che proprio in 
questi mesi sono chiamati a 
fare i conti con una vera e 
propria piccola <c rivoluzio
ne » nel campo dell'editoria 
quotidiana nell'isola e dell' 
intero sistema dell'informa
zione, è avvenuta per effet
to della pesante riproposi
zione di una assurda e pre
giudiziale preclusione anti
comunista per l'elezione dei 
vertice dell'organizzazione. 
da parte di alcuni delegati 
dei giornali della Sicilia 
orientale. « La Sicilia » di 
Catania e « La Gazzetta del 

Riproposta un'assurda preclusione anticomunista 

Preoccupante rottura al XX Congresso 
dell'Associazione siciliana della stampa 

Sud » di Mese:na 
Da qui un vivacissimo 

scontro che ha portato il 
congresso ad una lunga se 
duta notturna. Ed infine. 
dopo che le posizioni dei due 
delegati della « Sicilia » e 
della « Gazzetta » erano 
state stigmatizzate come 
* inaccettabili » dal presi
dente della Associazione, Or
lando Scartata, l'affidamen
to a questo ultimo dell'in
terim della gestione dell'As
sociazione, fino a una nuova 
tornata di lavori congres
suali da convocarsi entro il 
15 novembre. 

La crisi del sindacato dei 
giornalisti rischia di toglie 
re per un lungo periodo 
dalla scena del dibattito po
litico e culturale in Sicilia. 
una voce importante. Nel 
corso della discussione con
gressuale, infatti — pur nel 

quadro di uno scontro tra 
le diverse anime dell'orga
nizzazione sindacale — era 
no stati passati al vaglio 
alcuni dei problemi fonda 
mentali dell'avvenire de: 
mezzi di comunicazione di 
massa in Sicilia e nel Mez
zogiorno. 

Problemi che, come soprat
tutto i delegati della compo
nente di « Rinnovamento » 
avevano sottolineato, com
portano un salto di qualità 
della politica sindacale dei 
giornalisti 

Con una diffusione di ap 
pena 120 mila copie di quo
tidiani, il nuovo pullulare 
di emittenti private e la 
nascita — già a Palermo e 
Catania, ma prossimamen
te anche a Messina — di 
antenne TV legate ai quo
tidiani locali — con la ri
voluzione tecnologica in at 

to in alcuni giornali, il sin
dacato siciliano è alle pre 
se con un nuovo intreccio 
di tematiche che riguarda
no le questioni di fondo del 
rapporto tra giornalisti e 
pubblico. 

Da qui la necessità di rin
novare e approfondire tutta 
quella parte della linea sin
dacale che è rivolta ai pro
blemi di riforma e alla con
trattazione e alla battaglia 
coi pubblici poteri. 

Di un certo interesse, 
dunque, sono stati in que
sto quadro gli indirizzi di 
saluto rivolti agli 80 dele
gati dai presidenti della Re
gione, il de Piersanti Mat 
Urella, e dell'Assemblea re 
gionale, il comunista Miche
langelo Russo. Mattarella 
ha ammesso in tono auto
critico le molte inadempien
ze del governo regionale MI 

questo terreno, annuncian
do la disponibilità del go 
verno "a muoversi in dire
zione anche di specifiche 
iniziative regionali. 

Come è noto. la legge re
gionale sull'editoria, annul
lata da un intervento del 
commissario dello stato, non 
è stata riproposta all'ARS. 
D'altro canto, i pericoli di 
una caduta di tensione me
ridionalista e autonomista 
del complesso dei giornali 
siciliani sono stati al cen
tro dell'intervento di Russo. 

La tutela di esse — ha 
detto Russo — è fondamen 
tale per la vita democratica 
de! paese. Ma questa batta
glia rischia di affievolirsi 
se non interverranno, pri
ma che sia troppo tardi, ha 
aggiunto ii presidente del
l'ARS, «le misure legislati 
ve e politiche invocate da 

tutte le forze democratiche, 
dai sindacati, dalle regie-
ni. dalle organizzazioni dei 
giornalisti ». 

Proprio per questo tutti 
gli organi dello stato devo 
no fare il proprio dovere 
nell'ambito delle rispettive 
competenze, senza opporre 
a chi vuol fare qualcosa 
a pretestuose resistenze, co 
si come è avvenuto per la 
legge sull'editoria della re 
gione siciliana. L'ARS — ha 
concluso Russo — sarà in
teressata quanto prima, nel 
l'auspicio che il governo e 
i gruppi parlamentari vor 
ranno predisporre gli stru
menti conseguenti e che ri
terranno più opportuni ». 

Russo ha infine dichiara
to la propria disponibilità 
a concordare col governo 
tutte le iniziative per af
frontare fn maniera adegua
ta e incisiva « i problemi 
relativi alla presenza e ai 
programmi della RAI-TV in 
Sicilia, l rapporti tra la Re
gione «» le emittenti radio
televisive private, nella pro
spettiva di una legge nazio
nale che potrà assicurare 
alle regioni un ruolo fonda 
mentale nella regolamenta
zione di tali attività ». 

v. va. 
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Si tenta di alzare il polverone sulla sciagurata gestione dell'ESAC 

«Gli scandali sono scambietti 
chi li denuncia fa scandalismo» 
Una ferma presa di posizione del comitato regionale comunista - La pratica della lot
tizzazione selvaggia - La vicenda dei segretari politici nominati dirigenti dell'ente 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre continuano e anzi $1 intensificano le dichiarazioni e le prese di posizione di partiti, organizzazioni 
sindacali, organi di stampa sulla presidenza dell'Ente di svi luppo agricolo in Calarla (ESAC) e sulla normalizzazione della 
gestione dell'Ente, da quattro anni governato da un commissario straordinario. Il Comitato regionale del PCI ha reso 
nota una presa di posizione ufficiale sul delicatissimo proble ma. Va ricordato innanzitutto come negli ultimi giorni questa 
questione della presidenza e della situazione complessiva dell'ex Opera Sila è al centro di confuse e strumentali manovre 
da parte di alcuni ambienti politici sostenuti, come al solito, da organi di stampa regionali. In queste prese di posizione 

si cerca di alzare un polve-

Dal nostro corrispondente p r0p0Sta del PCI alla Regione 
P O T R M 7 A — Protentnln in ' « POTENZA — Presentata in 
Consiglio regionale dal grup
po consiliare comunista — 
primo firmatario il capo
gruppo Vincenzo Montagna 
— una proposta di legge per 
la costituzione in comune au
tonomo di Marconia, attual
mente frazione di Pisticci in 
provincia di Matera. 

Nella relazione che accom-
pagna la proposta di legge 
vengono ricordate le tappe 
del lungo iter legislativo di 
cui si discute orinai da molti 
anni. Le richieste delle popo
lazioni, il dibattito tra la 
gente, trovarono riscontro in 
una prima proposta di legge 
parlamentare per iniziativa 
dei compagni onorevoli Nico
la Cataldo (attualmente sin
daco di Pisticci) e Simone 
De Florio, negli anni sessan
ta, prima, e nella legislatura 
seguente con una successiva 
proposta firmata sempre dal 
compagno onorevole Cataldo 
e dall'onorevole Donato Scu-
tari. 

Il problema però non potè 
trovare soluzione sia per il 
carico di proposte di leggi di 
cui il Parlamento era obera
to, sia perchè era ortnai vici
na la istituzione delle regioni 
che avrebbero potuto legife
rare in materia. Oggi — si 
afferma nella relazione del 

Trasformare Marconia 
da frazione a Comune 

gruppo PCI — il problema 
non è più rinviabile. 

La frazione di Marconia in
fatti ha una popolazione di 
oltre cinquemila abitanti, di
sta dal centro abitato di Pi
sticci circa quindici chilo
metri ed ha una propria or
ganizzazione per i servizi del
la frazione. 

Si tratta dunque di dare 
riconoscimento ad una situa
zione di fatto e consentire ai 
cittadini della frazione di 
gestire il proprio territorio 
autonomamente rispetto al 
Comune di Pisticci. Va ricor
dato che il territorio del co
mune di origine è molto va
sto e comunque le distoca-
zioni dei centri abitati pre
sentano spiccate caratteristi
che di autonomia, anche fun
zionali, rispetto ai vari servi
zi, per mi l'istituzione del 
nuovo Comune non può de
terminare alcuna turbativa 
nella gestione del territorio e 
dei servizi, né pregiudicare in 

alcun modo un ordinato svi
luppo economico. 

Nella proposta di legge del 
gruppo PCI sono indicati i 
confini, sulla base delle ca
ratteristiche dell'intero terri
torio del comune di Pisticci, 
del nuovo comune: sul lato 
verso il mare Ionio, fra le 
foci del fiume Covone e del 
fiume Basento; verso il lato 
Scarnano Ionico; verso il la
to Pisticci e sul lato verso il 
comune di Bernalda, dal 
fiume Basento. 

Riteniamo però che su 
questo argomento — sosten
gono i consiglieri regionali 
del PCI — si possa affronta
re una serena discussione 
con i cittadini e qli ammi
nistratori per vedere se ulte
riori riflessioni non consigli
no una diversa demarcazione 
tra il comune di origine la 
frazione che si costituisce in 
comune autonomo. 

a. gi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Finite le ele
zioni è emersa con tutta 
chiarezza la volgare strumen
talizzazione con cui demo
cristiani e socialdemocratici 
sardi, complici i loro espo
nenti nazionali, hanno gestito 
la vicenda delle tariffe aeree. 

Si annunciano aumenti nel
l'ordine del 10 per cento, sia 
pur divisi in due scaglioni: 
uno immediato, del 10 per 
cento, a partire dal 5 luglio; 

Una « beffa » le promesse elettorali 

Tariffe più 20 per 100 
per i voli in Sardegna 

Bisogna ancora ricordare 
che gli aumenti scattano 
puntualmente nel periodo di 
maggior affluenza di viaggia-

ed uno al termine dell'estate, j tori, incidendo., in modo pe
di un altro 10 per cento. santissimo anche sugli eml-

I cittadini ricorderanno j grati che rientrano in Sar-
con quale tono trionfalistico i degna per le vacanze. 
il democristiano Beghino e il 1 come è stato ripetutamente 
socialdemocratico Preti, ri- | .sottilineato dai parlamentari 
spettivamente assessore re
gionale e ministro dei Tra
sporti, annunciarono che la 
Sardegna non sarebbe coin
volta dagli aumenti tariffari 
dei voli aerei. 

A qualche mese da queste 
dichiarazioni, concluse ap
punto le elezioni, danno e 
beffe si preparano per i sar
di che si accingono a viag
giare, ma anche per gli ope
ratori che, da un rincaro del
le tariffe aeree, vedono ulte
riormente colpito il flusso 
turistico per l'isola. 

comunisti sardi, e come ha 
dovuto riconoscere la stessa 
Commissione trasporti della 
Camera al termine della sua 
visita in Sardegna, «nessuno 
contesta l'esigenza di una po
litica tariffaria non in perdi
ta, ma il problema dei colle
gamenti tra l'isola e il conti
nente non può essere consi
derato come una logica me
ramente economicistica » 

« Si tratta — ha ricordato 
Il compagno Mario Pani, che 
a suo tempo fu relatore in 
Commissione — di un vero e 

proprio momento di attua
zione della Costituzione, di 
realizzazione della eguaglian
za tra i sardi e gli altri cit
tadini italiani. E' per questo 
— ha concluso il deputato 
comunista — che noi ripro
porremo immediatamente in 
aula la risoluzione conclusiva 
della indagine parlamentare, 

Sullo stesso argomento i 
parlamentari comunisti sardi 
(primo firmatario il compa
gno Mario Pani) hanno pre
sentato una interrogazione 
urgente al ministro dei Tra
sporti, il socialdemocratico 
Preti, chiedendo di conoscere 
«quali siano i motivi della 
decisione di estendere 'alla 
Sardegna l'aumento delle ta
riffe aeree, senza una ade
guata valutazione della pecu-
larietà delle relazioni di traf
fico tra l'isola ed il continen
te». 

Un interessante volume sulle isole Tremiti 

Dal mito del re greco Diomede 
a una solida realtà turistica 
Nostro servizio 

ISOLE TREMITI (Foggia) 
— « ...Un verde fungo gal
leggiante sul blu inconsueto 
del mare Adriatico. Sono le 
isole Tremiti, le isole Dio-
medee ». Con queste parole 
Pio Fumo da tutti conosciu
to come la guida ufficiale 
delle Tremiti, ha iniziato il 
testo pubblicato dalle edi
zioni Enne e già in com
mercio. 

Un lavoro interessante, 
pieno di dati anche scono
sciuti. che vanno dalla sto
ria, alla geografia delle iso
le. alla nascita del Comune, 
per finire col descrivere i 
punti e le zone più belle del
l'arcipelago tremitese. Un li
mite forse esiste nel lavoro 
di Fumo ed è quello che ri
guarda la descrizione della 
vita dei detenuti e dei con
finati politici nell'arcipela 
go durante il periodo fasci
sta che viene contenuto in 
venti righe. 

Per il resto l'opera * degna 
di attenzione e merita di es
sere letta, anche perché co
stituisce una vera e propria 
« mappa » per chi intenda 
trascorrere nell'arcipelago le 
proprie vacanze estive. 

Tremiti è in provincia di 
Foggia, anche se il punto di 
imbarco più naturale è quel
lo dì Termoli, nel Molise. E* 
composta da tre isole: quella 
di Caprera, di S. Domino e 
quella, la più importante, di 
S. Nicola, poi un'isoletta mi
nore detta del Cretaccìo. 

L'isola di S. Nicola è 11 
capoluogo dell'arcipelago che 
ha dato anche la storia al 
raggruppamento tremitese 
perché toccata da tutti gli 
avvenimenti storici. L'isola 
è ricca di monumenti e te
stimonianze del passato. Le 
case, quasi tutte ad un pia
no. di chiaro stampo napo
letano risalgono a cinque pe
riodi diversi che vanno dal 
1729 al 1956 quando venne 
costruita una INA-casa. un 
« vero affronto alla compat
tezza architettonica delle co
struzioni precedenti che. pur 
essendo di vari periodi, aveva 
rispettato lo stile iniziale ». 

Le costruzioni nacquero sui 
suoli di antiche fabbriche 
greco-romane. 

Le opere d'arte più impor
tanti si trovano dentro la 
chiesa di S. Maria a Mare. 
II portale e la facciata co
struite in perlinato svevo, 
pietra da taglio bianchissi
ma. sono stati realizzati da 
Alessi e Cocari nel 1473 su 
commissione dei Canonici 
Lateranensi: il pavimento a 
mosaico risale invece al 1045. 
Poi ancora La Croce tremi
tese opera greco-bizantina ri
sale all'XI o XII secolo. Vi 
sono ancora le Tombe, quel
la di Diomede, vincitore a 
Troia. leggendario re degli 
Etoli, la tomba di Giulia. 
nipote di Augusto, le tombe 
dei Ras libici. 

Il turismo nell'arcipelago è 
iniziato con gli anni '50. Pn-

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio 

rende noto 
che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n 614 del 18.4.1979 è stata approvata la modifica alle nor
me di attuazione del piano delle aree da destinare agli 
insediamenti produttivi, adottata con dtllberazione con
siliare n. 329 in data 1.8.1977. , „ „ . . , ,t» 

Detto Decreto inserito, per estratto, nel Bollettino Uf
ficiale della Regione Puglia, trovasi depositato, in libera 
visiroe al pubblico, nella Segreteria Comunale per 30 
giorni consecutivi e datare dal 20.6.1979. 

San Severo 14.6.1979. 
IL SINDACO - Antonio Carata 

ma 1 cittadini, meno di cin
quecento. vivevano con la 
pesca e con l'agricoltura. Ora 
invece si vive di turismo: po
chi, soltanto tre sono anco
ra gli appezzamenti di ter
reno che vengono coltivati e 
si trovano nell'isola di S. Do
mino. 

In questa stessa Isola si 
trovano oggi il campeggio del 
Touring Club italiano di Mi
lano e l'hotel Eden, oltre ad 
altre costruzioni alberghiere 
che a dire il vero non hanno 
ancora compromesso le isole 
a livello di speculazione, co
me è accaduto in altre real
tà turistiche. Ma anche qui 
ora si pone il problema di un 
controllo degli insediamenti. 

Nelle isole si possono am
mirare ancora le grotte: quel
la delle viole, del bue mari
no. delle rondinelle. 

Tornando alla pubblicazio
ne della guida sulle Tremiti. 
abbiamo già detto dei limi
ti che questo lavoro ha e che 
riguardano la riduttiva de
scrizione del periodo fascista 
e del confino politico per 
molti uomini illustri. 

L'autore afferma che « con 
le leggi di pubblica sicurezza 
del 1926 le isole Tremiti fu
rono adibite a luogo per con
finati di polizia, comuni e 
poi soprattutto politici, per 
gli indiziati di opposizione al 
regime fascista (1940-1943). 
Tra ì più importanti depor
tati si ricordano Ferreri. Bi-
gnetti. Costa. Magri e San
dro Pertini, attuale presi
dente della Repubblica ». 

Al confinati veniva paga
ta una diaria; ad alcuni di 
essi fu concesso di lavorare 
i campi e di dedicarsi ai lo
ro mestieri abituali. 

Il riconoscimento di Comu
ne con la denominazione di 
« Isole Tremiti » avvenne nel 
1932. Ora le Tremiti aspetta
no le 150.000 persone che ogni 
anno da luglio a settembre 
si riversano nell'arcipelago, 
cosa questa che permetterà 
al mezso migliaio di abitan
ti di vivere per un intero an
no senza pensieri. 

9* w. 

rone per nascondere i reali 
problemi, i nodi da sciogliere 
e le responsabilità specifiche 
che hanno la DC e gli altri 
partiti della Giunta regionale 
(PSI, PSDI, PRI) nella si
tuazione dell'Ente di svilup
po. «Si tenta di far appari
re — afferma il Comitato re
gionale comunista — le denun
ce su fatti di gestione come 
una campagna scandalistica 
e di accreditare l'opinione che 
il PCI osserva il silenzio, an
zi è latitante su tutta la vi
cenda dell'Ente ». 

In verità non di silenzio si 
tratta e solo l'anticomunismo 
più becero può far finta di di
menticare che giusto sulle 
questioni dell'Opera Sila il 
Partito comunista ha condot
to un'aspra battaglia nei me
si e negli anni passati ed è 
uscito nel novembre dell'anno 
scorso dalla maggioranza di 
emergenza anche perché non 
si procedeva con determina
zione e prontezza alla riforma 
degli strumenti di Intervento. 
«Il PCI — ricorda a questo 
proposito il documento — si 
è battuto con forza perché 
venisse varata la legge di re
gionalizzazione dell'ESA dan
do il suo apporto specialistico 
e politico alla definizione del 
testo in vigore ed uno dei pri
mi atti chiesti ed imposti, do
po l'elezione della giunta re
gionale di centro-sinistra, è 
stato quello della nomina del 
nuovo consiglio d'amministra
zione ». 

Dopo aver chiesto nell'ago
sto dell'anno scorso la costi
tuzione di una commissione di 
inchiesta su alcune irregolari
tà commesse dall'Opera Sila, 
il PCI ha sollecitato costante
mente il funzionamento di ta
le commissione chiedendo ri
petutamente anche l'insedia
mento della commissione di 
controllo, già nominata, ed il 
cui. mancato funzionamento 
deve esclusivamente addebi
tarsi al presidente della Giun
ta regionale. Il gruppo del 
PCI ha inoltre sempre votato 
contro ogni richiesta di rinvio 
degli argomenti che riguar
dano l'ESAC. 

Se cosi dunque stanno le 
cose — e di questo ogni com
mentatore o esponente poli
tico die sia in buona fede 
può testimoniare — cosa sta 
dietro la campagna polemi
ca e strumentale su un pre
sunto disimpegno comunista? 

«Se resistenze conservatri
ci ci sono state — afferma 
infatti il Comitato regionale 
del PCI — essi sono da at
tribuire ad altri partiti. So
no infatti i partiti della Giun
ta che hanno dimostrato scar
sa serietà e senso di respon
sabilità nominando -quali 
rappresentanti del consiglio 
d'amministraziine dell'ESAC i 
propri segretari provinciali 
e regionali che ora invece si 
dimettono ad uno ad uno ap
pesantendo ulteriormente la 
situazione e contribuendo a 
complicare la già intricata vi
cenda dell'Ente». 

Nulla di più. insomma, del 
peggiore metodo della lottiz
zazione che i quattro partiti 
del centro sinistra hanno ri
spolverato, con buona pace 
di chi va parlando, per co
prire vergognosamente tutto 
ciò, di « scandalettì » a pro
posito del buco di dieci mi
liardi nella vendita del vino 
a danno dell'Opera Sila. Il 
PCI è perché si chiuda rapi
damente l'attuale fase com
missariale e per quanto ri
guarda il nuovo presidente 
afferma che «esso deve es
sere persona tecnicamente 
esperta e preparata, onesta, 
non condizionabile ai giochi 
di potere dei partiti della 
maggioranza di governo, au
tonomo e responsabile». 

I nomi che invece già cir
colano in Calabria per la 
presidenza dell'Ente sono il 
segretario regionale democri
stiano Gallo e il presidente 
del nucleo industriale Sibari-
Valle Crati, Pilottì, persona 
legata da sempre agli ambien
ti del centro-sinistra. Facen
do passare, anche qui. una 
sorta di identificazione fra 
nuovo presidente e problemi, 
gravi e drammatici. dell'Ope
ra Sila. 

In ogni caso — conclude 
il documento del comitato re
gionale del PCI — chi non 
vuole fare agitazione dema
gogica fine a se stessa, de
ve uscire dalle ambiguità: 
per il 5 luglio è convocato il 
Consiglio regionale con all'or
dine del giorno la surroga dei 
rappresentanti della DC e del 
PSI dimissionari dal consiglio 
d'amministrazione dell'ESAC. 
Può essere inserita d'urgen
za la pratica che riguarda 
la nomina dell'intero consi
glio d'amministrazione. 

f. V. 
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Per costruire una strada calpestato grande patrimonio ecologico 

La società appaltatrice, per 
« risparmiare », lavora in barba al 

vincolo paesaggistico esistente 
sulla vasta zona al confine tra 
Abruzzo e Molise - Colpevole 
silenzio degli amministratori 

Una Immagina dall'ailon* Indiscriminata di tb a ne a menta 
» di stravolgimento dtll'alvao dal fiume Sangro portata 
avanti dalla ditta appaltatrice del lavori della superstrada 
di collegamento tra la Valle del Sangro e l'area napoletana 

« 

La Valle del Sangro 
sventrata» dalle ruspe 
Nostro servizio 

CASTEL DI SANGRO (L* 
Aquila) — Il cemento, le ru
spe, gli enormi viadotti co
struiti senza nessun rispetto 
per la natura, per l'ambien
te, hanno fatto la loro com
parsa anche in Molise com
promettendo irrimediabilmen
te una delle più attraenti zo
ne della vallata del Sangro, 
quella a cavallo tra Castel 
Di Sangro, Castel del Giudi

ce. S. Angelo del Pesco e 
Adelete. 

Hanno scavato, hanno de
viato il corso del fiume, han
no creato strade e ponti, ab
battuto alberi, costruito pila
stri senza tener conto di 
niente, nemmeno che su quel 
territorio vi era un vincolo 
paesaggistico. 

Alla ICORI, la ditta che 
sta eseguendo i lavori per la 
realizzazione della superstra
da che partendo dalla valla

ta del Sangro dovrebbe ri
durre i tempi di percorrenza 
per Napoli, dicono che « di
versamente non si poteva 
fare». 

La realtà è invece un'altra : 
la strada si sta realizzando 
senza che l'impresa appalta
trice dei lavori spenda tanti 
soldi. Difatti, tutta l'opera 
di prelevamento e di scarico 
di ghiaie e sabbia, viene fat
ta sul posto utilizzando solo 
ruspe che prendono il mate

riale dagli argini del corso 
d'acqua, buttando giù intere 
colline, e lo spostano lungo 
il tragitto. 

In questo modo è chiaro che 
I costi per la realizzazione 
dell'opera vengono enorme
mente ridotti, ma è altrettan
to ovvio ohe si distrugge 1' 
ambiente. 

Siamo di fronte dunque ad 
un atteggiamento irresponsa
bile della ditta appaltatrice 
dei lavori, che pur di spen
dere meno per là realizzazio
ne dell'opera viaria, non si 
preoccupa di quanto danno 
sta procurando al patrimo
nio pubblico e all'habitat fau
nistico ed ittico della zona. 

Nello stesso tempo però è 
da condannare l'indiscrimi
nato silenzio di quanti, am
ministratori e organismi pre
posti alla tutela dei beni pub
blici, fino a questo momento 
non solo non hanno detto nien
te, ma col loro mutismo han
no contribuito a tale opera 
di distruzione dell'ambiente. 

Siamo andati dal sindaco 
di Castel del Giudice a chie
dere che cosa si stava facen
do per evitare che tale scem
pio si perpetuasse, ma dal
le sue risposte ci è sembra
to di capire che vi era un 
certo disimpegno sulla que
stione. 

Nettamente diverso il com
portamento e le risposte che 
ci hanno dato alcuni pescato
ri e cacciatori che abbiami 
incontrato sul posto; essi 
(•anno parlato con la direzio
ne della ICORI, protestato 
anche, hanno informato di 
quanto stava avvenendo gli 

organismi regionali e nazio
nali competenti, ma visto che 
l'opera di distruzione conti
nuava, si sono decisi ad e-
sporre denuncia contro la 
d.tta. 

L'esposto denuncia è stato 
depositato nei giorni scorsi 
alla caserma dei carabinieri 
di Castel del Giudice, dove 
sono stati già avviati 1 pri
mi adempimenti per manda
re innanzi la pratica. Di 
quanto accaduto nella val
lata del Sangro è stata infor
mata la Sovrintendenza alle 
antichità e alle belle arti del
l'Abruzzo e del Molise. Ita
lia Nostra e anche gli orga
nismi istituzionali regionali, 

Occorre però ora interve
nire in tempo, prima che la 
costruzione dei pilastri in ce
mento possa compromettere 
e definitivamente tutto il ver
de della zona. 

Certo, non ci sentiamo di 
ostacolare la realizzazione 
della superstrada, che sarà 
un contributo a far uscire le 
popolazioni della vallata da 
un isolamento secolare e pro
prio per questo, non chiedia
mo che i lavori vengano bloc
cati, ma anzi affermiamo 
che devono procedere con 
più speditezza, ma non ci 
sentiamo nemmeno di appog
giare una distruzione indi
scriminata dell'equilibrio na
turale della Val di Sangro. 

Si intervenga, dunque. H 
e fantasma » della distruzio
ne che aleggia su quel pae
saggio non può continuare a 
svolazzare liberamente. 

Giovanni Mancinono 

"•V 

Una barretta di questo cristallo dì quarzo, 
sottoposta a 32.768 vibrazioni al secondo, 

consente ad un orologio di marciare per decenni 
con precisione assoluta. 

Grandi possibilità in un piccolo spazio. 

ià, come le copiatrici "compatte" Halle Inf otec. 
Compatte. Perché concentrano maggiori prestazioni in minor spazio. 

Maggiori prestazioni. Cominciamo dal vostro 
documento originale.Con le "compatte" Kalle Infotec 
riuscirete a copiare qualsiasi cosa, anche nel grande 
formato di cm. 29,7 x 42, riproducendone le minime 
sfumature, ottenendo copie della stessa grandezza 
dell'originale oppure, se volete, ridottedella metà. Esia 
che si tratti della prima o della centomillesima copia, vi 
sarà sempre molto difficile distinguerla dall'originale. 

Carta armale. Per la carta? Nessuna difficoltà. 
Copiano infatti su carta normale. Non solo, ma, vol
tate il foglio e potrete fare una copia anche sul re
tro. Sempre perfetta. Con queste copiatrici, potrete 
smaltire qualsiasi mole di lavoro. Più rapidamente e 
più silenziosamente. Anche perché sono subito pron
te a copiare appena accese, e dopo si spengono da 
sole. E' facile lavorare bene e di più con macchine 
come queste. 

Minar spazia. Com'è successo in questi anni 
nella costruzione di apparecchiature avanzate, anche 
le copiatrici Kalle Infotec sono risultate più belle e 
meno voluminose, più a misura d'uomo insomma. 
E' per questo che le chiamiamo "compatte". 

Acquisto e teaslng.Tutte le copiatrici della gam
ma Kalle Infotec si possono acquistare o prendere in 
leasing con formule nuove e particolarmente vantag
giose; ma, in ogni caso, sono sempre garantite e so
stenute da un'assistenza rapida e capillare. 

Vogliamo parlarne? Interpellateci subito. 

Copiatrici Kalle Infotec: 
maggiori prestazioni in minor spazio. 

Hoechst 
3 
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Gravi responsabilità della DC sulla crisi alla Regione 

Settimana politica decisiva 
per, forse, non decidere nulla 

Domani cominciano anche i primi contatti per la giunta comunale di Ancona 
Un documento del comitato federale del PCI dopo due giorni di discussione 

ANCONA — Sett imana in
tensa. ma purtroppo non 
decisiva né per il governo 
della Regione né per quel
lo del capoluogo. Comin
ciano i contat t i tra le for
ze politiche per la giunta 
comunale di Ancona (do
mani . si dovrebbe svolge
re una prima riunione) e 
— dal lato opposto — do
vrebbero finire invece 
quelli che riguardano la 
Regione: nulla di buono, 
tut tavia, ancora paralisi 
amministrativa. Per giove
dì il presidente del consi
glio Renato Bastlanelli ha 
convocato l'assemblea re
gionale, ma c'è chi la farà 
essere ancora una incon
cludente passerella di po
sizioni diverse. 

Se fino a ieri la cosa po
teva essere di qualche uti
lità. oggi francamente un 
consiglio regionale che va 
a vuoto suona beffa. Si è 
senti to dire che la presi
denza dell'assemblea farà 
del tu t to per facilitare una 
rapida soluzione della cri
si (ivi compresa, forse, la 
continua convocazione del 

consiglio, sino a che non 
si configura un accordo 
o una possibile maggio
ranza) . 

Fin qui comunque le in
discrezioni. Si sa per certo 
.invece che il Par t i to co
munis ta denuncerà aper
tamente le gravissime re

sponsabilità della DC e 
quelle — di diverso segno. 
ma pur gravi — degli in
certi di tutti i tipi. Un 
consiglio di fuoco, allora, 
dove sarà possibile tutta
via chiarire qualcosa o il 
solito palleggio di respon-
seabilltà? Staremo a ve-

Manifestazioni per il 500° 
anniversario della 

nascita di Lorenzo Lotto 
JESI — Il prossimo anno ri
correrà il 500.mo anniversa
rio della nascita del pittore 
Lorenzo Lotto. Per celebra
re degnamente la figura del 
grande artista veneto, l'am
ministrazione comunale di 
Jesi ha già preso contatti 
con la Regione Marche, ccn 
l'istituto marchigiano del
l'Accademia di scienze, let
tere ed arti e con altri Comu
ni marchigiani che possie
dono suoi dipinti. 

La pinacoteca comunale 
jeslna, infatti, ospita il più 
notevole gruppo di dipinti del 

Lotto, su tela e su tavola, 
esistenti in Italia, ma altre 
sue opere si trovano ad An
cona. Loreto, Mente S. Giu
sto. Recanati. Mogliano e 
Cingoli. 

Secondo gli amministrato
ri jesini. una coralità di in
tenti, uno sforzo collettivo 
e la rilevanza dell'evento sul 
piano dell'arte, riusciranno 
maggiormente a richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica nazionale su ognuna di 
queste città, ccn notevoli be
nefici anche per il settore 
turistico. 

URBINO — La lunga verten
za aperta un anno fa dal 
consiglio dei delegati, concre
tatasi in un documento sot
toposto al consiglio di Am
ministrazione dell'Università 
che lo ha esaminato nella 
sua ultima seduta, ha avuto 
uno sbocco positivo. Nella 
sostanza i punti qualificanti 
della piattafonrma rivendica 
ti va dei lavoratori dell'Uni
versità sono stati accolti. Il 
consiglio dei delegati del 
personale docente e non do 
cente, presenza democritea 
organizzata che ha portato a-
vanti le lotte nei vari mo
menti di questo lungo anno 
con l'obiettivo di avviare un 
processo di democratizzazio
ne e di partecipazione alla 
gestione dell'Università e dei 
suoi interessi, si rivela inter
locutore principale di chiun
que voglia affrontare seria
mente i problemi dell'ateneo 
urbinate, che non sono pochi. 

Assemblee e dibattiti, inda
gini ed analisi hanno avuto 
come risultato una piatta
forma organica rivendicativa 
con richieste di carattere ge
nerale. di tutta importanza: 
come la richiesta di comuni
cazioni ufficiali e per iscritto 
delle decisioni del consiglio 
di amministrazione relative a 
vertenze, in cui il consiglio 
dei delegati sia agente con
trattuale e l'invio di copia 
del verbale delle riunioni del 
consiglio di amministrazione 
e del senato accademico. 
nonché l'affissione ad apposi
to albo con possibilità di 
chiunque di averne copia. 

Particolarmente poi la piat
taforma presentava altri pun
ti che vanno a incidere sul 
potenziamento e la riaualifi-
cazione dell'ateneo di Urbino. 
Essi sono: statizzazione, su 
cui il consiglio dei delegati 
chiedeva un impegno preciso 
non solo con dichiarazioni. 
ma con passi concreti verso 
il governo: la regolamenta
zione e la democratizzazione 
deeli istituti, in vista del fu 
turo assetto dipartimentale, e 

Impegni dell'amministrazione 

«Sì» a statizzazione 
e riorganizzazione 

dell'ateneo di Urbino 
Positiva soluzione della vertenza - Accol
te le richieste del consiglio dei delegati 

delle scuole di perfeziona
mento (perequazione retribu
tiva e trasparenza di bilan
cio): la riorganizzazione e il 
potenziamento delle attività 
editoriali, di modo che la 
produzione culturale e di ri
cerca trovi il suo natuale 
sbocco. 

Il consiglio di amministra
zione si è dichiarato disponi

bile ai passi richiesti per la 
statizzazione. riconoscendo 
poi che occorre maggiore 
chiarezza e trasparenza, nella 
gestione economica e ammi-
nistratica, degli istituti e del
le scuole che hanno rapporti 
di dipendenza con l'Universi
tà. L'organo di governo uni
versitario ha poi riconosciuto 
la necessità — giusto quanto 
il consiglio dei delegati aveva 
richiesto — della istituzione 
di una commissione di inda
gine sulla politica editoriale. 
al fine anche di predisporre 
un piano di sviluppo reali
stico e coordinato. 

Per quanto riguarda U per
sonale non docente è stata 
riconosciuta la necessità di 
adeguamento alla legge na
zionale 808. in relazione 
oroprio all'ampliamento del-
Poreanico e alla costituzione 
della commissione del perso
nale. Il consiglio di ammi-
nistra7icne si e impegnato 
pprhe a •=,n,idÌ5»re I» ou^stic1? 
dei prestiti al personale da 

parte degli istituti di credito. 
come per esempio la cessio
ne del quinto. 

Altri problemi e richieste 
contenuti nella piattaforma 
rimangono aperti. Su questi 
il consiglio dei delegati si 
mobiliterà ancora per arriva
re quanto prima ad una so 
luzione positiva. Inoltre, ag
giunge l'organo di rappresen
tanza dei lavoratori, che il 
consiglio di amministrazione 
abbia accettato i punti fon
damentali non significa affat
to smobilitare. Bisognerà 
comunque essere sempre 
presenti per battere forze 
reazionarie e retrive che po
trebbero tentare manovre di
latorie. 

Con questa lunga vertenza 
risoltasi positivamente per i 
lavoratori tutti dell'Università 
nell'interesse dell'ateneo e 
anche dell'intero territorio, si 
è 'iniziato un processo di 
democratizzazione e di rin
novamento dell'Università di 
Urbino (pur se resta aperto 
il problema di fondo, cioè la 
statizzazicne: ma qui il di
scorso va ovviamente oltre). 
la quale negli ultimi termi 
aveva visto il prevalere di 
forze che tendevano ad un 
rr»;tririf»i|Tipnto della dì-»'p»ti-
ca H"rrio^r3fica dentro l'Uni
versità stessa. 

m. I. 

dere. I comunisti sono ben 
decisi a non tacere l'as
surda gravità della situa
zione. Questa crisi è un 
elemento di disturbo e 
di obiettiva degenerazione 
dell 'intero tessuto demo
cratico marchigiano: Co
muni bloccati, soldi non 
spesi, sfascio ed impoten
za. In più ci sono forze che 
vorrebbero meccaniche tra
sposizioni, t ra t ta t ive glo
bali, t ra l 'ente Regione e 
il Comune capoluogo di 
regione, v 

Per dirla franca, gli an
conetani più responsabili 
(che s tanno dentro tu t t i 
i partiti , crediamo), temo
no molto il contagio. La 
Regione paralizzata pro
durrà per le insondabili 
ragioni, delle s trumenta-
lità politiche, paralisi a 
ripetizione anche nel ca
poluogo? Anche su questo • 
fronte i più preoccupati 
sono proprio i comunisti. 
Hanno discusso, nel cor
so di due giornate di riu
nione del comitato fede
rale. non solo del voto, ma 
anche della Regione e del 
Comune. 

Ecco cosa dice un docu
mento votato all 'unanimi
tà al termine del dibatti
to : «I l comitato federale 
e la commissione federale 
di controllo del PCI di An
cona si sono riuniti per 
una analisi approfondita 
dei risultati elettorali del
la regione che hanno con
fermato sostanzialmente 
la forza del parti to con 
una flessione contenuta e 
che pongono ancora con 
maggiore urgenza l'esigen
za di dare un governo for
te e stabile alla Regione ». 

« Dal dibat t i to — dice 
sempre l'ordine del giorno 
approvato — è emerso che 
il voto amministrat ivo di 
Ancona assume un valore 
part icolarmente . positivo 
per l'affermazione ottenu
ta dal par t i to in una si
tuazione generale difficile 
e che ha visto a livello na
zionale una flessione elet
torale consistente. Il comi
ta to federale e la commis
sione di controllo ritrova
no nel risultato del voto la 
conrerma del valore della 
maggioranza che ha gover
na to la ci t tà dal 1976. Que
sta maggioranza, uscendo 
rafforzata dal voto può 
rappresentare la base uni
tar ia da cui part i re nel 
confronto con le al tre for
ze politiche per arr ivare 
a dare rapidamente un go
verno alla ci t tà, che corri
sponda alla volontà espres
sa dagli elettori e che con
senta quanto prima al con
siglio comunale di adem
piere ai propri compiti isti
tuzionali ». 

Il documento del comi
ta to federale termina con 
l'invito alle organizzazioni 
del par t i to a proseguire il 
dibat t i to sul risultato del 
voto e a mobilitarsi per il 
pieno dispiegarsi della ini
ziativa politica (Festival 
della s t ampa comunista. 
presenza nei posti di lavo
ro in questa fase contrat
tuale, eccetera). 

Domani ad Ancona seminario sull'impiego di fonti alternative 

Il futuro dell'energia 
è la «Città del sole» 
Il convegno è nato da una iniziativa dell'assessorato alia pubblica 
istruzione e cultura - Collaborazione della facoltà di ingegneria 

ANCONA — Non ni assiste 
ad una riscoperta fuori dal 
tempo del culto del sole, ma 
più semplicemente al fatto 
che tra le energie dolci e 
pulite, quella solare sembra 
essere più vicina a forme ra
zionali di sfruttamento. Co
si, anche il capoluogo mar
chigiano, dopo la celebrazio
ne della Giornata internazio
nale del sole, avvenuta sa
bato scorso e dopo la rasse
gna specializzata svoltasi a 
Bari, ospiterà da domani po
meriggio un seminarlo su 
« L'impiego dell'energia so
lare ». 

Il convegno nato da un* 
iniziativa dell'assessorato al
la Pubblica Istruzione e Cul
tura dell' amministrazione 
provinciale di Ancona, in 

collaborazione con la facoltà 
di ingegneria (istituti di Pi-
sica termica e Fisica speri
mentale), è articolato in sei 
giornate di lavoro e vedrà 
la presenza qualificata di nu
merosi studiosi. Prima tappa 
della « maratona » di dibat
titi. relazioni è, appunto, fis
sata per oggi alle 17.30 pres
so la sala consiliare della 
Provincia. Dopo i saluti del 
presidente dell'ente organiz
zatore. Araldo Torelli, dell' 
assessore Renato Gentili, del 
rettore Felice Santagata e 
del preside della facoltà Pie
tro Di Filippo, l'introduzione 

al ciclo di conferenze sarà 
tenuta dal professor Vittorio 
Silvestrini dell'università di 
Napoli. Il docente parlerà 
su « La possibilità di impie
go dell'energia solare ». 

Si andrà poi avanti con 
scadenze giornaliere. Merco
ledì 27, alle ore 16,30 (facoltà 
di Ingegneria in via della 
Montagnola^ il dottor Guer-
rini dell'Istituto di Fisica 
dell'atmosfera del CNR. trat
terà: « Il sole — caratteristi
che fisico - astronomiche ». 
Glovedi 28 il dottor Bruno 
Bartoli dell'università di Na
poli presenterà un proprio 
studio sulla «valutazione del
l'energia solare disponibile ». 
Questa prima settimana si 
chiuderà venerdì 29 alle ore 
16,30 con una relazione del 
professor Pietro Di Filippo 
sui « cartelloni solari piani ». 
Un'ultima appendice si avrà 
nei primi tre giorni della 
prossima settimana: lunedì 
2 luglio, martedì 3 e merco
ledì 4. 

Il programma complessivo 
messo a punto dalla Provin
cia. dopo questa prima fase 
giugno-luglio, dedicata ad ar
gomenti base e di ricerca, 
prevede un secondo momento 
a settembre, più collegato 
alle applicazioni concrete. 
Questo seminario autunnale 
avrà quindi un taglio più im
piantistico e direttamente o-

perativo. A chi si rivolge il 
convegno anconetano? Prin
cipalmente ad installatori 
professionisti (architetti, geo
metri, ingegneri, periti indu
striali), al personale degli 
uffici tecnici dei Comuni e 
degli altri enti, a studenti 
universitari. A riprova del 
carattere operativo e non 
accademico dell'iniziativa, al
l'inizio di ogni incontro ver
rà distribuito gratuitamente 
ai partecipanti materiale di
dattico. 

Lo spirito che ha anima
to gli amministratori provin
ciali — in primo luogo l'as-
sessorato alla Cultura — è 
stato quello di superare una 
impasse che si registra da 
tempo: quella legata all'at
tuazione pratica di progetti 
d'energia pulita ed alterna
tiva. Come dire, sull'impie
go del calore solare sono or
mai tutti d'accordo, ma man
cano programmi concreti. I 
finanzizamenti necessari ar
rivano con il contagocce, e-
sistono difficoltà complessi
ve. E1 invece giunto il mo
mento, anche in oeriferia, di 
operare concretamente per 
impiegare questa forma di 
energia non inquinante, a 
buon mercato e praticameli-
te di tutti. 

La sesta Provincia anco
netana. sempre per una fe
lice idea dell'assessorato al
la Cultura, si era fatta pro-

motrice alcuni meai fa di 
un primo momento pratico: 
la realizzazione di un edifi
cio scolastico di sua proprie
tà (il II Liceo scientifico) 
di un impianto termico, 
sfruttando appunto il calo 
re del raggi solari. Sin da al
lora. pur rimarcando il ca
rattere sperimentale della 
scelta, si era dato un contri
buto, più che un esempio 
agli altri enti pubblici. Va 
aggiunto che anche la Pro 
vincia di Ascoli Piceno ò riu
scita anch'essa sempre nel 
ramo dell'edilizia scolastica, 
ad importare alcuni signifi
cativi progetti elle hanno 
raccolto l'interesse ed il con
senso anche fuori dei con
fini regionali. 

Quella dell'energia solare 
è dunque la strada da batte
re. Non potrà rappresenta 
re l'elemento risolutivo per 
colmare il nastro deficit ener
getico. ma è comunque — al
meno per ora — l'ipotesi più 
vicina alla realtà, più accet
tata dalla popolazione. Ri
cordiamo. ad esempio, che le 
Marche secondo dati ufficia
li resi noti dall'Enel, sono — 
assieme alla Basilicata e al 
Molise — tra le zone del Pae
se con 11 più alto deficit ener
getico (oltre il 70 per cento). 
Fino ad oggi per far fronte 
alle sempre più frequenti ri
chieste della nastra piccola e 
media industria (tra l'altro 
capillarmente diffusa nel 

territorio), si è ricorsi alla 
importazione di energia elet
trica dalle regioni vicine. Ma 
è un intervento tappabuchi, 
decisamente occasionale e 
provvisorio. 

Ma c'è ancora un altro 
motivo per il quale si deve 
puntare sullo sviluppo di un 
sistema integrato per sfrut 
tare l'energia solare: è quel
lo della produzione, che si 
prevede massiccia (è stato 
confermato nella recentissima 
moàtra-convegno di Bari. 
conclusasi domenica scorsa) 
di impiantistica per il setto
re che potrà rappresentare 
un mercato ideale per le no 
stre aziende, così capaci di 
adattarsi e ristrutturarsi ve 
locemente secondo le esigen
ze esterne. Tra l'altro, oltre 
al colosso degli elettrodome 
stici Ariston-Merloni, già an 
che piccole fabbriche sono 
decisamente impegnate in 
questa direzione. 

Ma certo occorre un quadro 
di riferimento a livello go 
vernativo e locale, per dare 
certezze. La recente propo 
sta di legge del gruppo co 
munista alla Regione Mar 
che, ad esempio, ha già rac 
colto positive valutazioni e 
si propone come primo indi
spensabile strumento per di
sciplinare e potenziare il set
tore delle energie rinnova 
bili. 

Marco Mazzanti 

Affiorate molte perplessità dopo l'operazione su 17 alloggi popolari 

La patata bollente delle requisizioni 
e il rischio di una guerra tra poveri 

Il grosso problema è la gestione delle case disponibili e la loro assegnazione - Strascichi giu
diziari con un ricorso al TAR da parte di un assegnatario - Le responsabilità dei dirigenti IACP 

Il centro di salvataggio 
è una cosa seria: 

perchè a qualcuno dà fastidio? 
ANCONA — Meno al 
larmismo e più fatti 
concreti : questo sembra 
emergere dalla confe
renza s t ampa recente
mente tenuta dal Cen
tro Attività Subacque 
(CAS) del capoluogo. 
per spiegare la propria 
posizione in merito al
ia proposta di realizza
zione di un Centro Me
dico di Salvataggio in 
mare, a Portonovo. la 
baia a sud di Ancona. 

Un'idea che s ta aven
do effettiva concretiz
zazione: un capitolato 
d'accordo è s ta to rag
giunto con il comune di 
Ancona; il terreno è 
s ta to reso già disponi
bile (nonostante le pro
teste. per lo meno di
scutibili. oltre che « mio
pi >. dei bagnini vicini); 
gli iscritti CAS hanno 
già iniziato t lavori di 
costruzione del manu
fatto necessario. 56 me
tri quadrat i , a cui si 
aggiungeranno efficen-
ti aree parcheggio per 
mez^i di soccorso e sca
li mari t t imi adeguati 

(cosi da essere utilizza
bili con ogni tempo). 

« L'idea — come ha 
spiegato il presidente 
del centro ~ è già vec
chia di un anno, ma 
questa volta siamo de
cisi a concretizzarla, an
che se abbiamo già ac-
cumulato spiacevoli ri
tardi ed incomprensio
ni *. Quasi 50 m'iioni 
tr?. a t t rezzature prima 
rie e secondarie: appa
recchiature mediche e 
di soccorso, uno scafo 
veloce, il minimo ne
cessario a quanti , vo
lontariamente, svolgono 
ii servizio di guardia 
medica con regolare bre
vetto e vari mesi di cor 
RO di specializzazione 
tiie.ro le spalle. 

Al di là delle polemi
che che il « Corriere 
Adriatico > ha monta to 
in questi giorni, va dun
que esaltato il valore 
di una tale iniziativa 
da par te di un gruppo 
di pr ivat i : t an to più 
che. a t tua lmente e no
nostante le precise di 
«posizioni dì legge, non 
esiste in tu t t a la baia 

un solo punto di soc
corso e salvataggio in 
mare. Nei casi di an
negamento « ìfatti l'in
fortunato va soccorso 
immediatamente: dopo 
10 minuti dal salvatag
gio. la percentuale di 
r'u^cita scende già del 

Tanto più gret ta ap 
pare, quindi, la posizio 
ne di chi (ad esempio 
alcuni operatori turisti
ci della zona) cerca di 
ostacolare la lodevole 
iniziativa con incredibi
li espedienti (la recen
te palizzata, eretta tut 
to a t torno al costruen 
do manufat to che. in 
pratica, impedisce la 
continuazione dei la
vori). 

Con quale diritto sì 
erigono staccionate su 
suolo pubblico e, per 
giunta concesso in uso 
proprio al CAS? Va cer
tamente respinta ogni 
astiosa e s t rumentale 
polemica da par te di 
chi. lo sì è visto anche 
alla conferenza s tampa. 
cerca di por tare alla 
rot tura CAS e Comune. 

S. BENEDKTTO DEL TRON
TO — Dopo la soddisfazione. 
è arrivato il momento della 
riflessione sia da parte della 
giunta sia da parte di quanti 
avevano salutato il provvedi
mento di requisizione tempo
ranea di alcuni alloggi po
polari. Con due provvedimen
ti. infatti, il sindaco di S. 
Benedetto del Tronto. Ber
nardo Speca. aveva firmato 
l'ordine di requisizione di 17 
a'Ioggi popolari di proprietà 
degli IACP e che risultavano 
sfitti o comunque non abi
tati dagli assegnatari. Alcuni 
di essi — secondo quanto la 
stessa amministrazione co
munale asserisce — si erano 
trasferiti in altre città, altri 
addirittura si erano costruiti 
un appartamento in proprie
tà perdendo così ogni diritto 
all'alloggio popolare. 

Il provvedimento di requi
sizione è stato messo in rela
zione con il problema degli 
sfrattati che a S. Benedetto 
stanno ragsiungendo cifre di 
un certo allarme: l'ufficio di 
concnl'azione si trova infatti 
oberato di lavoro e trova no
tevoli difficoltà a districarsi 
npi numerosi casi di conten
zioso tra inquilini e proprie 
tari di immobili. Per dare u 
na prima sommaria soluzione 
al problema degli sfrattati 
il sindaco ha onerato nella 
direzione di disboscare la 

giungla degli alloggi popò 
lari nei quali sicuramente ne
gli anni passati si sono anni
dati casi non del tutto rego-
iari. 

Dopo i provvedimenti dei 
giorni scorsi comunque sono 
cominciate ad affiorare alcu
ne perplessità: tutta l'opera
zione che — seppur sacrosan
ta sotto l'aspetto del princi
pio — presenta non pochi 
punti di incertezza e non po
chi problemi legati soprat
tutto alla gestione che ora va 
fatta degli alloggi disponibi
li e alla logica che va segui
ta per le assegnazioni dei 17 

appartamenti. Prima di lutto 
si sta riflettendo sulla legit
timità di assegnare provviso
riamente (durata massima 
sei mesi) gli alloggi requisiti 
a famiglie di sfrattati senza 
entrare nel .merito delle lo 
ro condizioni economiche e 
di reddito che la legge 1035 
del dicembre '76 sancisce non 
debba superare i 4.500.000 li
re a-inui. 

Ci "iono del resto decine di 
famiglie che ricadono negli 
aventi diritto nella graduato
ria dei grandi assegnatari 
degli alloggi IACP per i qua
li certamente saranno solle

vate eccezioni nel caso che 
i 17 alloggi vengano assegna
ti al di fuori della gradua
toria. « Si rischia — dice una 
nota del Su-iia, a firma del 
responsabile Lino Fioravan
ti — di scatenare una guer
ra tra poveri ». In ogni ca 
so — ed è questa la generale 
valutazione — non è ipotiz
zabile che si possa affronta 
ce adeguatamente il grave 
problema delia casa e degli 
sfratti nella città, (dove — 
è bene ricordarlo — esistono 
circa 3mila alloggi privati 
sfitti) attraverso una pura 
e semplice (anche se dove

rosa) moralizzazione della 
giungla degli alloggi popola 
ri pubblici. 

Ben altre sono le misure. 
da adottare anche rispetto 
agli alloggi popolari IACP 
per i quali da parte dell'ani 
ministrazione non c'è stata 
una ricognizione completa ed 
organica: i 17 alloggi requi
siti sono stati infatti indivi
duati spulciando qua e là sen
za una visione complessiva 
del problema. Del resto gli 
strumenti che l'amministra
zione si è data per affrontare 
in maniera più adeguata la 
nuova realtà del mercato del
le abitazioni dopo il varo dei 
provvedimenti sulla casa 
(legge 513. 457. equo canone 
ecc.) non sono stati minima
mente coinvolti nella opera
zione-requisizione: l'ufficio 
casa e la commissione perma
nente sulla casa non sono sta
ti informati né riuniti per esa
minare la questione. 

Da questa vicenda che è 
solo agli inizi comunque e 
che avrà anche strascichi di 
ordine giudizia rio-ammini
strativo (c'è già un ricorso 
al TAR da parte di un asse
gnatario) risultano del tutto 
chiare le inadempienze, i ri
tardi e le omertà dei respon
sabili degli IACP che hanno 
permesso evidenti abusi nel
la gestione del patrimonio e-
dilizio pubblico. 

Ma l'etere non è solo propaganda politica 
t i e n e ^ settembre un convegno organizzato dal partito comunista — L'esperienza di quest'ultima campagna elet-

&n te i l I 16 p r i v a t e forale — Particolare successo delle « dirette » con gli esponenti dei partiti — Un coordinamento regionale 

Una riflessione 
sull'atteggia-

1 ANCONA — «Lo spirito 
d'iniziativa, c'è: solo man
cano. troppo spesso, incisi
vità culturale e professio
nal i tà ». L'affermazione — 
colta al volo in uno degli 
interventi — può benissi
mo essere la sintesi della 
riunione (presieduta da 
Mariano Guzzini. della 
segreteria regionale) in 
preparazione di un Con
vegno del PCI marchigiano 
sull 'emittenza locale che si 
terrà nel prossimo set
tembre. 

L'esperienza marchigia
na , specie nel periodo elet
torale. ha dimostrato l'e
sistenza e la vitali tà, nel
l 'ambito del variegato 
mondo della radiofonia 
privata regionale, di una 
vasta area di cosidetta 
«emit tenza democra t ica»: 
al di là di ogni spiri to 
di part i to, si imnone una 
valorizzazione di questo 
vasto patrimonio di m*e-
senz#* 

Nelle Marche, secondo 
s t ime dell'Ufficio documen
tazione e ricerche del Se
na to (sicuramente le più 
aggiornate) , vi sono 146 

' impianti radio e 60 stazio 
' ni funzionanti, su un tota 

le di 546 nel Centro Italia 
e 1887 nell ' intero territorio 
nazionale. Secondo valuta
zioni attendibili , la percen
tuale nazionale di radio 
democratiche sarebbe cir
ca il 10 per cento: nelle 
Marche, invece — questo il 
primo dato che emerge. 
nel corso della riunione — 
ouesta Dercentuale è auasi 
doppia. 

Nella affermazione che. 
del resto, è verificabile già 
nelle presenze a questo 
primo incontro: 8 emitten
ti delle quat t ro Provincie 
marchigiane (altre non 
h a n n o potuto intervenir*» 
per problemi cont ingent i ; . 

Quali sono s ta t i i prin
cipali punt i di questa pri 
ma riflessione comune? 
Un'analisi retrospettiva 
dell 'att ività elettorale, an 
z l tu t to ; poi le difficolta 
(tecniche, commerciali P 
culturali) di una esperien 
za ancora breve, spesso 
f rammentar ia) quasi e-
sclusivamentc basata sul 
volontariato. 

Sulla prima questione. 
da to fondamentale è che 
tut t i I part i t i , anche quelli 
che pure rifiutano ogni 
dibatt i to pubblico, si sono 

get tat i « a pesce » sulle ra
dio e tv private. Diverse. 
però, sono s ta te le rispo
ste delle emi t tant i stesse 
alle richieste delle forze 
politiche. Molti infatt i . 
hanno fiutato il «g rande 
affare» economico: di 
fronte, però, a risposte in
terlocutorie di molti dei 
part i t i interpellati (tra
smissioni a pagamento . 
purché vi sia anche possi
bilità di spazi gra tu i t i ) , si 
sono compiute scelte di
verse rispecchianti, di vol
ta in volta, le idee di chi 
dirigeva radio e tv in 
questione 

Tre. sostanzialmente, le 
classificazioni: le radio 
commerciali. che h a n n o 
proseguito con i soliti 
programmi, salvo ad inse
rire shor ts propagandistici 
a pagamento ; radio com-

Sottoscrizione 
ANCONA — Nella ricorrenza 
del tredicesimo anniversario 
della scomparsa di Giovanni 
Silvestrelli. la moglie Anita, 
in memoria, ha sottoscritto 
7.000 lire per YUnità e 2.000 

I lire per La Voce di Ancona. 

merciali che hanno scelto 
la s t rada d; una iniziativa 
elettorale propria, offren
do spazi sia gratuit i che a 
pagamento : un terzo 
gruppo, infine, che ha of
ferto solo spazi gratui t i . 
Molte interessanti novità 
sono emerse in questa ul
t ima fase proprio sull'on
da delle necessità propa
gandist iche: particolare 
successo hanno avuto, ad 
esempio le «d i r e t t e» . 
(trasmissioni nelle quali 
gli ascoltatori possono ri
volgere domande a chi sì 
trova negli s tudi) . Cosi 
come molto ascoltate sono 
s ta te le trasmissioni in 
«d i r e t t a» di comizi e di
batti t i nelle piazze. 

Il CERT (Centro Edito
riale Radio Televisivo), 
t rasmet tendo da Roma in 
collegamento via cavo con 
36 radio locali sparse in 
tutta, I tal ia (altre, a loro 
volta, erano poi collegate 
via etere) , è s t a ta certo la 
più erossa e significativa 
esperienza in questo cam
po: le diret te di Berlin
guer. di Carrillo. dei risul
tati elettorali, sono s ta te 
t remissioni riuscitissime e 
molto seguite. 

Proprio dalla constata
zione del successo, ma an
che degli innumerevoli 
problemi incontrat i , si è 
parti t i per una formula
zione organica di proposte 
p^r il futuro. Tut t i gli in
terventi hanno concordato 
che. salvo situazioni cla
morose, buchi nell'iniziali 
va radiofonica locale si 
registrano sopratut to nel 
canino delle Iniziative cul-

! turali e in quello dell'in 
formazione. Le difficolta 
f inanziane tecniche (la 
concorrenza dispone spes
so di mezzi economici e 
strumentazioni tecniche 
maggiori), poi sono spesso 
all'origine delle scarse 

| commesse pubblicitarie. 
| Necessita, nel contempo. 

ima vasta azione promo
zionale. 

Anche la redazione del 
notiziari non risulta quasi 
mal facile: è difficile repe
rire materiale dal resto 
dplla regione (se si esclu
dono le notizie già riporta
te dai quotidiani locali) : è 
difficile, anche il rapporto 
con gli enti locali. A que
sto proposito, molti dei 
partecipanti alla riunione 
hanno rilevato, in 

comprensioni, anche nel 
con tronfi dello stesso Par
tito. Si è parlato di risco
perta di tradizioni popola 
ri. di valorizzazione delle 
esperienze locali, di nuove 
formulazioni per contenuti 
culturali oramai assodati: 
« non è difficile fare tra 
smissioni di al to livello 
culturale, il difficile è far
ne della ascol tagl i ». 

Da queste valutazioni. 
emerge la propasta di 
T e a r e una s t ru t tu ra di 
coordinamento regionale 
( « u n a specie di CER 
T M a r c h e * , si è de t to) : 
centro di produzione, di 
r . r co l ta e diffusione di 
notizie di livello regionale. 
di assistenza tecnica e di 
mercato (non esclusa la 
raccolta dì quote di pub
blicità regionale) «.Nessu
na velleità egemonica e di 
part i to — ha det to Guzzi-
ni. concludendo — solo la 
volontà, tu t ta politica, di 
fornire una strut turazione 
sistematica all 'emittenza 
regionale, aumentando la 
professionalità degli ad 
detti e. quindi in ultimo la 
qualità delle trasmissio 
ni ». 

http://tiie.ro
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A Terni lo scudocrociato sembra già pensare alle elezioni dell'80 

Approvato il bilancio comunale 
La DC vota contro e non sa perché 
Sono apparse strumentali le motivazioni portate - Convocata una conferenza-
stampa con «sospette» esclusioni - Il preventivo per il '79 è di oltre 29 miliardi 

Umbr ia / PAG. il 

TERNI — Il bilancio di pre
visione del comune di Ter
ni per l'anno in corso chiu
de in pareggio con una en
trata e una uscita di 29 mi
liardi 226 milioni 509.000 lire. 

La DC ha votato contro 
il bilancio del Comune di 
Terni, ricorrendo, durante il 
dibattito, ai toni tipici del
le competizioni elettorali. E, 
siccome la propaganda per 
essere efficace deve trovare 
delle casse di risonanza, la 
DC ha convocato a tamburo 
battente una conferenza 
stampa nella propria .sede 
provinciale. 

Che la DC abbia voluto 
approfittare del bilancio co 
munale per farsi propaganda 
è però evidente. Prova ne è 
che alla conferenza-stampa. 
diversamente da quanto ac
cadeva negli ultimi tempi, 
non sono stati invitati tutti 
gli organi di informazione. 
L'invito non è stato esteso 
non soltanto all'Unità ma 
neanche a Paese Sera. I pri

mi commenti hanno giusta
mente puntato il dito sull'e
vidente volontà di strumenta
lizzare la discussione sul bi
lancio. Tanto più die come 
aveva fatto rilevare l'assesso
re Roberto Rischia, nella re
lazione. il bilancio era passa
to al vaglio preventivo dei 
Consigli di circoscrizione. 
dove ci sono anche i rappre
sentanti della DC. 

« Alcune circoscrizioni — 
aveva detto Rischia — hanno 
definito un loro piano di in
vestimenti. altre si sono limi
tate a registrare le proposte 
formulate dall'amministrazio
ne comunale. Tutte le cir
coscrizioni hanno inviato pa
reri favorevoli, in alcuni casi 
deliberando alla unanimità ». 

« La DC — aveva detto Paci 
— ha svolto una lunga requi
sitoria contro la maggioran
za. ma non si riesce a capire 
cosa proponga a Terni, non 
si comprende quale contribu
to questo partito intenda da
re alla crescita sociale, civile. 
culturale, democratica della 

città. Nel lungo intervento di 
Giuseppe Bruno non c'è trac
cia di una proposta, di un 
contributo positivo. Ha so
stenuto che nella relazione 
dell'assessore Rischia c'erano 
i segni di un mutamento del 
comportamento della maggio
ranza. In realtà se mutamen
to c'è esso va individuato 
proprio nell'atteggiamento 
della DC». 

Per avere una ulteriore 
riprova del carattere stru
mentale dei giudizi del ca
pogruppo de, vale la pena di 
ricordare la frase conclusiva 
della relazione dell'assessore 
Rischia: « L'idea di Terni al
la quale stiamo lavorando in
tende realizzarsi con gli ap
porti molteplici di tutte le 
espressioni della città, avva
lersi dei contributi di ciascun 
cittadino, escludere l'ilusione 
di una possibilità di sviluppo. 
se non nell'ambito di uno 
sviluppo economico di tutto 
il paese » 

Anche il sindaco, Giacomo 
Porazzini, di cui tutti ap

prezzano la serenità di giudi
zio, non ha usato mezzi ter
mini: «Il gruppo consiliare 
della DC — ha dichiarato Po
razzini — ha ritenuto di do
ver aprire anzitempo e nel 
modo più vecchio, la propria 
campagna elettorale per le 
amministrative dell'80. 

Ci sono una serie di pro
blemi aperti, sui quali è au
spicabile un confronto dia
lettico, una comune ricerca 
delle forze della città. Mi li
mito a accennare alcune delle 
questioni indicate in maniera 
problematica e per le quali si 
è alla ricerca delle soluzioni 
più idonee: l'assetto del terri
torio. la tutela della salute, le 
tensioni esistenti all'interno 
di interi ceti e gruppi sociali. 
la difesa dell'ambiente, l'uso 
delle fonti energetiche, il 
rinnovamento delle istituzio
ni. 

Crediamo che tutto ciò 
rapDresenti un contributo no
tevole alla definizione del 
volto che la città dovrà as
sumere negli anni '80. 

Insostenibile situazione a Terni 

Interrogazione 
del PCI per il 
nuovo carcere 

Vecchie e inadeguate le celle di via Carrara 
Per la sezione femminile neppure «l'aria» 

TERNI — Terni ha bisogno di un nuovo carcere, che sosti
tuisca le vecchie e inadeguate celle di via Carrara. A 
sostenerlo sono i deputati comunisti, compagni Mario Bar-
lolini e Alba Scaramucci, che già in passato si sono inte
ressati del problema. In una nuova interrogazione parla
mentare fanno presente al ministro di grazia e giustizia 
che il carcere attuale, situato nella parte vecchia della 
città, dispone di piccole celle, insufficienti e sempre af
follate. 

Non è possibile lare la benché minima attività ricrea-
liva. culturale e lavorativa e ciò per la mancanza di locali 
adatti e di spazi stiflicienti. Non è possibile nemmeno 
separare i detenuti semilibcri dagli altri. Manca inoltre 
l'inlermeria. cosa questa particolarmente preoccupante 
data la piesen/a di molti tossicodipendenti. L'aspetto più 
jjiave e per certi aspetti persino drammatico di tale situa
zione, è rappresentato dallo stato attuale della sezione 
lemminile dove le detenute, oltre a non beneficiare di 
quel poco che esiste nella sezione maschile, non possono 
nemmeno usufiuire dell'aria regolamentare per mancan
za di un cortile di passeggio. 

Gli interroganti lamio inoltre piesente che ad una 
lontana interrogazione parlamentare, l'allora ministro di 
grazia e giustizia, rispose di tenere « in particolare evi
denza il problema della costruzione del nuovo cai cere di 
'Jerni e che ad essa potrà darsi inizio non appena la 
situazione del bilancio lo consentirà ». 

I parlamentari comunisti chiedono di conoscere quali 
provvedimenti il governo intende adottare anche in eoe-
ìen/a con gli impegni assunti per dotare la città di Terni 
di una decorosa e lunzionale casa circondariale. 

A corso Vannucci, una sera estiva 

Con attori non-attori, 
un non - spettacolo 

con tanto divertimento 
L'esperienza di un gruppo di mimi che svolgono attività nor
mali e si ritrovano da quattro mesi per rallegrare sé e gli altri 

I perugini, quelli che non 
partono per il week-end, il 
pomeriggio della domenica si 
riversano in massa a Corso 
Vannucci: le sedie dei bar si 
riempiono e dalle 18 alle 21 
rispettano una sorta di ceri
moniale. Quasi tutto è con
sueto: i quattro passi per il 
centro storico, la chiacchiera
ta, l'aperitivo. 

L'altro ieri però mentre. 
sotto una eccezionale calura, 
il pomeriggio stava prenden
do la solita piega, hanno vi
sto scendere da Piazza Dante 
a Piazza della Repubblica 
due gruppi di una decina di 
persone l'uno. I primi pian
gevano disperatamente, i se
condi ridevano con fragore. 
Che è successo? 

Sono matti organizzati? Per 
rispondere all'interrogativo 
hanno iniziato a seguire l'in
solito corteo che li ha con
dotti sino a Piazza IV No
vembre. Il velo del segreto si 
è squarciato e una ventina 
fra donne e uomini sono sali
ti su un palco sistemato 

La settimana sindacale nei due capoluoghi di regione 

Scioperano per 4 ore i ceramisti, 
continua l'agitazione IVA a Terni 
Manifestazione a Deruta dei dipendenti dei laboratori artigianali - Ripren
dono le trattative per il Poligrafico Buitoni - La « questione Pozzi » a Spoleto 

PERUGIA — Domani pome
riggio si asteranno dal lavo 
ro per 4 ore i lavoratori cera
misti della provincia di Pe
rugia. Lo sciopero è stato in
detto dalla FULC provinciale 
contro il «disegno degli arti
giani di ridurre l'occupazione 
stabile per sviluppare il de
centramento, il lavoro nero e 
precario da una parte e crea
re condizioni di esasperazione 
• più difficili ai lavoratori ». 

Questi due obiettivi sono al 
centro del contratto di lavoro 
dei ceramisti i quali si riuni
ranno ovviamente a Deruta 
(dove sono massimamente 
concentrati) domani alle ore 

[ 15.30 presso l'ex-teatro comu
nale per una assemblea sin
dacale. 

Sempre per domani, ma nel
la mattinata, è prevista una 
manifestazione provinciale dei 
tessili a Perugia i quali co 
me si sa scenderanno in scio
pero generale. _ . . , . . 

Riprenderanno oggi invece 
le trattative tra le' orgahizza-
z.ioni sindacali e la direzione 
aziendale del Poligrafico Bui-
toni (che fa parte del grup
po multinazionale IBP) sulla 
ipotesi, non ancora ufficiale 
peraltro, della costruzione di 
un nuovo stabilimento da ubi
care presumibilmente nella zo

na di San Sisto. 
Il ciclo produttivo del vec

chio Poligrafico di via Cor-
tonese infatti è chiaramente 
obsoleto e nonostante le com
messe di lavoro fa perdere 
qualcosa come 2 miliardi al
l'anno. Nel panorama sinda
cale della provincia al centro 
dell'interesse c'è sempre la 
questione della Pozzi di Spo
leto. Sabato come si ricorderà 
la direzione aveva spedito al
la Camera del Lavoro di Pe
rugia e alla FIOM un tele
gramma in cui minacciava di 
« cessare l'attività » se l'as
senteismo operaio non fosse 
al più presto terminato. 

Di Fiore Ili e del bipolarismo 
Chi si rivede! Fabio Fio

retti, ex presidente del Con
siglio regionale, ex Pico della 
Mirandola dell'Umbria, e so-
pra tutto mancato senatore 
socialista nel collegio di Terni. 
con una lettera al quotidiano 
ftorevtmr- a La Nazione » ieri 
si è taw^tato che in Umbria 
il ^bipolarismo» non sia arre

trato con la stessa ampiezza 
del dato nazionale, attac
cando poi i comunisti ternani 
di aver fatto nei suoi stessi 
confronti una campagna elet
torale di stampo quarantot
tesco. 

E, dulcis in fundo. si mette 
a predicare la necessità di 
un cambiamento nell'attuale 

ufficio di presidenza del Con
siglio regionale. 

Che fa Fioretti? Pensa forse 
all'ottanta e a una sua nuova 
ricollocazione? 

La storia, si sa. diceva il 
buon vecchio Marx, se si ri
pete, lo fa solo sotto forma 
di farsa. O di tragedia. 

Secondo il provveditore gli esami 
possono svolgersi regolarmente 

Per quanto riguarda l'agi
tazione dei docenti precari 
nelle scuole medie superiori. 
secondo il provveditorato agli 
studi di Perugia non c'è nien
te di ufficiale. 

Per il provveditorato insom
ma gli esami di stato, stando 
a quanto gli è stato comuni

cato. dovrebbero procedere 
ovunque regolarmente. 

Si tratterà di verificare nel 
concreto se i docenti precari 
e gli altri docenti d'accordo 
con l'agitazione bloccheranno 
o no nei prossimi giorni gli 
esami. 

Oggi pomeriggio è intanto 
previsto a Foligno (Palazzo 

Trinci, ore 15.30) un attivo 
regionale della CGIL sulla 
scuola media. 

Al dibattito sono invitate 
forze politiche, organizzazio
ni dei genitori, insegnanti, or
gani collegiali della scuola. 
Per la segreteria nazionale 
della CGIL-Scuola sarà pre
sente Adriana Buffardi. 

ed 

OD 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Le organizzazioni sindacali 
avevano valutato l'iniziativa 
come i del tutto pretestuosa » 
e « non rispondènte alla real
tà » e vedremo nei prossimi 
giorni quale piega prenderà 
la vertenza. 

Infine i risultati delle ele
zioni per il Consiglio di fab
brica della IBP-Perugina so
no in questi giorni oggetto del
le valutazioni di diverse for
ze politiche. Da indiscrezioni 
trapelate sembra che il PSI 
non abbia valutato positiva
mente nonostante l'aumento 
dei delegati e il successo poli
tico della CGIL, l'esito delle 
elezioni Sembra infatti che i 
socialisti iscritti al partito al
l'interno del CdF siano pochis
simi. 

• • * 
TERNI — Si estende il fron
te unitario intorno alla lotta 
condotta dai dipendenti del
l'ufficio IVA di Temi. Ieri 
pomeriggio si è svolta, presso 
la sede unitaria della federa
zione CGIL. CISL. UIL. una 
riunione alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
sindacali degli uffici finanzia
ri e dello stato. In settimana 
ci sarà una serie di incontri 
tra una delegazione dei lavo
ratori dell'ufficio IVA e i 
consigli di fabbrica. 

La vicenda ha una lunga 
storia, il cui ultimo atto è 
rappresentato dal trasferi
mento, con un chiaro carat
tere repressivo, di due di
pendenti che in questo arco 
di tempo sono stati ki prima 
fila nel promuovere le agita
zioni. La giunta municipale 
di Termi è scesa in campo 
inviando al ministro delle fi
nanze Malfatti una lettera 
nella quale si dice tra l'altro: 
<La giunta municipale di 
Terni è fortemente preoccu
pata dalla situazione deter
minatasi presso i locali uffici 
IVA. a causa di carenze di 
organico, di disfunzioni orga
nizzative. della inadeguatezza 
degli strumenti, dei mezzi. 

Su una fascia di circa ven
timila contribuenti, appena 
dieci sono stati gli accerta
menti fiscali compiuti nel 
1978 presso il domicilio delle 
aziende. Sembra questo un 
dato fortemente contradditto
rio rispetto alla esigenza, da 
tutti avvertita, di lottare fino 
in fondo contro il dilagante 
fenomeno delle evasioni. I-
noltre non può essere sotta
ciuto l'instaurarsi di un cli
ma di disagio tra i lavoratori 
stessi». 

In Consiglio comunale si 
discuterà inoltre una mozione 
presentata dal capogruppo 
comunista Libero Paci, nella 
quale si dice tra l'altro: «Le 
vicende che hanno interessa
to gli uffici IVA di Temi 
ripropongono la delicata 
auestione del funzionamento 
dell'amministrazione pubblica 
per quanto si riferisce al 
prelievo fiscale. 

Nell'esprimere ;1 ohi pieno 
«ostepno alle posizioni assun
te dalle recenti assemblee dei 
lavoratori, chiediamo un riso
lutivo intervento degli uffici 
«superiori competenti al fine 
di ristabilire quel clima di 
serenità necessario per por
tare avanti un orocessn di 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione». 

Indetta da Provantini 

Per i rifornimenti petroliferi 
riunione all'assessorato industria 

Potrà essere assicurato in 
Umbria il rifornimento di 
prodotti petroliferi destinati 
ai servizi essenziali? E* quan
to si propone di verificare il 
compagno Alberto Provanti
ni, assessore regionale all'in
dustria, che per venerdì 29 
ha convocato una riunione a 
Perugia con i dirigenti delle 
due società petrolifere del 
gruppo ENI, 1AGIP e la IP, 
firmatarie di una speciale 
convenzione con la Regione 
nella quale veniva garantito 
tale rifornimento. 

All' incontro prenderanno 
parte i rappresentanti del
l'ANCI e dell'ARSU (l'asso
ciazione regionale spedali 
umbri). 

Verrà affrontato anche il 
problema dell'orario di aper
tura e di chiusura delle pom
pe di carburante alla luce 
della situazione determinata
si dopo che l'AGIP e la IP 
hanno presentato ricorso al 
TAR sul provvedimento va
rato in questa materia dalla 
Regione: un atto — ha anti
cipato lo stesso assessore 
Provantini — che la Giunta 
regionale ha definito «grave». 

Nella stessa giornata Pro
vantini s'incontrerà con i rap
presentanti delle associazioni 
di categoria dei distributori 
di carburante PIGIS e PAIB 
e di altre società petrolifere 

per fare il punto sulla situa
zione complessiva in Umbria 
dell' approvvigionamento di 
benzina e gasolio. 

Sempre sul terreno petro
lifero c'è da segnalare un 
manifesto murale che il no
stro partito ha fatto affigge
re in tutte le città dell'Um
bria. Vi si dice: a Nuovo re
galo del governo ai petrolieri 
(il gasolio aumenta di 25 lire 
al litro) » e si conclude: « i 
lavoratori della terra impe
gnati nei lavori stagionali, gli 
autotrasportatori, tutte le ca
tegorie interessate dell'indu
stria e dell'agricoltura si mo
bilitino contro le manovre del 
governo e contro tutti i ten
tativi di speculazione ». 

proprio sotto le finestre del 
vescovato e hanno iniziato 
e il loro gioco ». 

Il volantino che veniva 
distribuito cosi spiegava « l'e
sibizione »: « Non siamo atto
ri, non è uno spettacolo, fac
ciamo un gioco collettivo fra,' 
la gente. Cerchiamo le capa
cità espressive del nostro 
corpo per divertirci insie
me ». 

E per la verità il diverti
mento ha riguardato un po' 
tutti, se è vero che per un'o
ra le centinaia di persone 
che si erano radunate a Piaz
za IV Novembre hanno inter
rotto il silenzio con fragorose 
risate. 

Persino un sacerdote aTfac-
ciato alla finestra dell'arci
vescovato non ha potuto trat
tenere la propria ilarità 
quando ha visto mimare la 
scena della confessione. 

Lo « spettacolo » (ci si con
senta la parola impropria) è 
il risultato di quattro mesi di 
lavoro condotto da Marco 
Romizl con due gruppi di 
persone, interessate appunto 
alla scoperta delle potenziali
tà e capacità espressive del 
proprio corpo. 

Nessuno, tranne Romizi. fa 
l'attore di professione, sono 
impiegate e impiegati, casa
linghe. ricercatori universitari 
coloro che hanno intuito 
questa nuova forma di co
noscenza e di linguaggio. 

Non c'è stato nessuno che 
ha scritto il copione, o che 
ha preparato la sceneggiatu
ra. tutto è stato* costru'to in
sieme in quattro mesi di im-
oegno serio, ma anche diver
tente. 

Ma torniamo alle dichiara
zioni programmatiche e chie
diamo a Marco Romizi di 
spiegare le affermazioni del 
volantino, « Non stiamo ten
tando di costruire una nuova 
compagnia teatrale — inizia 
— vogliamo invece compiere 
insieme, 'concretamente, la 
riscoperta delle capacità e-
spressive del nostro corpo. 
Mi è sembrato molto impor
tante che più di una ventina 
di persone siano riuscite a 
comunicare qualche cosa fra 
di loro e agli altri attraverso 
la gestualità. 

E' questo un linguaggio ca
duto in disuso, la nostra ci
viltà è infatti quasi esclusi
vamente fondata sulla paro
la ». « Non penso però — ag
giunge subito dopo — che 
questa riscoperta di una ca
pacità espressiva debba av
venire in contrapposizione al
la parola. Mi sembra piutto
sto che tutte le possibilità di 
comunicazione debbano svi
lupparsi ». 

«Per questo non ci interes
sa la costituzione di una 
compagnia teatrale, ma pre
ferisco immaginare il mio la
voro in un'altra prospettiva. 

Le persone che tentano 
questa riscoperta del loro 
corpo debbono essere gente 
comune con una loro occu
pazione, non attori professio
nisti. Acquisire livelli più alti 
di comunicazione gestuale fi
nirà col porre poi problemi 
anche al teatro e persino alla 
stessa organizzazione della 
società e del lavoro, oltre a 
rendere meno alienante la 
propria vita ». 

Qui il discorso si fa assai 
complesso e Marco Romizi si 
domanda: «Forse questa è 

una mia utopia? ». Risponde 
però subito: « Penso di no. 
Tutto sommato da questo 
punto di vista nei paesi so
cialisti già esistono esempi 
assai significativi ». 

Resta il fatto comunque 
che il lavoro intrapreso 
quattro mesi fa continuerà: 
l'ARCI ha già deciso di crea
re un centro permanente di 
educazione corporea e ricerca 
gestuale. Una prima forma 
organizzata nella quale do-
vrebbero confluire le espe
rienze Tatte. 

« E' nostra intenzione — 
afferma Walter Corelli — 
costruire un servizio per tutti 
i cittadini, con noi collabore 
rà anche il movimento di 
cooperazione educativa ». 

Insomma il grande gioco 
non è finito. Domenica sera 
« per divertirci insieme » c'è 
ancora tempo e spazio per 
tutti. 

Gabriella Mecucci 

Parco 
pubblico 
a Borgo 

Rivo 
di Terni 

TERNI — Il popoloso quar
tiere di Borgo Rivo potrà 
finalmente avere un parco 
pubblico. L'assessore all'ur
banistica Mario Cicioni, per 
l'amministrazione comunale 
di Terni, e don Andrea Pan
taloni per la curia generali
zia della congregazione be
nedettina silvestrina, hanno 
firmato l'atto di consegna 
del bosco di Collerolletta. Va 
così in porto una richiesta 
sostenuta da una forte mo
bilitazione popolare che ha 
visto in prima fila I giovani 
del quartiere. 

Il bosco, di proprietà del
l'ordine religioso a cui era 
stato donato intorno agli an
ni '50 dalla marchesa Nem-
brini Gonzaga, è stato pre
so in consegna dall'ammini
strazione comunale, ad un 
affitto simbolico di lire 10.000 
l'anno per farne un parco 
pubblico da mettere a dispo
sizione della collettività. Nel 
bosco di circa un ettaro, se
condo una perizia fatta dai 
tecnici dell'amministrazione 
comunale, ci sono attualmen
te 358 lecci di alto fusto. 
38 lecci di dimensioni più 
piccole. 13 pini di alto fusto, 
5 abeti, 8 querce e 6 alberi 
di altro tipo. 

Ora il comune prowederà 
ad interessare la comunità 
montana per un primo in
tervento di pulitura del sot
tobosco. di sistemazione e di 
recinzione, per permettere la 
immediata fruibilità. Succes
sivamente. quando il bosco 
sarà definitivamente acqui
sito, sarà assegnato un pro
getto organico di sistemazio
ne complessiva. 

La somma a disposizione 
per i primi interventi, già 
in bilancio, è di 50 milioni 
di lire. In un prossimo incon
tro che l'amministrazione co
munale avrà con il consiglio 
della IV circoscrizione sa
ranno studiate le modalità 
di gestione di questa arca 
verde che si aggiunge alle 
altre già presenti nella città. 

Bozze di programmi in un documento del comitato RAI-TV del PCI umbro 

La Rete 3 è un fantasma? Noi abbiamo una proposta 
Delineate rubriche ed argomenti, con l'obiettivo fondamentale di scuotere la RAI dal suo tor
pore e di incominciare a discutere con i cittadini, le istituzioni, gli utenti del servizio pubblico 

Il fantasma della terza rete 
RAI aleggia sull'Umbria atto
nita: partirà o non partirà? 
Nel frattempo il Comitato Re
gionale Umbro per il Servizio 
radiotelevisivo (organo nomi
nato dal Consiglio Regionale). 
visto che la RAI « dorme ». 
ha fatto una proposta espli
cita. 

« Programmiamo insieme 
quello che dovrà apparire sul 
video: ecco le nostre propo
ste ». Questo in sintesi il con
cetto rivoluzionario illustrato 
ieri dal presidente del comita

t o , prof. Vittorio Menesini, es-
'sieme, ovviamente, alle propo
ste concrete di programmi e 
rubriche. 

Non si sanno ancora le rea
zioni della RAI e in partico
lare della sede regionale, sta 
di fatto che viene opposto un 
invito a discutere sul merito 
di programmi regionali già in 
bozze. 

Insomma: se la RAI è anco
ra in alto mare circa la pro-
te regionale, altri (il Comita
to per l'appunto) avanzano 
propaste precise e chiedono 
su queste un serrato dibattito 

con la sede RAI medesima e 
per essa con i suoi operatori. 

« Non ci sono minacce di 
lesa autonomia professiona
le ». afferma del resto sgar
bato il documento-proposta, 
ma intanto le idee del Comi
tato vi sono espresse con 
estrema chiarezza. 

L'analisi sull'Umbria è sin
tetica: tramonto dell'assetto 
agricolo e progressiva indu
strializzazione per « isole ». 
inurbamento, crescente peso 
della piccola e media indu
stria. e della cooperazione: 
crisi della famiglia ed emar
ginazione giovanile presenti. 

Dalle analisi le proposte: 
« In riferimento a questo qua
dro — si legge testualmente — 
una strategia di programma
zione televisiva potrebbe con
trastare l'isolamento, favorire 
la partecipazione contribuen-
gramamzione per la terza re
do ad una elevazione dei li
velli culturali ». 

Sul come farlo ecco alcune 
proposte del Comitato Regio
nale Umbro per il servizio Ra
diotelevisivo. 

«Tra le esigenze prioritarie 

sì indicano quelle di arrivare 
ad un superamento della di
visione dei generi, di dare am
pio spazio alla sperimentazio
ne. dì ricercare modelli ed 
un linguaggio aderenti alla 
realtà sociale regionale, di 
privilegiare le forme dell'in
tervista e della ricerca, di ve
rificare infine il livello di com
prensione delle trasmissioni ». 

«Passando alla indicazione 
dei programmi, per quanto ri
guarda le rubriche regiona
li. che dovrebbero andare in 
onda dalle 19.30 alle 20, si 
propone un primo tema su 
« Territorio e sviluppo » ed un 
secondo su « Il cittadino e le 
istituzioni ». 

La prima delle due rubriche 
dovrebbe avere un carattere 
informativo-documentale. la 
seconda dovrebbe invece ten
tare di stabilire un dialogo 
fra il cittadino e le diverse 
Istituzioni locali. Nel primo 
contenitore trovano spazio i 
problemi della salute, dell'eco
nomia e del lavoro, della so
cietà in generale ed infine 
del territorio e delle cultura ». 

Per k rubriche nazionali 

che la terza rete metterà in 
onda in spazi fissi il docu
mento propone. 

— discorso sulla destituzio-
nalizzazione in Umbria (tra
sformazione dei manicomi, 
brefotrofi, ecc.): 

— itinerari di turismo alter
nativo in Umbria, mostrando 
quanto l'Umbria può offrire 
in tal senso: 

— l'esperienza delle coope
rative giovanili; 

— gli artisti in Umbria 
(non quelli locali, ma quelli 
immigrati per vedere il rap
porto da loro creato con la 
società regionale). 

L'inchiesta che annualmen
te ogni regione produrrà po
trebbe riferirsi alla «parte
cipazione in Umbria ». 

Il documento (pubblicato in 
« AOS ». agenzia d'informa
zione quotidiana del consiglio 
regionale dell'Umbria) con
tinua con proposte e program
mi. 

L'auspicio del Comitato è 
che venga garantita la mas
sima divulgazione, per a-
prire con ampio margine di 
tempo una discussione in vi

sta della convocazione della 
conferenza regionale .sull'in
formazione e le comunicazioni 
di massa prevista per l'autun
no prossimo. 

Per questo il Comitato in-
' vita enti, associazioni e citta-
I dini interessati a mettersi in 

contatto presso la sede del 
Consiglio Regionale. 

Settimana perugina 
del Terzo Mondo 

E" iniziata ieri la «Prima 
Settimana perugina del Terzo 
Mordo». I lavori prosegui
ranno sino al 30 e tratte
ranno i seguenti temi: pano
rama geografico, religione e 
diritto, condizione giuridica 
della donna, esercizio delle 
attività economiche, sistema 
bancario, sistema assicura
tivo, diritto dei trasporti, di
ritto delle costruzioni, com
mercio estero, investimenti 
esteri, storia e attualità delle 
istituzioni cinesi, cooperazio
ne tecnica e rapporti CEE. 

L'iniziativa è stata presa 
nel quadro del seminario 
interdisciplinare permanente 
sul diritto commerciale 


